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Importante presa di posizione della Presidenza centrale || COLLOQUI TRA 


UACLI per la 

diritto di dire no gg Mlllff % 

N UNA di quelle sentenze emanate nome 

Repubblica italiana ma deH’tntziafiva privata, U 

adrone di Reggio Emilia ha licenziato un operaio 
nembro della Commissione interna — perché 
bbe rivolto ai suoi compagni « continui e pressanti 

i a ridurre la produttività nel lavoro ». Sabotava m mmm £ggt BLBk 

la produzione? No: difendeva i lavoratori, con- H H ^^^k ^k^k 

ava lo sfruttamento. Questo operaio, questo sin- BkH K H .Mg W 

lista, faceva insomma proprio dovere, a cui ~ ~ 

chiamato tanto dalla coscienza di classe quanto BPBi BPBP 


GROMIKO E FANFANI 


Domani un numero speciale per il 25 aprile 


Incontro con Ferruccio Parri 

di A. Trombadori 

« Spoon River » partigiano 

di Laura Conti 

La storiografia della Resistenza 

di A. Scalpelli 

NELLA PAGINA DELLA DONNA - FAMIGLIA - SOCIETÀ' 
una intervista con Eduardo De Filippo 
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Il diritto di dire no 

(jOK UNA di quelle sentenze emanate non nel nome 
della Repubblica italiana ma deH’infciafiya privata, 
un padrone di Reggio Emilia ha licenziato un operaio 

— membro della Commissione interna — perché 
avrebbe rivolto ai suoi compagni « continui e pressanti 
inviti a ridurre la produttività nel lavoro ». Sabotava 
egli la produzione? No: difendeva i lavoratori, con¬ 
trastava lo sfruttamento. Questo operaio, questo sin¬ 
dacalista. faceva insomma il proprio dovere, a cui 
era chiamato tanto dalla coscienza di classe quanto 
dal mandato della maestranza. Ma per il capitalista 
egli ha commesso un reato, uno dei pili tipici reati 
che configurano la lotta di classe nella fabbrica. 

Il capitalista ha il proprio codice penale, nel quale 
son previsti delitti e sanzioni: a ogni motivazione il 
suo provvedimento. Chi si oppone aH’intensificazione 
dei ritmi è un sabotatore. Chi organizza la lotta è un 
sobillatore. Ch» sciopera è un disertore. E così fioc¬ 
cano le punizioni, fino alla pena capitale; natural¬ 
mente non si taglia pili la testa allo schiavo: si toglie 
il posto all’operaio. È’ la pena scontata in questi mesi 
da decine d*‘ militanti, colpiti mentre i padroni rea¬ 
givano alla <* congiuntura » con un attacco al salario. 
aH’occupazionr ed ai diritti, e tentavano poi di uscirne 
bloccando le retribuzioni e i contratti, con una serie 
di misure che tutte convergevano verso un aumento 
dello sfruttamento. I licenziati — della CGIL. CISL, 
UIL — erano alla testa della ribellione contro questa 
logica, la stessa che ai capitalisti italiani ha fatto cer¬ 
care la stabilizzazione economica neH’intensifìcazione 
dello sfruttamento, e quella politica neH’involuzione 
del centro-sinistra. 

E UNA LOGICA ferrea perché non dipende dal 
singolo padrone e non cambia molto fra aziende pri¬ 
vate e aziende pubbliche. Una lògica spietata: l’ope- 
raio che Taccette, massacrandosi di lavoro, può far 
perdere il lavoro al proprio compagno; e cosi la subirà, 
poiché il senz.a lavoro potrà venire usato come ricatto 
per spremerlo ulteriormente. Logica del capitale, del 
sistema: proprio quella che oltre 600 mila operai ita¬ 
liani rifiutano non solo lottando nella fabbrica ma 
anche militando nel PCI. 

L'operaio licenziato a Reggio Emilia — come quelli 
di Torino, Milano, Pontedera e Padova — si opponeva 
a tale logica. neU’esercizio delle proprie funzioni e 
nell’interesse di tutti i lavoratori. In fabbrica, questi 
anni di « congiuntura * hanno pesato non metaforica¬ 
mente sulla pelle degli operai. Non v’è un tempo di 
lavoro che non sia stato tagliato: non un organico 
che non sia stato ridotto. La giornata di lavoro si 
riempie, si satura, e diventa sempre più cospicua 
quella parte durante la quale l’operaio produce capi¬ 
tale per il padrone. 

L’Italia industrializzata, significa che tutta la so¬ 
cietà marcia al ritmo del capitale, almeno nelle sue 
strutture economiche; infatti i « tempi stretti » si 
hanno sia alla catena della grande azienda, sia alla 
macchina della media fabbrica, sia nel lavoro a domi¬ 
cilio, dove si sta scioperando come all’Alfa Romeo. 
Dove non c’è la « linea » che ti trascina, è il crono¬ 
metrista clic ti costringe, oppure la « tariffa » — un 
tanto per asola — che ti pungola. Con tutte le innova¬ 
zioni tecniche e organizzative, con tutte le parole dette 
sull’automazione, è ancora c sempre l’operaio che 
risente di ogni intensificazione dello sfruttamento; 
operaie che fanno chilometri, operai che diventano 
automi: fatica fìsica più esaurimento psichico. (Senza 
contare gli infortuni, che crescono sempre). Le malat¬ 
tie nervose aumentano, fra gli operai più che fra gli 
psicanalisti che li studiano. Si diventa vecchi prima, 
e infatti nessun padrone ti vuole più in fabbrica se 
hai superato la trentina. Gli anziani lavoratori che 
muoiono poca dopo aver toccato la soglia del « meri¬ 
tato riposo ». sono lì a testimoniare che è in pericolo 
la stessa integrità fisica dell’operaio. Lo sweat System 

— il sistema del sudore, dei tempi di Marx — ha sol¬ 
tanto mutato faccia. 

Come potrebbe un sindacalista, un operaio, non 
tentare tutti i modi di contrastare lo sfruttamento, 
sla contrattandolo sia contestandolo? E del resto 
non è forse noto a tutti gli operai che, se vanno troppo 
veloci facendosi intimidire dalla presenza dei marca¬ 
tempo, quel ritmo rilevato per pochi minuti dovranno 
poi tenerlo per tutta una giornata? Non è forse nato in 
USA il rallentamento del tempo come forma di difesa 
e di lotta? Ecco dunque la perfetta liceità dell’inter¬ 
vento sindacale nella determinazione dei tempi, come 
dimostrano le lotte in corso e lo sciopero che ha rispo¬ 
sto al licenziamento di Reggio Emilia. 

UEST’ALTRA rappresaglia padronale denuncia 
qual è la ^ condizione operaia », a pochi giorni dalla 
firma del nuovo accordo sulle Commissioni interne, 
mentre alla Camera si sta discutendo la « giusta 
causa » nei licenziamenti, e alla vigilia del convegno 
unitario sulle libertà nella fabbrica indetto, proprio 
a Reggio Emilia, dagli operai della Lombardini. 

Una di tali libertà, addirittura primordiale, è po¬ 
tersi difendere dall’aggressione, che il padrone porta 
alla salute deU’operaio attraverso l’accelerazione dei 
ritmi e il cumulo di mansioni. Bisogna difendersi e 
contrattaccare. Il sindacato in fondo è nato proprio 
per questa esigenza, che per il movimento operaio è 
un fatto sociale, un elemento vitale della « condizione 
operaia *. Se la logica dello sfruttamento va nel senso 
opposto, ragione dì più per combatterla tutti i giorni 
in fabbrica per poi batterla meglio domani, nella 
società. 

Aris Accornero 


Cooperazione tecnica e 
scientifica: importante 
accordo italo-sovietico 


Trasparente polemica con la CISL — Licenzia¬ 
menti per rappresaglia a Reggio Emilia e Par¬ 
ma — Nuove significative adesioni al convegno 
promosso dagli «schedati» della Lombardini 




Corteo in piazza Duomo 


La presidenza centrale delle 
AGLI, in trasparente polemica 
con la posizione assunta dai 
deputati della CISL si è espres 
sa ieri nettamente a Favore 
della legge sulla <. giusta cau¬ 
sa » nei licenziamenti indivi¬ 
duali. Riconfermando la i prò 
pria coerente protesta nei con 
fronti dei recenti episodi di 
violazione dei diritti sindacali 
dei lavoratori » (un nuovo odio¬ 
so licenziamento per rappresa¬ 
glia si e verificato proprio l’al¬ 
tro giorno a Reggio Emilia - 
n.d-r.), il documento approvato 
dalle ACLI afTcrma « che la 
promulgazione di una nuova 
disciplina dei licenziamenti in¬ 
troduce nel nostro ordinamen¬ 
to principi più conformi allo 
stesso disposto della Costitu¬ 
zione. cui si è richiamata an¬ 
che una/recente sentenza della 
Corte costituzionale ». 

« Anche se- dubbi ed incer¬ 
tezze — affermano quindi le 
ACLI — possono rimanere cir¬ 
ca la totale idoneità della nuo¬ 


ta legge 
a Montecitorio 

Fermo 
discorso 
di Mosca 
alla Camera 

Polemica con l’atteggia¬ 
mento sconcertante del¬ 
la CISL • L’intervento 
del sindacalista demo- 
cristiano Sinesio - La 
posizione della destra 


La discussione sulia legge go¬ 
vernatila sulla giusta causa nei 
licenziamenti, proseguirà proba 
bilmente per tutta la prossima 
settimana (salvo poss.bili inter¬ 
ruzioni). Ieri sull’argomento si 
sono avuti illuminanti interventi 
del Segretario aggiunto della 
CGIL Mosca (socialista), del ci- 
shno Sinesio. di due deputati 
della destra: il liberale (più no¬ 
to come sarto per signore) Emi¬ 
lio Pucci e U neo-fascista Giu¬ 
seppe Gonella. 

Interventi illuminanti, diceva¬ 
mo. in quanto hanno offerto un 
completo panorama dello schie¬ 
ramento delle forze politiche che 
risulta, su questa legge, parti¬ 
colarmente sconcertante. Il di¬ 
scorso di Mosca m difesa della 
lecce ma con significativi accenti 
critici per alcuni suoi articoli, 
il discorso di Sines.o polemico 
in via di principio contro la 
legge: il discorso della destra 
che insi-te ancora con parti¬ 
colare fervore >ulia necessità di 
modificare formai famoso arti¬ 
colo -1 che sanc.sce la « nullità » 
por i licenziamenti dovuti a ra- 
g.om politiche o religiose. E’ 
ribaltato quanto mai chiaro quan¬ 
to len l’altro aveva denunciato 
il compagno Tognoni: La CISL 
finisce oggettivamente, che lo 
v ozila o no. per favorire le po¬ 
sizioni della destra confindustria¬ 
le che non vogliono, o vogliono 
comunque peggiorata, la legge 
sui licenziamenti individuali 

L’articolo -1 di cui si discute 
affermava nel testo governativo 
che « non costituisce giustificato 
motivo di licenziamento l’espres¬ 
sione di opinioni politiche o re 
licione. I affiliazione a un sin¬ 
dacato o la partecipazione a 
attività sindacali» e basta: nel 
testo emendato dalla commis¬ 
sione la dizione è assai più avan¬ 
zata: « E’ nullo a tutti gh effetti 

u. b. 

| (Segue in ultima pagina) 
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va disciplina ad offrire una ef¬ 
ficace tutela del lavoratore con¬ 
tro i licenziamenti ingiustifi 
cati, va positivamente accolto 
il valore di principio della nor¬ 
ma in cui si dispone che il 
datore di lavoro può licenziare 
solo per giusta causa o per 
giustificato motivo ». 

« La Presidenza centrale del 
le ACLI è consapevole del 
fatto che né la legge, né gli 
statuti possono sostituire la so 
lidarictà e la forza dei lavo¬ 
ratori associati nel sindacato; 
ia legge tuttavia può consoli¬ 
dare le conquiste di dignità 
umana ed i livelli di promozio¬ 
ne già individuati e toccati 
dall’azione sindacale e garan¬ 
tire un quadro politico gene¬ 
rale che faciliti l’associazioni¬ 
smo sindacale rassicurandolo 
contro le rappresaglie ed of¬ 
frendo alla sana dinamica sin¬ 
dacale la possibilità di conse¬ 
guire sempre più elevati tra¬ 
guardi ». 

Concludendo il documento 
afferma che « la sollecitazione 
al perfezionamento e ad una 
rapida e definitiva approva¬ 
zione della legge sulla ” giu¬ 
sta causa ’’ deve non attenuare 
ma accrescere in tutti i lavo¬ 
ratori la coscienza, di cui sem¬ 
pre hanno dato prova, che 
ogni conquista è frutto del loro 
sacrificio, della loro fedeltà, 
della loro partecipazione alla 
vita e alla solidarietà sinda¬ 
cale ». 

Il valore e il significato di 
questa esplicita presa di posi¬ 
zione. mentre prosegue la mo¬ 
bilitazione dei lavoratori di¬ 
retta ad ottenere una legge 
chiara ed efficace sulla « giu¬ 
sta causa », non hanno biso¬ 
gno di essere sottolineati. Tan¬ 
to più che proprio mentre l’ono 
revole Storti sosteneva alla 
Camera la sua nota tesi se¬ 
condo cui la legge limiterebbe 
l’autonomia sindacale, a Reg¬ 
gio Emilia veniva licenziato in 
tronco l’operaio Gastone Schiat¬ 
ti. segretario della Commis¬ 
sione interna della Enomecca- 
nica Cuccolini per aver ri¬ 
volto « continui e pressanti in¬ 
viti ad altri dipendenti ope¬ 
rai a ridurre la produttività 
del lavoro » c cioè per aver 
fatto nient’altro che ii suo do¬ 
vere di dirigente sindacale bat¬ 
tendosi alla lesta dei lavora¬ 
tori per conquistare un con¬ 
tratto adeguato 

Altri tre licenziamenti sono 
stati fatti ieri alla Sirma di 
Padova, anche qui senza alcun 
giustificato motivo, aggiungen 
do così ancora alcuni anelli 
alla già lunghissima catena di 
rappresaglie. La legge sulla 
« giusta causa * pertanto non 
appare solo necessaria ma an¬ 
che urgente. E questo spiega 
largamente il successo otte¬ 
nuto dalla iniziativa degli ope¬ 
rai c schedati » della Lombar¬ 
dini di Reggio Emilia che han¬ 
no indetto per domenica pros¬ 
sima il convegno nazionale sul¬ 
le libertà nelle fabbriche. 

Oltre 1Ó00 saranno i delegati 
al convegno di Reggio, fra ope¬ 
rai. dirigenti sindacali, mem¬ 
bri di Commissione interna, 
personalità del mondo politico 
c culturale, giuristi. Fra le 
ultime adesioni figurano quelle 
del segretario della CGIL Mon 
tagnani. dell’on. Vecchietti, se¬ 
gretario del PSIUP. del sena 
tore Scoccimarro e degli on.li 
Basso. Galluzzi, Laeoni. Valori 
e Luzzatto. del sindaco di Bo¬ 
logna. Guido Fanti, del pro¬ 
fessor Ugo Natoli. deH’univer- 
sitò dì Pisa, del prof. Mancini 
dell’università di Bologna, del 
prof. Carlo Smuraglia di de¬ 
cine di sindaci. gruppi di ope¬ 
rai. Commissioni interne al 
completo come quella della 
Gallìnari di Reggio Emilia, in 
cui sono rappresentate CGIL. 
CISL e UIL. 

I lavori del convegno si apri¬ 
ranno alle ore 9 con la lettura 
di una relazione che verrà fat¬ 
ta da un operaio a nome del 
comitato promotore. 



MILANO - Un corteo di migliaia di postelegrafonici in sciopero ha attraversato tutta a città, 
fino a piazza Duomo dove hanno risuonato i tradizionali fischietti. L'agitazione, parallela a 
quella nazionale che ha già provocato un primo sciopero unitario (un altro è annunciato per 
il 2 maggio) coinvolge i ripartitori, che svolgono un lavoro impegnativo e massacrante nello 
smistamento delia corrispondenza, e che non vedono riconosciuti dalle PTT e dal governo il 
loro sforzo e la loro prestazione. 


Rappresaglie contro i metallurgici 


No Intersind alla trattativa 
Arrestati a Milano 4 operai 

Grandi manifestazioni a Genova, Milano e in altri centri — Tre attivisti 
FiM-CISL licenziati alla SIRMA di Padova — Dichiarazioni dei segretari 
della FiOM sui contatti con le aziende statali 


Ancora ieri si sono avute im¬ 
ponenti manifestazioni dei me¬ 
talmeccanici. a Milano, Geno¬ 
va e in altri centri contro il 
blocco dei salari e dei contral¬ 
ti che il padronato privato e 
pubblico vorrebbe imporre. Di 
fronte all’intensificarsi delle 
lotte operaie, che avranno un 
importante momento unitario il 
27 con lo sciopero congiunto dei 
metallurgici . degli alimentaristi 
e dei cementieri, si ha una re¬ 
crudescenza di rappresaglie an¬ 
tisciopero da parte dei padroni 
che ribadiscono in questo modo 
la loro intransigenza all'ini¬ 
zio delle trattative. 

La sressa, grave posizione 
è stata riconfermata dalle 
aziende di Stato. In proposito 
i segretari generali della FIOM. 
Boni e Tremili hanno dichia¬ 
rato ieri: * Assieme alla FIM- 
CISL e alla VILM abbiamo 
arulo. nei giorni scorsi, dei 
colloqui esnloralin con le di 
rezioni dell'Intersind e della 
ASAP Furirr,opo. nel coreo di 
questi colloqui, sono emerse 
da parte imprenditoriale posi 
zioni di notevole gravità che 
hanno precluso per ora un ini¬ 
zio di trattativa. Questa situa¬ 
zione, e più in generale l'orien¬ 
tamento politico sindacale delle 
aziende a partecipazione sta¬ 
tale, sono stati sofloposfi al¬ 
l'esame del Comitato esecutivo 
della FIOM che si pronuncerà 
domani con un proprio comuni¬ 
cato ». 

A MILASO proseguono, sen 
za tregua, scioperi e manife 
stazioni di metallurgici; si in 
tensificano, nel contempo, i 
tentativi di intimidire la bat¬ 
taglia contrattuale. Un gravis¬ 
sima episodio si è verificato a 
Vimercate. nel corso di una 
manifestazione unitaria dei me¬ 
tallurgici delle fabbriche della 
zona. Le forze di polizia, in¬ 
fatti, sono intervenute, durante 
la protesta operaia, e hanno 


proceduto all’arresto di quattro 
operai trasportati poi nelle 
carceri di Monza sotto accusa 
di < violenza privata e aggra¬ 
vata ». 

Una nuova manifestazione ha 
avuto luogo presso la Fiera 
campionaria; sono sfilati sta¬ 
volta in corteo gli operai del¬ 
l’Alfa Romeo di Arese; quellt 
dell’Alfa Romeo di Milano han¬ 
no invece dato luogo, nel corso 
dell'ora di sciopero attuata nel¬ 
la mattinata, a una massiccia 
protesta che ha bloccato il traf¬ 
fico lungo le strade della cir¬ 
convallazione. Le rappresaglie 
padronali si sono scatenate an¬ 
che alla FIAR dove 4 lavoratori 
sono stati sospesi; gli operai 
sono scesi in sciopero per la 
intera giornata manifestando 


DOMANI, LUNEDI’ 
E IL 1. MAGGIO 
GRANDE 
DIFFUSIONE 
DELL’« UNITA’ » 

Gii impegni di qua¬ 
si tutte le Federazioni 
garantiscono, sin da 
ora, un grande suc¬ 
cesso alle diffusioni 
straordinarie deU'Uni- 
tà dei 24-25 Aprile e 
dei 1. Maggio. Racco¬ 
mandiamo vivamente 
alle Sezioni, che effet¬ 
tuano le prenotazioni, 
di precisare con esat¬ 
tezza se le copie ri¬ 
chieste per il 24-25 si 
riferiscono a domenica 
o a lunedi oppure a tut¬ 
te e due le giornate. 


per le strade. Manifestazioni 
hanno avuto luogo anche a 
TURRO e GORLA dove sono 
rimaste bloccale le fabbriche 
della zona. Numerosi altri scio¬ 
peri hanno investito i grossi 
complessi metalmeccanici tra 
cui il TIBB (dove pure ha 
avuto luogo una mamfestazio 
ne) e alcune fabbriche di Se¬ 
sto San Giovanni (tra cut la 
Ercole Morelli). 

A LECCO è stata minacciala 
la < serrata » alla Calcotto Ar- 
lenico in precisione del urossi- 
mo sciopero nazionale del set¬ 
tore siderurgico proclamato per 
le giornate del 27. 29 aprile e 
3 maggio. Ieri sono rimaste 
bloccate la Forni Impianti, la 
SAE, la Cariboni e Redaelli e 
altre aziende. 

A PORDENONE ieri, nel cor¬ 
so dello sciopero, i metallur¬ 
gici sono sfilati in corteo. Uan 
no parlato Gnffiantini della 
FIOM e Pagani, della FìM. 

A PADOVA dopo la serrala 
effettuata alle officine Cingano 
! i lavoratori hanno risposto n- 
j prendendo ieri la lotta. Alla 
Garolla e stata spedita una let¬ 
tera agli operai con l'ordine 
perentorio di presentarsi al 
lavoro oggi (giornata in cui 
normalmente in questa fabbri¬ 
ca non si lavora) evidente- 
mente per indebolire il peso 
degli scioperi contrattuali. Al¬ 
le officine Sirma tre attivisti 
della FIM sono stati licenziati 
per rappresaglia Alle officine 
Stanga è stato impedito l'ac¬ 
cesso alla mensa dopo l'attua 
zìone degli scioperi; gli operai 
hanno risposto effettuando al 
tre due ore di astensione. 

A BRESCIA prosegue l’occu¬ 
pazione della SMI mentre per 
questa mattina è stata prean¬ 
nunciata una manifestazione 
datanti alla fabbrica. Già ieri 
hanno manifestato presso la 

(Segue in ultima pagina) 


Sarà firmato stamani 
alia Farnesina - I temi 
di carattere politico più 
generale affrontati dal¬ 
le due delegazioni in 
una atmosfera distesa 
L’incontro dei ministro 
sovietico con Moro e 
Nenni - Le maggiori 
personalità della vita 
politica, economica e 
culturale ai ricevimen¬ 
to di Villa Ahamelek 
Fanfani invitato a Mosca 
Stamane Gromiko si re¬ 
cherà dal Presidente 
della Repubblica 

La firma di una importante 
convenzione di cooperazione 
tecnica e scientifica concluderà 
oggi la parte ufficiale della vi¬ 
sita del ministro degli Esteri 
dell’URSS in Italia. A questa 
decisione si è giunti ieri matti¬ 
na nel corso dell’incontro tra 
le due delegazioni al compie 
| to . presso il ■ ministero degli 
Esteri italiano e dedicato in 
larga misura a un esame ap^ 
profondilo dei rapporti bilate¬ 
rali. La formula del documen¬ 
to che verrà firmato oggi è 
una sorta di accordo quadro al¬ 
l’interno del quale verranno 
stipulati accordi particolari. 
Documenti analoghi regolano 
nello stesso campo i rapporti 
tra l’Italia e la Jugoslavia non¬ 
ché tra l’Italia e la Polonia, 
l'Ungheria e la Romania. Sia 
da parte italiana come da par¬ 
te sovietica si è tenuto a sot¬ 
tolineare, nel corso della riu¬ 
nione, il favorevole andamen¬ 
to degli scambi tra i due paesi 
e si è auspicato un loro ulterio¬ 
re sviluppo. Da parte italiana 
in particolare è stato posto 
l’accento sulla necessità di col¬ 
mare il deficit a nostro danno 
nell’interscambio tra i due 
paesi. E’ stato inoltre compiu¬ 
to un esame generale nel cam¬ 
po della collaborazione indu¬ 
striale e in particolare degli 
accordi già stipulati tra il go¬ 
verno sovietico e alcuni grup^ 
pi industriali italiani. Per 
quanto riguarda, invece, le 
trattative tuttora in corso tra 
il ministro dell'industria auto¬ 
mobilistica sovietico e il com¬ 
plesso Fiat le due delegazioni 
si sono limitate a menzionar¬ 
le giacché né da parte italia¬ 
na né da parte sovietica si è 
ancora in grado di valutarne 
la portata dato che l’accordo è 
tuttora in fase di elaborazio¬ 
ne. Alla fine della conversazio¬ 
ne sui rapporti bilaterali i ca¬ 
pi delle due delegazioni. Fan 
fani e Gromiko, hanno espres 
so reciproca soddisfazione. 

In una atmosfera assai diste 
sa le due delegazioni hanno 
poi affrontato i temi di carat 

a. j. 

(Segue in ultima pagina) 


Il ricevimento 
a villa 
Abamelek 

Al ricevimento nella villa Aba- 
n.elek, offerto ieri sera dall am 
fasciatore sovietico in onore del 
ministro Andrei Gromiko. han¬ 
no partecipato largamente rap¬ 
presentanti del mondo politico, 
culturale ed economico, e il cor¬ 
po diplomatico al completo. 

Sono stati notati, fra gli espo¬ 
nenti del governo e del Parla¬ 
mento. il presidente del Consi¬ 
glio Moro. I on. Fanfani. il se¬ 
natore Gronchi, il ministro An- 
dreotti. il senatore Farri, gli 
onorevoli La Malfa. Pella. De 
Martino. Santi. Riccardo Lom¬ 
bardi. Basso. 

Erano inoltre presenti i com¬ 
pagni Longo Novella Alleata. 
Ingrao, Giancarlo Pajetta. Ter¬ 
racini. Bufalim. Napolitano, Gal 
luzzi. Pesenti Secchia e il no 
stro direttore editoriale Terenzi 

Numerosi gli artisti, gli scrii 
tori, gli intellettuali, fra cui 
Rafael Alberti. Renato Guttuso. 
Alberto Moravia. Carlo Levi. 
Ranuccio Bianchi Bandinelli. 

Fra le personalità dell’econo¬ 
mia erano il presidente della 
Fiat, Valletta, Gianni Agnelli e 
M annotti. 


Al Ministero 
del Lavoro 

Medici- 
Mutue: 
stemmi 
lu riprese 

delie 

truttutive 

La FNOOMM ha sospeso 
lo sciopero del 26-27-28 
aprile — Venti medici 
sotto processo a Enna 
per l'agitazione del mar¬ 


zo scorso 


Il Consiglio nazionale della 
j Federazione degli Ordini ilei 
| Medici ha dato mandato al suo 
presidente di paitecipare alle trat- 
| fatue |>er la veitenza fra medici 
v Mutue già fissate jxir stamani 
al ministero del Lavoro. Al termi¬ 
ne di una riunione durata cimine 
oie. è stata appi ovata una mo¬ 
zione nella quale, tra l’altro, si 
afferma che il Consiglio nazio¬ 
nale è dis|K>sto « a fare appello 
al Comitato FN’OOMM-Sindacati 
perchè sospenda lo sciopero del 
2(»27 2H aprile» 

Subito dopo si è ì iunito il co¬ 
mitato - FNOO.M.M-Sindacati che 
ha « sospeso lo scioiwro già prò- 
clamato, qualora la sospensione 
— ha dichiarato il suo presiden¬ 
te. prof. Durando — fosse piegiu¬ 
diziale all’inizio della trattativa». 
Non avendo il ministro del La¬ 
voro fatto sapere se queste de¬ 
cisioni soddisfano la pregiudiziale 
da lui posta alla ripresa delie 
trattative, cioè il « ritorno alla 
normalità ». si deve ritenere elle 
rincontro fra le pai ti avrà luogo 
regolarmente. 

Il Comitato FNOOMM-Sinda- 
cati. in un precedente comuni¬ 
cato. mentre aveva aneh’esso 
dato mandato al presidente 
di paitecipare alle trattative, 
si era limitato a dire che 
«ove i risultati dell’incontro al 
ministero del Lavoro non doves¬ 
sero essere conseguenti * alle 
richieste della categoria « il pro¬ 
gramma di agitazione sindacale 
già prestabilito verrà tempesti¬ 
vamente attuato su tutto il ter¬ 
ritorio nazionale ». Per quanto 
riguarda il ritorno alla assistenza 
diretta, il Comitato sosteneva 
che « l’esercizio dell’attività prò- ' 
fessionale in carenza di conven¬ 
zioni. si svolge sul piano della 
più assoluta legalità e norma¬ 
lità ». Questa posizione è stala 
fatta propria anche dal Con¬ 
siglio nazionale della Federa¬ 
zione. 

La riunione del massimo orga¬ 
no dirigente della FNOOMM et 
era aperta con orientamenti assai 
contrastanti che si sono riflessi 
poi nella votazione della mozio¬ 
ne finale, sulla quale vi sono sta¬ 
te sette astensioni. Erano presenti 
i 92 presidenti degli Ordini pro¬ 
vinciali da gran parte dei quali 
è venuta la richiesta di « tenere 
duro ». Tipica, in questo senso 
la decisione adottata dal comi¬ 
tato di agitazione dei medici di 
Milano di continuare l’assistenza 
indiretta * fino a che un’assem¬ 
blea straordinaria dei medici 
milanesi non avrà preso deci¬ 
sioni in mento alla vertenza in 
atto ». L’Ordine professionale 
della metropoli lombarda non 
avrebbe quindi accettato l’even- 
tuale decisione contraria degli 
organi dirigenti della propria Fe¬ 
derazione nazionale. 

Un altro chiaro sintomo degli 
orientamenti emersi in alcuni am¬ 
bienti medici, si rinviene nella 
smentita della FNOOMM ad alcu¬ 
ni giornali che avevano dato per 
scontata la sospensione della as¬ 
sistenza indiretta. « Il rapporto 
libero professionale instaurato fra 
medici e assistiti — afferma la 
FNOOMM - è tuttora operante 
su tutto il territorio nazionale ». 
L'agenzia che riporta la notizia 
è delle ore 19.M. mezz'ora dopo 
è iniziata la lunga riunione degli 
organismi dirigenti della Fede¬ 
razione che pur fra vivaci con¬ 
trasti hanno finito con l’attestar¬ 
si sulla stessa linea. 

L'n ulteriore elemento nega¬ 
tivo introdotto dal Comitato 
FNOOMM Sindacati consiste nel¬ 
la richiesta rii escludere dalle 
trattative i sindacati che non. 
hanno partecipato all'azione 
sindacale, cioè gli ospedalieri, la 
cui presenza, viceversa, è solle¬ 
citata. tra gli altri, dal Sinda¬ 
cato Nazionale Medici «affinchè 
la risoluzione della vertenza sia 
condotta con un sereno e com¬ 
petente indirizzo unitario ». 

Lo stesso SNM ha poi deciso 
di revocare k> sciopero del 26- 
27 28 aprile per i propri aderenti, 
sottolineando che fin dall'inizio 
non ha «condiviso la totale in¬ 
terruzione dei rapporti con la 
mutualità » Un respoasabile in¬ 
vito alla FNOOMM a creare le 
condizioni per una costruttiva ri¬ 
presa delle trattative era stato 
rivolto ieri anche dal Sindacato 
Medici della CGIL, che parteci¬ 
perà alla riunione al ministero 
del Lavoro. L’invito del ministro 

S. t. 

(Segue in ultima pagina) 
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Fitti: manifestazione nazionale 
a Roma Ti! maggio 
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Firenze 

Oggi inizia 
la conferenza 
dell'UDÌ sul 
lavoro femminile 


Oggi e domani, a Firenze, avrà 
luogo l'annunciata conferenza del 
l'UDI sul tema; « Il lavoro della 
I donna e la programmazione » 

[ Le donne, come si afferma In 
lina Inchiesta del settimanale 
| delle ACLI sono i « negri » del 
i lavoro in Italia: una grande mas 
sa di riserva e di manovra del 
• padronato. 

Lo abbiamo visto eoneretamen 
! te nell’arco docili ultimi anni: il 
« miracolo » ha portato in fah 
brica centinaia di migliaia di 
donne, per lo più ragazze gio 
vanissime: la congiuntura ne ha 
fatto stare a casa circa mezzo 
milione, fra il '(53 e II '65 Ades 
so c'è una certa ripresa almeno 
una stabilizzazione, a livelli più 
bassi di quelli del boom: in at¬ 
tesa dì un'altra ondata, in un 
senso o nell’altro. 

In questa altnlena forzata, le 
donne italiane, la cui spinta ad 
un lavoro stabile è ormai, cosa 
accertata e generalizzata alme 
no nelle leve più giovani, si adat 
tano per forza a lavori margi 
nah non qualificati spesso non 
riconosciuti neppure. ufficiai 
mente come Int-nro Pullulano in 
ogni parte d'Italia le operaie 
« clandestine », che in cucina o 
in sala da pranzo hanno messo 
su la macchina per le confe¬ 
zioni in maglieria o, più moda 
stamente. hanno inforcato i fer¬ 
ri da maglia non per fare 1 cal¬ 
zerotti per i figli (quelli II com 
prano dalla tnerciaia), ma per 
fornire golf e confezioni agli in¬ 
termediari dei datori di lavoro 
a domicilio. 

Non stupisce che 1 movimenti 
femminili italiani abbiano in co 
mune obiettivi quali una valuta¬ 
zione reale delle dimensioni e 
deli andamento dell’occupazione 
femminile: la qualificazione del 
lavoro della donna — elemento 
essenziale per la sua stabilità 
— attraverso la istruzione prò 
fessionale. vista come parte es¬ 
senziale dell’istruzione pubblica, 
e realizzata attraverso la effet¬ 
tiva frequenza delle ragazze alla 
scuola dell'obbligo. la riforma 
della scuota professionale, dei 
corsi di specializzazione e del 
l’apprendistato: U superamento 
delle condizioni di svantaggio in 
cui viene a trovarsi la donna 
che affronta il lavoro extra do¬ 
mestico. 


Commissione P.l. 


Riforma 

universitaria: 

il PCI 
sollecita 
la discussione 


Nella riunione dell’8* Commis¬ 
tione della Camera i deputati 
Comunisti hanno, ieri, nuovamente 
denunciato la lentezza con cui 
procede il dibattito sulla proposta 
di legge comunista e sul disegno 
di legge del governo per la ri¬ 
forma universitana. 

Dopo che li gruppo dei PCI. 
pur avendo già espresso con chia 
rezza le proprie posizioni attra 
verso la sua proposta di legge, 
aveva iniziato il dibattito sulla 
lunga relazione Ermini con un 
ampio intervento del compagno 
Sereni, la discussione aveva con¬ 
tinuato a procedere con e saspe 
tante lentezza, mentre i segni di 
dissenso in seno aUa maggio¬ 
ranza venivano in luce attraverso 
l’intervento del de De Zan. 

Nella riunione di ieri è inter¬ 
venuto U compagno Lo Perfido, 
collegando nel suo discorso i mo 
tivi del ritardo alla situazione 
generale tn cui si trova oggi u 
problema delia riforma aeha 
scuola. Le continue, costanti prev 
noni dei gruppo comunista non 
potevano essere respinte ancora 
una volta, per cui rimaner a sta 
bibto che giovedì prossimo m 
chiuderà la discussione generale 
e si passerà al piò presto all’esa 
me degli articoli e degli emen¬ 
damenti 

Ciò i stato successivamente 
confermato da una lettera del 
presidente della commissione, il 
quale ha dovuto fra l’altro far 
presente che sono ormai ampia¬ 
mente trascorsi i termini asse¬ 
gnati dal regolamento deJa Ca 
mera alla commissione per pre 
parare la relazione pet l'aula 

Evidentemente, tale promemo 
ria della presidenza della com¬ 
missione è da porsi in relazione 
alla decisione assunta la scorsa 
settimana dal direttivo del gruppo 
comunista delj Camera, il quale 
aveva stabilito che. ove non si 
riuscisse a ottenere un corso piu 
apedito del dibattito, i comunisti 
avrebbero chiesto che le leggi 
relative alla riforma università 
’ ria venissero portate in aula eoo 
relazione orale. 


I Per eleggere le CPA e le mutue 


i ALLE URNE DOMANI i 
! 800.000 ARTIGIANI ! 


1 Domani avrà luogo la se¬ 
conda e ultima giornata delie 
elezioni degli organismi rap 
presentativi degli artigiani Si 
recheranno alle urne I due 
terzi del corpo elettorale, va 
le a dire circa 800.000 arti¬ 
giani. 

La Confederazione naziona¬ 
le dell'artigianato. per l'occa¬ 
sione. ha rivolto « un caldo 
appello agli artigiani demo 
cratici della Sicilia. Sardegna, 
Lucania. Calnbria. Emilia, del 
Piemonte e delle province pu 
gliesi. toscane, liguri e ve¬ 
nete nelle quali si voterà do 
mani, affinché si rechino alle 
urne per consolidare ed esten 
dere il grande successo giù 
conseguito domenica scorsa 
nella prima tornata ». 

Nel comunicato dello CNA, 
dopo una polemica con « Il 
Popolo » e i giornali ispirati 
dalla Confindustria, si precisa 
che l’associazione unitaria. 
| nelle province in cui si è vo¬ 


tato Il IV aprile, passa da 80 
b 45 eletti 

« Un secondo dato è sotto 
lineato dai voti complessivi 
ottenuti. La CNA passa dai 
29.861 voti del 1901 ai 51.298 
di quest’anno, con un aumen¬ 
to di 21.437 voti: l’aumento 
è pari al 5.44 per cento. La 
CGIA (influenzata dalla Con 
flndustria) pur guadagnando 
10 282 voti, perde il 3.39 per 
cento per via dell’aumento del 
votanti ». 

* Questo quanto ai dati com 
plessivi. Passando all’analisi 
è da sottolineare che la CNA 
non ha perduto nemmeno una 
delle posizioni già raggiunte 
nel 1961 ma ne conquista del 
le nuove, generalmente a 
svantaggio della CGIA. E’ il 
caso di Pisa e di Pistoia, do 
ve la CNA ha conquistato per 
la prima volta la maggiorati 
za. sia nella CPA sia nell’as¬ 
semblea delia mutua. E' il 


caso di La Spezia dove la 
CNA ha riconquistato la mag | 
gioranza nella CPA. e conqui I 
stato a forte maggioranza la , 
mutua. A Savona la CGIA si 3 
fa attribuire dai « Popolo » * 
maggioranza e minoranza. Ma i 
la seconda lista, che ha con | 
quistato la minoranza con ol¬ 
tre 3.000 voti a Savona, è sta- I 
ta ulllcialmente presentata ' 
dalla CNA e i 3 eletti, vedi ■ 
caso, sono due comunisti e j 
un socialista ». 

« La CGIA, avvalendosi di I 
indebite posizioni di potere. I 
era riuscita a far Includere 
nella prima giornata eletto I 
rate un gran numero di prò ' 
vince presso le quali riteneva i 
di poter conseguire un sticces | 
so. per poter Influire sui risili 
tati della seconda giornata I 
Questa attesa è stata delusa. I 
perchè la prima giornata hB . 
sottolineato il suo indietreg I 
giamento e l’avanzata della ' 
CNA ». j 


Nella sede della federazione di Bergamo 

Esaltato spara contro il 
compagno Eliseo Milani 

Per fortuna il segretario delia federazione del PCI è rimasto illeso: la pal¬ 
lottola lo ha toccato di striscio, provocandogli solo un’ammaccatura 
Come si è svolto il drammatico episodio - Telegramma di Longo a Milani 


Dal nostro inviato 

BERGAMO. 22. 

Uno squilibrato ha esploso que 
sta mattina un colpo di pistola 
contro il compagno Eliseo Mi 
lani. segretario della federazio 
ne bergamasca del PCI. senza, 
per Tortona, ferirlo. Pur avendo 
raggiunto il bersaglio, la pallot. 
tota sorprendentemente non ha 
causato danni, uà colpito di stri 
scio il compagno Milani all’avam¬ 
braccio destro e poi è finita 
contro una parete Nel punto in 
cui il braccio è stato raggiun 
to é rimasto solamente un segno 
rosso e bluastro come un ecchi 
mosi. Lo sparatore, Mano Bran 
di, 37 anni, abitante a Bergamo, 
in via Masone 6, è stato prima 
disarmato dal Milani stesso, poi 
bloccato da alcuni compagni e 
infine arrestato dalla polizia. Non 
ha saputo spiegare U motivo 

U grave episodio e avvenuto 
nei locali della federazione cu 
munista. in via Guglielmo D'AI 
zano.6B. alle 9.15. Mario Bran 
di aveva fatto la sua prima com 
pariz.ione nei locali della federa 
zione alle 8.30 del mattino « C’è 
qualcuno con cui parlare? ». 
aveva chiesto alia prima perso 
na in cui si era imbattuto, il 
compagno Alfrerio Bossi, respon 
sabile della sezione stampa e 
propaganda .Bossi lo faceva ac¬ 
comodare nel proprio ufficio e 

10 invitava ad esporre i motivi 
della visita, (/ospite mostrava 
immediatamente di essere piut¬ 
tosto strano. « Non c'è qualcosa 
da bere. qui?», chiedeva. « Solo 
acqua fresca », rispondeva il 
compagno Bossi « Se è cosi — | 
affermava allora lo squilibrato 
— vado fuori a bere qualcosa 
Tornerò più tardi ». 

Tornava infatti alle 9.15 Que 
sta volta si rivolgeva alla com 
pagna Liliana Riva, che svolge 
mansioni di segreteria ed ha il 
suo tavolo di lavoro nell'atrio 
della federazione Domandava di 
psserp annunciato ad Eliseo Mi 
lani perchè aveva bisogno di 
parlargli B segretario della fe¬ 
derazione riceveva subito lo sco 
nosciuto e In faceva accomodare 
su una sedia, di fronte a sè. 
dall’altro lato della scrivania. 

« Non è ora di finirla di averla 
con me »? domandava il Bran 
di Aveva il viso stravolto e sen» 
brava ubriaca II compagno Mi 
lani. compreso con chi aveva a 
che fare, domandava pneatamen 
te allo sconosciuto chi fosse e 
dove volesse arrivare « Lei non 
«a — diceva per tutta risposta 

11 Brandi - che sensazione *i 
prova ari avere la pistola faci 
te * Dicendo questo cavava di 
tasca una « Re reti a * calibro no 
ve e l’appoggiava «opra un pac 
chelto di carte ammucchiate sul 
ta scrivania Un attimn. poi strin 
eendota con !e due mani, punta 
va l'arma in direzione del pet 
to di Milani, a non più di cin 
quanta centimetri di distanza, e 
premeva il grilletto La pallot 
fola esplosa a cosi breve distan 
za colpiva il segretario della fe 
derazione al braccio destro de 
viava la traiettoria e finiva con 
tre ima parete della stanza sen 
za neppure forargli la manica 
della ciacca 

Milani halzava In piedi, strap 
Dava la nì«tn'ft dalle mani del 
l'uomo e chiamava t presenti in 
federazione Sono noi accorsi al 
cimi compagni i quali hanno im 
mobilizzato l'uomo con la forza* 
Mario Brandi sì dibatteva come 
se fosse in preda ad una crisi 
di tipo epilettico. 

Chi è lo sparatore? Perchè ha 
esploso II proiettile proprio eoa 
tre fi compagno Milani? Mario 
Brandi, ex rappresentante di prò 
dotti farmaceutici, è da qualche 


tempo senza lavoro. Vive insie¬ 
me alla madre, da molti anni 
vedova. « Negli ultimi mesi — 
ha detto la madre alla polizia 
— aveva qualche volta dato sa 
gni di squilibrio ». Per ubriachez 
za molesta e per schiamazzi not¬ 
turni era stato multato più di 
una volta, come risulta in qua 
stura. Da questo, però, ad arri¬ 
vare a sparare addosso ad un 
uomo, naturalmente ci corre pa 
rocchio. Mario Brandi, cornuti 
que, non ha finora dato una 
qualsiasi spiegazione logica al 
suo gesto. Alle domande dei pa 
liziotti, che l'hanno interrogato 
più volte ed a lungo, ha rispa 
sto con frasi piuttosto sconnesse. 

Il drammatico fatto ha susci¬ 
tato emozione in città dove tut¬ 
ti conoscono Eliseo Milani e lo 


stimano anche per la sua atti¬ 
vità di capogruppo al consiglio 
comunale. Appena informato. 
Luigi Longo ha inviato da Roma 
al compagno Milani un telegram 
ma di felicitazioni per lo scam¬ 
pato pericolo di fronte al gesto 
assurdo e criminale di un esal 
tato. Per tutta la giornata in fe¬ 
derazione sono state ricevute te¬ 
lefonate di compagni, di amici 
e anche di avversari politici 
che si informavano dell’accaduto 
e si complimentavano per la for 
tonata conclusione della vicenda. 
Molti comunisti hanno raggiunto 
la federazione non appena la na 
tizia si è sparsa per la città, 
per complimentarsi di persona 
con Milani 

Piero Campisi 


SENATO 


Ai Comuni non si pagano 
i contributi scolastici 

Intervento di Spezzano: lo Stato complessi¬ 
vamente è debitore di 100 miliardi • Polemica 
tra d.c. e socialisti sui posti di sottogoverno 


U governo continua a rifiutarsi, 
senza valide giustificazioni, di 
versare i contributi statali da 
vuti agli enti locali. Il debito delio 
Stato supera 1 100 miliardi, nona 
stante le gravi condizioni finan¬ 
ziane in cui si trovano gii enti 
locali. 

len ai crenato U compagno 
SPEZZANO (PCI) ha svolto una 
interpellanza sul mancato paga 
mento dei contnbuti dovuti ili 
Comuni e alle Province per l’i¬ 
struzione pubblica, sulla base di 
una legge del 1960. Noa si ver¬ 
sano questi contnbuti. cosi come 
avviene per quelli sostitutivi dei 
l'imposta sul vino, per ITCAP, 
i contributi per le carceri ecc. 
Cosi si arriva all’assurdo di Co¬ 
muni poveri, come quello cada- 


Riunita la 
Consulta delie 
lavoratrici 
della CGIL 

Hanno avuto inizio ieri a Ra 
ma i lavori delia Consulta na 
zionaie delle lavoratna delia 
CGIL, presenti il segretario con¬ 
federale Fernando Montagnani, 
il presidente della FMS e del 
TINCA, sen. Bitossi. e numera 
se invitate, fra cui la compa 
gna Colin della CGT francese 

La relazione introduttiva sul¬ 
la « condizione lavorativa ferri 
minile neU'attuale fase di rior¬ 
ganizzazione dell'economia » e 
sugli t obiettivi deile lotte e i 
problemi dell'unità sindacale » è 
stata svolta dalla compagna Da 
natella Tortura L’oratrice ha 
compiuto un'ampia e dettagliala 
analisi della' situazione, con par¬ 
ticolare riferimento all’occupa¬ 
zione femminile e ai diversi 
aspetti del rapporto di lavoro 
delle donne. 

Subito dopo è iniziata la di¬ 
scussione. proseguita nel pome¬ 
riggio che si concluderà stamani. 


brese di Cotronei, che sono cre¬ 
ditori nei confronti dello Stato 
per diecine di milioni. Abbiamo 
preso atto con piacere — ha det¬ 
to in proposito il senatore comu¬ 
nista — delle dichiarazioni fatte 
dal Presidente della Repubblica 
in Calabria. Ma purtroppo la bua 
na disposizione non si traduce in 
fatti. 

fi sottosegretario CALEFF1 ha 
ricordato che il contributo è pro¬ 
porzionale alia popolazione sco¬ 
lastica. Nei censimenti però le 
cifre trasmesse dagli enti locali 
vengono spesso contestate dai 
provveditorati agli studi. Da qui 
deriverebbe il ritardo nei paga¬ 
menti. Comunque gli accerta¬ 
menti relativi aUa consistenza 
delia popolazione scolastica alla 
fine del 1965 sarebbero quasi ul 
timati. 

A questi pretesti Spezzano ha 
replicato dicendo di non spie¬ 
garsi come mai a distanza di 
anni, il ministero non ri avvalga 
delle norme vigenti, pagando al 
meno alcune rate del debito in 
aitesa degli accertamenti defini¬ 
tiva. 

Rispondendo ad una interroga 
zinne del compagno PALERMO 
(PCD. il sottosegretario alla di 
fesa COSSIGA ha dichiarato che 
gli atti relativi alla inchiesta sul¬ 
la mancata difesa di Roma dopo 
T8 settembre del 1943 sono stati 
rimessi alla Camera per essere 
messi a disposizione dei parla¬ 
mentari. Entro quest'anno a cura 
dello Stato Maggiore dell’esercito 
saranno pubblicati i documenti 
originali d’archivio sulla sconfitta 
di Caporetto. 

Nel corso della seduta c’è stata 
infine una nota polemica sinto 
malica, sui porii di sottogoverno, 
fra democristiani e socialisti. Il 
d c. Ancelim. rifacendosi alpe 
semplo di Lucca, ha accusato il 
ministro socialista Corona di 
piazzare solo uomini del suo par¬ 
tito negli enti del turismo. Cosa 
che invece la DC, secondo An¬ 
gelini. non avrebbe mai fatto al¬ 
meno a Lucca. 

Il Senato riprenderà i lavori 
martedì prossimo. 


Nenni eletto presi¬ 
dente - Tonassi ri¬ 
badisce l'atlantismo 
In settimana entran¬ 
te il Consiglio dei 
ministri 


Il Comitato paritetico PSI- 
PSD1 che deve preparare in 
unificazione socialdemocratica 
ha tenuto ieri la prima riu¬ 
nione. Tranne Vittorelli. era 
no presenti tutti i suoi mem¬ 
bri. e cioè Nenni, De Marti¬ 
no, Brodoiini, Ferri, Matteot¬ 
ti, Bertoldi, Venturini, Cat¬ 
ioni, Gioiitti, Balzamo e Lom¬ 
bardi per il PSI, Tanassi, Ca- 
rifilia. Viglianesi, Rossi, Or¬ 
landi, Barnabei. Nicolazzi, A 
riosto, Battara, Ruggero. Ip 
polito e Peliiconi per li 
PSDI. Si è trattato di una riu 
nione breve, durante la qua 
le si è proceduto alla pre 
visla elezione di Nonni alla 
presidenza, e ad una Illu¬ 
strazione delle posizioni dei 
due partiti da parte di De 
Martino e Tanassi. La deci¬ 
sioni concrete sono state due: 
di proseguire la discussione 
generale mercoledì prossimo, 
e di concordare un manifesto 
comune per il l. Maggio. 

Al termine delia riunione, 
che si è svolta nella sede del 
PSDI, Nenni ha fatto una 
dichiarazione di tono ottimi 
stico sulle prospettive della 
unificazione soeialdemocrati 
ca. per la quale, egli ha det 
to, esiste « una volontà co¬ 
mune ». Secondo quanto si 
è appreso, anche De Martino, 
nella sua esposizione, ha fat¬ 
to riferimento alla buona vo¬ 
lontà del PSI di concludere 
l'operazione, usando la nota 
formula dei < tempi necessa 
ri » e insistendo sulla neces¬ 
sità di giungere a soddisfa¬ 
centi chiarimenti sui contea 
nuti politici. U segretario so¬ 
cialista ha poi illustrato la 
grave concessione della < li¬ 
bertà di scelta » in materia di 
affiliazione sindacale. Dai can- 
to suo, lanassi si è limitato 
a ripetere le tesi del recente 
Comitato centrale del PSDI; 
per lui, però, i tempi devono 
essere « brevi ». Qualche at¬ 
tenuazione formale, per non 
mettere in dilheoità fin dai 
principio i socialisti, il segre 
tario socialdemocratico a- 
vrebbe operato sulle questio¬ 
ni di politica estera. Resta ri¬ 
gida, naturalmente, la fedeltà 
atlantica, concepita secondo 
il noto schema della « scelta 
di civiltà -. Appena esaurita 
la discussione generale — e 
non è certo che a questo sco¬ 
po sia sufficiente la seduta 
di mercoledì prossimo — sa¬ 
ranno istituite tre sottocom¬ 
missioni, con l'incarico di e- 
saminare, rispettivamente, i 
problemi dello statuto de) 
partito unificalo, della « car¬ 
ta » ideologica, della situazio¬ 
ne politica Mette conto di se¬ 
gnalare che, a commento 
della riunione di ieri, l’agen¬ 
zia della destra del PSDI, i 
cui uomini sono massiccia¬ 
mente presenti nel comitato 
paritetico, ha rivolto un at¬ 
tacco a De Martino, per ia 
precisazione da lui fatta ai se¬ 
gretari federali del PSI che 
la « costituente > si farà ad 
ottobre solo « se si sarà pron¬ 
ti per farla». De Martino viene 
indicato come il principale 
responsabile della battuta di 
arresto subita dal processo di 
fusione per il mancato accor¬ 
do elettorale, e anche questa 
sua « precisazione » è inter¬ 
pretata come una manovra 
per un ulteriore rinvio. 

Il Consiglio dei ministri si 
riunirà quasi certamente nel¬ 
la prima metà della prossima 
settimana, per discutere su 
fitti e amnistia. Sul primo ar¬ 
gomento, si attribuisce al 
PSI l'intenzione di presentare 
al disegno di legge governa¬ 
tivo modifiche rivolte ad eli¬ 
minare ia possibilità di con¬ 
traccolpi sull’indennità di : 
contingenza. I contrasti re- ! 
stano comunque assai mar¬ 
cali. e io comprovano le pre¬ 
se di posizione critiche a get¬ 
to continuo della sinistra de, 
che anche ieri ha pubblica¬ 
to una nota polemica nei con¬ 
fronti della soluzione prospet¬ 
tala dal governo. Per quanto 
riguarda l’amnistia, il mini¬ 
stro Reale si è limitato a di 
re, conversando con i giorna¬ 
listi, che egli sottoporrà il 
problema ai suoi colleghL 

Oggi e domani si riunisce 
il Consiglio nazionale del 
PR1, che discuterà su una re¬ 
lazione politica generale del- 
l'on. La Malfa. Intanto, il 
gruppo parlamentare del PSI 
comunica di aver ritirato la 
mozione presentata il 24 a- 
prile scorso per chiedere per 
motivi • turistici » lo sposta 
mento delle elezioni a Forlì; 
una richiesta alla quale si e- 
rano dichiarati favorevoli sol¬ 
tanto i proponenti. 


Al centro dell'Iniziativa ia soluzione dell’equo fitto — Nuova nota pole¬ 
mica di « Forze Nuove » sulla scala mobile 


28 APRILE, ORE 22, ALLA TV 

14 minuti con il PCI 

su! tema : 

I problemi della democrazia in Italia 

Parleranno: 

Pietro Ingrao, Presidente del gruppo 
comunista alla Camera 

Guido Fanti, sindaco dì Bologna 

Renzo Remorìni, del CC operaio licen¬ 
ziato alla Piaggio 

LAVORATORI, CITTADINI! 

Scrivete alla Direzione del PCI 

« Gli italiani domandano 
i comunisti rispondono » 

Ponete domande. Informateci su situazioni 
di lllegalità e di violazione delle norme 
costituzionali, per il rafforzamento delle 
libertà democratiche. 

I COMUNISTI VI RISPONDERANNO 

nel corso della trasmissione 

ORGANIZZATE L'ASCOLTO! 

Ultimi incontri ieri nella Piana di Sibari 

Terminato il 
viaggio di Saragat 
in Calabria 

Il Capo dello Stato sottolinea la originalità della 
Costituzione e ribadisce la necessità della « unifi¬ 
cazione delle due Italie » - Il segretario democri¬ 
stiano di Cosenza assente all’Incontro in municipio 


m. gh. 


Nostro servizio 

COSENZA. 22. 

Saragat ha concluso la sua 
visita in Calabria attraversan 
do il Cosentino e portandosi 
nella Piana di Sibari da dove 
il treno presidenziale si è mos 
so verso Roma. Quest’ultimo 
tappa del viaggio non offre 
novità: le dichiarazioni del 
presidente, a Rende, si atten 
gono ad una linea di cauto 
ottimismo per quanto enneer 
ne le possibilità di sviluppo 
delta regione e confermano 
la sua sostanziale adesione al 
la politica € meridionalista » 
fin qui seguita con V* inter 
vento straordinario ». La nota 
più positiva è rintracciabile 
nella ripetuta esaltazione del 
la Resistenza e nell’accento 
posto sulla originalità delio 
Costituzione repubblicana, mpn 
tre il leit-motiv, che è quello 
della « unificazione economica 
e sociale * della * due Italie * 
appare abbastanza neutro. 

A Lorica. Saraqat ha detto 
esplicitamente ai qiorr.alisti 
che non intende assumere un 
atteggiamento « promidenzia 
le » e ciò, indubbiamente, è 
di buon gusto. M a il tono dei 
discorsi é fin troppo dimesso 
egli pensa ad un equilibrio 
tra sviluppo industriale, agri 
coltura specializzata e turismo 
che rimanda a problemi mal 
to più ardui di quelli solle 
rati nel discorso conclusivo 
di Cosenza. Un nuoro equili 
brio presuppone, d’altronde, la 
rottura di un vecchio equili 
brio e. per cominciare, il su 
peramento dell’attuale regime 
della proprietà terriera. Tsi 
Costituzione porta su ques.la 
strada, ma il qnrprr.o non lo 
percorre 

Purtroppo neanche il Cosen 
fino è una • novità ». Il pae 
saggio amano é quello, stes 
se contraddizioni, stessi prò 
bìemi. Il capoluoqo non ha 
una industria, ma qli orqaniz 
rotori del viaggio di Saragat 
sono riusciti per incanto a 
scovarne una che coincideva 
con minerario del presiden 
te: un pastificio. La città è 
più che raddoppiala negli ul 
timi dirci anni, ma con uno 
sviluppo urbanistico dissenna 
to. Governa un centro sinistra 
di ferro’ Mancini e Principe 
non hanno problemi can la 
DC che non siano di naturo 
clientelare La destra è ab 
bondantemenie tranquillizzata, 
la sinistra cattolica tenuta rn 
disparte. 

Di qualche industria si par¬ 
la più in là. a Praia a Mare 
e a Cedraro. dove Rivetti e 
Faina hanno installato due 
aziende tessili. Immancabil¬ 


mente si parla anche di li¬ 
cenziamenti a centinaia, a 
causa della congiuntura. 

A Castrovillari il sindaco 
de ricorda che anche la sa 
lina di Lungro minaccia di 
mandare a casa trecento ope¬ 
rai e si chiede perché si con 
tinui a parlare di industrializ 
zazione della Calabria quando 
si liquidano le poche indu¬ 
strie che cl sono II sindaco 
non sa dire nemmeno quanti 
siano i suoi amministrati: la 
popolazione è fluttuante, la 
gente scappa da qui. A Sibari 
il presidente visita la scuola 
professionale agraria, il cen 
Ito del consorzio di bonifica, 
e si interessa a: progetti di 
costruzione del porto. Quindi 
si congeda dalle autorità 

Resta da dire che anche 
a Cosenza la DC ha fatto di 
tutto per ignorare la visita 
Si è limitata a prenderne at¬ 
to. Quando in municipio ■ le 
rappresentanze politiche si 
sona incontrate con Saragat, i 
segretari delln DC e del MSI 
non c’erano. 

Roberto Romani 


la crisi 
la Giuata 
di ceatro-siaistra 
alla Proviacia 
di Napoli 

NAPOLI. 22. 

I; prendente rìciì Amministra 
zi ore provinciale di Napoli, prof. 
Antonio Gava (DO. e la Gian 
ta d; cen'ro' ; n:=tra har.no pre¬ 
sentato ,'ta ; era ’.e dimissioni. La 
Giunta è comporta ri: quattro 
DC. d'ie de! PSI e due 

de! l’SDI. 

Il Con ; :.Jl.o prov.r.c:a!e era 
stato conv reato per cominciare 
la discussione «ul bilanc.o d; 
previstone per il 1966. Secando 
quanto si è appreso, le dimis¬ 
sioni sarebbero s’ate motiva’e 
da una richiesta del PSI di prò 
cedere ad una revisione dogi: 
incarichi nella Giunta. 


Si voterà | 
a giugno 
anche a Forlì 

La Direzione della DC è stata 
costretta a rinunciare al rinvio 
delle elezioni amministrative nel 
la provincia di Forlì. La DC. 
infatti, aveva proposto che si vo 
tasse ad ottobre anziché a giugno 
ma gli altri partiti hanno rifiu¬ 
tato. 


La decisione dell’UNTA di con¬ 
vocare entro le prime due setti¬ 
mane di maggio tre grandi ma¬ 
nifestazioni di inquilini per pra 
testa contro il preannunciato 
sblocco dei fitti -- e fra esse 
acquista particolare significato 
quella nazionale di Roma — 
traduce in azioni pratiche il fer¬ 
mento che va montando nel Pae 
se dopo le gravi deliberazioni 
governative, e del quale si sono 
rese autorevolmente interpreti ia 
presidenza centrale delle AGLI 
e la CGIL. La manifestazione 
nazionale di Roma costituirà il 
punto culminante di una mteii 
sa mobilitazione periferica, clic* 
già si è sviluppata e che sarà 
accentuata nelle prossime setti¬ 
mane. come testimoniano, np 
punto, le iniziative a Napoli e 
Torino. 

Al vertice, intanto, sempre ac¬ 
cesa è la polemica, incentrata 
sulla scelta da compiere (me¬ 
glio. per il governo, da modifi¬ 
care). Vanno, al proposito, re¬ 
gistrate una nota dell’* ADN- 
Krnnos» (poi(avoco della destra 
socialista) a sostegno delle tesi 
confindustriali circa la s non in¬ 
cidenza » delio sbliKCo sulla 
scala mollile ed un'altra di 
^ Forze Nuoce» per contro mol¬ 
to dura. La sinistra de. anzi, 
fa proprio un articolo comparso 
sul quotidiano della curia mila¬ 
nese « L’Italia » circa una pos¬ 
sibilità di soluzione di « equo 
fitto ». A tarda notte è giunta 
notizia di un ordine del giorno 
della Confedilizia. il cui comi¬ 
tato direttivo ha affermato ri 
cattatoriamente che un eventua¬ 
le compromesso fra i partiti del 
la maggioranza basato sii un si¬ 
stema di determinazione dei ca¬ 
noni comunque pubblicistico de 
terminerebbe « rincertezza del 
reddito edilizio derivante dalla 
eliminazione del libero mercato » 
e <r paralizzerebbe la commercia¬ 
bilità degli immobili e miindi il 
risparmio in esso investito, reti 
dendo così, fra l'altro, cronica 
la crisi del settore edilizio pri 
vato ». 

Il pernio delln manifestazione 
romana dell'UNIA è costituito, in¬ 
vece. com’è noto, proprio dal¬ 
l’equo fitto c dalla giusta cau¬ 
sa negli sfratti. Questi obiettivi, 
il mattino dell* 11 maggio a Ro¬ 
ma. saranno illustrati dalle dele¬ 
gazioni delle maggiori città d'Ita¬ 
lia. le quali, successivamente, si 
rcelieranno alla Camera dei de¬ 
putati per un incontro con la 
Presidenza. Nel pomeriggio, alle 
17.30. in piazza Mastai vi sarà 
un grande comizio popolare. 

In vista delln manifestazione. 
l'UNIA ha rivolto nn appello alle 
organizzazioni sindacali e di ca¬ 
tegoria e alle commissioni inter¬ 
ne della Capitale perchè concor¬ 
rano al pieno successo della pro¬ 
testa. In appoggio a tale appel¬ 
lo. già ieri si è avuto un odg 
del direttivo della Federatali 
(CGIL) provinciale di Roma, che 
ha invitalo il governo a riesa¬ 
minare nella sua globalità il pra 
blemn dei fitti e delia loro re¬ 
golamentazione. 

Un tentativo diversivo ha com¬ 
piuto ieri l’agenzia ARI soste¬ 
nendo che « il mutato atteggia¬ 
mene dei socialisti sulla questio¬ 
ne dei fitti (definito « sconcer¬ 
tante », anche se allo stato dei 
fatti il PSI ufficialmente non ha 
dissociato In sua responsabilità 
da quella dei ministri che hanno 
definito c abbastanza soddisfa 
conte » lo sblocco dei fitti - 
n d.r ) sarebbe dovuto a pres¬ 
sioni della CGIL e di altri orga¬ 
nismi di massa ». le cui manife¬ 
stazioni avrebbero <r un caratte¬ 
re decisamente politico». Natii 
Talmente, l'agenzia dorotoobona 
miana non riprende alcune delie 
critiche, durissime, venute dai 
campo democristiano e cattolico, 
e ribadite ancora ieri, r Forze 
Nuove ». infatti, hanno definito 
« previsioni idilliche della pra 
prietù edilizia » le già troppo 
modeste valutazioni del presiden¬ 
te deiriSTAT. De Meo. sull'inci¬ 
denza die lo sblocco avrebbe 
sulla scala mobile (De Meo par¬ 
la di un aumento dei fitti di non 
oltre il 30" per i fitti del *47). 
che il * Globo t ha definito <* ec¬ 
cessive *! Contestata la tesi di 
De Cocci e dell'ANCE) che la 
scala mobile non subirebbe va¬ 
riazioni. e che Io sblocco non 
determinerebbe fenomeni infla¬ 
zionistici. l’agenzia osserva: * Il 
ragionamento sulla scala mollile, 
che vedendo scomparire la \a 
cc affitti (in quanto costituita 
da abitazioni soggette al blocco 
del ’47 e non sostituibili con al¬ 
tre data la particolarità dei con¬ 
gegno) potrebbe forse registrare 
una diminuzione, è di una ipa 
erisia rivoltante: parrebbe qua¬ 
si che i lavoratori siano ansiosi 
di subire una riduzione dei sa 
lari e, nel contempo, riversare 
le loro retribuzioni nelle tasche 
della proprietà edilizia, a mag 
einr gloria di santa iniziativa 
privata ». L'agenzia cosi conclu 
de: < Mentre si parla di politi¬ 
ca di programmazione, e di stru¬ 
menti regolatori del mercato, si 
a-M.-'.e ad una gara nei volersi 
liberare di quei pochi che esi¬ 
stono » (e fra questi il control¬ 
lo sui costi delie abitazioni). 

Al riguardo, va notato che 
« L’Italia » di Milano ha pubbli 
calo un articolo nel quale ha sa 
stenuto che * sembra necessario 
rimorsi instaurare un sistema di 
controllo in base al quale i fat 
ton produttivi investiti vengano 
adeguatamente remunerati in re 
lazione al modo con cui ii m.er 
calo remunera i fattori produt 
tivi in\otiti in altri settori». 
Più semplicemente gli inquilini 
non debbono pagare la casa più 
di quanto non paghino gli altri 
prodotti. Comprenderanno que 
^to il governo e la maggioranza 
di contro sinistra, sino ad ora 
succubi della pressione delle 
grandi immobiliari? Cc da de 
bitame. 

a. d. vn. 


I comizi 
del PCI 


OGGI 

Lucca: Cossutta I 

Ponticelli (Napoli): Chiaro- I 

monte , 

S. Ciplrrello (Palermo): La I 
Torre * 

Galeata (Forlì): Cavlna I 

Catanzaro: DI Stefano | 

Anzio: Fredduzzi 
Pisa: Pavolini I 

Rogeno (Lecco): Corghi I 

Roma - Prlmavalle: Trivelli • ■ 
■" Pochetti I 

Riccione: Curzi 

Taverna (Catanz.): Carrassl I 
Scansano (Grosseto): Gag. I 

gero . 

Riminl: Lombardo Radice 1 
Villafranca (Forlì): Roff) • 
Massa Marittima: Tognonl i 
Corlano (Rlmlni): Vesplgnani | 
Consellce e Lugo: Zappa 

DOMANI 1 

Roma • S. Basilio: DI Giulio • 
Castellammare del G.: Maca- i 
luso | 

Bergamo: Tortorella 
5. Lazzaro (Bob): Bonazzl | 
Marano (Napoli): Caprara I 
Cattolica: Flamtgnl . 

Follonica: Fusi J 

Città di Castello: Gruppi 1 
Bari: Giannini S 

Vergato: Galletti | 

Clau (Pordenone): Lizzerò a 
Coghetto I 

Partlnlco: LI Causi 1 

Borbona (Rieti): Lcddn 
Vibo Valentia: Miceli I 

Nlcotera: Miceli I 

Glullanova (Ter.): Modica . 
S. Mauro Pascoli: Alici I 

Taranto: G. Berlinguer 
S. Arcangelo Rom.: Curii I 
Portoferraio: Diaz | 

S. Martino (Pesaro): Quat- 
trucci I 

Sesto Calcndc: Pina Re • 

Mestre: Rosslnovìch • 

S. Pietro Bagni (Forlì): Va- | 
spignani 

Bncoll (Napoli): Valenzl j 

LUNEDI I 

Genazzano (Roma): Mncaluw» • 
Pizzo Calabro: Carrassl I 

Bellarla: De Grada 
Villa Adriana (Roma): D’Ono- I 
trio I 

Filadelfia: DI Stefano 
Lamporecchio: Ottaviano j 

Federazione di Roma . 

OGGI Arsoli: Trenini Ga- I 
rano: Ricci. Sacrofano: Ago- t 
stinelli Formelle: Agostinelli. I 
Cecchino: Ccsaroni e Anta 
naeel DOMANI Casalber- I 
Ione: Tozietti Laurentina: Ve I 
tere Montespncc alo lavicoll. 
Romaninc: Micheli! CasalolM: I 
Tozzetll Fiumicino- Lapicci 1 
rella e Vitali Casape: Man i 
cini e Mammucari S Grego- | 
rio: Colnincomo Poli: Man¬ 
cini e Mammucari Cnmpollm- I 
pido: Bracci Torsi. Anguil- I 
Inra: Marletta. Trevignano: • 

Marletta Castelglubileo: Me- I 
landri. Pomezia: Cesaroni, 
Nannuzzl e Renna. I 

Federazione di Bari . 

OGGI • Corato: Damiani. | 
DOMANI - Andria: D’Onchla. 
Adclfìa Montrone: DI Bernar- I 
dlno. Altamura: Clemente. I 

Molfetta: Fiore. Poggio Orsi- 
ni: Stefanelli. Sammlchele: | 

Scisi. LUNEDI - Adelfla Ca- 1 
neto: Giannini. Bisceglie: Zac- i 
cheo. Barletta: D’Ambra. Con- | 
versano: Francavllla Casa¬ 
massima: Mucciaccia. Co*- I 

sano: Clemente. Pollgnano: I 

Matarrese. Putignano: Vasco. . 
Rutlgllano: Damiani. S. Tera- I 
mo: Stefanelli. Splnazzola: Pa 
parclla. Nlcandro: D'Onchia. • 
Turi: Deltuglie MARTEDÌ: | 

Minervino: Boraccino. GIO¬ 

VEDÌ - Gravina: Damiani I 

Federazione di Imperia . 

OGGI - Castclvltlorio: Dui- | 
becco. Ceriana: L. Napolitano. 
DOMANI Ventimlglia: L. Na- I 
politano. * 

Federazione di Terni | 

OGGI - Affigliano: Secci. DO- . 
MANI - Campiteli!: Lauredl. I 
Guardea: Secci. LUNEDI VII- 1 
laggio Le Grazie: Guidi. San- I 
gemini: Provantlnl. | 

Federazione di Trapani | 

DOMANI Castelvetrano: 
Vizzini Partanna: Monti. I 

Federazione di Siracusa • 

OGGI • Avola: Piscitene. I 
Belvedere: De Lorenzo- Fiori- . 
dia: Romano. DOMANI - Re- I 
solini: Piscitcllo Mettili: 8o- 
scarlno. I 

Federazione f 

di Pordenone » 

DOMANI • Cordenons: Co- I 
ghetto. Valvasone: Proserplo. I 

Federazione | 

di Catanzaro i 

OGGI - Cropani: Rossi. Ser- * 
sale: Lamanna. Petrona: Poe- I 
rio. Borgia: Stasi. DOMANI: | 
Serra S. Bruno: Tornalora. 

S. Onofrio: Polifano. Sam I 
biase: Scarpino. Davoll: No- ■ 
cera. Soverafo: Sfasi. LU¬ 
NEDI - Rombiofo: Di Stefano. I 
Guardavalle: Scarpino. S. An- I 
drea: Maida. . 

Federazione di Salerno 1 

DOMANI - Altavilla S. Cas- I 
sese. Amalfi: Francese. * 

Per discutere I temi politici I 
e gli obiettivi finanziari e di | 
diffusione della campagna per 
i la stampa comunista 1944 si I 
terranno nei prossimi giorni I 
le seguenti riunioni dei Comi- • 
tati regionali: 1 

LIGURIA - Genova, 23 aprilo 1 
(Barontini) 1 

LUCANIA - Potenza, 25 aprilo I 
I (Reichlin) 

j PIEMONTE Aosta - Torino, I 
26 aprile (Cossutta) • 

TRENTINO - Trento, 26 aprilo i 
(Bellesi) | 

EMILIA - Bologna. 26 aprilo 
(Di Giulio) 1 

LAZIO - Roma, 26 aprile (Ma- I 
caluso) . 

SARDEGNA - Cagliari, 26 apri- I 
le (Milani) 1 

FRIULI Trieste, 3 maggio I 
(Flamlgni) | 

MARCHE - Ancona. 3 maggio 
(Calamandrei) I 

CAMPANIA e MOUSE Na I 
poli, 3 maggio (Milani) t 
PUGLIA - Bari, 4 maggio (Cos- I 
sulla) 

ABRUZZO - Pescara, 4 mag- I 
gio (Sciavo) I 

CALABRIA - Catanzaro, 4 mag- . 

gio (Curzi) I 

UMBRIA Perugia, 9 maggio ‘ 
(Ingrao) I 

SICILIA - Palermo, 11 maggio | 
(Macaiuso) 
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Mozione comunista sulla riforma 
del l’ordina mento giudiziario 


Il giudizio del PCI sulla vertenza medici-mutue-governo 

in una conversazione con Giovanni Berlinguer 


Democrazia e modernità 
esigenze vitali 
della Giustizia italiana 

Il documento dei deputati del PCI chiede una sollecita approvazione delia 
riforma che si fondi sulla partecipazione popolare - Snellimento dei proce¬ 
dimenti e nuova posizione del P.M. - L’abolizione delle norme fasciste 


Scoppiato tutto il sistema 
dell 9 assistenza sanitaria 

Dal « proclama » del ’63 all’azione sindacale in corso — Sanitari e lavoratori vittime dello stesso ingranaggio burocratico — « Notula » o « quota 
capitaria»: un falso problema — La spesa per i farmachi ed i profitti dei m onopoii — La marcia a ritroso del centro sinistra — Bosco e Mariotti: 
due linee contrastanti per l’unificazione degli Enti mutualistici — La medicina socializzata ed i medici impiegati — I guadagni delle varie cate¬ 
gorie mediche — L’esigenza delle riforme si impone 


La crisi della giustizia clic, mento giudiziario e dei codici forma dcH’ordinamento giudi- 
rispecchiando una crisi più ge- è compito proprio ed esclusivo ziario, eliminando il sistema 
nerale, paralizza l'attività degli del Parlamento: gerarchico in omaggio alla Co- 

uffici giudiziari, dà luogo ad impenna il governo stituzione. abbatterebbe uno dei 

episodi allarmanti nei più di a predisporre, in termini di pilastri della conservazione, as- 

versi campi, divide gli stessi tempo ravvicinati, avvalendosi sicurando ai giudici una vera 
magistrati, non può più essere della ricca e matura elabora- indipendenza loro consentendo 
affrontata con rimedi limitati o zinne compiuta dalle numerose al tempo stesso una miglior pre¬ 
parziali, ma occorre preparare Commissioni all’uopo in pas- para/ione e selezione, 
al più presto una riforma radi- salo già investite (lei compito, Nello stesso senso vanno le 
cale ed organica. Questo il seri- i testi di riforma deH'ordma- proposte di riforma del Consl- 
so di una mozione presentata mento giudiziario e di tutti I glia Superiore della Magistra- 
dai compagni deputati fluidi, codici, in modo da mettere in tura e della Cassazione che 
Ingrao, Barca, Lucani, Miceli, grado il Parlamento di discu dovrebbero eliminare l'attuale 

Gullo, Rossanda. Spugno.i. Cnc terli direttamente, anche altra prevalere degli alti gradi della 

eia. Re, Berlinguer L., Sforza, verso le più sollecite procedure Magistratura. L' introduzione 
Zoboli, De Fiorio. Pellegrino, parlamentari, senza ricorrere poi del sistema accusatorio nel 
Bavetta. Mancatala e Asserì all'istituto della delega: e in processo penale, spazzerebbe 

nato. particolare a formulare i testi, via ogni residuo di inquisizio- 

Ecco il testo del documento: secondo i criteri sotto indicati: ne segreta, accelerando e seni- 




La vertenza medici-Mutue — sui cui sviluppi riferiamo in 
altra parte del giornate — è in realtà una partita a quattro 
che ha per protagonisti gli stessi medici, gli Enti mutualistici, 
il governo e gli assistiti, e per posta la riforma del sistema 
assistenziale, sulla cui inderogabile necessità, ormai, non do¬ 
vrebbero sussistere dubbi di sorta. Ne derivano problemi assai 
complessi che non è facile ridurre ad uno schema semplice ed 
immediatamente comprensibile per tutti. Chi ha seguito l'accesa 
polemica di questi giorni ha potuto farsene un'idea. Appunto 
con l'intento di contribuire ad un chiarimento delle scottanti 
questioni che in questi giorni hanno appassionato — e preoccu¬ 
palo — milioni di cittadini, abbiamo intervistato il compagno 
prof. Giovanni Berlinguer, che dirige il gruppo di lavoro per 
la sicurezza sociale della Direzione del partito. Qui di seguito 
registriamo domande e risposte, avvertendo che non si tratta 
di una disanima sistematica, bensi di un puro e semplice col 
loquio che abbiamo cercato di ancorare ai problemi più dibat- 


4 -i r ì • * 4 - !* , . . , .. . ... tut» e controversi/ all unico scopo — ripetiamo — di recare un 

particolare a formulare t testi, via ogni residuo di inquisizio- H .. , . , , ! . Ul 

............ . . . , 1 contributo, tatto al tempo stesso di va utaz onl e d proposte 

secondo i criteri sotto indicati: ne segreta, accelerando e seni- a .|_, _. . . . H “ ' 


* La Camera, considerata la 1) la riforma dell'ordina 
gravità della crisi della giusti- mento giudiziario dovrà dispor 


Ecco il testo del documento: secondo i criteri sotto indicati: ne segreta, accelerando e serti- 

* La Camera, considerata la 1) la riforma dell’ordina- plifìcando il corso della CJiusti- 

gravità della crisi della giusti- mento giudiziario dovrà dispor- zia. Collegata a tale riforma, 
zia; constatato che la sfiducia re la partecipazione popolare la nuova posizione che dovrei) 
del cittadino nella giustizia è all’esercizio della funzione giu- be assumere il PM onde evita 
l’espressione dell’avvenuta rnt diz.iaria e realizzare, per il ma- re iniziative del tipo di quelle 
tura e del contrasto tra le osi- gistrato laico e togato. le con- assunte dalle Procure milanesi 
genze della società civile e gli dizioni di autonomia e di indi- negli ultimi clamorosi casi 
indirizzi e la struttura deU'nm pendenza dalla gerarchia e dai (della « Zanzara » e dei volnn- 
ministrazione della giustizia: gruppi di pressione economici tini anti Nato). Infine, Labro- 
tenuto conto che ciò impone e politici, e. in particolare do- gazione delle superstiti leggi 
una riforma radicale deH’ordi- vrà assicurare: fasciste, che assicurerebbe la 

namento giudiziario innnnzitut- a) la istituzione di una rete completa subordinazione del- 

to realizzando la partecipazione di giudici municipali, eletti e l'opera del magistrato ai det- 

del popolo alla funzione giuri nominati dai consigli comunali, tarili della Costituzione, 
sdizionale. secondo la norma con competenza promiscua per Corto i problemi sono gravi 


alla soluzione dei problemi che cosi drammaticamente si pon¬ 
gono in questo momento all'attenzione del Paese. 
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Roma, una sezione territoriale INAM in una qualsiasi ora della giornata: lunghe file, ore e ore d'attesa per ì rimborsi dell* 
visite che gli assistiti devono pagare direttamente al medico. Così in tutta Italia, da lunedì scorso ^~- 


— Dalle posizioni estrema- 
mente rigide dei giorni scor¬ 
si si è passati, attraverso un 
faticoso processo, alla ripre¬ 
sa delle trattative. Qual è la 
tua valutazione di questo fat¬ 
to che ha sbloccato una si¬ 
tuazione altrimenti diffìcil- 


ha suscitato accese polemi- borso venisse chiesto dal me- 
che. Con quali motivi e ver- d j co direttamente alle Mutue, 

:: r,LrSn'd£,. sl : zz °"r\ c r f\ 0rd r '" ofes ?'; 

Federazione degli Ordini dei ,in '■ ^ ' sem bra che in (gusto _ ^ 
Medici? modo, .se l'agitazione dovesse j(h , a ( . /|() 

- Mi sembra utile fare un ‘«™Prirsi o se le trattative non 


Pieraccini. Quale ripercusslo- ipotesi, come noi accettiamo, medico. Cioè di consentire che 
ne può avere questo fatto sul- ,i ovvio che tutta Lorganizza- il medico possa fare meglio il 
r ‘;°. r '^ a de s,s,ema assi * zione sanitaria deve essere di- suo lavoro, un minor numero 


inasprirsi o se le trattative non 


luazione altrimenti dittici- COìlfronto CQn la ^ tu(ldoile c } ìe dovessero condurre ad un ri 
mente controllabile nei suoi . , ° c . on la Mliuuione c,,e ì„ ,i 


stenziale? 

— Non solo è scomparsa ogni 
idea, che era contenuta nel pia 
no Giohtti. di un intervento 
dello Stato nella produzione dei 


costituzionale, e creando le con 
dizioni perché l’esercizio di es 


sa avvenga da parte di giudici nali; della soluzione. Per questo le 

che dispongano di reali e diret- b) il ripristino della giuria proposte dovranno essere di¬ 
ti poteri di accertamento dei nei giudizi di Corte d’Assise scusse, precisate, migliorate at- 
fatti. così che le loro decisioni allargando la competenza di traverso un dibattito democra- 
corrispondano al fondamento quest’ultima in rapporto all’im- tico in tutto il Paese: dibattito 
popolare dell’amministrazione portanza del procedimento; che in verità è già in corso ma 
giudiziaria; ritenuto che. al fi- c) la riforma dell’istituto del che si tratta di ampliare ed 


con competenza promiscua per Certo i problemi sono gravi 
tutte le liti di valore limitato ed ardui ed i comunisti non 
e per i reati contravvenzio- pensano di avere il monopolio 


imprevedibili sviluppi? 

— Ci si deve rallegrare e in 


-- V.. », . ^ ., . I £ _ «• Ul III/ 4)114(1/ (IL. 11(1 (/( 1/14 (I-i (l/llt IH I 

si determinò esattamente tre f U ! a o . ìsitiio, la forma di f nruìnCl ma no } piano Picnic 
anni fa. nella primavera del ^ d 77"^.'7 J? r * bbe _ a } end vi è la proposta di sotto- 


è ovvio che tutta l'organizza- il medico possa fare meglio il 
zione sanitaria deve essere di- suo lavoro, un minor numero 
retta dal ministero della Sa- di visite più accurate, possa 
nità. avere a disposizione ori > di 

Questo però non significa pas- studio per perfezionarsi, pas¬ 
sare le mutue, così come sono sa essere pagato dolVorganiz- 
sotto il controllo di un altro zazianc sanitaria pubblica per 


munisti non mnz n u tt 0 del fatto che si è IM3. Allora da parte della Fe tempo stesso piu efficace, per- porre la produzione farinaccit 
.1 monopolio flWl , fafn „„„ discussione. Credo derazione degli Ordini dei Me- f ,,c ^wtdua pm chiaramente fjcfl o , b ' revett cioè pratica- 


ministero. Significa invece ino 
dificarc il sistema mutualisti- 


seguire corsi di perfeziona¬ 
mento. possa migliorando la 


che la causa fondamentale dello dici non ci fu soltanto la deci- 
sblocco, che è avvenuto negli sione del passaggio alla assi¬ 
ultimi giorni, sia dovuta all'iti- sterna indiretta; ci fu un « pro- 
terveuto dei sindacali dei lavo- clama * al Paese in cui si di- 


popolare dell amministrazione portanza del procedimento che in veri a e già ... corso ma , fì f " Co nfederazioni e riita. Era quindi una dichiara- 

giudiziaria; ritenuto che. al fi- c la riforma dell istituto del che s. tratta d. ampliare ed ^ ioIie chp anchc (Ial zinne di palese ritorno al pas- 
ncdi superare la crisi, e urgen- Pubblico Ministero che ass.cu- orientare verso m.sure concre- p J d mme ros e province . salo. Questa volta la Federia¬ 
te ed indispensabile sostituire ri secondo gli indirizzi de la te. Quello però che . comunisti {tutto da que u e P me ridio - ne nazionale degli Ordini, mal- 

1 vigenti codici fascisti con una Costituzione, un controllo de- non accetteranno, sara il ten- ' , a -, M * ìn C1 - - „ nt , nradn i n reru>**e ò 


ceva che la mutualità era fi¬ 
nita. Era quindi una dichiara- 


clie individua piu chiaramente tica brevcdn rj0( ; pr{ ,tica- rn e atlr > ,)ll > rc al ministero propria qualifica, migliorare 
la controparte nell'azione sin- . „ lf ’ . . della Sanità qualcosa di più. I anche il proprio guadagno, 

daeale. e più suscettibile di es- .. . .. . . . .. - un vero servizio sanitario, avere cioè una sorta di car- 

sere portata avanti vittoriosa- % lstriali: ■ appropriandosi Quindi mi pare che, se un mu- riera in cui vi siano incentivi 

mente perche trova ,1 consen- (/ef risu i tati de i| e ricerche degli vi deve essere deve al miglioramento del proprio 

so dei lavoratori. •___ avvenire aha base. Se di uni- valore professionale. 


alla pressione che anche dal zinne di palese ritorno al pas- 


« Notula» o 
«quota capitaria» 


Liti I lOllUUll Udii Ml'tltllt Utuil . LI o )■ 

scienziati, potrebbero decidere avvenne aha base. .Se di 
se una medicina va prodotta o pozione si deve parlare, quo- 

sta unificazione deve consisto¬ 


no e quale il prezzo di que¬ 


sta medicina. C'è un progetto rc ' innanzitutto, nel porre tutti 


1 vigenti codici fascisti con una Costituzione 


- “ . , - i ... - - , „ ... .. , , nali dove il disagio si è senti- grado molte incertezze, è stata 

nuova leg.slaz.one penale, chi- mocratico sull esercizio della tatiivo d. eludere ancora una <0 ,’ n mfst , ra maggiore, è ve- piti prudente, nel senso che ha 

le e amministrativa. pr°cessua- azione penale: 1 eliminazione volta la riforma odi ridurla a confronti del governo, affermato di non volere distrug- 

v . _ nrtnplio ITI Iflfì. zìnl irmonln in r«iii ci et ri lf fi irn morti fio Trioni mmoli clmfnto I J .. 


le e sostanziale, nonché mino- del vincolo in cui si struttura modificazioni parziali, slegate, 
rile; affermato che il rinnova- rufficio: l’elettività dei capi più formali che sostanziali. An¬ 
niento democratico dell’ordina- dello stesso e la esclusione del che in questo campo non si può 

passaggio dal ruolo della requi- più attendere, sotto pena di 


____—-- rente alla giudicante e vice¬ 
versa; 

- # d) la riforma della legge sul 

PiliAM|affi Consiglio superiore della Magi- 

■ strabica che preveda: 

I II ■ | — la partecipazione di tutti 1 

fi Al Ifl L I D magistrati ordinari, togati e 

WvllU laici, alla elezione comune dei 

b duc terzi dei componenti il con¬ 
siglio superiore della magistra¬ 
li a # • — l’effettivo esercizio del po 

Hirhlflrfmone tere (lel consiglio di designare 

giudici laici, ai sensi dell’art. 
• I 106 della Costituzione; 

GDISCOPQli e * * a r 'f° rrna della Cassazlo- 

I*" r ne che preveda: la riduzione 

I • delle sue attribuzioni; la limi 

§|J| UlVOrZIO fazione della durata in carica 

dei suoi giudici: la nomina dei 

La Lega per la istituzione del s ”°! magistrati togati, previa 
ivorzio lia preso posizione ieri designn/.n.ie elettiva d. ossi da 
oi pìfo.nrHi dplln recente di- P nr, o <1. tutti i magistrati del 


più attendere, sotto pena di 
minare la fiducia del popolo 
nelle istituzioni democratiche. 


stemi di pagamento del me¬ 
dico da parte delle Mutue è SolUZÌOnì 
da preferire? 

— Per i lavoratori assistiti immedial 


a nei confronti del governo, affermalo di non volere distrug- l'assistito, quale dei due si- 
I modici - gere * a Mutualità ma di volerla sterni di pagamento del me- 

I fllcQICI •_ migliorare, e nel senso che ha «fico da parte delle Mutue è 

inri p nnni cercato spesso un incontro con da preferire? 

ICIl C uyyi i sincìacati dei i avora tori per ~ Fer » lavoratori assistiti 

- Lo sciopero indetto dal studiare la possibilità di azioni dall IN AM. che sono la grande 

Comitato FNOOMM-Sindacati- e dj - obieUivi com uni. Mi pare Maggioranza della popolazione. 

che questo sia un progresso ri- ,wto che circa la metà di essi 
spetto al passato, e che espri- hanno il sistema a « quota ca 
ma una maturazione di coscien- P’taria »: cioè ogni medico ri- 

H za sociale da parte dei medici wve annualmente dall Ih AM 

■ che non va sottovalutata. una certa somma per ogni assi- 

■ il*. a- _ _ stito. qualunque sia il numero 

m Un altro indice di questa ma- ... • .. . ~ 


- Si è parlalo molto di Governativo in Parlamento, ter.i- 
« quota capitaria » e di « no- dente a introdurre il brevetto: 
tuia ». Dal punto di vista del- noi ci opporremo con ogni 
l'assistito, quale dei due si- forza. 


immediate 

— A prescindere dall'inler- 


i mutuati di qualunque cate¬ 
goria in condizioni analoghe di 
assistenza, cioè nell’estendere 
a tutti le migliori condizioni 
che sono state già realizzate 
dalle mutue meglio organiz¬ 
zale. 

La medicina 


valore professionale. 

Un balzello 
assurdo 


è noto che circa la metà di essi 
hanno il sistema a « quota co 
pitaria »: cioè ogni medico ri¬ 
ceve annualmente dall'IN AM 
una certa somma per ogni assi¬ 
stito. qualunque sia il numero 


vento dello Stato nella produ- .. rncializzals w 
zione dei medicinali, quali so- u MJLiaiUZOia » 


luzioni si possono prospettare j 
su un piano più immediato I 
per risolvere questo gravoso 
problema? | 

— Gran parte delle soluzioni I 


-— Alcuni giornali, ed an¬ 
che alcuni ambienti sanitari, 
sono tornali ad agitare in que¬ 
sti giorni i « pericoli » di so¬ 
cializzazione della medicina e 


— Dall'altra parie ci sono 
I lavoratori che in cambio di 
contributi elevati ricevono 
un'assistenza che giustamente 
li lascia ampiamente insoddi¬ 
sfatti. In queste condizioni 
qualcuno vorrebbe addirittu¬ 
ra chiedere un contributo de¬ 
gli assistiti per ogni prescri¬ 
zione farmaceutica: 300 milio¬ 
ni di ricette all'anno, cento 
lire a ricella, 30 miliardi che 
andrebbero agli enti mutuali¬ 
stici. Qual è la tua opinione 
in proposito? 

Per le medicine i lavoratori 


I 


lutazione, su una piattaforma a 

... ! , . I i altra meta degli assistiti dal 

molto piu avanzata, sta nel • ... , 

(nr. _ ’ _- I l INAM e vi vigore la * no 


delle visite che'egli fa Per fono già prospettate nei risulta- 
nr, fA riunii ócriciii; I. R della Co III VI ISSIOUC di VlClllC- 


della riduzione dei medici a i bui pagano troppo, attraverso 


impiegati dello Stato. 


/ contributi mutualistici. Quin- 


’/N^V/"'é7»r^Ì^ "'ÌnV^ parlamentare sui monopoli , Quanto a a medicina, essa d, sarebbe assurdo nella con¬ 
fatto che numerose categorie f. '"Sileno rné farmaceutici, lo voglio ridda- e già socializzata Male, ma a dizione attuale delta pmduzin- 

di medici, soprattutto gli aspe- ' n r i Marne soltanto due. Intanto il ™c,al,zzata. Quanto a, medici ne c del commercio de, far 

dalieri - i quali si trovano già Z renUà i ìnlnminri Ministero della Sanità potrebbe \ l problema e pm complesso: maci. che a, lavoratori venisse 

inseriti in una struttura pub- i" Zn tn rn nharfaisi ridurre in modo drastico il nu- ? eaIt «- ,. cir f a 1(1 meta , de .\ addossato un onere ulteriore, 

blica - abbiano presentato al aTi I Z,IIZ " * rnero delle specialità medicinali medici italiani sono g,a degl, La questione potrebbe fase 

governo delle proposte, elabo- ™ " ' J .n commercio, che sono attuai- stipendiati: universitari aspe- essere discussa m altre condì- 


divorzio lia preso posizione ieri 
nei riguardi della recente di- 


chiarazione della Conferenza 1 ordine. . 

episcopale italiana con la qua- /> ? completa trasfon,mz n 
le si ribadiva l’assoluta av- nc dc\ì organizzazione della Ma , 
versione del clero italiano alla Snatura, attraverso 1 climi ; 
istituzione di qualsiasi forma nazione della camera e 1 at j 
di divorzio nel nostro paese tunz.one p.ena della norma co 
(tale dichiarazione faceva, fra M.tuz.onale. secondo la quale i 
l’altro, riferimento alla Costi- ™g.strat. * distinguono tra 
tuzione italiana in merito alla oro ^ soltanto per diversità di 


indissolubilità della famiglia). 
I.a Lega definisce « retrive c 


funzioni; 

2) la riforma del codice di 


temporalistiche » le posizioni procedura penale deve preve 
espresse dalla Conferenza epi dere il sistema accusatorio, in i 
scopale in quanto esse non si modo che. iii ogni stato e gra- J 
limitano a prescrivere la indis do del giudizio, I imputato sia I 
solubilità per i cattolici in posto in condizione di avere co- ! 
quanto tali, ma chiedono Firn . noscenza della propria situarlo j 
posizione legislativa di tale j ne processuale e «ia assicura j 
principio a fotti i cittadini J fa alla difesa l’ampiezza dei di- j 
Essa respinge poi il richia- ritti previ.-«ti dal dettato co'ti 1 
mo alla Costituzione come pre- tuzionale per la rieerca della i 
testuoso in quanto » è ben no verità dei fatti, attraverso il ; 
to che il riferimento all’indis | contraddittorio. 1 oralità, la 
solubilità del matrimonio Tu pubblicità, anche per quanto 
espressamente respinto dall’ns- riguarda gl: organi di pubblica 
scmblea Costituente >. TI comu- informazione; 
nicato della UD ricorda quin D la riforma dell* legislazio- 
di che nell’intero mondo civi ae minorile che preveda una 
le. i cattolici convivono con radicale ristrutturazione dell at- 
cittadini di altri convincimenti inalo Tribunale dei minorenni; 
senza pretendere di piegare a garantisca la democratizzazio 
sé stessi le leggi dello Stato ne della istruttoria e del dibat- 
chc quasi ovunque prevedono timento. liberandoli dal poter¬ 
li divorzio E conclude sottoli nalismo e dall autoritarismo vi 
ncando la necessità c l'urgenza .Senti: tenga conto dei piu e ; te 
della lotta per il rinnovamento •*’ c profondi contatti delle nav 
del diritto matrimoniale. generazioni con i bisogni, i 


della lotta per il rinnovamento c profondi contatti delle nav 
del diritto matrimoniale. generazioni con i bisogni, i 

problemi e le insufficienze del 

^_____ la m.oderna vita sociale: faccia 

prevalere il carattere rieduca 
tuo e non repressivo del pro- 
^ISES per cesso minorile, in particolare 

■ per quanto riguarda i provve j 

l'fidilizia dimenti relativi alla libertà per- i 

■ sonale ed al regime peniten ' 

scolastica ■1) la riforma del Consigi o I 

Il professor mg. Baldo de Fto-d, Stato che attui, in primo 
vice presidente dellTstituto edi- luogo la autonomia del predet- 
l-.zia sociale <ha illustrato tc organo di fronte all’Esecuti 
ieri le finalità dell'Ente, ne. ior>o vo 0 j n particolare elimini 
di una conferenza stampa. L itigi jj sistema tuttora vigente de! . 
— ha detto il prof, de RiV'i — r0c | utarn0nj0 governativo di } 
effettua ricerche e progcttuz.on! . 

soprattutto nei vri.;v» dell e t-.liz a ^ nUì P * r,p ^ mrmhn ì i 
scolastica In q.ic-to ‘-cmo e>so (onMclio». , 

appare come l'organo tecnivo al Nal la pena di sottolineare ì i 
quale ci si dovrebbe rivolgere per punti centrali della mozione, j 
l’esecuzione del piano finanziato in primo luogo, l’esplicito ri- I 
con la legge ora in discussione chiamo alla partecipazione del 
■1 Parlamenta popolo alla Giustizia, che, limi- 

atmaSe^ e'icuzione di lavori tata ora a f onne indi ^ J 
edilizi per 103 miliardi dì lire, marginali, dovrebbe assumere 
affidati all’Istituto da vane am maggior importanza e consi- 


GIUSEPPE FIORI 

VITA DI ANTONIO GRAMSCI 

L'ambiente familiare, le prime esperienze politi¬ 
che in Sardegna, le crisi nervose che tormen¬ 
tarono gli anni universitari, l'incontro con Giulia 
nella tumultuosa Mosca post-rivoluzionaria, i dif¬ 
ficili rapporti con gli altri detenuti politici nelle 
carceri fasciste. Il racconto documentato ed av¬ 
vincente di una vita che per molti episodi ancora 
restava da chiarire. 

* Universale Laterza », pp. 366. L 900 

IMMANUEL KANT 

CRITICA DELLA RAGION PURA 

Per la prima volta in edizione economica uno dei 
più grandi testi dei pensiero filosofico moderno. 

« Universale Laterza ». 2 voli., pp. VIII-768, L 1800 

NATÀLINO SAPEGNO 

RITRATTO DI MANZONI 
ED ALTRI SAGGI 

« Universale Laterza », pp. VIII-260, L 900 

GIORGIO LUTI 

CRONACHE LETTERARIE 

FRA LE DUE GUERRE 1920/1940 

Un intero capitolo della nostra storia letteraria 
e civile, e una folla di personaggi famosi. La 
lunga ambiguità vissuta dai giovani d'allora sulle 
riviste fasciste, tra equivoco e fronda, volontà 
di chiarezza e scoperte brucianti. 

« Biblioteca di cultura moderna », pp 2S0, L 2200 

ALDO ROMANO 

L’UNITÀ ITALIANA 
E LA 1* INTERNAZIONALE 

Il travaglio della democrazia italiana, il suo pas¬ 
saggio dal mazzinianesimo al socialismo, in un 
quadro italiano ed europeo di vasto respiro: la 
crisi di Aspromonte, ia guerra del 1866 . i moti 
del macinato, lo sviluppo di un movimento ope¬ 
raio organizzato, la costituzione dell’Associazione 
internazionale dei lavoratori, la Comune di Parigi 

• Stona e società », pp XII-680. L 6000 


^ lamentano m aititi a<no- vummv.viu. vnu . 1 UUU annui 

rate tn modo autonomo, che non . . p . . accade ner mev,e d,verse decine d, mi 

nlonieMnn «illnnln il «Inllnrn 1UIU ». K. IO SICSSO attuile PI II ... -- --__ 


interessano soltanto il migliora¬ 
mento delle loro condizioni di 
lavoro ma anche la riforma del¬ 
le strutture ospedaliere. 

Contrasti e 
interessi comuni 


i medici. Ciò vuol dire che non J ’ 
esiste, nell’ambitn dell'attuale daafile 
sistema mutualistico uva far- . n a 
ma di pagamento la quale sia (yj® '*:* 
da sola capace di soddisfare le 1 ‘ ‘ ‘ 


mente diverse decine di mi- dalieri funzionari delle mutue, ziom. ma è molto controversi. 
Oliata, nessuno sa esattamente Sciali sanitari condotti, e hi dice che applicando un con¬ 
finante C0Sl vta - La richiesta che vie- tributo agl, assistiti si potreh- 


Gn filtra so Indinne nrntirn ne da questi medici non è di be frenare il consumo dei tar¬ 
pilo consistere da parte del abolire questo rapporto di im- maci. In realtà dove ciò è 

LINAM e delle altre Mutue P ie GO. ma di migliorarlo. La stato fatto, come per esempio 

tirlln ntiVr>'n>innt> rii imn u>n rivendicazione dei medici ospe- in Inghilterra, si è visto che 


— Nelle vertenze fra medi- fina P \/ÌR 
ci e Mutue c'è sempre il ri- UU0IC Via 
schio, che mi sembra venuto rii iirrita ? 
fuori anche nell'agitazione in ujci u . 

corso, che si determini un — Come uscirne allora? 


.... W. ..Il i,liìi-r~n>irtno Al unn lon TlVenUWUZlum; UHI niellici U.v/ze- 

mclhci 6 ^ laV0Tal ° rÌ C rìC ‘ j ge la quale consente la distri'- dalieri. per esempio, è quella 

mcd,n ' ! bnzinne di farmaci nelle sedi dl rafforzare il rapporto di un- 

finale via * »»» cu, viene praticata Lassi- P' e G°. dibassare al cosiddetto 

viUOIC Via i _ ... _' . _ . tonino mono, cioè all utilizzo 


il consumo cresceva 4#pr4rrl- 
! borióne'di' farmaci''nelle‘sedi di rafforzare il rapporto di im- mente se non venivano medi- 
• m CU I rime nmiimin Lassi P’ego. di passare al cosiddetto ficaie altre condizioni: tanta è 
! stanza È' noto che i grandi tcm P° P icno - cinà all'ut il,zzo vero che il governo laburista. 
\ ospedali, le organizzazioni sa- completo delle loro capacità fra i suoi primi atti, ha ,bn 


completo delle loro capacità fi a i suoi primi atti, ha ibo 
professionali all'interno della litn questo pagamento diretto 


fuori antne neu agnazione in _ t n \, nTtp inihhlirhe rii noesi prujess,untiti un linei nu unni gno.Mo pugumemn furev' 

corso, che si determini un — Come uscirne allora? j cumulo si rivolannn organizzazione ospedaliera. delle ricette da parte dei la 

contrasto fra assistiti e sani- — hon si deve naturalmente ,.?. Tìl f n ' ?. Sl rnol 9 nno nrnb i ema P più comi,lesso voratori. 

lari, quando ormai è noto che concludere che noi siamo indif- | oli industria italiana per ac- anello norie dei medici 

gli uni e gli altri, in certo ferenti al problema, o che con- \ Gmsji. ottengono enormi scon- VT Gncna par e ut, « » . . 

senso, sono vittime dello sles- sideriamo che le cose debbano tl • r '°’ fi ,ì0 al S0 P er cento ctìe Panno con le lume. oggi. LC llUillC 

so « sislema ». Come sono an- f'TarJ come s anno 1 Spetto ai prezzi ufficiali di un rapporto convenzionato. Su . 

date le cose durante l'agita- e .! a e v a • a ’. mercato. Questo significa non questo problema il nostro par- pfOpOSie 


t zione in corso? '* correlili o a 

e..» _- i . - sistemi di paqan 

— Sul piano generale non ce . 1 _ __ 

, ___ „ . ... . . Tl calo, come giustamente ha in¬ 
tuì contrasto di interessi. Il con- , . , , 

• _ -, _ __ . dicalo a CGIL, in una profon- 

trasto si manifesta quando, co- , , , - , ' 

me è accaduto durante questa da democratizzazione che con- 
i agitazione, le forme di lotta ^nta un contro lo sull ass,sten 
i adottate dai medici per mani :a samìr }! ìa aì hre ”° P, rn< n C r 
testare la loro protesta causi- , 

.sfono nel richiedere diretta- dell ISAM, comi 
mente al lavoratore un papa c ,e dirigono le 

mento doppio, cioè un paga T rnnn p mpHiri 
mento che a ciò che il lavora- ir UPP e I,,CUIU 
tare versa alle Mutue come g IfODDO C3T6 
parte del suo salario aggiunga —Da arte 

il pagamento di una'somma prattutfo * da' 
suppletiva per la visita prò- menla | 

'incei 

fcssionale. i delle visite e 


sideriamo cne le cose aeooano “ c.'. rnnnnrtn rnnr.pnzinnato Su 

restare come siannn 1 rispetto a, prezzi ufficiali di un rapporto convenzionato, zm 

restare come stanno , y Questo significa non <I uesto problema d nostro par¬ 
li correttivo ai mali dei due Mercato, yuesio significa non nosizinnp di min- 

sistemi di armamento va rirer- ! soltanto che esistono de, mar- u }°. na .! um P°- , P 

sistemi m pagamento va ncer __ apio: tl rapporto di lavoro. 

calo, come giustamente ha in- G<m di p.ofitto altissimi , ma y medici ma per 

dicalo In ('GII in una nrofon- significa anche, in linea pra- /' , f e 

dicalo la LO il. in una projon e Mj , f| , i avnrotorK per p t, ope . 

da democratizzazione che con- , " co - se , granai enn mu imnieaati deve es¬ 

serla I in controlla snlLassistrn tnahstiri e le organizzazioni Tau P er ”” 1 ' V eg • ,7 

ospedaliere .s, unissero fra d, serc °GGCtto d, contrattazione 

loro, per contrattare diretta ra lr categorie interessate e 
mente con l'industria, potreb la controparte. \on deve esse , 


Le nostre 
proposte 


fra Ir categorìe interessate c j 
la controparte. Non deve esse j 


— Qualche tempo fa un 
giornale inglese, l'« Econo¬ 
mi si », notava che in Italia I 
comunisti erano gli unici chi 
avessero presentato un pro¬ 
getto organico di riforma del 
sislema assistenziale. E' an¬ 
cora questa la situazione? 

- Ancora attualmente il *o- 


dell’INAM. come nei Comitali , mcuic con i inans na. poireo- ~ ~ - ~ f inn,untone g vo¬ 
cile dirigono le altre Mutue. « Lero ottenere delle riduzioni re ™fua b as™deUa 0 progettati, legge che con- 

l enormi nei prezzi dei formaci. ve Modificarsi i svila oase runa [empii tutti gli aspetti della 

TrnnnP mpriifinp I Le Mutue, che si dimostrano ^aJ ura z»one delle cosciente sanitaria che esista tn 

t^" i restie ad accogliere le richie- delle categorie interessate e Parlamento è quello presentala 

e trODDO care ! s1c dei lavoratori o dei M ' * a . .base del.e esigenze del da ( sen Maccarrone e da altri 


- Da parte degli Enti, so- . Medici, non utilizzano mai que- 
attutto dall'INAM, si la- ! sto metodo di contrattazione. 


prattutfo dall'INAM, si la- ! sto rnelnao ai contrattazione, t »»: : mp 4j r ; 
menta l'incessante aumento | perché le forze di classe che 1 WGUIU 

delle visite e soprattutto del- stanno alla direzione delle mu- rmarlannann fi 


I sanitari P il cu * costo grava in maniera ! 

i juiiiiuii s, insopportabile sui loro disse-, 

In srinnprn stati bilanci. Come può esse- 

IU iuupoiu re riso|to ques | 0 problema, 

— E' stato suggerito da che indubbiamente esiste? 

! qualche parte che i medici _ y u benissimo che su 
dovrebbero adottare altre for- qupdo pun tn noi affermiamo, in i 

i che ha un fondamento? E dati, che il problema 

I quali potrebbero essere, even- fondamentale non e quello del , 

i tualmente, queste « altre for- numero delle prevenzioni qunn , 

• me » di lotta? io quello del costo de, farmaci, j 

! — Sappiamo che non è facile, I determinato dai profitti dei mo 
! per i medici, trovare altre for- napoli. Quindi la soluzione fon 
i me di lotta. E sappiamo che damenlale consiste nell'mter 


le prescrizioni di medicinali, J tliP p n jj a ba^ e delLinduslria 

» cui costo grava in maniera ! sono .cg^gnzìaìmente le stesse. 

insopportabile sut loro disse- , 

staf» bilanci. Come può esse- j i i- n 

re risolto questo problema, j Lfl « llflco » DUÒLO 


guadagnano troppo? 


servizio. parlamentari comunisti al Se¬ 
lli i mpHiri nato Ciò non vuol dire nero 

ili I medici che le nostre proposte siano 

adagnano troppo? ’; ra ° s „'' ZITpuZe't' 

— Una delle accuse che si periodo iniziative da parte di 

zrstfxtsss’sss; ° ,,re /o r poU !: ch % J,i , nle - 

vertenza, è Quella dl guada. P r “0«'<> * ritomi 

gnare troppo. Come stanno in j ospedaliera del ministro Ma- 
effe,li le cose? I riotti; l’Unione delle provirce 


— Hai citato un caso 


il ii - il* gnare troppo. Come stanno in I ospeaauera aei ministro \ta- 

e quella Mariotti effetti le cose? 1 notti; VUnione delle provirce 

— Hai citato un caso eia- — Fra i medici esiste una italiane ha presentato un oro- 
moroso di degenerazione bu enorme differenziazione nei Getto di riforma degli ospedali 
rocraiica. Cosa si propone il • guadagni. Ci sono guadagni psichiatrici; ci sono diverse 
governo, e in che consiste il j c j |p hanno carattere quasi di propfjste di riforma delLONMI. 
contrasto, ormai pubblico, fra speculazione, ma sono rari, di riforma degli uffici sanitari 

Lavoro e quella del ministro i ■ Son c Que.rio la situazione del- dei comuni. Ciò testimonia dt 
della Sanila? I la gronde maggioranza dei me- un fervore di iniziative da 

— Attualmente il contrasto i dici mutualisti. Per questi, il parte di varie forze politiche. 


un fervore di iniziative da 
parte di varie forze politiche. 


1 ogni sciopero nei servizi pub- renio dello Stato nella produ- più evidente sta nel fatto che problema fondamentale non mi e di un interesse che ormai 

: _ _. _ _ ^ _ _ . . . •_j • _J: « n_ . ..*_j_ __• ^ i. nne»» /ioaMa min. I /'fiminri/T ti rnrtnifocfrirci tzj+T 


! zione . Su questa base c'è parso è determinato soprattutto dalla i G del ministero della Sanità, bastanza bassi. Sono stati au- gett i riene discusso. Im stessa 

j molto interessante il fatto che pressione che viene esercitata Sembrerebbe un semplice con mentati in modo consistente, maggioranza di governo si '>•»- 

' „cgìi ultimi giorni, in diverse dall’industria, sia sul medico. Slitto di competenze. Se fosse come unico risultato dell'agi- pone o è discorde, ed ogni rol- 

■ province, si siano raggiunti ac sia sul lavoratore, attraverso nolo questo, i lavoratori reste- lozione di allora. Che cosa è la che si passa a indicare <let- 

• cordi tra organizzazioni sinda diverse forme lecite, e anche rebbern abbastanza indifferenti successo dopo? E’ migliorala le soluzioni c'è un contrailo 

ì col, dei lavoratori e organizza illecite, di propaganda j alle due soluzioni Dietro que l assistenza? 1 medici sono più all interno della maggioranza. 

: ziom mediche per modificare n ■ • • • • j <to conflitto però, c’è anche soddisfatti del loro lavoro? iòé e.cnza unn forte pressione epe 

! la forma dell'aaitazione: cioè VJlOIIIII ! una questione di principio. Lo l uno né I altro. venga dalle masse lavoratrici. 



niaiatraxioni locali 


•Lenza. Secondariamente, la ri- 


per fare in modo che il lavora¬ 
tore venisse visitato dal me¬ 
dico. non dico gratuitamente, 
perché il lavoratore già paga 
i contributi alle Mutue, ma sen¬ 
za dovere pagare una seconda 
volta la visita, e che ti rim- 


a Pieraccini 


come unico risultato dell'agi- pone o è discorde, ed ogni col¬ 
lazione di allora. Che cosa è la che si passa a indicare <lcl- 
siiccessn dopo? E’ migliorala le soluzioni c'è un contrailo 
l'assistenza? I medici sono più all'interno della maggioranza. 


<to conflitto però, c'è anche soddisfatti del loro lavoro? Né òrma una forte pressione che 
una questione di principio. Lo l'uno né l'altro. venga dalle masse lavoratrici. 

Stato deve cioè intrevenire in II problema fondamentale dagli Enti locali, dai medici, 
modo diretto, con una propria non è però quello di accre- nessuna riforma sarà attuata 


— Sulla produzione pubbli- iniziativa, nella sanità oppure j scere i guadagni, anche se e i problemi saranno desti- 
ca dei farmaci c'è stata una | deve ^ come oggi fa, agire per certe categorie mediche nati inevitabilmente ad ag- 


governi "di^ centro-sinistra: esclusivamente da mediatore | dei ritocchi sono necessari. Il gravarsi. 


previste nel primo plano Già di interessi contrastanti? Nel problema fondamentale è quel- 
tmi, * scomparse In quello * caso che si accetti la prima lo di modificare it lavoro dei 


Samo Tognotti 
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f] Unità e autonomia j 
! basi di un reale • 
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•H ’ 1 potere contrattuale i 


Col convegno nazionale 
dei comi l .il i ili mordimi* 
nienlo per la promo/ione 
(Ielle forme associative, coo¬ 
perative e consonili si è con¬ 
clusa In fase sperimentale o 
ili rodaggio nella quale sono 
state compiute positive espe¬ 
rienze di notevole valore e 
sì sono impostali concreta¬ 
mente interessanti e anno¬ 
iati programmi regionali ili 
attività per la promozione 
di forme associative e coo¬ 
perative intorno ad alcune 
scelte fondamentali di set¬ 
tore di zona. 

Oltre a consolidale ed 
estendere il Consorzio nazio¬ 
nale liit-limi lori si è dato vi¬ 
ta a tutta una serie di con¬ 
sorzi che cominciano a re¬ 
gistrare I primi successi (ta¬ 
bacco, olivicoltura, riso, 
Chianti, zootecnia in Emilia, 
latte in Campaniu) e a nu¬ 
merosissime forme associa¬ 
tive di base (centri di ture- 
canizzuzione, di assistenza 
tecnica, di miglioramento 
agrario, cantine sociali, olei¬ 
fici, macelli e stalle sociali 
ree.) in collegamento con le 
lotto bracciantili, mezzadrili 
e contadine per nuovi asset¬ 
ti strutturali. 

Nel corso di questi mesi 
di intenso lavoro i comita¬ 
li si sono alTcrniati come 
nuovi e insostituibili stru¬ 
menti di organizzazione e 
di lotta del movimento uni¬ 
tario nelle rampugne. 

Il convegno ilei 21 aprile 
ha perciò segnato una tappa 
decisiva e qualificante nella 
costruzione di un rapporto 
organico Ira le organizza¬ 
zioni agricole democratiche 
per la promozione dell'as¬ 
sociazionismo economico 
contadino, come momento 
fondumcntale di una moili-r- 
nu strategia di riforma avia¬ 
ria. l'd Ita potuto lanciate 
alle masse contadine e brac¬ 
ciantili e a lutto il Paese un 
appello chiaro e unitario 
per un forte, concreto e ar¬ 
ticolato impegno ai fini del¬ 


la costruzione ili un sistema 
democratico ili forme asso¬ 
ciative. coopcialive e consor¬ 
tili, sottolineandone il va¬ 
lore decisivo per una ade* 
■ guata contestazione ilei pre¬ 
dominio monopoi islico-flg ra¬ 
ri» e la creazione di un au¬ 
tonomo potere contadino per 
la riforma «Ielle strutture e 
la direzione e gestione «li 
uno sviluppo democratico 
dell’agricoltura. 

Ciò comporterà un'ampia 
e molteplice gamma «li lolle 
e «li iniziative, sia indie 
campagne «dir nelle città, per 
imporre un nuovo tipo di 
rapporti Ira città e campa¬ 
gna. Ita indii'tiia e agticid- 
tuia, tra produzione e iii'-r- 
calo, «die estirpi le rullici 
profonde clic provocano le 
distorsioni, gli squilibri, la 
subordinazione e lo sfrutta¬ 
mento di riti sono vittime 
oggi non s«do le musse con¬ 
tadine, tua la stessa classo 
operaia e la società intera. 

l'eco pendio la partecipa¬ 
zione al convegno <l«d 21 
«Iella ('.(ili., non solo attra¬ 
verso le «ite organizzazioni 
di cutegnii .1 (l'edcrmczzadi i 
e |-'cdi‘rhrarci.mti) ma in 
«pianto mas-ima rappreseti- 
tante del movimento sinda¬ 
cale opciaio, ha significalo 
non già una presenza solida¬ 
ristica. ma la sottidineatura 
del valore generale, nazio¬ 
nali- del problema. 

Al centro del «liImiIito al 
convegno sono stali posti i 
problemi relativi ad una pro¬ 
fonda modifica ilei Piano 
Venie n. 2, perchè possa ga¬ 
rantire un eflu-are aiuto allo 
sviluppo delle forme asso¬ 
ciative e cooperative, come 
strumenti delerininauli per 
assicurate alle imprese e 
pioprietà contadine una cf- 
feltivn priorità nella Utiliz¬ 
zazione più adeguata degli 

ili vesti inculi pubblici. 

I'. l'affermazione della li¬ 
bertà di associazione, non 
solo come principio costilo- 
zinnale, ma conio necessità 


penile i contadini possano 
sottrarsi alle setvilii padro¬ 
nali c agli inganni corpora¬ 
tivi. rii assumere, attraverso 
autonome forme associative, 
il riiidu di artefici del rin¬ 
novamento dcH'dgrii nllura. 
Non si tratta di un discorso 
astratto ina di estrema attua¬ 
lità in riferimento al proget¬ 
to l i uzzi per le a-soeiazio- 
ni dei piodultori, alla raf¬ 
forzata struttura monopoli- 
stira della l'cdercousor/i. al- 
l’attaeeo contro la coopera- 
zinne libera e volontaria per 
favorire le società per azioni 
e le cooperative fasulle de¬ 
gli agrari. 

K* in sostanza la strada 
perchè le masse contadine, 
mezzadrili e bracciantili (lus¬ 
sano dispone di autonomi 
strumenti per rivendicare e 
terepire gli investimenti 
pubblici e quindi imporre 
i piani di trasformazione 
«Ielle strutture agrarie e fon¬ 
diarie nei vari romprensori 
eome sbocco positivo «h-lle 
lotte rivendicativi- di massa. 

K’ la strada per essere va¬ 
lida contriqiaite degli Futi 
di sviluppo e dei pubblici 
(interi etl operare ni fini di 
tiii.i prosi umiliazione demo¬ 
cratica 

E* la spada per ottenere <- 
gestire un leale poteit- di 
i-onlrallu/intir sul mercato e 
verso l'industria, per impor¬ 
re la liipiiilazione «Ielle strut¬ 
ture tnoiiopidistirlie «Iella Ke- 
dcrconsor/i e sollecitare in 
nlh-uii7a con la classe ope¬ 
raia la creazione di un set¬ 
tore pubblico nel campo «Iel¬ 
la trasformazione e commer¬ 
cializzazione dei prodotti in 
funzione unlimonopidisliru. 

E* la strada di una effet¬ 
tiva autonomia «- di lina nuo¬ 
va organica unità contadina 
per contrastare e liquidare il 
blocco rurale e battere con¬ 
cretamente ogni velleitario 
leutativ o scissionistico. 

Gaetano Di Marino 


Mutui e canoni nel Mantovano 


Come l'agrario si mangia 
i nèditi del fittavolo 

I tentativi di acquistare la terra urtano contro l’incongruenza delia 
legge: occorre la possibilità di fissare il prezzo d’imperio ed espropriare 


Nostro servizio 

MANTOVA. 22 

II .contratto d'affitto in agricol¬ 
tura è un ostacolo allo sviluppo 
economico sociale delie nostre 
campagne. A Mantova, su tlue- 
centonovemila ettari di superfi¬ 
cie agraria, oltre la metà (esat¬ 
tamente il 53%. cioè 110 mila 
ettari) è conces-u» in affitto. E 
centomila di questi 110 mila et¬ 
tari sono coltivati direttamente 
da circa 9 mila famiglie di con¬ 
tadini che versano ai padroni 
assenteisti 8 miliardi e mezzo di 
lire di .canoni di affitto c 2 mi¬ 
liardi e mezzo di lire per uso 
dell'acqua per irrigazione. Un¬ 
dici miliardi non sono una somma 
trascurabile e rappresenterebbe¬ 
ro indubbiamente un cospicuo 
investimento se fossero indiriz¬ 
zati nella giusta direzione e ser¬ 
vissero a sollevare le condizioni 
di una agricoltura bisognosa di 
aiuti come quella mantovana e 
non finissero invece in altri set¬ 
tori che con l'agricoltura niente 
hanno a che fare. 

E’ concessa agli affittuari man. 
tovani la possibilità di diventare 
proprietari della terra che essi 
lavorano? 

Teoricamente si. c ciò in base 
alla legge sui mutui quarantenna¬ 
li approvata il 26 maggio dello 
acorso anno. Abbiamo detto tro 
ricamentc perché in offriti que¬ 
sta legge ha provocato, per le 
sue numerose insufficienze, uni 
situazione completamente oppo- 
sta a quella che il legislatore si 
era prefisso. 

Innanzitutto la legge ha provo¬ 
cato una impressionante lievita¬ 
zione del prezzo della terra, che 
nel breve volgere di alcuni mesi 
nel Mantovano si è moltiplicato 
per due volte e spesso anche più. 

Poi a mercato si è pressoché 
bloccato. Soltanto il 2-3 per cento 
dell'intera superficie coltivabile 
della provincia è oggi oggetto di 
contrattazione. In generale i pa¬ 
droni non vogliono vendere la 
terra, nemmeno ai prezzi alti che 
prima dicevamo e che variano 
dalle 600 mila al milione di ìi*'* 
per biolca (un terzo circa di et 
taro). 

E più la fame di terra cresce 
(ché quasi tutti i novero:la fitta 
voli della provincia sarebbero di¬ 
sposti a diventare proprietari), 
più il blocco aumenta. In que¬ 
sta situazione fatta di prezzi alti 
e di mercato bloccato si colloca 
rispettorato dell'agricoltura che 
«fi fatto impedisce, anche se la 
colpa non è tutta sua ma della 
legge, del centro-sinistra, al col¬ 
tivatore affittuario di diventare 
proprietario. 

A questo proposito la provincia 
di Mantova è assai ricca di e-sem- 
pi. Chi è che stabilisce :1 valore 
della terra? I! padrone. Chi e che 
concede il mutuo per il suo ac¬ 
quisto? L'isp-'ttoraio dcll'agncn; 
tura. Su quale base"’ Sulla ba.-e 
di prezzi da lui stabiliti per > 
diverse zone agrarie e contenute 
in apposite tabelle. Ma si dà na¬ 
turalmente il caso che quei prez- 
ai siano quasi sempre circa La 
metà di quelli fissati dal proprie¬ 
tàri. Tanto per ricorrere ancora 
pi numeri, il prezzo di una biolca 
48 terra varia secondo quelle ta¬ 


belle. dalle 250 alle 500 mila lire. 
Un prezzo sopportabile, che però 
ha U sapore di una beffa di fron¬ 
te al fatto che l'Ispettorato non 
è in grado di farlo rispettare. 

Non solo, ma addirittura succe 
de che se il coltivatore, pur di 
avere la terra, si dichiara dispo¬ 
sto ad acquistarla al prezzo sta¬ 
bilito dal padrone, questo imme¬ 
diatamente boccia la domanda di 
mutuo e la terra resta a chi ce 
l’ha. E la boccia — sembra in¬ 
verosimile eppure è proprio cosi 
che succede — perchè il prezzo 
è troppo alto. 

Il meccanismo quindi è presso¬ 
ché perfetto e chiaro è l'obietti¬ 
vo: non si vuole che i novemila 
fittavoli mantovani diventino al¬ 
trettanti proprietari. Poiché altri¬ 
menti si sarebbe riconosciuto al 
contadino, cosi come da tempo 
va chiedendo, il diritto rii espro | 
prio. Ma il riconoscimento di tale 
diritto presume una volontà poli 
tica ben precisa, che l’attuale go¬ 
verno di centrosinistra assoluta- 
monte non possiede. Anzi, le sue 
attenzioni continuano ad andare, 
verso la proprietà assenteista che 
— come è noto — aH'intemo della 
DO rappresenta un gruppo di po 
tere che il nuovo corso politica» 
non ha certo indebolito. 

Romano Bonifacci 


Domani 
ad Adrano 
manifestazione 
per la riforma 


CATANIA, 22 
Domenica 24 i lavora¬ 
tori agricoli occuperanno 
l’azienda agraria Leto per 
riaffermare l'esigenza di un 
intervento pubblico per 
il passaggio della condu¬ 
zione e della proprietà 
della terra a chi la la¬ 
vora. Folte delegazioni 
converranno nella zona 
da tutti i centri circon¬ 
vicini. La manifestazione 
è organizzata dal Comi¬ 
tato per la riforma agra¬ 
ria. 


Mozione del PCI allo Camera: il governo faccia una politica europea favorevole ai contadini 

Sette richieste per il MEC agricolo 


IL VAGLIO 


Aspettando Bonomi 


Quest'anno la Coldiretli tar¬ 
da a tenere l'annuale raduno 
sul Palatino. La malattia dei- 
fon. Bonomi (tembra), o al¬ 
tre difficoltà non chiare, han¬ 
no gettato un po* di scompi¬ 
glio fra i seguaci: senza il 
« duce « non si va al Palatino 
e tutte le misure sono state 
prese per evitarne l'assenza. 
Ma ci sono anche altri pro¬ 
blemi, sopratutto quelli deri¬ 
vanti dalla partecipazione dei 
ministri «Sei governo Moro alla 
manifestazione. 

Con un bonomiano titolare 
al ministero dell'Agricoltura 
sembrerebbe tutto appianato. 
E invece non è cosi, il fa 
moso « dialogo » fra gruppo 
di potere e potere statale si 
è logoralo ancora un po'. Per 
dieci anni Bonomi è vissuto 
sventolando in faccia ai con¬ 
tadini la ■ sua * conquista del¬ 
l’assistenza mutualistica; e 
l’arma qli è ora scoppiala 
nelle mani perchè quelle Mu 
tue su cui si e arroccalo sono 
le peggiori che potevano toc¬ 
care ai contadini. Ha svento¬ 
lato il Piano Verde, e dopo 
cinque anni di pioggia di mi¬ 
liardi I contadini si trovano 
più assetati di prima di H- 
nenztamantl, con problemi dif¬ 


ficili da risolvere e senza sol 
di in tasca. Ha promesso gii 
assegni familiari per quattro 
anni consecutivi; e quest'anno 
il « suo > governo si trova 
nell'imbarazzante situazione di 
venirli a promettere una quin¬ 
ta volta. 

Ma non solo il rapporto col 
potere pubblico, basato sul ri¬ 
catto dei voti alla DC e sulla 
potenza della Federconsorzi e 
dei suoi giornali, si è logo¬ 
rato. Anche il palio col pa¬ 
dronato della Confagricoltura 
si è logorato. Migliaia di con¬ 
tadini non solo mezzadri e 
coloni, ma ora anche affittua¬ 
ri, chiedono a Bonomi: con 
chi sei? Difficilmente egli po¬ 
trà convincere I contadini ri¬ 
spolverando il suo vecchio 
anticomunismo e facendo ap 
pedo a quello nuovo dei « so¬ 
cialisti * Renato Colombo e 
Venerio Catlani. Anche i con¬ 
tadini guardano ormai, sem¬ 
pre piu, all'autonomia e all’u¬ 
nità delle organizzazioni pro¬ 
fessionali come un presuppo¬ 
sto della propria emancipazio¬ 
ne sociale. E mentre aspettano 
Bonomi all'annuale esibizione 
acrobatica, proseguono senza 
di lui verso questo essenziale 
obbiettive». 


Non affrettare l’unifica¬ 
zione dei prezzi ma uti¬ 
lizzare il Fondo per tra¬ 
sformare ie strutture 
iniziative per la parità 
previdenziale 

Il groppo comunista alla 
Camera dei deputati ha pre¬ 
sentato una mozione sulla po¬ 
litica agricola del Mercato co¬ 
mune europeo in cui si chie¬ 
de al governo di uscire dal¬ 
l’attuale posizione di passivi¬ 
tà e di assumere una posizio¬ 
ne e delle iniziative corri¬ 
spondenti agli interessi dei 
lavoratori agricoli italiani. La 
mozione traccia, anzitutto, il 
quadro degli sviluppi avuti 
finora dalla politica agricola 
europea e dei risultati sfavo¬ 
revoli che ne sono conseguiti 
per l’economia italiana. È’ in 
tale quadro che viene presen¬ 
tata ora la richiesta di antici¬ 
pazione della unificazione dei 
prezzi 1. luglio 1967 e si af¬ 
fronta la definizione di alcuni 
regolamenti di mercato as¬ 
sai importanti per l’Italia (ta 
fiacco, bietole). Di fronte ad 
essi è necessario che sia pie 
sa una posizione diversa, che 
viene delineata dalla mozione 
con la richiesta al governo dei 
seguenti impegni: 

| \ ad opporsi all’antieipazio 
■ * ne usando, se necessario, 
il diritto di veto che il gover¬ 
no francese si è riservato nei 
recenti incontri del Lussem¬ 
burgo; 

i*\ ad aprire il problema. 
*1 nel Consiglio dei mini¬ 
stri della Comunità economi¬ 
ca europea e negli incontri 
bilaterali con i rappresentan¬ 
ti di altri paesi, della revisio¬ 
ne degli accordi del 1D62 e. 
so necessario, dello stesso 
Trattalo di Roma allo scopo: 
n) di garantire agli organismi 
rappresentativi italiani, nazio¬ 
nali e regionali, la piena e- 
splicaziono delle loro compe¬ 
tenze costituzionali allo scopo 
di procedere, con una poli¬ 
tica di trasformazioni, di ri¬ 
forme e di programmazione, 
a queirammodernamento che 
renda l’agricoltura italiana 
realmente competitiva sui 
mercati internazionali; b) 
per contrastare in sede comu¬ 
nitaria ogni forma di organiz¬ 
zazione deH’agricoltura che 
possa presentarsi con carat¬ 
tere autarchico e di discrimi¬ 
nazione verso altri paesi e 
per favorire invece iniziative 
tese ad allargare la coopera¬ 
zione economica con tutte le 
altre zone del mondo; 
o\ a richiedere, in partico- 

lare, la revisione del re¬ 
golamento c dell’impostazio¬ 
ne stessa del Fondo europeo 
di orientamento e garanzia 
(FEOGA) in modo da desti¬ 
nare la parte prevalente del 
Fondo agli interventi sulle 
strutture garantendo, al tem 
po stesso, che le somme per 
questi interventi siano gesti¬ 
te in Italia dagli enti di svi¬ 
luppo agricolo e dalle coo¬ 
perative; 

a richiedere che, in que- 

sta fase transitoria, la re¬ 
gi. ’ imentnzione dei prodotti 
di particolare interesse per 
l’Italia non sia diretta a pro¬ 
teggere strutture economiche 
e sociali arretrate o a favo¬ 
rire concentrazioni monopoli¬ 
stiche, ma ad aiutare il ne¬ 
cessario processo di riconver¬ 
sione e di ammodernamento 
colturale c di valorizzazione 
del potere contrattuale dei 
contadini produttori; 
r\ ad assicurare, nei comi- 
*1 tati operanti in seno agli 
organismi agricoli comunita¬ 
ri. la rappresentanza indiscri¬ 
minata delle organizzazioni 
sindacali ed economiche dei 
lavoratori agricoli e dei con¬ 
tadini; 

f \ a prendere l'iniziativa di 

una proposta alle Auto¬ 
rità della CEE per la predi¬ 
sposizione di adeguato racco¬ 
mandazioni ai fini della rea¬ 
lizzazione della parità fra i 
trattamenti previdenziali c 
mutualistici dei Ia\oratori agri¬ 
coli e quelli dei settori indu¬ 
striali; 

a consultare il Parlamen- 
" f to. in modo sistematico 
e preventivo, su tutti gli svi¬ 
luppi della politica agricola 
comunitaria. 

t-a mozione è sottoscritta 
dai deputati Chiaromonte. 
Marra*. Ingrao, Sereni, Mi¬ 
celi. Barca, I-aconi, Galluzzi, 
Bo. Ognibene, Magno, Anto¬ 
nini. Beccastrini. Gombi, Ni- 
ves Gessi e Angelini. 


Conferenza 
agraria delia 
CGIL oggi 
ad Ancona 

Ha inizio stamane ad Anco 
n.i la conferenza regionale 
agraria della CGIL Partecipa 
alla conferenza il segretario 
della CGIL Rinaldo Scheda, 
che parlerà a conclusione dei 
lavori. Domenica avrà luogo 
in Ancona una grande mani¬ 
festazione provinciale del lavo¬ 
ratori della città e dell’agri¬ 
coltura. 


Da due anni il consumo di carne diminuisce 

La ritirata della bistecca 
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Da due anni it consumo della carne bovina si va rlducendo sensibilmente. Commentatori in¬ 
teressati attribuiscono questo calo a un.... disinteresse degli italiani per le bistecche, a favore 
di altri tipi di carne. Tulli sanno, invece, quanta strada abbiano fallo I prezzi In questi due anni 
a causa — in primo luogo — della riduzione avvenuta nella produzione nazionale di carne. 
Questa riduzione continua perchè continua la polìtica anticontadina del governo, persino re¬ 
stia a finanziare le cooperative di allevamento che i lavoratori stanno formando per creare le 
condizioni delta ripresa. 


Un folto grupiK) di professori 
e laureati dell’l.stituto di ruvido- 
economico agi arie della Facoltà 
di Agraria dell'Univei <utà di Fin¬ 
tici guidato dal piof. Manlio 
Rossi Dona, ha visitato, ospite 
delI Assoc-tazione nazionale delle 
cooperative agricole della Lega, 
la cooperazione agricola di aleu 
ne provmcie emiliane nel «gladio 
di una serie di altre visite ad 
istituzioni cooperative italiane. 

Sono state visitate cooperative 
per la conduzione terreni, stalle 
sociali, impianti cooperativi di 
mercato nel i-am;*o lattierocasea 
no e ortofrutticolo delle piovuteli* 
di Bologna. Ravenna e Reggio 
Emilia, con incontri locali e pio 
ciuciali con t diligenti e i soci 
delli- i onpcr.it i\e 

Un glande interessi* si è soluto 
mamlest.ito ne! giupixi di studio 
di fio.'ite a quest»- .lignificativi- 
ieaii//a/iom economiche e socia 
li espiOsso. lu-H'mcontio conclusi 
vo dal piof Rossi Do-ni in rela 
/ione alla ricchezza di un patri 
monto realizzato dal movimento 
contadino, ani ora sc.u s.imente 
conosciuto e valutato, e clic deve 
essere esteso secondo la varietà 
e peculiarictà dei vari ambienti 
e di fronte a quel profondo un 
pegno civile (he carattcì/za 
i'ojH-ra di dirigenti e di cinipe 
ratori e che trova le sue origini 
non solo nelle tradizioni del mo 


Braccianti, coloni e mezzadri decisi a « sfondare » 

Dare per uno stesso lavoro 
uguali diritti previdenziali 

Il governo è nei guai ma solo perchè ha sposato gli interessi dei padroni - L’11 maggio a Roma 


La discriminazione 

I compartecipanti, i coloni, i mezzadri impropri non 
hanno ancora diritto agli assegni familiari e all’indennità 
di disoccupazione. 


MALATTIA — Industria 

— indennità pari al 50 per cento del salario 
giornaliero 

— dal 21. giorno l’indennità sale al 6G per 
cento del salario 


Agricoltura 


massimo 


L. 600 giornaliere 
» 200 » 


MATERNITÀ' - Industria 


— 80 per cento del salario per 3 mesi prima 
de! parto e per 8 settimane dopo il parto 
(media per ogni caso di maternità 
L. 140.000) 

Agricoltura 

— massimo L. 35.000 

— minimo » 20.000 

(media per ogni caso di maternità 

L. 25.000) 

ASSEGNI — Industria 

— con KM ore di lavoro al mese si ha diritto a 
26 giorni di assegni familiari. 

Agricoltura 

— si pagano gli assegni solo per le giornate 
d'occupazione; nelle zone a presuntivo im¬ 
piego si pagano gli assegni sui minimi di 
iscrizione negli elenchi anagrafici anche 
se l'occupazione è più atta. 

INFORTUNI E MALATTIE - Industria 

— malattie professionali riconosciute - 40 

— i primi 4 giorni l’indennità è a carico <1« 1 
datore di lavoro (il giorno dell’infortunio ino 
per cento della retribuzione, gli altri 3 giorni 
60 per cento del salario) 

Agricoltura 

— malattie professionali riconosciute: 7 

— il giorno dell'infortunio e i 3 giorni suc¬ 
cessivi trattamento eguale alla indu¬ 
stria 

— dai 4. al 90. giorno 60 per cento della 
retribuzione e 75 per cento se l’inabilità 
supera i 90 giorni. 

Agricoltura 

— L. 1120 dal 4. giorno al 90. giorno di 
inabilità e L. 1440 oltre i 90 giorni. Per i 
lavoratori al di sotto dei 16 anni l'inden 
nità è rispettivamente di L. 640 e L 840. 

LA RENDITA PER INABILITA' - Industria 

— viene calcolata in relazione al grado di 
inabilità e sulla ba^e della retribuzione 
reale entro un mimmo di L. 570 000 e un 
massimo di L. 1.060.000 

Agricoltura 

— viene calcolata in relazione al grado di 
inabilità su una retribuzione annua con¬ 
venzionale di L. 590.000 (o L. 345.000 per 
t minori di 16 anni). 

PENSIONI — Industria 

— i contributi per la pensione sono in rapporto 
alla retribuzione 

Agricoltura 

— i contributi per la pensione non tengono 
conto del salario e sono a quota fissa ad 
un livello talmente basso che la stragran¬ 
de maggioranza dei lavoratori agricoli 
non riesce a superare i minimi. 


/ braccianti e i coloni si pre¬ 
parano a venire a Roma. K‘ 
un fatto eccezionale, per i 
braccianti intesi conte catego¬ 
ria. che nasce da una situa 
zinne eccezionale: il sistemati¬ 
co attacco del governo e dei 
padroni ai diritti previdenziali. 
Un lavoratore agricolo non è 
uguale a qualsiasi altro laro 
rotore quando si tratta di as¬ 
sistenza malattia e di previ¬ 
denza; tutti uguali davanti al 
la legge (formalmente) i cit 
ladini italiani sono diversissi¬ 
mi per le leggi previdenziali. 
All'origine di tutto ciò sono i 
padroni: i padroni del brac 
dante, gli agrari, che pagano 
170 lire a giornata lavorativa 
anziché le 1500 lire deìl'indu 
stria; ed i padroni stessi del 
l’industria che avallano la si¬ 
stematica sottrazione dei fondi 
previdenziali dei settori agri¬ 
coli per « dare mia mano » al 
padronato agrario. Ma i padro¬ 
ni — in un campo rigidamente 
regolato dalle leggi — non 
avranno molto scampo quando 
le forze politiche dell'attuale 
maggioranza governatila si tra 
reranno con le spalle al muro 
Ed è a questo che mirano i 
braccianti che hanno assapn 
rato, proprio negli ultimi me 
si. le « democratiche » e t rin 
novatrici » ripulite ordinate dal 
governo di centrosinistra ne 
gli elenchi degli acculi diritto 
all'assistenza e alla pensione, 
tramite l'azione illegale dei pre¬ 
fetti. 

La reazione dei braccianti 
sta maturando le derisioni. In 
tnn’o, però, ha maturato l’oricn- 
tame.ulo dei sindacali che stari 
no mettendo ni primo piano la 
v igenza che ogni Un oratore 
agricolo — sia esso colono n 
mezzadro, compartecipante od 
operaio — debba avere una 
completa tutela. Ari uguale la 
coro si dee dare non solo 
uguale salano, ma anche ugua 
le assistenza e previdenza. F. 
da dove cominciare. <e non dal 
portare all'altezza della qua 
tifica e dell'ì quantità del la 
coro pre r totn il contributo del 
padronato agrario che utilizza 
la manodopera? E-en'nh i col 
tiratori diretti, quando l'impr 
ano del hrai'nante non <ia eie 
mento nrcrnlcnU' della propria 
azienda (il '~o!ftru'orr- diretto 
lavora per vivere, il nrgfit'o 
è un elemento secondariei d‘d 
suo redd’to r’ie <• pror-ipaì 
m^nte di lavoro personale e 
familiare >. <- necessaru, et.e 
poi tutti coloro c l ir esercitano 
l'agricoltura per profitto inri’ 
vicinale sfruttando manodopera 
dipendente paghino i contributi 
sociali projyirzionati e. comun¬ 
que non inferiori a quelli del 
settore più diffuso, quello indù 
striale. Anche su questo i sin¬ 
dacati sembrano avviati a giun 
pere, dopo lunghi sforzi, su 
quelle posizioni unitarie che 
sono indispensabili per otte¬ 
nere una soluzione legislativa 

St d’ce che il governo è nei 
g „ai perche deve risolvere, in¬ 
sieme a questo, anche il prò 
blema dei coltivatori aire'ti che 
hanno un'assistenza peggiore 
dei braccianti. Ma si tratta di 
cose diverse perché al coltiva¬ 
tore diretto, che é un lavoratore 
autonomo, è giusto che sia lo 


i Stato a pagare un contributo 
maggiore dell'attuale mentre 
all'agrario sfruttatore non è 
giusto che si diano ulteriori 
« premi *. E lo Stato può pa¬ 
gare un contributo maggiore 
ai contadini, purché tolga le 
sovvenzioni a chi lavoratore 
non è. eioó agli industriali e 
agli agrari. Si tratta, dunque, 
non solo di due problemi di¬ 
versi ma la soluzione del pro¬ 
blema degli operai agricoli, se 
si baserò sull'imposizione di 
adeguati contributi alla prò 
prietò terriera e all'impresa 
agraria capitalistica, migliore 
rò anche le possibilità dello 
Stato di intervenire a favore 
dei contadini proprietari. 

E' dunque necessario che il 
governo e il Rartamentn — di 
fronte al quale stanno due prò 
poste di legge d'iniziatica po¬ 
polare promosse dalla Feder 
braccianti — .scindano le loro 
posizioni da quelle dei padroni. 
Sarà una battaglia dura, fnr 
se non finirà con la manife¬ 
stazione dell'Il maggio a Ilo 
ma. ma Vii maggio è una 
lappo importante. 


violento contadino emiliano, nei 
lapjHiiti iKilitict. ma nel ruolo 
coii-a|>evolmoiito assunto dalla 
coopcrazione. 

Hanno ihM.ito viva impressione 
le realizzazioni delle c«H)|K*rat;ve 
iter la conduzione dei terreni m 
icl.i/ione mmi atutto uH'ovolversi 
della tradizionale « alllltanza col¬ 
lettiva * pei la npaiti/ione equa- 
• da;in del lnvoio m moderna im- 
pu-'a collettiva che aspira all'as¬ 
sunzione m proprio dei terreni. 
In questo sen-ui la modifica dai 
rapjHirti sociali (Li bracciantato, 
conte nella imprcMt capitalistica, 
m compartecipi dell'impresa eoo 
pelati va, sulla bus»- della qualità 
e quantità del lavoro aptmrtato. 
La spinta quindi degli associati 
all iniziativa m-renditiva in co 
nume che ha mo liticato il vec¬ 
chio volto delle cooperai ìv e. de¬ 
gli ordinali»liti avaii della oi- 
gaiiiz/a/iinc pioluttiva Su <|u» 
'tu ha-e sten) vi,ce vi,te ihi-oi 
bilita di e-ten-uo'ie della ciioi»» 
i u/uiiic pei l.i co-H'i/'ou»- dei tei- 
***iu anelli* io determm.Pi ti-rri 
loti d»-l Mezzogiorno tu zone col 
Ima ri e montane 

La stalla sonale non s ( g 0 ha 
colpito co-ite follila nipt-Moie (it 
organizzazione dell' allevamento 
contadino, come cipacità effetti 
va di dare vita a una oiganizz.t- 
z'one moderna e alt.unente s[>e- 
ciahzzata m forma associata at¬ 
ti averso una evoluta organizza¬ 
zione economica e sociale, ma 
anche come indicazione verso for¬ 
me di riordino fondiario in for¬ 
ma colle'tiva. di accentramento 
ed estensione delle dimensioni 
deH'a/jenda contadina attorno a 
centri aziendali gestiti colletti¬ 
vamente. 

Nella coopera/ione di mercato 
è apparso di notevole interesse il 
rappo’-to sempre più stretto tra 
oigani/za/io-ie cooperativa di ba¬ 
se e organizzazioni- di secondo 
grado ni fini di una maggiore 
specializzazione per il mercato, 
di rapporti più diretti coti il 
mercato al dettaglio (integrazio¬ 
ne verticale proveniente dal bas 
so. della azienda contadina). In 
questo quadro la giusta valutario 
ne sui problemi deU'cnicienza 
degli impianti gestiti collettiva¬ 
mente. 

Ma ci sembra giusto anche il 
rilievo, in rapporto con una serri 
pre più valida organizzazione di 
mercato, sull’esigenza di collega¬ 
menti sempre più stretti coti la 
azienda contadina ai fini di ga¬ 
rantire. con un'assistenza temi 
ca adeguata la partecipazione dei 
contadini ai processi di mercato 
non in condizione di sulxirdina- 
z:onc. 

E' stata infine rilevata l'esi¬ 
genza di uria pn'i intensa forma¬ 
zione di quadri provenienti dal 
movimento cooperativo, quale con 
dizione per la sua estensione, per 
il suo ruolo, ciò. ovidenfemen'e. 
sulla basi- anche di un impegno 
pubblico 

Alcuni rilievi critici sono stati 
fatti anche ai rapinino alla ten 
(lenza di dare soluzione ai (ir» 
blciiii prendendo come metro di 
misura lambito provinciale, di 
fendere a sottovalutare le dimen 
■-ioni die assumono oggi i prò 
bit-mi e la necessità, quindi di 
partire almeno da una colloca 
zinne regionale. 

L'incontro tra questo griipjm 
di stiid.o e il movimento coo;>e- 
rntivo. può rappresentare indub¬ 
biamente un momento ini|>ortnn- 
te di un nuovo rapi Mirto da apn 
re tra cooperazione agraria e 
mondo della tecnica per il rin 
novamento democratico della no 
stra agricoltura. 


Lino Visani 


NEI, N. 17 DI 


Rinascita 

DA OGGI NELLE EDICOLE 


L'acqua e la giustizia (editoriale di Gian Carlo 
Pajetta) 

I sindacali in Europa (Luciano Lama) 

PSI e PSDI nel triangolo industriale (Amelio 

Coppola) 

Quel che si può fare per la nostra saluto 

(Renzo Lapicctrella) 

« Quarto potere » nei licei (Lucio Lombardo 
Radice) 

La febbre vietnamita dell’economia USA 

(Louis Safir) 

Lo « spirilo di Tashkenf « nel medio oriento 

(Massimo Robc-rsi) 

Romania: autonomia e potere dei contadini 

(Lucio Magri) 

Gramsci Sardo (Paolo Sprono) 

II parroco dì Bozzolo (Renato Sandri) 
Quando Fo ragiona e canta (Sergio Soldini) 
Le serre di Vittoria (Felice Chilanti) 

Note e rassegne critiche di Mino Argentieri, 
Ivano Cipriani, Arturo Colombi, Giuseppe 
Graziano e Gian Carlo Ferretti 

NEI DOCUMENTI 
UN INEDITO DI TOGLIATTI 

Dalle rovine del fascismo alla riscossa (di¬ 
scorso pronunciato a Mosca il 26-11-1943) 
Presentazione di Luigi Longo 
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Processo a 170 tranvieri 
< rei » di aver scioperato 



Gli avvocati della difesa e gli imputati nel'aula del tribunale di Cagliari. 

Conferenza-stampa del professor Mescialkin 

Cancro e trapianti: 
due problemi paralleli 

Hanno in comune un fattore fondamentale: gli acidi nucleici 
che sono la causa sia del cancro che delle incompatibilità 
tissulari - Fra dieci anni avremo vinto la battaglia » 


« Gli scienziati ,i biologi, i me¬ 
dici sovietici sono sicuri che il 
problema del cancro sarà risolto 
entro dieci anni. Entro dicci anni 
sapremo come combattere questo 
terribile male ». Per un attimo, 
intorno al grande tavolo dove si 
erano radunati giornalisti e me¬ 
dici per interrogare ed ascoltare 
uno dei più grandi esperti sovieti¬ 
ci, il prof. Evgenij Mescialkin. 
dell’Accademia delle Scienze, cè 
stato un silenzio stupito. L’inter¬ 
prete ha ripetuto le parole del 
prof. Mescialkin: «Si; crediamo 
che entro dieci anni questo pro¬ 
blema sarà risolto. Esso è stret¬ 
tamente connesso con il proble¬ 
ma dell'Immunità tissulare e con 
i trapianti degli organi e dei tes¬ 
suti sugli esseri viventi. 

Il problema dei trapianti — sul 
quale VVRSS è così avanti sia 
per gli esperimenti compiuti che 
per i risultati ottenuti — e il 
problema del cancro procedono di 
pari passo. Ambedue le questioni 
hanno un fattore fondamentale in 
comune. Quello degli acidi nuclei¬ 
ci che — oramai è stato abba¬ 
stanza dimostrato — sono con tem¬ 
poraneamente la causa del can¬ 
cro e delle incompatibilità dei tes¬ 
suti quando si opera il trapianto 
di un organo su un essere vi¬ 
rente. La soluzione dei due pro¬ 
blemi è da ricercare U, al livello 
dei cromosomi, entro il campo 
degli acidi nucleici. Nessuno dei 
biologi dubita che nei prossimi 
dieci anni questa soluzione sarà 
trovata ». 

Il prof. Eugeni} Mescialkin è. 
in questi giorni, in Italia come 
semplice turista ed ha approfit¬ 
tato della sua permanenza a Ro 
ma per tenere una conferenza 
stampa nella sede di Italia URSS. 
L’attenzione è stata prima ac¬ 
centrata sul problema dei trapian¬ 
ti. in particolare su quello del 
trapianto del rene fra esseri vi¬ 
renti. che tante polemiche ha su¬ 
scitato in questi giorni in Italia, 
parallelamente alla discussione 
che se ne è avuta in Parlamento. 

In URSS — ha spiegato il pro¬ 
fessor Mescialkin — il trapianto 
del rene non ha alcuna limita¬ 
zione. che non sia di carattere 
medico. « In ritengo che per la 
buona riuscita di questa terapia 
— ha aggiunto il professor Me 
scialkin — debbano concorrere 
diversi fattori importanti: innan¬ 
zitutto sona necessari contempo 
rancamente chirurghi altamente 
specializzati nelle operazioni dei 
rasi sanguinai. quindi specialisti 
della patologia dell'oraann in que 
stione (in questo caso il rene) 
poi l’ausilio di un grosso istituto 
di biologia che studi tutte te rea¬ 
zioni urologiche connesse. In que¬ 
ste condizioni il trapianto può 
riuscire felicemente ». 

Quindi il discorso, come sempre 
avviene quando ci si trova davan 
ti a scienziati ad alto livello, è 
andato oltre la auestione partico¬ 
lare: VVRSS. come è nolo, è il 
paese dove la scienza ha compiu¬ 
to i progressi più notevoli nel 
campo dei trapianti. E gli studi, 
in questo campo specifico, sono 
sveltamente connessi, secondo 
quanto ci ha detto il prof Me 
scialkin. con oli studi sul cancro: 
molte notìzie nuore potranno re 
pire dalla conferenza pan sopir 
fica che si terrà in proposito il 
prossimo norcmhre presso VAc 
endemìa delle Scienze. 

« In Unione Sovietica — ha prò 


Scarcerato l'uomo 
accusato per 
il delitto 
di Battaglia 

MESSINA. 22 

Giuseppe Miceli, il vaccaro che 
nei giorni scorsi era stato denun¬ 
ciato quale autore materiale del¬ 
l’uccisione dell’assessore comu 
naie di Tusa, il socialista Car¬ 
mine Battaglia, è stato scarce 
rata La decisione è stata presa 
dal giudice istruttore di Mistrctta 
il quale non ha ravvisato seri 
indizi di colpevolezza a suo cari¬ 
co. Come è noto Carmine Batta¬ 
glia è caduto vittima della mafia 
menti* all'alba del 24 marzo si 
recava al feudo Foieri. 


seguito il prof. Mescialkin — so¬ 
no stati inoltre seguiti con gran¬ 
de interesse gli studi del profes¬ 
sor Petrucci di Bologna. Essi 
aprono una prospettiva nuova nel 
campo della terapia che si avvale 
dei trapianti. Il prof. Petrucci si 
era prefìsso il compito di dimo 
strare che era possibile estrarre 
da una cellula embrionale, dopo 
otto settimane di crescita, un 
organo, allo stato embrionale. 
Quest'organo pud essere applica¬ 
to ad un essere vivente e quindi 
svilupparsi, sostituendo del tutto 
l'organo mancante. Questi studi 
sono stati ripresi in Unione Sovie¬ 
tica, in via sperimentale, natu¬ 
ralmente. ed hanno dato interes¬ 
santi risultati ». 

« Può dirci — è stato doman 
dato quindi al prof. Mescialkin 
— le prospettive che ha la chi- 


Convegno a Roma 
sulle funzioni 


del P.M. 


« Natura e funzioni del pub¬ 
blico ministero» è il tema del 
III Convegno nazionale che, pro¬ 
mosso dai comitati di azione per 
la giustizia, si svolgerà da oggi 
al 25 aprile. La scelta del tema, 
che sarà oggetto di studio du¬ 
rante i lavori del convegno, è 
stata determinata dalla « neces¬ 
sità di definire 1 limiti delle ri¬ 
spettive sfere di competenza tra 
il potere giudiziario e quello esc 
cutivo ». Le relazioni saranno 
svolte dai prof. Foschini, avv. 
Madia, dott. Ferri e Pizzorusso. 


rurgia per quel che riguarda il 
trapianto del cuore fra due es¬ 
seri viventi? ». 

« La scienza si trova davanti a 
un grosso problema, a questo pun¬ 
to. ma di altra natura: sapete 
dirmi il nome di un uomo che 
sia disposto a cedere il proprio 
cuore ad un altro? In questo 
campo siamo quindi senz'altro nel 
campo degli esperimenti su ca¬ 
vie. Il celebre prof. Diemikov ha 
compiuto in URSS ben 5 mila tra¬ 
pianti del cuore fra cani: uno 
di questi animali è sopravvissuto 
per oltre auattro mesi, senza che 
ci fosse bisogno di bloccare i 
processi immunologici. Per quel 
che riguarda le patologie cardia¬ 
che. quindi, la strada da segui¬ 
re è senz’altro ancora Quella che 
riguarda il cuore meccanico». 


Masfino del Rio 
non è più 

presidente dell'ENAL 

Giorgio Mastino del Rio non è 
più presidente dell’ENAL. L’espo¬ 
nente democristiano che fu al 
centro del noto scandalo ha ras¬ 
segnato le dimissioni. Il consiglio 
dei ministri ha nominato il pro¬ 
fessor Vitaliano Rovigatti com¬ 
missario dell’ente nazionale as¬ 
sistenza lavoratori. 

La gestione commissariale da 
vrebbe provvedere alla formula¬ 
zione di proposte per la modifica 
dello statuto dell'ENAL 


Identificato il cadavere di Orly 

Spagnolo I' 
morto nell'aereo 


PARIGI. 22 

Con ogni probabilità l’uomo 
trovato morto nell’alloggiamento 
del treno d’atterraggio del Ca¬ 
ravelle dell’Air France. atterrato 
a Parigi di ritorno da Mosca, 
non è una spia intemazionale ma 
soltanto un povero giovane spa¬ 
gnolo che aveva tentato l’espa¬ 
trio clandestino per motivi anca 
ra misteriosi. Il « giallo » è stato 
risolto a Barcellona dalla signora 
Tomasa Sanchez, la donna che 
ha detto alla polizia catalana di 
ritenere che suo figlio. Jose Ma 
ria di 22 anni, sia il morto mi- 
ster.oso. 

Gli esperti dell’aviazione civile 
francese ritengono che il giovane 
conoscesse moito bene gh aerei 
Caravelle perché altrimenti non 
si sarebbe nascosto nel carrello: 
se non si ha una precisa cono¬ 
scenza di questo tipo di aereo, 
infatti, non si può sapere che 
nel carrello « rientrato » resta 
sempre posto per un uomo che 
stia in posizione seduta con la 
testa avvicinata alle ginocchia. 
E proprio in questa posizione è 
stato trovato il passeggero clan¬ 
destino. Ma allora, ci si chiede, 
perché non sapeva anche che il 
carrello non è pressurizzato e 
che i voli avvengono a quote mol¬ 
to elevate alle quali, senza pres¬ 
surizzazione. si muore per conce- 
lamento o per asfissia? José Ma 
ria. se di lui si tratta, ha sentito 
attimo per attimo che stava ma 
rendo mano a mano che il freddo 
gli penetrava nelle vene e nelle 
carni. 

Un dubbio ancora più atroce 
assale gli inquirenti: forse il pas¬ 
seggero clandestino sapeva die 
rischiava di morire ma ha egual¬ 
mente voluto tentare la aorte per 
timore di un pericolo ancora più 
sicuro in patria. 


In Parlamento 
lo scandalo delle 
« mine d'oro » 

(e la promozione 
illegittima del 
protagonista) 

Sulla scandalosa vicenda del¬ 
le « mine d’oro » sulla quale, 
come è noto, è in corso un’in 
chiesta giudiziaria i compagni 
on. D’Alessio, Miceli. Fasoli e 
il compagno sen. Mario Pa¬ 
lermo hanno rivolto interroga¬ 
zioni urgenti al ministro della 
Difesa. 

In particolare, nell’interro¬ 
gazione dei deputati si chiede 
di conoscere quali siano i cri¬ 
teri a base delle operazioni 
« di bonifica dei campi mina¬ 
ti » e se « si intende sottopor 
re ad un attento riesame le 
attività del settore degli ap¬ 
palti e delle forniture milita 
ri » sulle quali sarebbe in cor¬ 
so una inchiesta della Finan 
za: infine si chiede di cono 
scere se il ministro — conside 
rato che il gen. Aldo Senatore 
è stato promosso a tale grado 
in aperta violazione di norme 
di legge — intenda revocare 
o sospendere il provvedimen¬ 
to di tale promozione. 


Incriminati anche 4 sin¬ 
dacalisti - La montatura 
poliziesca si sgonfia du¬ 
rante il dibattimento 

Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 22. 

Gli attentati alle libertà sin¬ 
dacali e al diritto di sciopero, 
hanno preso corpo anche a Ca¬ 
gliari. Centosettanta tranvieri 
e quattro dirigenti sindacali 
sono comparsi stamane davanti 
alla II Sezione del Tribunale 
di Cagliari, presieduta dal dot¬ 
tor Pili. I tranvieri sono impu¬ 
tati di abbandono collettivo del 
posto li lavoro in base ad una 
viola*»,..g lell'articolo 330 del 
Codice Pc...v. fascista. In real¬ 
tà i lavoratori avevano attua¬ 
to. dal gennaio al febbraio del¬ 
lo scorso anno, una serie di 
scioperi per rivendicazioni sa¬ 
lariali e per ottenere la gestio¬ 
ne pubblica del servizio. Quat¬ 
tro dirigenti delle organizzazio¬ 
ni sindacali di categoria sie¬ 
dono anch’essi sul banco dogli 
imputati sotto l’accusa di avere 
organizzato e diretto lo sciope¬ 
ro. Ben quindici conducenti, 
tra i tranvieri denunciati, sono 
infine imputati di blocco stra¬ 
dale per avere impedito la li¬ 
bera circolazione fermando le 
vetture nella via Roma al mo¬ 
mento dell’inizio delie azioni 
sindacali. 

Stamane, a Palazzo di Giusti¬ 
zia. i lavoratori si sono presen¬ 
tati in massa, accompagnati 
dai dirigenti della CGIL, della 
CISL e della UIL. Tutti hanno 
voluto seguile le fasi del dibat¬ 
timento. nessuno è mancato al¬ 
l’appuntamento. Si è trattato, 
anche oggi, dopo le compatte 
azioni di sciopero dei giorni 
scorsi, di una significativa ma¬ 
nifestazione unitaria. Tram e 
filobus non hanno circolato: 
per alleviare i disagi delia po¬ 
polazione sono stati allestiti dei 
servizi di emergenza con ca- 
mions militari. 

Il processo ha avuto inizio 
verso le 10. ma non nell’aula 
del Tribunale. Infatti, è stata 
appositamente allestita l’aula 
delia Corte d’Assise di Appello 
per riuscire a contenere tanti 
imputati. In pochi minuti i la 
cali sono stati occupati da cen¬ 
tinaia di tranvieri: gli impu¬ 
tati, più i testimoni a difesa e 
una quindicina di avvocati. I 
170 tranvieri, uno per uno. dopo 
che il Presidente aveva letto i 
capi di accusa, hanno rigettato 
ogni addebito dichiarando di 
avere esercitato un diritto ri¬ 
conosciuto loro dalla Costitu¬ 
zione e di non avere mai va 
luto creare, con gli scioperi, 
disagio alla cittadinanza o in¬ 
tralcio al traffico cittadino. 

Anzi — hanno aggiunto gli 
imputati — le forme dì scia 
pero sono state adottate sem¬ 
pre in modo da evitare il più 
possibile che il disservizio rica¬ 
desse sugli strati più poveri 
della popolazione, in partica 
lare sui lavoratori e sugli stu¬ 
denti. 

Lo sciopero — hanno conti¬ 
nuato con fermezza i tranvieri 
interrogati — è permesso dalla 
legge fondamentale dello Stato 
repubblicano e ci serviamo di 
esso non solo per far valere i 
nostri diritti, ma anche per 
raggiungere l’obiettivo, attra¬ 
verso la gestione pubblica, di 
un miglioramento dei servizi. 
Quindi noi agiamo nell’interes¬ 
se delia collettività. Se c’è sta¬ 
ta e ancora continua la lotta 
nelle forme consentite dal det¬ 
tato costituzionale, è perché la 
direzione aziendale si ostina a 
rifiutare ogni trattativa per il 
rinnovo delie competenze ac¬ 
cessorie e perché nessun passo 
in avanti è stato compiuto, 
— dopo i primi successi inizia¬ 
li — per quanto concerne la 
pubblicizzazione. 

Dopo le deposizioni dei diri- 
I genti dell'azienda tranviaria e 
del commissario Meloni (auta 
re della denuncia) sono stati 
sentiti dai giudici i testimoni a 
difesa, i quali hanno sostenuto 
che la lotta dei tranvieri deve 
considerarsi legittima. Sono 
state consegnate ai giudici ca 
pie dei comunicati pubblicati 
dai giornali che annunciavano 
l’inizio dell’azione sindacale 
(quindi è crollata anche la 
montatura dello sciopero a sin 
ghiozzo, ritenuto illegale dalla 
polizia, sempre con codice fa¬ 
scista alla mano). 

La stessa accusa di blocco 
stradale è venuta meno quando 
i tranvieri hanno potuto docu¬ 
mentare di avere sempre adot¬ 
tato le necessarie cautele per 
consentire la circolazione nel 
centro cittadino. 

Le dichiarazioni degli impu¬ 
tati e della difesa hanno prati¬ 
camente smentito i capi d'ac¬ 
cusa. ma di questo avviso non 
è stato il P.M.. dott. Viarengo. 
che ha chiesto le pene previste 
dal codice: 2 mesi di reclusione 
per ciascuno dei 170 tranvieri: 
8 mesi per i 15 guidatori accu 
sati di blocco stradale. L’assa 
luzione per insufficienza di prò 
ve è stata chiesta, infine, per i 
quattro sindacalisti 

Dopo le arringhe degli awa 
cali il presidente ha rinviato il 
processo, per la semenza, a 
giovedì prossimo. 

9* P* 


La massima azienda dei trasporti del Lazio denunciata dalla Tributaria | 

UN MILIARDO DI MULTA ALLA SOCIETÀ' ZEPPIERI ! 


Un miliardo: questa la cifra che la 
società di trasporti Zeppierl (che nel 
Lazio gestisce oltre centoventi linee), 
dovrà pagare per evasione fiscale, se¬ 
condo gli accertamenti effettuati dalla 
Guardia di Finanza. E dovrà farlo ra¬ 
pidamente; giacché se non ottempe¬ 
rerà alla prima Ingiunzione di paga¬ 
mento entro 1 termini fissati, la società 
potrebbe vedersi giungere una seconda 
Ingiunzione che porterebbe la cifra da 
pagare ad un miliardo e duecento mi¬ 
lioni (applicando la formula più mite 
di penalizzazione) o, In caso di appli¬ 
cazione rigida della legge, ad oltre tre 
miliardi. 

La bomba contro la più grossa sa 


cletà di trasporti privati del Lazio era 
attesa da tempo, giacché l'accertamen¬ 
to della Guardia di Finanza risale alla 
fine dell'anno scorso. Nel corso di una 
delle normali visite di controllo. Infatti, 
gli uomini della Tributaria accerta¬ 
rono Il mancato versamento detl'IGE 
su una quota relativa agli Incassi già 
bali di circa 10 miliardi. 

Per le aziende di trasporto, Infatti, 
la legge fiscale prevede che l’IGE sla 
Dagata sulla base di una denuncia trl- 
me Arate globale delle entrate, entro 
trenta giorni dalla scadenza del tri¬ 
mestre. E' Infatti praticamente Impos¬ 
sibile applicare l'IGE su ogni biglietto 
venduto al viaggiatori: e spetta quindi 


alle società denunciare trimestralmen¬ 
te il totale degli Incassi sul quali, in¬ 
fine, viene conteggiato il 4 % detl'IGE. 

Secondo gli accertamenti compiuti 
dalla Guardia di Finanza, la Zeppierl 
avrebbe effettualo, per alcuni anni, 
una denuncia inferiore alla realtà. La 
differenza tra gli incassi effettivi e 
quelli denunciati ammonterebbe appun¬ 
to a dieci miliardi di tire. E' su que¬ 
sta cifra che è stato conteggiato In¬ 
nanzitutto Il 4 % (pari dunque a quat¬ 
trocento milioni); al quali si aggiun¬ 
gono olire cinquecento milioni dt pe¬ 
nalità. La legge. Infatti, prevede — In 
caso di evasione — l'applicazione di 
una sovrattassa pari ad un sesto delta 
massima penalizzazione applicabile In 


caso di dichiarazione fuori del termini. 
La massima penalizzazione sarebbe, 
nel caso della Zeppierl, di tre miliardi 
e mezzo; Il sesto applicabile è dunque 
di cinquecento milioni. Se la Zeppierl 
non pagherà subito l'ingente cifra, sa¬ 
ranno progressivamente applicate (au¬ 
mentando Il ritardo) le penalizzazioni 
maggiori. 

C'è, naturalmente, la possibilità d| 
un ricorso. Ma l'unica carta della Zep- 
plerl sono proprio quel documenti con¬ 
tabili che la Guardia di Finanza ha 
Impugnato: e sembra dunque assai 
difficile che la grossa società laziale 
possa trovare una scappatola per evi¬ 
tare il pagamento. 


Processo rinviato per consentire una perizia mentale 

Risulterà ancora scapolo 
il «superbigamo» di Messina? 

L’unico matrimonio valido forse verrà annullato — Ai giornalisti l’imputato ha 
detto che in carcere non si sta male e che non si ritiene un paranoico 


Dal nostro inviato 

MESSINA. 22 

L'oroscopo, ieri, l’aveva av¬ 
vertito: attento Donati — o Gian¬ 
nini se preferite, tanto per lut 
che ha un doppio stato civile fa 
esattamente lo stesso —. attento 
che le cose per te si mettono 
male. Per fortuna, il superbiga 
ino al parere degli astri un po' 
ci crede, e cosi s'era preparato 
all'idea che sarebbe andata a 
finire nel modo che. secondo lui. 
è il meno idoneo a chiarire le 
cose, ed anzi francamente il 
più fastidioso. Cosi stamane, 
quando il Presidente del Tribuna¬ 
le che da ieri giudicava l'uomo 
più sposato d'Italia ha letto la 
ordinanza con cui. accogliendo la 
richiesta avanzata dal P.M. fio¬ 
rentino. il processo viene sospe¬ 
so sine die per consentire lo svol¬ 
gimento di una accurata perizia 
sulle condizioni mentali dell'im¬ 
putato. il Donatì-Giannini ha al¬ 
zato gli occhi al cielo e con un 
rassegnato sorriso ha detto a mez¬ 
za voce: « Pazienza, faremo an¬ 
che questa, se si ostinano a non 
credere che tutto è avvenuto per 
un cumulo di equivoci». 

Poi ha salutato il presidente con 
uno squillante « Ossequi. Vostro 
Onore ». ha stretto qualche mano, 
si è fatto strìngere i ferri ai 
polsi dai carabinieri, e se n'è an¬ 
dato dall’aula sereno e disinvol¬ 
to. facendo strada fra i suoi ri¬ 
spettosi accompagnatori, tra la 
folla di avvocati e giornalisti. Se 
ne riparlerà dopo la perizia, pro¬ 
babilmente non prima dell'autunno 
prossimo. 


Net formulare in camera dt con 
siglio l'ordinanza che respinge an¬ 
che una proposta dilatoria della 
difesa, il Tribunale ha tenuto 
conto di quattro elementi: il fatto 
che già due volte nel passato sia 
stato ritenuto opportuno sottoporre 
il superbigamo ad esami pstchia 
trici che però hanno dato risul¬ 
tati contrastanti ; che i suoi espo 
sii ai giudici « fanno sospettare 
della integrità delle sue facoltà 
mentali »; che tali dubbi sono 
stati avvalorati dalla deposizione 
resa ieri mattina dallo stesso 
imputato al Tribunale; che infine. 
in ogni caso, sono gli stessi fatti 
riassunti nei 41 capi di imputazio¬ 
ne. e le modalità di molti episo¬ 
di, a fornire « gravi e fondati in¬ 
dizi * di una qualche anomalia nel¬ 
la testa del Donati. 

Da qui è scaturita la decisione 
del collegio di disporre la peri¬ 
zia psichiatrica dando mandato ai 
sanitari che dovranno esaminare 
Aldo Donati di rispondere a tre 
quesiti: 1) se al momento in cui 
commise i fatti per i quali viene 
processato, l’imputato fosse in tale 
stato di infermità mentale da 
escludere o ridurre notevolmente 
la capacità di intendere e di 
volere; 2) quale sia il suo attuale 
stato psichico; 3) se l’imputata è 
persona che si debba oggi consi¬ 
derare socialmente pericolosa. 

L’ultimo spunto alla decisione 
del Tribunale l’avevano dato que¬ 
sta mattina, in apertura di udien¬ 
za. gli unici due testimoni ascol¬ 
tali dai giudici: il padre di Maria 
Rosa Peluso. la non più giovane 
signorina che il 10 ottobre del 
'64 sarebbe diventata, qui a Mes 


Foggia 


sino, la settima moglie di Aldo 
Donali se i carabinieri non fos¬ 
sero balzati sull'altare un atti¬ 
mo prima del fatìdico « si ». ed il 
parroco che proprio quelle nozze 
stava per benedire. 

Armato di giornali e di lazzo 
letti nel vano tentativo di riparare 
il volto dagli impietosi flash dei- 
fotografi. questa patetica figura di 
padre contrastato tra il deside¬ 
rio di assecondare la figlia nel 
prepotente anelilo di non perdere 
Ttiltimo autobus e la preoccupa 
zione sull'uomo al quale l’af¬ 
fidava. ha dato un altro paio di 
sapide pennellate al già tanto 
grottesco ritratto che il suo man 
calo, genero aveva dato di sé 
nel corso della lunga udienza 
di ieri. 

Con imbarazzo, e senza infieri¬ 
re. Antonio Peluso ha infatti 
raccontato dei primi dubbi, quan¬ 
do si vide presentare dal Donati 
come « suoi » soldati, un gruppo 
di alpini che il superbigamo ave¬ 
va conosciuto invece soltanto in 
viaggio ma che spacciò alla sta¬ 
zione. con il futuro suocero, per 
suoi gregari di una pattuglia spe¬ 
ciale. in forza alla NATO, da lui 
stesso comandata. 1 dubbi si tra¬ 
sformarono in sospetti appena il 
Donati avvertì che subito dopo le 
nozze avrebbe dovuto lasciare la 
moglie per sei mesi « per andare a 
frequentare in Germania un corso 
di specializzazione in alta chirur¬ 
gia al cervello ». E i sospetti di¬ 
vennero certezza di un imbroglio 
quando giunsero da Bolzano, tra¬ 
mite un amico di famiglia, le in¬ 
formazioni sulla sconcertante per- 
i snnalilà del Donati. 


Lecce 


Consorzio: per lo 
scandalo de chieste 
severe condanne 


FOGGIA. 22 

Severe condanne ha chiesto oggi il PM con¬ 
tro i 23 imputati del processo per gli scandali 
del Consorzio generale di bonifica della Capi¬ 
tanata a conclusione di una severa arringa pra 
trattasi per quattro udienze. Per il principale im¬ 
putato. il dottor Silvio Nobili, ex commissario 
governativo del Consorzio, il PM dottor Già 
liani ha chiesto 18 anni e 7 mesi di reclusione. 
Per l’ingegnere D’Autilia e per il geometra 
Taron. funzionari del Consorzio, ha chiesto ri¬ 
spettivamente 12 anni e 9 mesi, e 14 anni e 
3 mesi. Per il dottor Petruzzelli Francesco, il 
genero del Nobili. 7 anni e 11 mesi; per la 
signora Petruzzelli. figlia del dottor Nobili, un 
anno e 2 mesi. Per gli altri imputati le richieste 
dei PM sono state: dottor Fimzia 5 anni e 11 
mesi; Masulli Angelo 4 anni e 3 mesi; dottor 
Bertola anni 7 e 8 mesi; avvocato Masullo 
(cognato del dottor Nobili) anni 3 e 3 mesi: 
geometra Leone 2 anni e un mese; dottor Lecce 
(ufficiale dell’aeronautica) 4 anni e 6 mesi: 
Ulivieri 2 anni e 3 mesi; Cordella. Fasano. Ciò 
ciola. Pennella, Piacquadio (ex capogruppo del 
MSI al consiglio comunale di Foggia) un anno 
e un mese. Complessivamente le richieste del 
PM fanno un totale di 91 anni di carcere. Solo 
per 5 imputati il PM ha chiesto l’assoluzione 
per insufficienza di prove: Di Giorgio. Massa, 
Cerisano. Cagianelli e De Santis. 

Agli assegnatari — riepiloghiamo fn breve i fat¬ 
ti — veniva negato da anni i] possesso delle terre 
che lavoravano, nonostante che fra i compiti 
istituzionali del Consorzio vi era quello del mi¬ 
glioramento dei terreni e dell’assegnazione di 
questi in possesso definitivo ai contadini. Invece 
di assegnare i terreni ai quotisti, il commissario 
governativo Nobili, insieme ai due funzionari 
del Consorzio, e unitamente al genero Pctruz- 
zelh e alla figlia e ad altri, costituiva nel ’61 
una società, chiamata Simcr. che decideva Io 
acquisto di alcuni terreni nella zona di sviluppo 
turistico di Siponto a 30 km. da Foggia, di pro¬ 
prietà del Consorzio. Naturalmente, perché i 
contadini potessero vendere le proprie quote, 
era necessario che prima ottenessero il pos¬ 
sesso definitivo della terra dal Consorzio. 


Oggi finalmente le richieste 


Era ancora vivo 
nella piccola bara 
il nato «immaturo» 


LECCE. 22 

Incredibile episodio nel reparto maternità 
dell'ospedale civile « Vito Fazi > di Lecce: ieri 
mattina, un bambino nato « immaturo » e dei 
peso di 1300 grammi, qualche ora dopo la nascita 
è stato ritenuto ormai privo di vita o comunque 
« clinicamente morto »; è stato quindi deposto 
in una minuscola bara e sistemato nella camera 
mortuaria. Alcune ore dopo, i familiari della 
puerpera hanno voluto vedere la pìccola salma, 
ma, giunti nella camera mortuaria e tolto il 
coperchio della cassa, hanno avuto l’agghiac¬ 
ciante sorpresa di vedere il corpicino ancora 
respirare, anche se affannosamente e a tratti 
irregolari. 

Immediatamente, i medici sono stati avvertiti 
ed il piccolo è stato trasportato di urgenza nel 
reparto e posto in una incubatrice. Ma oramai 
non c'era più niente da fare. Il bambino è spi 
rato dopo poco. Il doloroso episodio solleva molti 
interrogativi. C’è da chiedersi: come è stato 
possibile considerare morto e collocare nella 
bara un bimbo che tre ore dopo dava ancora 
segni di vita? Chi è il responsabile? Abbiamo 
rivolto questa domanda al professor Italo Tondi, 
direttore sanitario del « Vito Fazi », ma la 
risposta che ha dato non sembra esauriente. 
Tondi ha affermato che la morte del bimbo 
rientra nella normalità dei casi « immaturi ». 

I segni di vita che il piccolo ha dato allorché 
la minuscola bara è stata scoperta, non sareb¬ 
bero tali, secondo Tondi, da far pensare ad una 
possibile sopravvivenza. Ma. ripetiamo, non 
crediamo che tali spiegazioni possano bastare, 
e questo per alcune semplici ragioni che 
chiunque, pur senza conoscenza specifica della 
materia, può valutare: il bimbo, per esplicita 
ammissione del professor Tondi, è stato tenuto 
per due ore dopo la nascita (avvenuta verso le 
6.30 circa) nello stesso ambiente in cui si tra 
va va la madre, e cioè nella corsia dell'ospedale. 
e questo è veramente assurdo, perchè non si 
può pensare che un bambino appena nato, e 
soprattutto nato estremamente immaturo, non 
abbia bisogno di essere posto immediatamente 
nell’incubatrice, di essere aiutato nella respi¬ 
razione. ecc. 


Bebawi: l'ultima tesi del P.M, 


L’intervento del pubblico mi¬ 
nistero contro Youssef Bebawi e 
Claire Ghobnai si sta trasfor¬ 
mando in una requisitoria fiume: 
ieri il rappresentante dell'accusa 
ha parlato mattina e pomeriggio 
contro ì due imputati per la mor 
te di Farouk Chourbagi. ripetea 
do la solita conclusione: sono 
tutti e due colpevole Oggi, final¬ 
mente. dirà quale condanna ma 
titano. 

La parte civile, par parlando 
quattro giorni, aveva esaminato 


ogni lato del processo, lasciando 
però scoperto l’aspetto più im¬ 
portante: la causale; non si era. 
cioè, preoccupata di spiegare per¬ 
ché Youssef e Claire. dopo anni 
di liti, si erano uniti per ucci¬ 
dere Farouk, Il pubblico ministe¬ 
ro ha voluto riempire questa la¬ 
cuna. 

« Sapete perchè Youssef e Clai¬ 
re ai accordarono? », ha chiesto 
il pubblico ministero. Poi lo ha 
«piegato: «Youssef era ancora 


innamorato della moglie, la quale 
gli propose un accordo: tu uccidi 
Farouk e io tomo con te la sera 
stessa del delitto ». Poche ore 
dopo aver ucciso il giovane egi¬ 
ziano. sempre ad avviso del pub¬ 
blico ministero. Claire pagò il 
proprio debito, a Napoli, in un 
ietto a una piazza, con un ma¬ 
terasso a una piazza e mezza. 

Un po* poco, come prova di 
duplice colpevolezza, per chieda 
re, come farà l'accusa, oltre 20 
armi di galera. Non vi sembra? 


Monsignor Giuseppe Genovese, 
invece, ha raccontato come il su¬ 
perbigamo. per vincere le sue 
resistenze a celebrare il mairi 
rnonio con il solo rito religioso, 
non avesse esitato un solo istante 
ad impancarsi in tali astraile di¬ 
scussioni teologiche e a vantare 
con tanto calore la sua formano 
ite presso t i reverendi padri bar 
nabitt ». da convincerlo che. sep 
pure al nubendo era scappato nel 
la foga qualche strafalcione ca¬ 
techistico. questo non era un mo¬ 
tivo sufficiente per non dargli 
credito dato che glielo dava per¬ 
fino l’arcivescovo. 

* E poi — ha detto il buon par¬ 
roco stamane. — come potevo dii 
hi tare dei documenti (tutti falsi, 
in gran parte fabbricati dallo stcs- 
so Donali • n.d.rj. e come potè 
vo sapere che la tessera militare 
con la foto, che ritraeva Donati 
in divisa di capitano degli alpini, 
era fasulla? ». 

Prima che i giudici si ritiras¬ 
sero in camera di consiglio per 
decidere stilla richiesta della pe¬ 
rizia. la difesa del Donali aveva 
tentato di giocare un’altra carta 
per cercare di sollevare il Donati 
da una parte almeno, e /orse la 
più pericolosa, della montagna di 
accuse che gli grava addosso, e 
cioè non tanto le cinque imputa¬ 
zioni di bigamia e quelle per ten¬ 
tata bigamia (che si tenta di neu¬ 
tralizzare con tardivi ma sem¬ 
pre utili annullamenti), quanto al¬ 
cune di quelle — sono ben trenta- 
cinque — per truffa e falsi, furti 
e sostituzione di persona, abuso 
di titoli e millantato credito, che 
si sostiene abbiano reso possibile 
il successo dell’incredibile « ope 
razione matrimoni ». Sgombrate 
prima il campo da una serie di 
accuse inconsistenti — aveva det¬ 
to l'avvocato Marrone ai giudi¬ 
ci ~- e poi semmai ne riparlere¬ 
mo. Il Tribunale, invece, ha deci¬ 
so di fare il contrario. Il Donati 
resterà cosi ancora in carcere, 
dove è rinchiuso già da un anno 
e mezzo, e dove il collegio dei 
periti dovrà ora visitarlo a tempo. 

« AI carcere non mi ci trovo ma¬ 
le — ci ha detto mentre i giudici 
decidevano la sua sorte in came¬ 
ra di consiglio —. anzi, posso con¬ 
centrarmi a studiare. Ho scritto 
un opuscolo sulla battaglia di 
Custoza, ho ripassalo il tratta¬ 
lo di fisiologia del Margana e 
quello di patologia chirurgica del- 
l'Ulfreduzzi. Come sapete sono 
medico, laureato a Magonza. 
Avrei voluto anche riesaminare 
gli studi sulle malattie veneree 
del Fontana, ma. peccato, in car¬ 
cere mi hanno impedito di legger¬ 
li perchè, poverini, credono che 
si tratti di un libro osceno ». 

Ma perchè sposava a ritmo con¬ 
tinuo? Non l’ha fatto certo per 
interesse, se è vero che non ha 
tratto alcun utile dai suoi matri¬ 
moni? 

« Beh. un momento, lo lo sco¬ 
po ce l'avevo, e molto preciso: a 
parte un infortunio iniziale, io mi 
sono sempre sposato direi per 
missione. Ecco, io sono figlio di 
padre ignoto e non voglio che ci 
siano gii " NN “; quindi, se c'era 
da dare un nome a figli, magari di 
altri, io mi mettevo a dispasizio 
ne. Ecco tutto ». 

Ma con l’ultima, con la Pelu 
so di figli non c'era neppure l'om¬ 
bra. eppure lei se la voleva spo 
sare. non è cosi? 

« Ecco, guardi, io sapevo di 
avere sbagliato in precedenza, dt 
essermi legalo ad altre donne, 
cioè, senza sentire molto, forse. 
il vincolo e quindi stavolta mi vo 
levo rimettere sulla retta via con 
un matrimonio normale, comune, 
tra persone che si cogliono bene. 
E poi io credevo, quando volevo 
sposare la Peluso. che pii alta 
matrimoni lossero già lutti qn 
infinti » 

Ma oro è d-poslo ari accettare 
che la si p-udichi pazzo, e che 
meonn la si rimetta in liberta 
dopo un periodo di osservazione in 
manicomio? 

* Guardi caro amico: che et 
va qualcosa che non funziona nel¬ 
l'istinto affeUtvo-voUlivo, possia¬ 
mo essere d* accordo, e anzi io 
intuisco confusamente la causa 
di questa disfunzione nel mio sta¬ 
to di figlio illegittimo. Ma da 
qui a parlare di « lucida para¬ 
noia » ne corre, e comet Veda, 
tutti i migliori testi sono dac¬ 
cordo nel sostenere che la para¬ 
noia per essere tale, debba pre 
supporre due fattori: l’assenza 
di qualsiasi spirito critico e l’ele¬ 
fantiasi del proprio * io ». Ma io. 
invece, ammetto i miei errori, se 
li ho compiuti e li compio, e mi 
ritengo un comune mortale. Chia 
ro no? ». 

Prensioni? 

« Le lascio a voi che Pi divei\ 
te a scrivere ». ha concluso sorti 
dendo. 

Proviamo a divertirci, allora. 
Nell'ultimo anno e mezzo — da 
quando cioè Donati, era in car¬ 
cere — i suoi avvocati, con ma 
impressionante rapidità, sono rin- 


•. b. 


sciti a far annullare dai tribuna¬ 
li ecclesiastici cinque matrimoni 
sui sei che almeno sino ad ora 
risultano contratti dal Donati. Una 
volta la scusa è stato il vizio di 
consenso, un'altra la diversità di 
culto, due volte la non consuma¬ 
zione delle nozze, eccetera. Di 
matrimoni ne resta valido uno 
soltanto, quello con la Pedrelli 
che il Donati sposò a Parma nel 
maggio del ’64; ma pare che an¬ 
che per lo scioglimento dt questo 
vincolo le cose ora si stanno met¬ 
tendo bene al Tribunale eccle¬ 
siastico emiliano 

Se Donali riuscisse a cavarsela 
con la giustizia, allora non avreb¬ 
be più bisogno di illudere le sue 
donne spacciandosi ora per diplo¬ 
matico ora per candidato al No¬ 
bel della chimica pura, ora per 
ufficiale della NATO, eccetera, 
come ha fatto per quindici anni. 
Avrà dalla sua la più bella 
t chance »: quella di essere libero 
come un cardellino, disponibile 
come un adolescente, sciolto da 
qualsiasi legame. Celibe — pro¬ 
prio lui, il superbigamo — pro¬ 
prio come attesta un certificato 
di sfato cipile del Donati rila¬ 
sciato appena una settimana fa 
ai suoi avvocati dal Comune di 
Merano, luogo di residenza dello 
uomo più sposato d’Italia! 

Giorgio Frasca Polara 


Respinto il ricorso 
dalla Cassazione 

Confermati 
a Mastrella 
i 25 anni 

Cesare Mastrella dovrà scon¬ 
tare 25 anni di reclusione. Qual¬ 
che condono (ne ha avuto già uno 
di 12 mesi) potrà abbreviare, ma 
non di molto. la condanna del 
« doganiere miliardo ». comunque 
Mastrella potrà lasciare il earca 
re solo a tarda età. quando avrà 
quasi 70 anni. Solo allora avrà 
pagato il debito con lo stato, 
avrà saldato quel conto di oltre 
un miliardo, che per ora resta 
in sospeso. 

Molti sono certi che Cesare 
Mastrella abbia messo sotto il 
mattone una buona parte di quei 
mille milioni. Cosi, quando usci¬ 
rà. potrà, se non altro, passar¬ 
sela benino: ma dovrà sempre 
stare attento, perché la Finanza, 
i Carabinieri, la Pubblica Sicu¬ 
rezza non gli toglieranno gli oc¬ 
chi di dosso. E. anche se riuscis¬ 
se a passare bene qualche anno 
di vita, si potrà dire che ne sia 
valsa la pena? Ne dubitiamo for¬ 
temente. 

La condanna inflitta a Mastrel¬ 
la è senz’altro la più forte fra 
quelle che hanno concluso gli 
ormai abituali processi per pa 
culaio. Non c’è dubbio: il doga¬ 
niere di Terni ha pagato caro 
quei pochi anni dispendiosi, pimi 
di amanti, di fuoriserie, di pellic¬ 
ce. di appartamenti, di folli scom¬ 
messe al totocalcio, anni che so¬ 
no ormai un lontano ricordo, per 
lui e per le donne che lo circon¬ 
darono : la moglie. Aletta Artioli, 
ramante. Annamaria Tomaselli. 
e le altre. La moglie, un tempo 
dava di mancia quello che l'ab¬ 
biamo vista spendere per una ra- 
, pida colazione in una tavola cal¬ 
da nei pressi di Palazzo di giu¬ 
stizia. dove la Cassazione stava 
per mettere fine all’ultimo atto 
del processo. 

Il ricorso di Mastrella. presen¬ 
tato e illustrato dagli avvocati 
Giuseppe So'.giu e Giuseppe Sba¬ 
raglini. non ha dunque avuto mol¬ 
ta fortuna. E la stessa fine han¬ 
no fatto i ricorsi delle due donno, 
le quali restano condannate a 2 
anni e 9 mesi di reclusione cia¬ 
scuna per ricettazione continua¬ 
la. cioè in pratica per aver aiu¬ 
tato il «doganiere miliardo» a 
spendere il più rapidamente pos¬ 
sibile 1 milioni che sottraeva a 
centinaia allo stato, con la com¬ 
plicità. per lo meno involonta¬ 
ria. di una serie di ispettori che 
avevano il dovere di controllarlo. 

Questo degli ispettori è l’aspet¬ 
to più sconcertante del processo. 
Se Mastrella. un giorno, non si 
fosse deciso a confessare, sca¬ 
tenando il pandemonio, forse sa¬ 
rebbe ancora a Terni andato ver¬ 
so il secondo miliardo. Invece, 
di fronte a una contestazione di 
poco conto, crollò: « Non è un 
errore, come pensate — disse — 
ma una delle tante appropria¬ 
zioni di soldi della dogana. Lira 
più lira meno, ho già rubato on 
miliardo ». 
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APPELLO DELL ’UPRA AGLI ARTIGIANI: 
lÌN VOTO PER L'UNITÀ E LA DEMOCRAZIA 
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Pubblici 
60 ettari 
di Villa 


Domani 40 mila artigiani romani elcg- con il più vasto ed articolato dibattito gianato. Date il vostro voto alle forze de* 
geranno la nuova Commissione provincia- E’ un voto — continua l’appello — per mocratiche dell’artigianato, il progresso 

le dell’artigianato e i delegati per la l’autonomia della categoria, autonomia dell’artigianato, per lo sviluppo democra- TT% W • » « 

nuova assemblea della Cassa mutua per dal governo, ma sopratutto dalle forze tico dell'economia di Roma e delia sua f ff) FI #1 liti • • .. . r . .... « _ 

l’assistenza di malattia. della Confindustria, che si presentano provincia ». X u/ill/alrl La sciagura al No mentano —t'precipitata per 15 

L’Unione provinciale romana degli ar- nella lista n. 1, che esprime il connubio Gli elettori iscritti sono circa 40 mila. ni* .mUU.. „.n. 

tigiani (UPRA) ha rivolto n tutti gli elet- fra la C.A.S A e la C.G.I.A. E’ un voto come già abbiamo detto: la categoria più nielli ula UH alila filila, «ilio SI8SS6 CllCO* 

tori un appello in cui si afferma che « il per l’unità sulla base di una linea di svi- numerosa è quella degli edili, e in queto „ . . ctan7f) la rifinita Pra Rancata ria un halrnna all'altro 

voto degli artigiani romani per la lista luppo economico dell’artigianato e di au* settore le aziende sono circa 12 000; le ^ a teri possiamo entrare a ® r I Ud Ull UdltUllo all alllO 

n. 2 è un voto di democrazia: infatti i mento del peso della categoria nei centri aziende del settore barbieri-parrucchieri Doria Pompigli e goder- 

candidati sono stati designati con il ri- di decisione della politica economica e so e misti sono circa 5000; seguono poi lo cela; non come ospiti, come Una vecc hj a signora ó mor L'assurda tragedia è avvenu- 
spetto più rigoroso delle norme democra ciale del paese ». artigianato artistico e del centro cittadino, proprietari. E un fatto irnpor la precipitando nel vuoto da ta ieri mattina, alle 11, in un 

tiche, con la più ampia consultazione «La lista n. 2 — conclude l’appello quello dei tiflografi e dei litografi, quello tante. Si tratta di CO ettari che m^i.-!- «..«oc.** — i -» ..i.. ’n —ì-_»i « -i 


Per aprire alla nipotino sola in casa 

A 86 anni tenta di talarsi 
con una fune: cade e muore 


V : *x :•.*•:< 

p JTJT 
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ciale del paese ». 


collegiale in tutte le categorie ed in tutte agli artigiani è la lista dell’URA e 
le località della città e della provincia.' della Confedera/ione Nazionale dell’Arti- 


Approvati in Campidoglio i primi articoli 


«La lista n. 2 — conclude l’appello quello dei tiflografi e dei litografi, quello tante. Si tratta di 60 


--—... *,***—~ • . . , oltre quindici metri: angoscia palazzo di via Pancirolì 8 al 

dei riparatori radio TV e quello dei tn pt ‘ r ,n ni P° l,na di diciotto Nomentano: la signora. Eleo- 

,aS5,St '- U& Za \mvorCe f ho - d " u « >" Machiavelli. 88 anni h. 


blico; una conquista importante — ™ .* . .7 ' 2 11 , . : 

del movimento popolare e di casa da sola, piangeva dispe perduto la presa ed e piom- 
opinione pubblica sviluppatosi, ratamente dietro la poUa ha baia sul selciato del cortile 
di anno m anno con crescente lantat ° dl calarsi dalla fine interno, rimanendo uccisa sul 

intensità, intorno ai problemi s , tra dc,le s ™ ìe s ‘ sl balcone C °S°* „ . . ... , . 

dei parchi pubblici, dell’asfis- del suo apaprtamento, reggen Eleonora Machiavelli è rima- 


casa da sola, piangeva dispe perduto la presa ed è piom- 
ratamente dietro la poita. ha bata sul selciato del cortile 


Eleonora Machiavelli è rìma- 


sia crescente di cui la atta dosi con una esile cordicella, sta sola in casa con la picco- 


Bilancio: voto determinante 
del consigliere monarchico 


Violenta filippica antico-1~~ 
munista dell’assessore i 

Anche quest’anno il centro si- I 
nistra capitolino ha tenuto fede 1 
alla tradizione. « ingaggiando » I 
per il voto sul bilancio di previ | 
sione il monarchico Pntmsi Ieri 
sera il consiglio comunale, dopo I 
una imbarazzata replica dcll'as * 
sensore Santini sul dibattito ge i 
nerale, ha cominciato le vota- | 
zioni sugli articoli. Come è noto 
l'attuaie Giunta (che pur gode del I 
l'aiuto « ufficiale » dell'ex mis^ I 
sino Pompei, passato alla DC) ■ 
non ha la maggioranza sufficiente | 

(41 voti) per l'approvazione del 
bilancio e deve quindi reperire il I 
quarantunesimo voto. E anche I 
questa volta, su due articoli per i 
i quali la legge prevede la mag- | 
gioranza qualificata (tasse, dirit¬ 
ti e sovrimposte e spese varie I 
e generali) in soccorso della Giun- ■ 
ta è corso, puntualmente, il mo- ■ 
narchico Patrissi che. con il suo | 
voto, ha permesso che i due ar¬ 
ticoli fossero approvati. E* man- I 
eato poco, però, che il primo I 
articolo venisse respinto: era < 
infatti assente un consigliere | 
d.c. (l’on. Greggi) e 11 sindaco 
ha dovut orinviare la votazione I 
per attenderne l'arrivo. I 

Ieri sera comunque sono sta- « 

M approvati tutti gli artico- j 
li riguardanti le entrate e una 
parte di quelli relativi alle spe- I 
se. Questa mattina il Consi- • 
filio proseguirà nelle votazioni e . 
con ogni probabilità giungerà al | 
voto finale Nel corso della vo- . 
fazione sono stati accettati due | 
emendamenti comunisti (aumen¬ 
to degli stanziamenti per il de- I 
centramento e per l'accademia • 
di Santa Cecilia), altri sono stati ■ 
invece respinti (uno di essi ri- | 
dimensionava H contributo per 
il teatro Stabile) I 

In apertura di seduta, nella sua ' 
replica, l'assessore Santini ha ■ 
tentato in qualche modo di difen- | 
dere la Giunta dalle documentate 
critiche avanzate dai consiglio- I 
ri comunisti Gigliotti e Modica al * 
bilancio Santini ha cercato di • 
intorbidare le acque per dimo- | 
strare che 11 deficit è stato con¬ 
tenuto. ma non è riuscito a dimo- I 
strare che quanto affermato dal I 
compagno Giglioni (il disavanzo . 
reale si avvicina al cento miliar- I 
di avendo la Giunta inserito nel 
bilancio solo una parte del pas- I 
sivo dell’ATAC e della STEFER) I 
non corrisponda alla realtà. Anzi . 
ieri sera, intervenendo sugli ar- I 
ticoii. Giglioni ha di nuovo sol 


Parlano gli inquilini 

«SE PASSA LO SBLOCCO 
L'IMMOBILIARE CI 
CACCIA VIA TUTTI...» 
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Giunta. . Eri,r « a 

Né Santini ha risposto alle eri- I 

.. . * 1 . __ ... — . ... . . . 


tiche rivolte al centro sinistra 


La Società Generale Immobiliare ha mobt- 


dal compagno Modica sugli indi- I j suo j portieri per impedire agli in 

rizzi generali I oimm iiistrar one. jj jn j parlare dello sblocco dei fitti, de! 


limitandosi a magnificare gli « in . di P;‘ rlar ^ dcll ° sblocco de j flld - de > 

tenenti special.» dello Stato a dramma nel quale s. verranno a trinare se 

favore della capitale c isolando 1 la pigione aumenterà del 50 10096 e la mi 
cosi il comune di Roma dalla i sera pensione, il magro stipendio 11 costrm 

lotta generale degli enti locali | g cr à a cercare aItro\e un altra casa. C’è 

per l'autonomia. stato anzi qualche portiere che, non sappia 

Santini, che parlava a nome I mo se pc r eccessivo zelo o se per ubbidire 
della Giunta e quindi anche del fl prec j se direttive superiori, ha rimprove 
gruppo fociahsta ha ooncluw la . rafo co , oro che 

avevano parlato dell argo 
hppira anticomunista. Si è trai* mento con i giornalisti In effetti I Immo 

Uto di qualcosa di più grave del- biliare è la società che ha in gioco gli in 

la tradizionale tesi delia «deli * teressi piu grossi: non a caso, già qualche 
mitazione » a destra e a sini- i mese fa. si spianò la strada inviando ccn 
atra. L'assessore al bilancio, in- | tinaia di lettere di formale disdetta del con 
fitti, non ai è rivolto alle destre tralto di locazione. 

(« ^*1 resto non lo poteva perché I dc j cas j c j, e meglio possono illustrare 

wl bilancio la Giunta stava per I j a s j tuaz j one drammatica nella quale vcrran 

S^SSf"li.re°mon2S™).'™ | P» » l ™ val ' sl gl* inquilini meno agiati del 
solo ai commisti affermando che 1 1 Immobiliare, qualora lo sblocco dei fitti do 

non è possibile una alleanza « tra I vesse essere attuato, ci viene offerto da 

dii crede nei valori eterni della I piazza Vittorio Qui l’immnbiliare è padrona 
▼ita e chi della vita umana Ta . assoluta, incontrastata* soltanto qualche edi 
frumento di potere ». fra chi ere I fj c j 0 non £ di sua proprietà Al numero .11. 

de nella libertà (e sarebbero la j vecchio stabile, vivono due donne an 

DC ed 1 suoi alleati) e chi la i 

invoca a scopo strumentale <c | _ _ _ _ _ _ __ _____ _ 


non è possibile una alleanza « tra 
dii crede nei valori eterni della 
▼ita e chi della vita umana fa 
Strumento dì potere ». fra chi ere 
de nella libertà (e sarebbero la 
DC cd i suoi alleati) e chi la 
invoca a scopo strumentale te 
sarebbero 1 comunisti) Insomma 
una conclusione che poteva star 
bene sulle labbra di un rappre 
sentante delle vecchie Giunte d. 
centro destra. 


zinne, sole, Anna Carletti e Giovanna Sche I 
da. La loro unica entrata è costituita dalla 1 
pensione, misera, della Previdenza Sociale I 
Le due donne sono state sistemate in un I 
grosso appartamento diviso in due allorché ■ 
alcuni stabili che l'Immobiliare possedeva | 
in via Monteverde, furono sfollati perché pe . 
ricolanti. Il contratto di locazione stipulato I 
dalla società con Anna Cadetti, nel para 
grafo in cui si descrive nei particolari l'ap I 
parlamento, si legge: due stanze, cucina e * 
bagno. « Ma il bagno — ci dice la signora | 
Carletti — io non l’ho mai visto II fatto è I 
che esso è restato nel secondo appartamento ■ 
ricavato dal vecchio. Pensavo che in seguito | 
l’Immobiliare provvedesse a mettere il ba 
ono anche nel mio appartamento ma da > 
quando abito qui io ho avuto soltanto una | 
lettera, ai primi del febbraio scorso, nella 
quale mi si dice che, essendo prossimo lo I 
sblocco, o lascio l’appartamento o passo in 1 
ufficio per stipulare un nuovo contratto. Si | 
gmfica, in altri termini, che il canone at I 
(naie, variante dalle 13 alle 17 mila lire sarà i 
automaticamente raddoppiato ». | 

La signora Scheda occupa l'appartamento . 
contiguo. « Sono inquilino dell’Immobiliare da I 
sessantanni pur avendo cambiato più di un 1 
appartamento Qui mi ci ha messo a fitto I 
sbloccato. Fino a qualche mese fa pagavo ' 
sulle 30 mila lire al mese. Poi, all’improvvi | 
so, c’è stato un aumento di 4 000 lire al me 
se. Non ricordo bene come lo abbiano giu i 
stificato quelli deli Immobiliare, se con la 
IGE o con l’aumento delle spese per il por - I 
fiere. Fatto sta che adesso pago il doppio ' 
di quanta paga la signora mia vicina. E vi i 
sto come si sono comportali negli ultimi | 
tempi, sono certa, che l'Immobiliare non si . 
fermerà qui, specialmente se lo sblocco do | 
vesse diventare una cosa vera ». 

Nello stesso stabile e negli altri che si I 
affacciano sulla piazza abbiamo parlato con ' 
numerosi inquilini. Non pochi hanno mani | 
festato il sospetto che, con Io « sblocco ». I 
l’Immobiliare voglia fare un altro dei suoi ■ 
colpi. « Se Passa lo sblocco dei fitti, Vlmmo- I 
biliare cercherà di cacciarci via tutti, per 
abbattere questi vecchi palazzoni e costruir | 
ne nuovi con appartamenti di lusso. Ma l’im - ' 
mobiliare, e chi gli sta dietro, non credano I 
di avere vita facile: non accetteremo con I 
rassegnazione, né gli aumenti, né di an ■ 
darcene.. ». | 

Queste stesse cose e soprattutto questa . 
stessa volontà di opporsi allo sblocco dei I 
fitti. le hanno ripetute decine e decine di 1 
persone, a piazza Vittorio e nelle strade vi I 
cine, dominate da questi vecchi palazzoni in • 
massima parte fatiscenti, per i quali l’Im 1 
mobiliare non ha mai speso una lira. E le I 
abbiamo sentite anche al quartiere africano. • 
in via Marta, in viale Eritrea, dove ia società I 
ha costruito enormi complessi edilizi. In uno 
di questi, a viale Eritrea, vi abitano circa I 
350 famiglie Anche qui la maggioranza è 
formata da modesti impiegati, operai, pen | 
stonati e anche qui il numero degli appar I 
tamenti a fitto sbloccato è dì gran lunga su i 
pcriore a quello degli appartamenti a fitto | 
bloccato ^ 


soffre. 

Il battage pubblicitario elet¬ 
toralistico che i partiti di con 
tra sinistra, ciascuno per pro¬ 
prio conto e il sindaco Petrucci 
in primo luogo, hanno imbastito 
intorno a Villa Pamphih cerca 
di nascondere un bilancio che, 
anche in questo settore, è poco 
meno che disastroso 

Intanto, i 60 ettari che sono 
stati aperti al pubblico sono una 
parte del ben più ampio com¬ 
plesso dell’intera Villa Pamph i 
li. mentre la zona clip dalla via 
Olimpica si estende fino al Va 
scello e a Porta San Pancra¬ 
zio. altrettanto vasta quanto 
quella oggi pubblico, rimarrà 
chiusa non si sa fino a quando 
Ed è la parte più bella: e su 
essa gravano continuamente 
pesanti minacce di fraziona¬ 
menti e di alienazione. 

Ma ciò che assolutamente non 
può passare sotto silenzio, og¬ 
gi che i partiti di centro sinistra 
esaltano la « realizzazione ». è 
la vicenda della via Olimpica 
che ha tagliato in due, ampu¬ 
tandola gravemente. Villa Pam- 
pìuli. 

Già dal 1959, t consiglieri co¬ 
munisti si opposero alla deci¬ 
sione, mettendo in risalto che 
esistevano altri tracciati pos¬ 
sibili per collegare la zona del - 
l’EUR agli stadi olimpici. 

Nonostante le ripetute pro¬ 
messe di Della Porta e dì Pe- 


__ la nipotina, Maura, alle 9: co- 

F ”| me ogni mattina, visto che la 

f| g ,ia e d genero lavorano en- 
(lYlQMTeSiaZlOmi tramili ed escono sempre a 
I I quell'ora. Sino alle 11, la si- 

I J I I fi 00 ™ ha provveduto alle pu- 

| Hai Pf| ||0r | li-zie di casa, seguita passo 

. . passo dalla piccina- poi ha a 

|l l # I peito la poita ed è uscita un 

Iff I inarflTIfìtia attimo sul ballatoio per riti 
I Ullwl UàlUllw I uue il secchio deH'iminondi 
' ' zia Un colpo di vento, un- 

| Oggi e domani e lunedi « provviso e violentissimo, ha 
| avranno luogo in città e nei j nchiuso l'uscio: la signora è 
maggiori centri del a provin- r j mas j a fuori; la piccola Mnu 

I eia comizi e manifestazioni I . .... , ' 

Idei Partito per l'anniversario I ra - so ' a . all interno 
. della Liberazione. Ieri sera, Era successo già un altra 
| presente il compagno Cala-1 volta i giorni scorsi, hanno 
mandrel una assemblea si 1 raccontato i coinquilini dì via 
|è svolta nella sede delta se-i Pancirolì: e già in quella oc 


è svolta nella sede detta se-i 

I zlone Statali, al Macao. Altri | casione. la nonna, rimasta scn 
comizi e manifestazioni ch)avi> ora ncnlrata ca . 

I avranno luogo nel corso del-1 , .... 

■ la settimana entrante I * snltnndo * dn! bnlcotic 

I II calendario è il seguente: . della casa, attigua in quello 

OGGI — Anzio, ore 17,30, | del suo appartamento. Ieri 

comizio con C. Fredduzzl; Ar- mattina, non e’era nessuno nel- 

I soli, ore 20,30, con T rezzi ni ; j | a casa vicina* allora la sigilo 

Cerano, ore 19,30, con G. Rie-1 Machiavelli ha pensato di 

I ABOsilnelN^FormeHo, ore Tò" I calarsl dalla finestra delle 

• con Agostinelli; Cecchina, ore* scale. 

I 19, con Cesaronl e Anlonacci; | Eleonorn Machiavelli è corsa 
1 Prlmavalle, ore 18, con Tri-| dunque al piano sottostante: 

I velli e Pochetti. ha chiesto alla signora Paiola 

| DOMANI — San Basilio I una sca i a cd una corda. Le ha 

! BeHone.Tre Ìo,1o“ con Toz-, avute ed 6 l . ornata SU ' S, ’ n/ . a 

I zetii: Laurentina, ora 10.3Q. nemmeno spiegare a cosa le 
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I Dcrionc, ore i con ioi-i 

zetli; Laurentina, ore 10,30,1 

I con U. Vetere; Monte Spac¬ 
cato, ore 10, con lavicoli; Ro-1 
manina, ore 18, con M. MI-1 
I chetti; Casalottl, ore 16,30, 

I con Tozzettl; Fiumicino', ore I 


■ a Machiavelli ha pensato di 
calarsi dalla finestra delle 
scale. 

Eleonorn Machiavelli è corsa 
dunque al piano sottostante: 
ha chiesto alla signora Paiola 
una scala ed una corda. Le ha 
avute cd è tornata su. senza 
nemmeno spiegare a cosa le 
servissero. Ila messo la scala 
sotto, la finestra: si è issata 
ed ha fissato la corda ad un 
tubo del gas che corre sul mu¬ 
ro esterno. Ha dato anche uno 
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truccl. che in una intervista ad I Catope ora 9 con O Man-I 5 g uardo nel vuoto, al baratro 

una agenzia di stampa continua I c | n j e Mammucarì; San Gre- di obre 15 metri: ha visto il 

a parlare di « inversione di ten- i gorlo, ore 11, con Colaiaco-1 balcone di casa spostato sulla 

deuza nel quadro del fenomeno | mo; Poli, ore 17 ocn O. Man-1 sinistra, impossibile a rag 

della dotazione di verde pub- , f, lnl , ® Mammucarì; Campo-, giungersi senza un pericoloso 

blico», questo non supera i 300 | T^rsl^AnJulllYra 30 * * sa,t ° » all'attimo che ci fosse 


a parlare di € inversione di ten- i gorlo, ore 11, con Colaiaco-1 
denza nel quadro del fenomeno | mo; Poli, ore 17 ocn O. Man-1 
della dotazione di verde pub- , F' 01 ® Mammucarì; Campo-. 

blico ». questo non superai 300 | jSÌJVSlIlaw/we 10,30 ’ 

ettari. 1.5 metri quadri ad abi- con Marle „ a; Trevlgnano!! 
tante, tutto compreso da Villa ore 16, con Mariella; Cesfel | 
Borghese alle aiuole dei piccoli 1 Giubileo, ore 17.30, con Me- 
giardini pubblici. I landri; Pomezia, ore 10, coni 

Quanto poi ai problemi di or- » R . e ™ 0 /-Cesaronl, Nannuzzi. • 


balcone di casa spostato sulla * **. < 

sinistra impossibile a rag 

giungersi senza un pericoloso ^ -a >% 

«salto» all'attimo che ci fosse 

arrivata vicino. || tragico volo della donna: nel riquadro Eleonora Macchiavelil 

La vecchia signora non ha con la nipotina 
esitato nemmeno di fronte a 

questo: e non c'era nessuno. --—-—- 

purtroppo, che potesse bloc¬ 
carla. Cosi la Machiavelli ha n . » • * _ *• ■ ... • ... 

.scavalcato la finestra cd ha ! Picchia la moglie per la partita in TV 

cominciato a calarsi nel vuo Anastasio Marrucci. di 73 anni, voleva vedere 1 inter coni io .1 

lo «Ho sentito un grillo, poi Re.il Malli id in teletvisionc E rnctrcoledì, tornando a casa I ha detto 

un Ionio ». ha ripetuto, più tar chiaramente alla moglie, Concettma e alla figlia Giuseppina. «S\i 
di. la signora Faiola Eleonorn sera zitte, se no sono guai ». Le donne si sono offese e hanno sjIkiIuU» 
Machiavelli era caduta: era il televisore, cosi è nata m casa Marrucci, in via degli Amai.iati 3 
riuscita ad arrivare con i pie nna htc furibonda. La peggio è toccata alla signora Concettma. gai 
di quasi all'altezza del balco» ò'cata guaribile dai medie, del S. Giovanni, dove si e recata soltanto 
ne. quando ha lasciato, forse ler ‘* >" 3a E ,orn '* « super-t.fo^o è stato arrestato 
|)cr un improvviso capogiro, la • • * . ‘ • • 

presa, e morta sui colpo. Cniuso un c mema per tre giorni 

quando la polizia è penetrata U cinema «Edelweiss*, al Trionfale, è stato chiuso per tre gio- 

mezzora dopo nell apparta n j HairufTìcio spettacoli della questura: alcuni minori di 14 anni 


m: 
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Quanto poi ai problemi di or- » R l'UHE m’''L 
dine finanziario, non si può non I 10 ^0 con G Berlinguer; I 
ricordare come l erede di Fi I Ouarticcioio. ore 10.30 ron 


lippa Andrea Doria sia debitore 
nei confronti dello Stato di qua 
si due miliardi di lire per tasse 


• Quartlcciolo, ore 10,30 con 

1 C. Cianca; IV Miglio, ore I 
10,30, con C. Fredduzzl; Pie-1 
tralata, ore 10, con Raparei-. 


Il tragico volo della donna: nel riquadro Eleonora Macchiavelil 


Picchia la moglie per la partita in TV 


di successione Quanto bastava., I U**ia Lido, ore 10, coni di. la signora Faiola Eie 
insomma, perchè lo Stato e la * Nannuzzi e Giuffrida; Monte Machiavelli era caduta: 


insomma, perché lo Stato e la , n „ 

.... , . • - i .Sacro, ore 10, con Pesenti; I 

citta trasferissero m loro prò- I Cenfoce || ef 

ore 19,30, con Ve-1 

pneta parte importante di sue Ifere; Alberone, ore 10. con 

cessione Sebbene Roma si ar- i Martino; Roviano, ore 17,1 
riccbisca dei nuovi 20 ettari di | con Trezzini; Villa Adriana,' 

Villa Ada e dei 5 del Parco di . °ro 17,30 con D'Onofrio;. 

San Sebastiano, sarà questo un I Bracciano, ore 10,30, coni 

consuntivo che gli sforzi prò pV*.'* 5_ a n ^, ena * ore ,7 ' 30 ’, 

pagandistici difficilmente po I ' | 

iranno rendere meno meschino “ *“”~ “ 1 dormendo tranquillamente. 


I |)cr un improvviso cnpogiro. la ■ yl • • * . • • 

. presa. E morta sul colpo: CHlUSO UH ClfieiTIC! pCt He giOMI 

| quando la polizia è penetrata U cinema «Edelweiss», al Trionfale, è stato chiuso per tre gio- 
mezzora dopo nell apparta n j daH'iidlcio sj>ettacoli della questura: alcuni minori di 14 anni 

I mento, la piccola Maura stava erano stati lasciati entrare in sala durante la proiezione di un 


film vietato. « Angelica alla corte del re ». 


Tragica fine di un giovane padre sulla Tiburtina 


Crede il figlio morente: a folle corsa 
verso l'ospedale muore in uno scontro 


Una lapide per 
Lauro De Bosis 

m 


il bambino, di undici mesi, era stato colto da un violento accesso di 
tosse e i genitori hanno temuto che stesse soffocando - Il piccolo illeso 
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Terrorizzato all'idea che suo 
figlio avesse inghiottito qualco- 
">1 s.i di pericoloso e che stesse 
JjJÌ soffocando, un usciere della 
RAI è morto mentre con la 

■ sua auto correva a tutta velo 
j cità verso il Policlinico per far 
visitare il bambino. Quest'ulti 
^ J timo, che ha 11 mesi, era stato 
I in realta colto semplicemente 
da un violento accesso di tosse. 



e non ha neppure — per for¬ 
tuna — risentito dell’incidente. 





Cassa alatila 
commercianti 
e ambulanti 


Per un intervento che valga a risolvere la vertenza 

Dalla Sogeme occupata lanciato 
un appello dei lavoratori ai partiti 




V 


Ien dalla SO GE.ME,. la so . sidiano l’azienda, nell’aeroporto 
cietà deH’Alitalia occupata da di Fiumicino 


Ad Ostia Antica si è costituito 
un Comitato di solidarietà ai 


Sua madre, invece, è stata ri 
coverata con una prognosi di 
tnnta giorni 

J.a sciagura, insomma, è ^ta 
ta preparata da un malinteso 
V< r*-o le 13 di ieri in ca=a di 
S< rgio rtniiIioHi d' 33 anni in 
via Muma 7 a San Basilio. ^ 
oltre all'uomo c’era sua moglie 
Adriana che cucinava II pie . ' 
colo Diego era intorno alla ma- L . 

! rire *. , a,tro fl>Z,,n * Ivano dl * CI La famigli. Bruggioii al completo 
I anni, stava ancora a scuola 

Improvvisamente il bimbo è 

stato preso da un accesso con- l'altezza di via Grotte di Gre- no trasportati, con tre auto, al 

\ ulto di tosse* la madre ha pen- gna, al Tiburtino III, improv- Policlinico. Al pronto soccorso 

sato che fosse il primo sinfo- visa. la catastrofe. Forse la la signora Adriana ha mormo 

Su iniziativa di un gruppo di sis. sorella di Lauro, di numero- mfl d j un raffreddamento, ma velocità era eccessiva, forse rato ai medici che si octupas 

suoi compagni di scuola il sacri- se autorità e antifascisti, tra i Diego tossiva sempre più vio il Brugiolii ha cercato di schi- sero subito del bambino. «Sta 

flcio di Lauro De Bosis il gio- quali Ferruccio Pam, Girolamo ] Pn t emfn t c sembrava che aves vare, senza rallentare, un'auto va soffocando - ha detto - lo 

ì ane ,m l ? t,a,cl f* che 3 ott ?‘ Ji Emi.io Lussu. Nicola difficoltà nel respiro La che lo precedeva e che si era stavamo portando qui» I s n 

bre 1931 sorvolo con un piccolo Chiaromontc. Fernando Schiavet , L-, -, -, r.«n «i nitar. hnnm, „„min-,iA ,i , 

aereo il celo di Roma lanciando ti. la prof Paola Della Pergola, donna ha avvertito ti manto* fermata all improvviso, non si mtan hanno esaminato .1 p < 

___ z j; h nf tn cf a rnn la In I liotrn' /intilr ho « ><nf ih. .\t .. 


n 22 maggio SI volgeranno le dodici giorni dai lavoraton in Proseguono intanto gli episodi iavoraton della SO.GE.ME. cui migliaia di manifestini che ine il’profe^ore Vnicumcrra e la ve’ ‘ono stati attimi di vero ter- saprà mai. Fatto sta che la colo Diego qualche omMi-ae r 

ez.ont per il nnnovo degli or- lotta per respingere 78 licenzia di solidarietà attorno ai lavora partecipano la DC. il PCI. il tavano alla ribellione contro la dova Renti Ignazio St’nne il pre rore Sergio Brucio!!! ha pre « 500 * che trasportava ti barn dl poco conto, ment altro Non 

1 .. P _ _—i. _ x ... . noti * n .1 nei _ .1 nn » * I » • % : j il _ _«. * «t. __& _ 1. J. .. k«nz> L 4 zkanrfnlo l-i fa froi ore fa fnteitro rat 11 


gani.smi dl amministrazione del- menti por rappresaglia, è ton corso della mamfc P^R’P il PSI e il PRI I rap tirannide fn«ci«ta è stato ncor 

le casse mutue per gli esercenti stata inviata una lettera a tutti nr »ani 77 a^ all*AR9 presentanti del comitato, in un ■ dato ien rell’aula macna del h 

l- -..A __,_....__i__ • ._ SUf/IUlIt Ul SrtllltMW «Iti .-ano __ __. ._ r«ffinn>»n . Taw„>.I« T.cen. 


le attività commercah 

L’Unione Confederale Italiana 
Commercianti (Un C1C) e la 


«ide del « Ta««o ». professor Ma «o rapidamente la decisione* bino ha sbandato, ha traversa tossiva più 

nno Casotti, ha ricordato la bisognava correre in ospedale to m diagonale la strada, ha Ben più gravi sono appar c i 

k... _ . .«4 A, f ^ .. ■ t . •_ ■___ ■ • «in Ia 


Ì partiti per chiedere un inter Cìno ria . * nwll fabbri incontro con i lavoratori, hanno I cea*innav,o * Torquato Tasso* breve ma intensa vita di Lauro p nn n bambino in braccio sono urlato un’auto che andava ver le condizioni de] padre, eie 
vento unitario che valga a -rL J,T a , . ». pivrtato il saluto e. come rBul i l’istituto pre«y> il quale egli ave* De Bosis esortando i giovani pre « onn , a ij t j «„u a | or0 so Tivoli poi ha capottato, ha nel violento urto aveva ripnr 

sbloccare la vertenza. La let- , , a T ,burtlna * 5tata rac tato di una prima sottoscrizio F' 8 ! tud,a f to N>H’atno della scuo senti a rifarsi agii ideali per i < % c h P f. partila subito urtato un muretto, è finita ne! tato gravi fratture* i medici 


-- SUIDLLa I c 10 VLI iVIIM. U0 IVt , . . , MUU Ul UIIO LTi litui JVZ.ÌVMV.1II-ÌU I l , . . . . 1 , , 1 

Associnone Nazionale Venditori . , , . inviata alle soffre c ^ u 3 fra l convenuti una som nn _ ^mma di lire 29 Orti a è stat * «n* lapide quali egli non esitò a morire 

Ambulanti esporranno il loro prò- ^ nri ma di denaro Numerosi mem donata dalio scultore Mirto, che II sottosegretario Caleffi. che 

" _* j e eieriooj domani ,ene provinciali della DC. PCI. ma 01 «maro, numerosi meni Analoghe iniziative sono state ,m mhii. t«»« h> i, i.nM. h, 1 mi» 


Kr alfe io. ridotirSSl psiup. PsfePRfed è firmati bri di CC. IL si sono impegnati prvse” ad O^tia Lido. Acilia, FKi- ddfi* zfflf^mirte » 5? fiamma A? addirne'“dii eiaculi "spiegato.'in^me^zo al gin sono accorsi: hann6 tirato è spento in meno di un'ora. Di 

•Miro Eliseo Dono Tesoosiziona dalla Commissione interna a no- ad aprire sottoscrizioni nelle micino, dove sono state aperte scritto dallo stesso De Bosis. Presidente della Repubblica Sa- traffico della Tiburtina. Ha per fuori dai rottami della « 500 » sua moglie s è detto: guarirà «1 

piQIIU iJII.TV. * » » AAA «_ A _• ^ __ 6.L1_» _1__ ___A*_I_1_1 All- _ _ •> M M M . m _ J_ -1-11_«Il All AAMIMAA»! li Ubh ma>a 


verso il Policlinico 
L’utilitaria è sfrecciata, a 


prato. 


hanno tentato di tutto, ma è 


Gii automobilisti di passag- stato inutile. Sergio Bnigiolli si 


■■guirà un dibattito. 




me dei 300 lavoratori che pre-1 fabbriche della zona. 


nuove sottoscrizioni 


Alla presenta di Charit De Bo- ragat. 


corso forse due chilometri: al- I gli sfortunati occupanti, li han- I un mese. 
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l’Unità 



VENERDÌ' 
29 aprile 


televisione r 


8,30 TELESCUOLA. 

15,00 RIPRESA DIRETTA DI ITALIA-URSS DI COPPA DAVIS 

17,30 TELEGIORNALE (edizione del pomeriggio) - Segnale orano 

17.45 LA TV DEI RAGAZZI, a) Panorama delle nazioni: il Giap¬ 
pone. Obiettivo su Tokio; b) Alvin. cartoni animati. 

11.45 NON E* MAI TROPPO TARDI. 1. corso di istruzione po^ 
polare. - Gong. 

19,15 UNA RISPOSTA PER VOI. Colloqui di Alessandro Cutolo. 

19,35 ALLE SOGLIE DELLA SCIENZA. Programma a cura di 
Giorgio Repossi. L'anno del sole quieto: La corona solare. 

19,55 TELEGIORNALE SPORT - Tic-Tac - Segnale orario - Cro¬ 
nache italiane - La giornata parlamentare - Arcobaleno - 
Previsioni del tempo. 

>0,30 TELEGIORNALE (edizione della sera) - Carosello. 

11,00 ED EGLI SI NASCOSE. Due tempi di Ignazio Silone. Com¬ 
pagnia del Teatro Stabile dell’Aquila, con Achille Millo. 
Mano Maranzana. Vittorio Duse. Regia teatrale e televi¬ 
siva di Giacomo Colli. 

»,00 TELEGIORNALE (edizione deUa notte). 


TELEVISIONE 2' 


81,00 TELEGIORNALE - Segnale orano. 

21,10 INTERMEZZO. 

21.15 INCONTRI, a cura di Pio De Berti Gambini. Eugenio Mon¬ 
tate: cinquantanni di poesia, di Leone PtccionL 

22.15 Raffaele Pisu presenta: CAMERA 22, con Mario Pisu. Testi 
I !)(’»1 M\i. i.mneìo Vigili. 


RADIO 


NAZIONALE 

U.orna e radio: ore 7, 8, 10. 
11. 13. 15, 17. 20, 23; 6,35: Cor 
so di lingua inglese; 7: Alma¬ 
nacco Musiche del mattino - 
Accadde una mattina Ieri al 
Parlamento; 8,30: Il nostro 
buongiorno: 8,45: Inferradio; 
MS: Come viviamo; 9,10: Fo 
gli d'album: 9,35: Vi paria un 
medico; 9,45: Canzoni, canzo¬ 
ni: 10,05: Autoradioraduno di 
primavera: 10,10: Antologia 

operistica; 10,30: La Radio per 
le Scuole: 11: Cronaca minima; 
11,15: Itinerari italiani; 11,30: 
Me.odie e romanze: 11,45: Un 
disco per l'estate: 12.05: Gli 
•mici delle 12: 12,20: Arlec¬ 
chino: 12,50: ZicZag; 12,55: 
Chi vuol esser lieto...: 13,15: 
Carillon: 13,18: Punto e virgo¬ 
la; 13,55-14: Giorno per giorno; 
14-15: Trasmissioni regionali; 
15.15: Ix: novità da vedere; 
15.30: Re’^x a 45 gin; 15,45: 
Quadrante economico: 16: Vi 
occorre un amico: 16,30: Cor¬ 
riere del disco: musica sinfo¬ 
nica: 17,25: Arrivo della corsa 
ciclistica « Freccia Vallona >; 
17,50: Un cappello soltanto: 
11,30: Musiche di compositori 
italiani: 18,55: Sui nostn mer¬ 
cati: 19: La pietra e la nave; 
19.10: La voce dei lavoratori; 
19,30: Motiva in giostra; 19,53: 
Una canzone al giorno: 20,20: 
Applausi a20,25: Gli eroi 
de! maro; 21: Concerto sinfo 
nico 

SECONDO 

Giornale radio: ore 8,30, 9,30, 
IMO, 11,30, 12,15, 13,30, 14,30, 


15.30, 16,30, 17,30, 18.30, 19,30, 

20.30, 22,30; 7,30: Benvenuto in 
Italia: 8: Musiche del mattino; 
8.25: Buon viaggio: 8,30: Con¬ 
certino: 9,35: Un disco per Te¬ 
state; 10,35: Le nuove canzoni 
italiane: 11: Il mondo di lei; 
11,05: Buonumore in musica: 
11,25: Il brinante: 11,35: U mo¬ 
ncone: 11,40: Per sola orche¬ 
stra; 12: Colonna sonora; 12,20- 
13: Trasmissioni regionali - 
L'appuntamento delle 13; 14: 
Voci alla ribalta; 14,45: Per 
gli amici del disco: 15: Un 
disco per Testate: 15,15: Per 
la vostra discoteca: 15,35: Con¬ 
certo in miniatura: 16: Rapso¬ 
dia: 16,35: Tre minuti per te; 
16,38: Cosmusicobulus; 17,25: 
Buon viaggio; 17,35: Non tutto 
ma di tutto: 17,45: Radiosalot- 
to: 18,25: Sui nostn mercati; 
18,35: Classe unica; 18,50: Au¬ 
toradioraduno di primavera: 
18,55: Eurofiora, anno pnmo: 
19,10: I vostri preferiti: 19X3: 
Zig-Zag: 19^0: Punto e virgola: 
20: Un fi) di luna; 21: Meri¬ 
diano di Roma; 21,40: Musica 
nella sera. 

TERZO 

18,30: La Rassegna: Filoso¬ 
fia; 18,45: Henk Badmgs: 18X5: 
Libn ricevuti; 19,15: Panora¬ 
ma delie idee; 19,30: Concerto 
di ogni sera; 20X0: Rivista 
delle riviste; 20,40: Roif Lie- 
bermann: 21: Il Giornale de) 
Terzo; 21,20: Bela Bartok; 
21X0: Decadenza della corren¬ 
te non figurativa in pittura? 
22X®f Ernst Krenek; 22,45: 
Orsa miaora. 






Eugenio Montale (TV 2° ore 21,15) 

Di Eugenio Montale radio e televisione si sono occu¬ 
pati in tempi recenti, in più occasioni: assistemmo, 
alcune settimane fa. ad un'intervista col poeta nel 
corso dell'Approdo ; ancor più recentemente Montale 
ha parlato di se stesso ai microfìoni della radio. Sta¬ 
sera la rubrica Incontri dedicherà il suo numero a 
Eugenio Montale: intervistatore sarà Leone Piccioni. 
Sarà, crediamo, un’occasione per parlare di un periodo 
della storia della cultura italiana (quella del Gabinetto 
Viesseux e del caffè delle « Giubbe rosse >) assai im¬ 
portante. 

Un dramma di Silone (TV° 1 ore 21) 

Ed egli si nascose, il dramma di Ignazio Silone re¬ 
centemente presentato dal Teatro stabile dell’Aquila 
va stasera in onda per la regia di Giacomo Colli e 
l’interpretazione degli stessi atton che lo hanno portato 
sulla scena. La vicenda narra la storia di un antifa¬ 
scista e della lotta clandestina del gruppo a lui colle¬ 
gato in Abruzzo: 1 angolazione del dramma, però, più 
che politica è morale. L'opera fu scritta da Silone molti 
anni fa e risente del tempo trascorso: tuttavia, pre¬ 
senta alcuni motivi di interesse. 
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ASCOLTATE 


RADIO 

■ OGGI IN ITALIA a 

7.00-7X0 (m. 240 - 48.1 
48.9) 

12.45- 13.15 (m. 240 - 25.2 
30.5) 

17-17X0 (m. 27.7 31X0) 
19X0-20.00 (m. 397) 
20X0-21,00 (m 233) 
22,00 22X0 (m. 233) 
23,00-23,30 (m. 240) 
23X0-24.00 (m 240 - 233) 

RADIO BERLINO 
INTERNAZIONALE 

16.30- 17.00 (m. 30.83 - 
25.50) 

22.30- 23 <m. 210 - 49.34 
49.06 - 41.10 30.83) 

RADIO BUDAPEST 

12X0-12,45 (m. 30.5, do¬ 
menica esclusa) 
18X0-19.00 tm. 240 41.6 

48,1 - 50.8) 

21,15-21.30 (in 240.48.1) 

22.45- 23,00 (in 240, 48.1) 
14.00-14,30 (m 30.5 41.6 

48.1, solo domenica) 

RADIO MOSCA 

14.30 15.00 (m. 19 - 25) 

18.30- 19,30 (m 25-31 
41 • 49) 


20.30-21X0 Un. 31 - 41 
49 - 256.6) 

22.00-22,30 Un. 25 - 31 
41 - 256.6 - 337.1) 


RADIO PRAGA 
18.00-18X0 un. 31X5) 

19.30- 20.00 (m. 233.3) 
22.00-22X0 (m 49 - 31) 
RADIO SOFIA 
19,00-19X5 Un. 49.42) 
21X0-22,00 (m. 48.04) 
23,00-23X0 Un. 362.7) 

RADIO VARSAVIA 

12,15-12,45 un. 25X8 - 
25.42 - 31.01 - 31,50) 
18,00-18X0 (in. 21,45 - 
42.11) 

19.00-19X0 (m. 25.19 - 
25.42 31X0 - 200) 

21,00-21,30 (m. 25.42 - 
31.50) 

22,00-22X0 (m. 25.10 - 
25.42 31.45 - 31X0 - 

42.11 200) 

RADIO BUCAREST 

13.30- 14,00 (onde corte, 
m. 31.35 e 41,7) 

20.30- 21,30 (onde me¬ 
die. m. 397) 

23,00-23X0 (onde medie, 
ra. 397) 
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Sabato - Domenica • Lunedì - Martedì - Mercoledì * Giovedì - Venerdì 


radio - televisione 


Sabato - Domenica * Lunedì - Martedì - Mercoledì - Giovedì - Venerdì 
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Margaret 
e Johnny 


I 

I 



[—| VI CONSIGLIAMO 

— 

TELEVISIONE 

RADIO 

TELEVISIONE 

PIDOUNI 

LE Noni 

INCONTRO 


E STANLIO 

DELL'IRA 

CON MONTALE 

DOMENICA 

LUNEDI' 

VENERDÌ' 


2 ore 21X5 

Terzo ore 21,20 

r ore 21,15 


Se una formula o un personaggio hanno successo, si sa. la 
nostra TV li sfrutta fino in fondo. Johnny Dorelli ha dimostrato 
di saper intrattenere il pubblico e di saper sopportare sulle 
spalle il peso di uno spettacolo: cosi abbiamo avuto tre edizioni 
di Johnny 7 e adesso avremo Johnny sera. Speriamo che il bravo 
cantante-presentatore non si logori anche lui. Comunque, coma 
mostra la foto, egli avrà accanto, questa volta, Margaret Lee: 
una debuttante por il video che. con la sua presenza, dovrebbe 
assicurare la < freschezza > dello spettacolo. 
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MERCOLEDÌ' 

27 aprile 



DOMENICA 

24 aprile 


TELEVISIONE 1* 


8,30 TELE.SCUOLA. 

17.30 TELEGIORNALE beniidie orario Uirolotiao. 

17.45 LA TV DEI RAGAZZI, aj Piccole storie: Celestino Totogra- 
lo. Programma pei 1 piu piccini (Pupazzi); b) Ditelo voi. 
a cura di Angelo Lombardi. 

18.45 NON E* MAI TROPPO TARDI. I. corso di istruzione popo¬ 
lare per adulti analiabeti • Uong. 

19,15 LA FEDE E GLI UOMINI, a cura di Raniero La Valle. 

19,55 TELEGIORNALE SPORT - Tic-Tac • Segnale orano • Cro¬ 
nache italiane • La giornata parlamentare • Arcobaleno • 

20.30 TELEGIORNALE (edizione delle sera) • Carosello. 

21,00 AL DI LA' DELLA MANICA. Un programma di Enrico Gras 
e Mario Craverl (terza puntata): L'Inghilterra di oggL 

22,00 MERCOLEDÌ* SPORT. Telecronache dall'Italia e dall'estero. 

23,00 TELEGIORNALE (edizione della notte). 


TELEVISIONE 2* 


21,00 TELEGIORNALE legnaie orario. 

21,10 INTERMEZZO. 

21,15 AVVENTURE Di MARE E DI COSTA. Libera riduzione dei 
racconti di Kobert Louis Stevenson ideata e realizzata da 
Giorgio Moser. Ul: Bassa marea, con Marco Guglielmi. 
Regia di Giorgio Moser. 

22,20 ORIZZONTI della scienza • delle Nenie*. Programma a 
cura di Giulio Macchi. 


RÀDIO 


NAZIONALE 

Giornale radio: ore 7, 8 , IO, 
11 , 13. 15. 17, 20, 23; 6,35t Cor¬ 
eo di lingua tedesca; 7i Alma¬ 
nacco • Musiche uel mattino • 
Accadde una mattina Ieri al 
Parlamento; 8,30: Il nostro 
buongiorno; 8,4St Interi amo; 
9,05 1 Cucina segreta; 9,10: Pa¬ 
gine di musica, 9,40: Premi sen¬ 
za padrone; 9 45: Canzoni, cun 
zoni; 10,05: Antologia operisti¬ 
ca; 10,30: La Radio per le 
Scuole; 11: Cronaca minima; 
11,15; Itinerari italiani; 11,30: 
Gioacchino Rossini; 11,45: Do 
disco per l’estate; 12,05: Gli ami¬ 
ci delle 12; 12,20: Arlecchino; 
12,50: Zig-Zag; 13,15: Carillon; 
13,18: Punto e virgola; 11,30: 
Autoradioraduno d) primavera; 
13,35! 1 solisti della musica 
leggera; 1335-14: Giorno per 
giorno; 15,15: Le novità da ve¬ 
dere; 15,30i Parata di succes¬ 
si; 15,45: Quadrante economi¬ 
co; 16: Programma per l pic¬ 
coli: « Uh, che bel castello »; 
16,30: Musiche presentate dal 
Sindacato Musicisti Italiani; 
17,25: Accordo perfetto, incon¬ 
tri d'amore tra musicisti; 18: 
L'Approdo; 18 35: Sono un poe¬ 
ta; 19: Sui nostri mercati; 
19,05: li settimanale deU'agri- 
coltura; 19,1St li giornale di 
bordo; 19,30: Motivi In giostra; 
19,53t Una canzone «1 giorno; 
I0,20t Applausi - a...; 20,25: 

« iris », opera in tre atti di Lui-. 
gi (Uica, musica di Pietro Ma¬ 
scagni 

SECONDO 

Giornale radio: ore 1,34), 9,30, 

10.30, 11,30, 12,15, 12,200 14,30, 

11.30, 14,30, 17,30, IMO, 19,30, 


20,30, 22,30; 7 30: Benvenuto in 
Italia; 81 Musiche del matti¬ 
no; B,25i Buon viaggio; 8,30: 
Concertino; 9,35 1 Un disco per 
l'estate, 10,35i Le nuove can¬ 
zoni italiane, H: li mondo di 
lei; 11,05: Boonumore in musi¬ 
ca; 11,25: Li brillante; 11,35: 
li moscone; ll,4Qi Per sola or¬ 
chestra; 12: Tema in brio; 
13i L'appuntamento delle IJ; 
14* Voci alla ribalta, 14,45: 
Dischi in vetrina, 15: Un disco 
pei l'estate; 15,15: Motivi scel¬ 
ti per voi; 15,35: Concerto in 
miniatura; 16: Rapsodia, 16,35: 
Tre minuti per te; 16,38: Dischi 
delluìtima ora; 17: La banca¬ 
rella del disco; 1?45t Buon 
viaggio; 17,35: Non tutto ma 
di tutto; 17,45t KadiosaloUo: 
Rotocalco musicale; 18 25t Sui 
nostri mercati; 18,35: Classe 
unica; 18,50* I vostri preferiti; 
19,23: Zig Zag; 19,50: Punto e 
virgola; 20: Divagazioni m al¬ 
talena; 20,30: Auturadioraduno 
di primavera; 10,35: Dallo 
swing al bop; 21 1 BBC Jazz 
Club; 21,40: Mosca bianca; 

22,15: Tempo di danza. 

TERZO 

18,30: La Rassegna: Arte ft- 
gutaliva; 18,45: Urlando di Las¬ 
so; 19* Bibliografie ragionale; 
19,30: Concerto di ogni sera; 
20,10: Rivista delle riviste; 

20,40: Karl Ditterà voo DiUers- 
dorf; 21: U Giornale del Terzo; 
21,20: Coatume; 21,30: Igor 

isky; 22,15t Le «van¬ 
ne io Italie; U • U nove¬ 
centismo • l'ermetismo; 22,45: 
La < nuova musica > dall'imme¬ 
diato dopoguerra ad oggi; IV • 
La serializzazione integrale (2.). 


Stra 

gua 


Preparatevi 




La famiglia inglese (TV 1° ore 21) 

Nella puntata conclusiva del loro documentano Al di 
là nella Manica, Gras e Craven tratteranno stasera 
dell'Inghilterra d’oggi nel suoi aspetti più sconcertanti 
per il loro contrasto con U passato. Al centro della 
puntata sarà, aaturalmente, l) problema delle nuove 
generazioni. E di conseguenza, si parlerà anche della 
trasformazione subita dalla famiglia inglese. Spenamo 
che di questi temi, molto complessi, dei quali sociologi, 
psicologi, educatori si sono occupati e si occupano in 
Gran Bretagna con molta serietà, gli autori dei docu¬ 
mentario non trattino con il solito, facile spirito mora¬ 
listico che è tanto dì moda quando, nei nostro Paese, 
si conversa dei cosiddetti « giovani yé yé * e del loro 
rapporti con la società e con la famiglia. 


Bassa marca (TV 2° ore 21,15) 




fé**»—. 


Wm 

bassa marea é U terzo racconto di àtevemun che 
Giorgio Moset ha cercato di ridurre per il video, pro¬ 
tagonista Marco Guglielmi (nella foto, una scena del 
telefilm). Bassa marea narra le avventure dj tre uomi¬ 
ni che andando alta deriva suU’oeeano trovano scampo 
su un misterioso atollo dove vive un vecchio negro, 
solo. Nella descrizione delle complesse psicologie dei 
tre uomini e dei loro rapporti con il negro, nel lento 
e fatale procedere della vicenda verso la sua tragica 
One sta, come sempre, ti fascino delle pagine di Ste¬ 
venson; e ancora una volta, Moser si troverà ad aflron- 
tare una materia nella quale gli avvenimenti esterni 
non contano più dei moti interiori del personaggi, uno 
del quali, Attwater, é tra 1 più Interessanti tra quelli 
usciti dalla fantasia (e dall'esperienza) deilo scrittore 
inglese. 

Visita all’ospedale (TV 2° ore 22,20) 

Può darsi che questa sera Orizzonti della scienza e 
della tecnica mandi in onda il servizio sul glaucoma 
rinviato la scorsa settimana per far posto a un altro' 
< pezzo > di scottante attualità (e va merito a Macchi 
per questa sua nuova prova di sensibilità). In pro¬ 
gramma, comunque, c'è anche una visita all'ospedale 
Cilfd di Sesto San Giovanni, nel corso del quale I 
telespettatori potranno rendersi conto che uo ospedale 
(quando riesce ad avere I mezzi e a funzionare: que¬ 
sto sarebbe giusto che la rubrica io sottolineasse) é 
come un grande laboratorio dove, mentre si curano i 
malati, ai studiano continuamente le malattie. Ogni 
«casos può offrire nuovi spunti alla ricerca: e I me¬ 
dici, collaborando tra loro, tendono a trame tutti gli 
insegnamenti utili per procedere, pasto dopo passo, 
sulla via dei progresso. 
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9,30 LA IV DEGLI AGRICOLTORI 

10.15 GENERAZIONE NUOVA, a zulo J< sorgi (terza 

trasmissione) Una su mille 

11,00 MESSA. 

12,00 Roma: teatro dell'Opera. Cerimonia di apertura dalla 64. 
Sessione del Comitato Olimpico Inlarnailonala. 

16,00 RIPRESE DIRETTE DI AVVENIMENTI AGONISTICI. 

17.15 LA TV DEI RAGAZZI, l'ulto Disney. 

18,10 SETTEVOCI. Giochi musicali di Haolini e Silvestri 

19,00 TELEGIORNALE (edizione del pomeriggio) - Gong - Cam¬ 
pionato italiano di calcio: Cronaca registrala di un lampo 
di una parlila. 

19,55 TELEGIORNALE SPORT • ho-Tac > Segnale orano • Cro¬ 
nache dei partiti • Arcobaleno - Previsioni del tempo. 

20,30 TELEGIORNALE (edizione della sera) • Carosello. 

21,00 Cesco Basegglo Ini « La famegla del Santolo ». Tre atti di 
Gtaclnto Gallina Regia (li Carlo Lodovlcu 

22,25 LA DOMENICA SPORTIVA, Risultati, cronache filmate e 
commenti sui principali avvenimenti della giornata. Al ter¬ 
mine: TELEGIORNALE tdellB notte). 


TELEVISIONE 2* 


13,00 Per Milano: « Milano ore !J ». Rassegna quotidiana di po¬ 
lizie e curiosità. 

18,00 CONCERTO SINFONICO, diretto da Armando La Rosa 
ParodL 

18,45 SLASK. Compagnia Nazionale Polacca di Con e Danza Po¬ 
polari diretta da Stamsiaw tiadyna. 

21,00 TELEGIORNALE - Segnale oraria 

21,15 LA ROSA D'ORO. Rassegna televisiva degli spettacoli di 
varietà dei Festival internazionale di Montreux 

21,55 QUELLI DELLE TORTE IN FACCIA, a cura di Ernesto G. 
Laura. Larry Semon e Oliver Hardy in t Ridoniti gioca al 
golf * e Stan Laurei in «Stanilo minatore». 

22,25 gli AOOrtMS Gii »mici dot gorilla. Racconto sceneggiato. 


RADIO 


lIA^I^iUU-C 

UlUlllrift IdUiu O le 0, I», I) 

20, 23; 6,35: Musiche del mat 
tino; 7,10: Almanacco - Pre 
visioni del tempo; 7,15: Musi 
che dei mattino; 7,35: Accad¬ 
de una mattina; 7,40: Culto 
evangelico; 8,30: Vita nei cam¬ 
pi; 9 : L'Informatore del com¬ 
mercianti; 9,10: Musica sacra; 
9 30: Messa; 10,15: Dai mondo 
cattolico; 10,30: Trasmissioni 
per le Forze Armate; 11,10i 
Cronaca minima; 11,25: Casa 
nostra; circolo dei genitori; 
12,05: Arlecchino; 12,50: Zig 
Zag; 12,50: Chi vuol essere he 
to...; 11,15: Carillon; 13,18: 

Punto e virgola, 13,30: Musi¬ 
che dai oaicoscenico e dallo 
schermo; 13,55: Giorno per 
giorno: 14t Uo disco per l esta 
te; 14,30: Musica io piazza; 
94,50* Bollettino transitabilità 
delle strade statali; 15,45: Pri¬ 
sma musicale; 16,30*. Tutto U 
calcio minuto per minuto; 
17,38* Concerto sinfonico diret¬ 
to da ài. Pradella; 18451 Mu 
aica da balio; 19,15* Domenica 
sport; 19,45* Motivi in giostra; 
194*», Co» canzone a) giorno; 
20 Mi Applausi a. M ; 20.25* Da 
cosa nasca cosa...: 21 * Concerto 
dei pianista Nitrita Magaioff; 
21/95: U libro piò bello dei mon¬ 
do; 22: Musica da ballo. . 


SECONDO 

Giornale radio, uie 8,30, 9,30, 
10,30, 11,30, 13,30, 18,30, 21,30, 
22,30: 7: Voci d italiani ali'esle 
ro; 7,45: Musiche dei mattino; 
8,25: Buon viaggio, 8,40: (Jan 
zoru nuove; 9; D giornate dei 
le donne; 9 , 35 s Abbiamo tra¬ 
smesso; 10 25: La Chiave dei 
successo; 10,35: Abbiamo tra¬ 
smesso; 11,15* Voci alla ribal¬ 
ta; 12: Anteprima sport; 12,15: 
I dischi della settimana; 13: 
L'appuntamento delie 13; 13,45; 
Lo schiaccia voci; 14,30: Voci 
dai mondo; 15* Corrado fermo 
posta; 14,15: li clacson; 17: 
Musica e sport; 18,35: Autora¬ 
dioraduno di primavera; 18,40: 
l vostri preferiti; 1943: Zig- 
Zag; 19,20: Punto a virgola; 
20: Dirige Arturo Toscamni; 
21 : Canzoni alia sbarra; 21,40: 
La giornata sportiva, 

TERZO 

14,30: Musiche di Antooio Vi¬ 
valdi e di Antonio Lotti; 17,15: 
Senza fatto, due tempi di Si- 
mona Mastrocinque; 19: Valen¬ 
tino Bocchi; 19,15t La Rasse¬ 
gna: Cultura nordamericana; 
1940: Concerto di ogni sera; 
20,40* Musiche di Kurt Weil; 
21 1 U Giornale del Tarso; 2140 : 
Pelieas et Melisande dramma 
lirico in 5 alti di Maurice Mae- 
terlinck. 
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Ridolini e Sfanlio (TV 2 ore 21,55) 


Seconda puntata dei ciclo Quelli delle torte in laccio 
Sono di scena il famoso Kidoluii (Larry Semon) In una 
esilarante « comica » dal titolo Gol; e Stanilo nel cor¬ 
tometraggio Il minatore. Ai tempo In cui fu girato 
questo breve flim (1022). Stanilo non faceva ancora Cop¬ 
pia con Olilo: Interpretava un personaggio di giovane 
piuttosto combattivo, come 1 telespettatori potranno 
appunto controllare stasera. 


Rassegna di Monlreux (TV 2° ore 21,15) 


Mentre sta per avere inizio a Montreux U nuovo 
Festival internazionale televisivo dedicato al program¬ 
mi di varietà, la nostra TV manda in onda da stasera 
alcuni dei lavori che furono presentati alla rassegna 
dello scoi so anno. Pel questa sera é in programma 
uno show canadese che si muove secondo la linea tra¬ 
dizionale degli spettacoli con sketch, canzoni e ospiti 
d'onore. 


Un dramma taciuto (TV V ore 21) 



LfO IQmeuia tei tunluui e lui se .a piu IdinoM opera 
di Giacinto Gallina. Appartiene alla seconda maniera 
del drammaturgo veneziano e fu rappresentala sul fi¬ 
nire del secolo. La trama, a settant anni di distanza, ' 
appare piuttosto scontata: la vicenda, infatti, è Im¬ 
perniata sui dramma di un uomo. Micel, che è stato 
a lungo protetto e aiutato. Insieme con la sua fami¬ 
glia, dal ricco signor Giacomo. Tutti mormorano, ma 
non dicono, che la generosità del « santolo » Giacomo 
è legala alla relazione che costui ebbe con la moglie 
di Micel, mentre quest) era al fronte. Ma Micel intui¬ 
sce la verità solo aUa fine, dopo venticinque ann* di 
cieca fiducia e di gratitudine per l'atteggiameno d) 
Giacomo: e quando intuisce, si tiene dentro la sua 
sofferenza. Ed t proprio nella costruzione della figura 
del orutagorusta, nei raffronto tra l'autentico dramma 
di Micel e l'ambiguo atteggiamento di coloro che lo 
circondano che sta la scarna efficacia del lavoro, anche 
U suo < messaggio » è estraneo alia sensibilità deJ- 


l’uomo di oggx Nella foto: una scena del dramma. 


Il gorilla di Giglio (IV 2° ore 22,25) 


Nella seconda puntata dei racconti sceneggiati ame¬ 
ricani dedicati alla singolare famiglia Addams «sai- ‘ 
stiamo a una gita di Addams padre e Agito al circo. 
Naturalmante Giglio. (J piccolo Addams, si interessa 
'soprattutto a) gorilla e eoo lui stringe una affettuosa 
amicizia. A) punto che U gorilla si trasferisce in casa 
Addams. accolto eoo motta òordlalità. e offra I suoi 
servizi alia signora Morticta, che ne approAtta subito 
e volentieri. La presenza del gorilla, ovvfamante, seco* 
Certa oltremodo tutti I vicini delia famiglia, - 
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e ribalte 


fuma dell'« Angelo 
di fuoco » 
all'Opera 

{Domani alle 17. tredicesima 
cita in abb. alle diurne con 

S ,'angelo di fuoco » di 8. Pro* 
(lev, concertato e diretto 
I maeatro Bruno Bartolettl. 
nppr. n. 78). Begla di Virginio 
liecfier. Scene c costumi di Lu- 
eno Damiani. Maeatro del co- 
j Gianni Lazzari. Interpreti 
rlncipali: Floriana Cavalli. Al* 
Tnlo MUclano, Antonia Ceaarl, 
solo Washington. Lo spettuco* 

I verrà replicato mercoledì In 
bb. alle seconde scruti e saba* 
30 alle terze serali. 


CONCERTI 

XAOEMI* FILARMONICA 
(Giovedì olle 21,13 al Teatro 
[Olimpico concerto del famoso 
{violinista Nuthun Miistein. Pia* 
|nlstn Eugenio Bagnoli. MmsI- 
I che di Vivaldi, Bach, Miistein, 
[Beethoven. Biglietti in vendita 
‘alla Filarmonica. 

{UDITORIO (Via della Concllia- 
I zione) 

Domani, alle 18 per la stnglonc 
d'abbonamento dell’Accademia 
di S. 'Cecilia concerto diretto 
du Fernando Previlali, pianisti 
Hobert c Gnby Casadettus. Mu- 
; siclie di Ili-spighi, Mozart e 
Parodi. 

}ULA MAGNA (Città Universi¬ 
taria) 

Oggi allo l7.:io stagione po¬ 
meridiana (tugl. 18) pianista 
Philippe Entremont. Musiche: 
Scarlatti, Mozart, Sehumnnn. 
Debussy. Prokofiev. 

IOLISTI DI ROMA (Sala Borro 
mini) 

Martedì alle 21.15 quarto con¬ 
certo del ciclo di musica dn 
camera del secoli XVH e XVIII 
di Vivaldi, Teleman, Gugliel¬ 
mi, Mozart, Bacii. 


TEATRI 


IRLECCHINO 

Alle ore 21,30 Rocco D’Assunta 
e Solvelg presentano : « Lia 

da I numeri Irrazionali > di 
Turi-Vasile; « Don Calogero e 
le donne •. * Le peripatetiche • 
di Roda Novità assoluta 
SELLI ilei investi) 

Alle 17,30-21,15: « Le grandi ... 
zie », « ...cosi sia » di Emanue¬ 
le Urhan. Novità assoluta, con 

A.T. Eugeni. G. De Salvi, L. 
Hho Barbieri, A. Muzznmuuro. 
Regia G. De Salvi. Domani al¬ 
le 17.30. 

[BORGO S SPIRITO Mei il 16207) 
C.la D'Orlglln - Palmi. Doma¬ 
ni e lunedi alle 17: « Elisabetta 
d'Ungheria •* (La duchessa del 

f ioveri a di E- itimene. Prezzi 
umiliar!. 

[CAB 31 ALLE GROTTE OEL 
PICCIONE 

Alle 22.30: ■ Il calderone » con 
Ezio Busso, Franco Fcrrone, 
Barbara Valmorin. Regia Juan 
Hougcttl. 

[CABARET L'ARMADIO 

Alle 22: « Confindustrialmente 
tuo » di Marco LIgini, con S. 
Corsini. P. Clvera. S Castro- 
nuovo 

[CENTRALE (lei 687.270) 

Alle 21.30 Carmela Bene pre¬ 
senta « Pinocchio • da Collodi 
con L Manclnelll. M. Nevastri. 

E. Florio, V Nurdone, L. Mez¬ 
zanotte llegla C. Bene. 

DELLE ARTI 
Riposo 

[DELLA COMETA 

Martedì alle 21,30: « Canzoni 
senza festival • spettacolo di 
canzoni di Fiorenzo Crivelli, 
con Sandro Mnsslmlnl, Maria 
Monti. Gino Negri, Anna No- 
gara, Gigi Pistilli. 

[DEL leopardo i Viale Colti 
PnrtwnM) 

Alle 21.30 C.la «lei Teatro: • In 
alto mare ». » Raro! ». di Mro- 
zek con T. Campanelli, Z. Lo¬ 
di. C. Romandi. Soko. O. Va¬ 
lentino. Scene e costumi E. 
Tolve. Domani alle 10.30. 
(DELLE MUSE 

Alle ore 21.30 « 100 minuti 3 • 
spettacolo musicale fn 2 tempi 
di Leone Mancini, con D. Lu¬ 
mini. E. Guarinl. L. Fineachl, 
L. Luciani. L. Lojodice, A. Ma¬ 
stino. A. Centenaro. Regia L. 
Mancini Per gli studenti uni¬ 
versitari sconto del 50% a pre¬ 
sentazione del libretto. 

(DE :>ERVi ilei 675 IJU) 

Alle 21,15 Stabile dir. da Fran¬ 
co Ambroglinl con: • Il diario 
di Anna Frank • di Goodrtch- 
Uflckett. con P. Martelli, M.A. 
Geriinl, S. Altieri, A. Burchi, 
Mt Novella, A Lippl. S. Sardo- 
ne ed altri. Reifla Mnhrealinl. 
Scene Sistina. Domani 17.30. 
[ELISEO 

Alle 21 il Teatro Stabile di Ge¬ 
nova presenta: • Ernmett • di 
Luigi Squ.irzina. con Len Mas¬ 
sari, Ivo Garrani, Paolo Fer¬ 
rari. Regia di Squarzlna. 


FOLK STUDIO (Tel 172883) 
Alle 13,30: Open House, lezioni 
di chitarra gratuite per 1 soci 
con Janet Smith, Biblioteca di 
scoteca: alle 22: Wilder Bros, 
Vladimir, Alberico Di Meo, 
llurold Bradley. 

GOLDONI 

Alle 16,30 teatro classico per 
raguzzi: « Piero ed il lupo », 
MlLMfcLANbELO 
Alle 21,30 C.ia del Teatro d’Ar- 
te di Roma presenta: « L’alba 
Il giorno e la notte • dt Nlcco- 
dcml, con G. Mongiovino, G- 
Maestà. Regia Maestà. 
palazzo imi ina 
A lle 21,30 Francu Valeri, Wal¬ 
ter Chiari, Glonrieo Tedeschi 
in: « Luv • di Murray Schlsgal. 
Scene e costumi Coltellacci. 
Regia G. Patroni Grifi) 
PANiHEON 

Oggi c domani alle 16.30 le Ma¬ 
rionette di Maria Acccttclla in 
« Cappuccetto rosso » fiaba mu¬ 
sicale di Icaro Accettellu e 
Ste. Regia di 1. Accettella. 
PARlOLl 

Alle 17,30 fumillare-21,15: « 11 
giuoco delle parti » di L. Pi- 
randello con De Lullo, Folk, 
Albani, Carlo Giuffré. Regia 
De Lullo. 

QUIRINO 

Alle 17.30 fnmlliurc-21,15 Sal¬ 
vo Handone-Gianni Santuccio 
in: « L’elenio amore » di Neda 
Nabli, da Dostocvskiy. Regia 
Josè Quaglio. 

ROSSINI .lei 652.770) 

Alle 21,13 Stabile di Prosa Ro¬ 
mana di rilecco Durante, Ani¬ 
ta Durante. Leila Ducei, in : 
« Operazione antt-jella », di 
Franco da Roma. Regia C. Du¬ 
rante. Domani alle 17.30. 

S. SABA 

Imminente Compagnia del Pos¬ 
sibili dir. da Durga con • Fuori 
drlla porta • di W. Borcnert 
Prima In Italia Regia e co¬ 
stumi Durga. Scene E Amati 
SALA SYNKET DELLA TAVER¬ 
NA DEGLI AH MSI 1) 

Alle 21,30 Aldo Trionfo presen¬ 
ta: ■ sinfonia per Bynket n. 1 » 
fantasie elettroniche In 2 tem¬ 
pi. Ultime repliche. Prezzi po¬ 
polari. 

SATIRI 

Alle ore 22 a I libortyni » in: 
« Cronache dcll’llallettn • di 
Chlgo De Chiara. Maurizio Co¬ 
stanzo. con F. Di Bisuzza. V. 
Del Verme. D. Del Prete, F. 
Ferrara. A. Ferrari. R. Forza¬ 
no. C. Olmi Musiche B Nico¬ 
lai. Versi G. Fratini Domani 
alle 17.30 e 22 ultime reeite. 
SOCIETÀ' AMICI DI CASTEL 
S. ANGELO 

Domani alle 17.30 11 Piccolo 
Tentili <1 i Castel S. Angelo pre¬ 
senta: « Questi ragazzi ■ 3 atti 
brillanti <11 Gerardo Oherardl. 
Regia di Mario Bnttaglia. 
VALLE 

Alle 17 fnmiliure-21.15 Teatro 
Stabile della città ili Roma pre¬ 
senta: • Vestire gli ignudi » di 
!.. Pirandello. Regia G. Patroni 
Grilli. 

VICOLO DELLE ORSOLINE 15 

(Tel- inforni. 68.45.73) 

Alle 21.45 Teatrino Club con: 
• 8 alnme ». ■ Sacrificio edili¬ 

zio • . « Varietà • testi e regia 
Mario Ricci. 

ZANZARA CAB A-GOGO 

Alle 22.30 Paul Costello pre¬ 
senta « Adora Wokwshop » di 
Roger Beiuimont in: « Happe¬ 
ning » (L’imprevisto). 


ATTRAZIONI 

BIRRERIA « LA GATTA s (Dan 
etng P ie Jonlo. Montesacro) 
Aperto fino ad ora Inoltrata. 
Parcheggio Tutte le specialità 
gastronomiche tedesche. 

INTERNATIONAL LUNA PARK 
(Piazza Vittorio) 

Attrazioni - Ristorante - Bar - 
Parcheggio 

LUNA PARK 

Tutte le attrazioni dalle ore 10 
alle 24 

MUSEO OELLE CERE 

Emulo di Madame TouwmntJ 
di Londra e Grenvln di Parigi. 
Ingresso continuato dalle 10 
alte 22 


VARIETÀ' 

AMBRA JOVINELLI MeL 731306) 
La trappola mortale, con G. 
Ford G 4 c rivista « Le Ru- 
gantlne » 

AURORA 

I due violenti, con A- Scott 
DII 4 c riv. Carosello romano 
VOLTURNO tVm vmturnoi 
30 Winchester per Et Oiablo 
A ♦ e Grande rivista Fanfulla 


CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tei. 352 153) 
Operazione Goldman, con A. 
Dawson A ♦ 


I II giorno i 

Oggi, sabato 23 aprile * 

1 (113 - 252). Onomastico: I 
Adalberto. Il sole sorge | 

I elle ore 5,26 e tramonta 
alle 19,17. Primo quarto | 
di luna II 21. 1 


Cifre della città 

Ieri sono nati 53 maschi e 58 
femmine. Sono morti 37 maschi 
• 32 femmine (dei quali 5 mi¬ 
nori di sette anni). Sono stati 
celebrati 13 matrimoni. Le tem¬ 
perature: minima 13. massima 
20. Per oggi i meteorologi pre¬ 
vedono ciclo nuvoloso con schia¬ 
rite nel pomeriggio. 

Zoo 

Domani, ultima domenica del 
Ime.-c d| aprile l'ingresso al giar¬ 
dino zoologico sarà a prezzi po¬ 
polari: L. 100 a persona. 

Personali 

Alla galleria « Giulia Flavia », 
In via Giuba 178. è in corso una 
mostra personale del pittore An¬ 
tonio Totero. Sono esposte circa 
trenta opere: la mostra rimarrà 
aperto fino al 33 aprile. Alla gal¬ 
leria « La Saletta *. in piazza 
S. Macuta 56. invece, da oggi 
espone, fino ai 7 maggio Giuseppe 
Frattali. 

Orario negozi 

Par I negozi di abbigliamento, 
arredamento a merci varia chiu¬ 
sura completa domani c lunedì. 

Per I negozi del settore alimen¬ 
tare: negozi c mercati rionali 
^scoperti o coperti) chiusura com¬ 
pleta domani. Lunedi i negozi ri¬ 
marranno aperti fino alle ore 13 
I negozi per hi vendita di pro¬ 
dotti ortofrutticoli, di quelli di 
carne fresca o congelata e i mcr- 


piccola 

cronaca 


cat i invece rimarranno chiusi 
per l’intera giornata. 

Le latterie, le pasticcerie • i 
fiorai rispetteranno il normale 
orario festivo. 


il partito 


FRATTOCCHIE — Il convegno 
sulla campagna efetforata indet¬ 
to presso l'Istituto di Studi co¬ 
munisti alla Frattocchia si tarrà 
lunedi 25 aprile con Inizio alla 
ore 9. Relatore Aldo Natoli. In- 
tarvtrranno Enrico Berlinguer a 
Edoardo Pama; concluderà Ren¬ 
zo Trivelli. Il pranzo è previsto 
per tutti I partecipanti presso 
l'Istituto. 

COLLEGIO ROCCA DI PAPA 
• ZAGAROLO — Domani alla 
ora 9 presso la seziona di Rocca 
di Papa, riunione dei Comitati Di¬ 
rettivi de Dot sezioni di Rocca di 
Papa, Rocca Priora, Castalgen- 
dolfo, Montecompatri, Colonna, 
S. Cesareo o Zagarolo. Presenzie¬ 
ranno I compagni Cesaront a 
Ricci. 

CONVOCAZIONI — Palestina, 
ora IMO Comitato di zona; Por- 
tuense (Casetta Mattai) ora 19,90, 
assemblea; Portuense (Corvlate), 
ora 19,30, assemblea con Fazzi. 

F.G.C — Cinecittà, ora 19, con 
Marconi; Esqulllno, ora 19, con 
Sorrentino a Petruccioli; Callo 
Monti, ora 19,30, con Liana Cel- 
lerlno; Portofluvlate, ora 17, cen 
Annuendola a Piccia; Nuova Gor¬ 
diani, ore 19, con Lelll; Cavai- 
leggeri, ora 11, Franco Russo. 


AMBASCIATORI (Tel. 481 570) 

H volo della fenice, con J 
Stewart DU 44 

AMERICA < lei 468 168) 
Operazione Goldman, con A. 
Dawson A 4 

ANiAHbb (lei 800 847) 

Supcrscven chiama Cairo, con 
H. Browne G -e 

APPIO ti et /TU 638) 

Fumo di Londra, con A. Sordi 
sa ♦e 

ARCHIMEDE ilei 875 567) 

The Flight thè l'oenlx , 
Abili UN ilei Ll.l2.lUl 
Marcia nuziale, con U. To- 
gnazii (VM IH) SA 4 4 

ARLECCHINO (358654) 

Il notilo aurine Mini, con J 
Cohurn A e 

ASI OR 'lei 0 22U4U9) 

Jaguar professione spia, con 
li. Danto» G 4 

Ab IONIA ilei 871)245) 
li volo della fenice, con James 
Stew.nt DU ♦♦ 

ASINA ilei 848.326) 

Cat llallou, con J. Fonda A 4 e 
AVEN I INO ilei 673.1 37) 
per qualche dollaro in più, con 
C. Eustwood A ♦♦ 

BALDUINA - lei 347.692) 

Adlos Grlngo. con G Gemma 

A ♦ 

BARBERINI (TeL 471-107) 
L’armaia Brancaleone con V 
GuaHinnn SA 44 

BOLOGNA <Te|. 428 700) 

A 001 operazione Giamalea con 
L. l’ennel A + 

BRANlalcIO dei /3S265I 
Per qualche dollaro in piti, con 
C. F.aatwood A 44 

CAPRANILA del 672 465) 
l.a grande corsa con T Curtls 
SA 44 

CAPRANICHETTA del Ó72 4«>I 
Il morbldone. con P. Ferrari 
(VM IB) SA 4 
COLA DI RIENZO ilei IMlfilM) 
Per qualche dollaro in più, con 
C. Eueiwood A 4 4 

CORSO 1 lei «71 min 
titanico con F Nero 

(VM 18) A 4 
OUE ALLORI (Tel 273 201) 
Agente 001 operazione Glanmi- 
ca. con L. Pennel A 4 

EDEN I lei J WKj 188) 

Agente 007 Thunderball (ope¬ 
razione tuono), con S. Conncry 

A 44 

EMPIRE (855622) 

Ileteciive t Story, con P New- 
muri G 4 

EURCINE (palnz.zo Italia all'Eiir 
Tel 5 910 906) 

La grande corsa, con T. Curtis 

SA 4 4 

EUROPA de! 865 736) 

La spia che veline dal freddo, 
con R. Burton G 4 

FIAMMA • lei l/l 100) 

Le stagioni del nostro amore 
con E M. Salerno 

(VM 18) DU 44 
FIAMMFTTA dei 470 464) 

Olir man Flint 
GALLERIA dei 673 267) 

Itunny Lako ò scomparsa, con 
L. Olivier G 44 

GARDEN ilei 652 384) 

Per qualche dollaro In plà, con 
C. Enstwood A 4 4 

GIARDINO ilei 894 946) 

I quattro inesorabili, con A. 

West A 4 

IMPERIALCINE n. 1 (686745) 

fioirctlve"* Story, con P New- 
man G 4 

IMPERIALCINE n. 2 (686745) 
Signore e signori, con V Lisi 
(VM 18) SA 44 
ITALIA (Tel 846 030) 

Mary Popplns, con J. Andrews 

M 44 

MAESTOSO d pI fH 6 0H6> 

Per quairhe dollaro in plft. con 

C. Eaitwood A 44 

MAJES1IC (lei 674 908) 

Paperino e C. nel Par West 
DA 44 

MAZZINI del 151 9421 

I quattro Inesorabili, con A 

West A 4 

METRO DRIVE (6050151) 
Cincinnati Kld. con S. Me 
Queen DR 44 

MEI ROP0LITAN (Tel «a 400) 
Adulterio all'Italiana, con N 
Manfredi IVM 141 SA « 
MIGNON (Tel 869 493) 

Non sono un’assassina, con D. 
Carrel G 4 

MODERNO /Tel 460 2H5) 

Vagone lrtto per assassini, con 
Y. Montnnd G 44 

MODERNO SALETTA (4602X5) 

La grande corsa» con T. Curtis 
SA 44 

MONDI Al /Tel 04 878) 

Per qualche dollaro In plà, con 
C- Enstwood A 44 

NEW YORK tTel 780 271) 
Operazione Goldman, con A- 
Dawson A 4 

NUOVO GDI DEN /Tel 

tlunnv I.ake f scomparsa, con 
L. Olivier G 44 

OLIMPICO (3026X5) 

Fumo di Londra, con A. Sordi 
SA 44 

PARIS /Tel 754 .*16) 

M-s codice diamanti, con J. 
Garncr A 4 

PLAZA /Tel 6R1 193) 

Tutte le ragazze lo sanno, con 

D. Nlvcn 8 4 

QUATTRO FONTANE (Telefono 

470 265) 

Africa Addio (VM 14) DO 4 
QUIRINALE /Tei 642 658) 
L'affare ntlndfold, con Rock 
Hudson G 44 

QUIRINETTA fTel 670 012) 
Personale Julie Chrlstle; BHIv 

II bugiardo SA 444 

RADIO CITY (Tel 464 103) 

M-5 codice diamanti, con J. 
Garncr -A 4 

REALE iTet 580 234) 

My Fair t-adv. con A Fepbum 

61 44 

REA (Tel 864 165) 

Mary Poppins. con J. Andrews 

M 44 

RITI del 837 481) 

My Fair Lady, con A. Hep- 
bura M 44 

RIVOLI (Tel 460883) 

(1 caro «atlnto, con R. Sietger 
(VM 18) SA 4444 

ROXT (Tei 870 504) 

Boeing Boeing, con T. Curtis 

C 44 

ROVAI del 770 549) 

Sette magnifiche pistole 

SALONE MARGHERITA (671439) 
Cinema destai. Darttng. con 
J. Chrlstle (VM 13) Dft 444 

SMERALDO (Tel. 351581) 

Il volo della fenice, con James 
Stewart DR 44 . 

STAOIUM (393280) 

Mary Poppins. con J. Andrew-s 

M 44 

SUPERCINEMA (Tel. 485 498) 
Mali tlelm il silenziatore, con 
D. Martin A 4 

TREVI (1«i 689 619) 
lo lo lo a gli altri, con Walter 

Chiari • 444 

TRIOMPHE (P.u Anni ballano ■ 
Tei 8 300 003) 

M-S codice diamanti, con J. 

Garncr A 4 

VIGNA CLARA (TeL 320 350» 

La grande corsa, con T. Curtis 

SA 44 

VITTORIA (Tei 578 736) 

Chiuso per restauro 


Seconde visioni 

AFRICA /Tel 3 380 7381 

La carovana delPAUelata, con 

B. Lancaster A 44 

AIRONE lei 727 190) 

Il principe guerriero, con C. 

Heston A 4 

ALASKA 

L'uomo che venne da Canyon 
City, con F. Sancho A 4 

ALBA (lei 870.855) 

Oggi domani dopodomani, con 
M. Mattroianni SA 4 


t 


La sigla eh* appaiono ac¬ 
canto al titoli del film 
corrispondono alla se¬ 
guente classificazione per 
generi: 

A = Avventuroso 
C = Comico 
OA s Disegno animato 
DO s Documentarlo 
UÀ =; Drammatico 
O s Giallo 
M ~ Musicale 
S = Bruilmentalo 
SA = Satirico 
SM = Storlco-mltologtso 

Il austro giudizio sul film 
viene espresao nel modo 
seguente: 

44444 = eccezionale 
4444 = ottimo 
444 = buono 
44 — discreto 
1 4 t= mediocre 

1 VM 16 ss Vietato al mi¬ 
nori di 16 anni 




ALCE del H32M8) 

La meravigliosa Angelica, con 
M. Mercfer A 44 

ALCIONE IUJ81I930) 

Ilio coinè tl amo, con G. Cin- 
quotti S 4 

ALFIERI (290251) 

Marv Poppins. con J. Andrews 

M 44 

ANIENE (H90HI7) 

Per un pugno di dollari, con 

C. Kastwom 1 A 44 

AQUILA i/.vl'Jàl) 

Made In Italy. con N. Manfredi 
SA 4 4 

ARALDO (Via della Serenivi! 
ma l ei 254 0051 
Coinè svaligiammo la Banca 
d'Italia, con Franchi-lngrasaia 

C 4 

ARGO (Tel 434 950) 
l.aily L. con S. I.oren S 44 
ARIEL ilei ->:<U52I) 

Conte svaligiammo la Banca 
d'Kaliu. con Franchi-Iugrassia 

C 4 

ATLANTIC del /filli 658) 

Il principe guerrieri!, con C. 
Heston A 4 

AUGUSTUS del 655.455) 

Adlos Grlngo. con G. Gemina 

A 4 

AUREO del 880 606) 

Agente 007 Thunderhall, con 
S. Connery A 4 4 

AUSONIA del 426 160) 

Viva Maria, con Bnrdot - Mo- 
reau SA 44 

AVANA del 0.115105) 

James Toni operazione D.U.E. 
con L. Buzzanca C 4 

AVORIO dei r /9 832) 

MI vedrai tornare, con G. Mn- 
’rondi S 4 

BELÌI IO del 34U.U87) 

Cincinnati Kid, con S. Me 
Queen DU 44 

BOI I O del 8 310 I9H) 

1 4 tigli di Halle F.ldcr, con J. 
Wayno A 44 

BRASI L (Tel. 552 50) 
L'omlirelloiic. con E.M. Salerno 

8 44 

BRISTOL (Tel. f.615.424) 
L'ombrellone, con E.M. Salerno 

S 44 

BROADWAY (lei. 215 740) 

Tutti Insieme appassionata¬ 
mente, con J. Andrews M 4 
CALIFORNIA dei GH.U12) 
James Tont operazione D.U.E , 
con L. Buzzanca A 4 

CAMELLO dei 361 767) 

I.e meravigliose avventure di 
Marco Polo, con H. Uucliholz 

A 4 

CINESTAR del 789 242) 

Tutti Insieme appassionata¬ 
mente. con J. Andrews M 4 
CLODlO dei 355 057) 

(.'affare Hllndfold. con Rock 
Hudson G 4 

COLORAOO (Tei 6.274.287) 

Dio coinè ti amo, con G. Cin- 
quetti S 4 

CORALLO (2577297) 

Questa pazza pazza pazza gio¬ 
ventù 

CRISTALLO (481336) 

A caccia di spie, con D. Niven 

A 4 

DELLE TERRAZZE (53052?) 

I.a mrravlgllnsa Angelica, con 
M. Morder A y y 

DEL VASCELLO 'Tel 588 454) 
Agente 001 operazione Gianial- 
ca. con L. Pomici A 4 

DIAMANTE dei 178.209) 

I.e spie uccidono a Beirut, con 

R. Harrison G 4 

DIANA < lei /80 046) 

James Tnnt operazione D.U.E., 
con L. Buzzanca A 4 

EDELWEISS dei 334.905) 

MI vedrai tornare, con G. 
Morandl 8 4 

ESPERIA (TeL 582 884) 

Agente 007 Thunderball, con 

S. Conncry A 44 

ESPERO (893906) 

L’affare Hllndfold. con Rock 

Hudson G 44 

FOGLIANO (Tel 8.329 54!) 

I.a coti 0 la mia legge 
GIULIO CESARE (lei ti.7 380' 
L’ombrellone, con E.M». Snlerno 

S 44 


HARLEM (6910844) 

La valle del bruti 
HOLLYWOOD (lei 290851) 

Due mafiosi contro Al Capone, 
con Francht-Ingrassia c 4 
IMPERO dei. 2/8.004) 

I 4 figli di Kattc F.lder, con J. 

Wayno A 44 

INOUNO (lei. 682.495) 

II volo della fenice, con J Ste¬ 
wart DK 44 

JOLLY (422898) 

La mandragola, con P. Leroy 
(VM 18) SA 44 
JONIO dei 88U2U3) 

Come svaligiammo la Banca 
d'Italia, con Franciil-Ingrussia 

c 4 

LA FENICE (Via Salaria 15) 
Agente D-3 operazione squalo 
bianco 
LEBLON (lei Ò52 344) 

Toro e Jerry all'ultimo baffo 

_ da 44 

MASSIMO (TeL 751.277) 

Chiuso 

NEVADA (430268) 

Asso di picche operazione con¬ 
trospionaggio, con G. Arditismi 

A 4 

NIAGARA (lei 6.273.247) 

Contr svaligiammo la llanra 
(l imita, con Fianchi-lngrassia 

C 4 

NUOVO (588116) 

Dio come ti nino, con G. Cin- 
quetti S 4 

NUUVO OLIMPIA (Tel. 670 695) 
Cinomi selezione: Casco il'oro, 
con S. Signoret 

(VM 16) DU 444 
PALAZZO (lei 491431) 

Agente 007 Thunderball. con S. 
Connery A 44 

PALLAUIUM (Piazza Bartolomei 
Romano lei 5IU20J) 

MI vedrai tornare, con G. Mo- 
rundt 8 4 

PLANETARIO dei 489 /58) 

Il compagno don Cantillo, con 
Fernandel SA 4 

PKENEME (Via A. da mussa 
no 59 lei 290 177) 

James Tont operazione D.U.E.. 
con L. Buzzanca A 4 

PRINCIPE ilei 152 337) 

GII eroi di Telemark. con K. 
Douglas A 4 

RIAL IO (Tel 670 763) 

Gli anumisl, con li. Andeison 
I)K 4444 

RUBINO (570827) 

Mode In Italy. con N. Mnnfredi 

SA 4 4 

SAVOIA dei 865 023) 

I quattro Inesorabili, con A. 
West A 4 

SPLENOID del 620 205) 

002 operazione Luna, con Fran- 
chl-Ingrussia C 4 

SULTANO (6270352) 

I -I figli di Katic Filler, con J. 
Wayne A 44 

TIRRENO dei 573 691) 

Non disturbate, con D Dav 

8 4 

TRIANON (Vlu Muzio Scevolu 
101 leL 780 302) 

Come svaligiammo la Banca 
d'Italia, con Franchi-Ingrassia 

C 4 

TUSCOLO del 777 834) 

I/affare Blindfold. con Rock 
Hudson G 44 

ULISSE ilei 433 744) 

Da Istanbul ordine di uccidere 

VENTUN APRILE (Tel 8.844.577) 
James Tont operazione D.U.E. 
con L. Buzzunca A 4 

VERSANO (lei 641.295) 

Tutti Insieme appassionata¬ 
mente, con J. Andrews M 4 


Terze visioni 

AC1LIA: I deportati dt Ilotany 

Bay 

ADIUACINK: I.a città perduta 

UH 4 

APOLLO: Il ritorno di Kingo. 

con G. Gemma A yy 

AltlZONA: Riposo 
ARS CINE: Scandali nudi 

(VM 18) DO 4 

AURELIO: I re del sole, con Y. 

Drynncr SM 44 

AURORA: Vedi cinema-teatri 
CAFANNELLE: 5000 dollari sul- 
l'as.so. con IL Wood A 4 
COLOSSEO: Thrilling, con A. 

Sordi SA 4 

DEI PICCOLI: Cartoni animati 
DELLE MIMOSE; I figli di nes¬ 
suno 

DELLE RONDINI: Tesoro som¬ 
merso 

DORI A: Due maliosi contro Al 
Capone, con Franchi-Ingrassia 

C 4 

ELDORADO: Cnrlolano eroe sen¬ 
za patria 

FARNESE: Agente 007 licenza 
di uccidere, con S. Conncry 

G 4 

FARO: Il vincitore del Majas 
NOVOCINE: Uno sparo nel buio 

con P. Sellcrs SA 44 

ODEON: Saul e David, con N. 

Wonlnnd SM 44 

ORIENTE: Prima vittoria, con 
J. Wa.vne (VM 18) A 4 
PLATINO: Adlos Grlngo, con G. 

Gemma A 4 

PRIMA PORTA: Asso d| picche 
operazione controspionaggio, 
con G. Ardisson A 4 

PRIMAVERA; Il colonnello Von 
Ryan, con F. Sinatra A 4 

REGIt.LA: Giorni di fuoco, con 
L. Parker A 4 y 

RENO: Forte Yuma orizzonte 
di fuoco 

ROMA: Z-55 missione disperata 
SALA UMBERTO: Passi nella 
notte, con B. Stanwych G 4 


Sale parrocchiali 

BELLARMINO; Il trionfo del 
dieci gladiatori 

BELLE ARTI: La cavalcata 
del 12 

COLOMBO: Zorro 11 pistolero 

A 4 

COLUMBUS: Erlck il vichingo 
CRIBOGONO: 002 operazione 

Luna, con Franchl-lngrassia 

C 4 

DELLE GRAZIE: El Cyd, con 
S. Loren A 44 

DELLE PROVINCIE: Shenan- 
doati la valle dell'onore, con J. 
Stewart DR 4 

DEGLI BCIPIONI: L’uomo che 
uccise Liberty Valancc 
DON BOSCO: Se non avessi più 
te. con G. Morundi s 4 
DUE MACELLI; L’eterno vaga¬ 
bondo 

ERITREA: Mliricta John, con J. 

Huntor A 4 

EUCLIDE: I.a maledizione del 
. serpente giallo, di E. Wallace 

G 4 

GIOVANE TRASTEVERE : La 
più grande storia mal raccon¬ 
tala. con M V. S.vdow DR 4 
LIBIA: Duello nel Texas, con H. 

Harrison A 4 

LIVORNO: Lo sterminatore del 
barbari 

MEDAGLIE II’ORO: Destino In 
agguato, con O. Ford DR 4 

MONTE OPPIO: Nick Carter 
non perdona, con D. Davle 

G 4 

NOMENTANO: 002 operazione 
Luna, con Franchi-Ingrassi a 

«' 4 

ORIONE; I lancieri nrrl, con J 
Fniiieaux A 4 

PAX: I.e (inauro giornate di 
Napoli Dlt 4444 

QUIRITI: Silvestro e Gouzules 
inatti e mattatori DA 44 
RIPOSO; Il ranch degli spie¬ 
tati, con H. Iloin A 4 

SAURO CUORE: Se non avessi 
piu te, con G. Morandl S 4 
SALA CLEMSON: Il leone di 
Tebe 

SALA S. SATURNINO: Il gran¬ 
de senilero, con R. Widruurk 

A 44 

SALA SF.SSORIANA: Se non 
avessi piu te, con G. Morandl 

S 4 

SALA THA 8 PONTINA: Base lu- 
iiu chiama terra, con E. Judd 

A 4 

8 . FELICE; Serenata per 16 
blonde, con C. Villa S 4 
SORGENTE: I 10 gladiatori, con 

G. Rizzo SM 4 

TIZIANO: Uomini violenti, con 
G. Ford A 44 

TRIONFALE : Se non avessi 
piu tc. con G. Mornndi S 4 
VIRTUK: Se non avessi più te. 
con G. Morandl 8 4 

* CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE ENAL- 
AOIS: Cassio. La Fenice, Nuovo 
Ollmpln. Pinza. Prima Porta. 
Roma. Sala Umberto. Tiziano, 
Tuseulo. TEATRI: Delle Muse, 
Delle Arti. Piccolo di via Pia¬ 
cenza. Ridotto Eliseo, Rossini, 
Satiri. 


VACANZE LIETE - 


NOLI (Savona) • PENSIONE 
INES Vicinissima mare. Prezzi 
[convenienti. Riduzioni maggio- 
giugno settembre. Specialità pe- 
[scL Telefono 75 086. interpellateci 

BELLARIA VILLA CORALLO - 
[A soli 50 metri dai mare Am¬ 
biente familiare . cucina scelta • 
[cabine al mare - Bassa stagione 
1500 Alta slag. 1800 tutto com¬ 
preso. 

RICCIONE PENSIONE SAVO 
RETTI ROMEO • Via Adriatica, 
n. 142. Trattamento familiare - 
Cucina bolognese • Maggio L. 1400 
Giugno e settembre L. 1500 - Luglio 
1700 - Agosto 1900 tutto compreso. 

RICCIONE PENSIONE GIAVO 
LUCCI • Via Ferraris, 1 - Giugno 
L 1.600 Dall'11/7 aJ 20/7 L. 1.800. 
seti. 1300 Dail'l luglio aJ 10/7 
Dai 21/7 al 20/8 L. 2.100 • Dal 21/8 
|ai 30/8 L. 1.600 tulio compreso 
100 m. mare • Gestione propria 
Prenotatevi. 


AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 

Gabinetto medico per la cura 
delle « sole » disfunzioni e de¬ 
bolezze sessuali di origine ner¬ 
vosa, psichica, endocrina fneu- 
rastenla, deficienza ed anoma¬ 
lie sessuali). Visite prematrimo¬ 
niali. Dott. P- MONACO, Roma 
Via Viminale. 39 (Stazione Ter¬ 
mini - Scala sinistra, plano se¬ 
condo, tot- 1. Orarlo 9-12, 15-18 
escluso 11 sabato pomeriggio e 
nel giorni feetivl. Fuori orarlo, 
nel sabato pomeriggio e nei gior¬ 
ni festivi si riceve solo per ap¬ 
puntamento. Tei. 471.110 (Aut- 
Coro- Roma 16019 del 35 otto¬ 
bre 1955). 


MOLINA RI 


Si prtste tf«f« l pasti. 

Bscia. csl ette» fi caffè 
(alla Mista) • iel caffè catti 
è il dipstiri sileni. 

Cin ghiacci* fi fissata 
lasciasHvf (a lacca 
gnèeralneite infuni 

QUESTA SERA 
IN CAROSELLO 


la SAMBUCA 
| famosa nel mondo 

FIERA DI MILANO 

Padiglione 14 
Posteggio 14988 


RIFIUTARE 
PRODOTTI 
COSI DETTI 
EGUALI 


TIPO ESPORTAZIONE 


m;ir a 

OC FO SI TATA 

Civitavecchia 


« a** 


Scrivala lattara bravi, 
eòn II vostra noma, co- 

«noma a Indirizza Pro 

: 

LETTERE 

citala «a non volata che 

la firma ala subbile» 

la • INDIRIZZATE A: 

LETTERE ALL’UNITA 

VIA OEI TAURINI, 19 

ROMA. 


mUnità 


J 


Lanci spaziali 
americani 
e informazioni 
giornalistiche 

Cara Unità, 

lo stesso giorno (9 aprile sia l'Unità sia 
La Nazione hanno fornito informazioni su 
lanci spaziali americani, valutandoli però 
diversamente, li nostro giornale ha scritto: 

« Il Centaur fallisce la prova ». il quoti¬ 
diano fiorentino: « In orbita un osservatorio 
americano >. 

Alcuni amici, con i quali ho discusso del¬ 
la cosa, mi hanno pregato di chiederti di 
chiarire questa differenza di giudizio, pre¬ 
cisando se si trattava di uno o due lanci, 
se vi è stato fallimento, ecc. Il mio parere 
è che vi sia stato un lancio soltanto. 
Cordiali saluti. 

RANIERI TINAGLI 
(Figline Valdarno • Firenze) 

Precisiamo subito che quel giorno 
si ebbero due lanci da Cape Kennedy: 
il primo (che chiameremo del Cen• 
laur) per immettere un satellite-ino 
dello in una orbita immaginaria della 
Luna, il secondo per piazzare in una 
orbita terrestre un * osservatorio ». 1 
due lanci avvennero ad una distanza 
dt molte ore l'uno dall'altro, e di essi 
pervennero ai otornalt notizie in pe 
riodi di tempo diversi. Del primo si 
ebbero tn/ormazioni nel lardo pome 
ripflio, del secondo a notte inoltrata. 

La necessità di giungere per tempo 
in località distanti non 200 250 chilo 
mefri da Roma (come è Fiatine), ma 
anche di mille circa (come le estreme 
propaggini della Sicilia), impone che 
il nostro giornale sto stampato con 
molto anticipo rispetto ai quotidiani 
locali. Questo spiega, come nel caso 
in argomento, la mancanza o la limi 
tatezza »/i certe informazioni, le qua¬ 
li. tuttavia, a seconda dell'importanza, 
noi riprendiamo, sviluppandole, il gior¬ 
no dopo. 

Fatta questa necessaria premessa, 
occorre dire della diversità di valuta 
zinne. Non v'è dubbio che il quoti 
diano fiorentino, volendo disporre di 
due notizie (luna negai ira. l'altra po 
sdiva) ha creduto furbescamente di 
optare per quella positiva, mettendo 
in secondo piano quello della prova 
fallita, che era però, da un punto di 
insta scientifico, e per ammissione de¬ 
gli stessi dirigenti della NASA, la piti 
importante. Olfatti, quella del Cen¬ 
taur nei piani della NASA dovevo es¬ 
sere la prova generale di un lancio, 
fissato per maggio — e che ora dovrà 
essere rinviato — con il quale gli 
americani si prefiggono di far « aliti 
nare » il satellite Surveyor ( prova già 
realizzata con successo dagli scten 
ziafi sovietici). In sostanza si tratta 
di mettere satellite e razzo in una 
orbita terrestre, dalla quale, poi. il 
satellite dovrà essere lanciato nello 
spazio extraterrestre, verso la Luna. 

Una prova impegnativa, dunque, che 
la NASA ha già tentato più volte, pur 
troppo senza ritiscimi. Nessuno — ed 
in primo lungo il nostro giornale — 
gioisce di un fallimento, americano o 
sovietico che sia. di una o l'altra pro¬ 
va in questa esaltante corsa della 
scienza verso lo spazio. Ma l'opinione 
pubblica non deve essere imbottila 
soltanto di notizie positive, deve avere 
coscienza delle difficoltà che queste 
ricerche comportano Molti giornali, 
cosiddetti di informazione o indipen¬ 
denti. sono più suscettibili degli scten 
ziati interessati, e credono di lare 
come lo struzzo, nascondendo la lesta 
nel terreno. E rendono un cattivo ser 
vigto ai loro lettori (cosa che avviene 
non solo per le informazioni scienhfi 
che). Di qui la necessità che i com 
pagai non si stanchino mai di prò 
panandare e diffondere il nostro gior¬ 
nale. perché ovunque esso giunga 
orienti giustamente militanti e sim¬ 
patizzanti del Partito, e li informi 
correttamente. 

Un importante 
dibattito fra giovani 
di Casalnuovo 

Cara Unità, 

sono un compagno, diffusore, e mi occupo 
del lavoro fra i giovani. Recentemente nel 
cinema del mio paese. Casalnuovo, le orga 
nizzazioni giovanili delia FGC1. del PSDI. 
della DC hanno invitato i giovani a discu¬ 
tere sulle questinni politiche attuali. Man¬ 
cava. purtroppo, alla conferenza dibattito, 
la rappresentanza del PSI. Crediamo tut¬ 
tavia sia stata solo una mancanza di orga¬ 
nizzazione, e speriamo che al prossimo 
dibattito che organizzeremo, perché, dopo 
avere discusso per ore ed ore. non tutte 
le questioni hanno potuto trovare adeguata 
trattazione, I giovani socialisti vorranno 
partecipare. 

Era la prima volta che a Casalnuovo 
tanti giovani si trovavano riuniti per discu 
tcre e questo è già un fatto positivo, al di 
là delle conclusioni che si sono potute tirare 
per il lavoro pratico. Comunque, tutti i 
giovani hanno deciso di riunirsi ancora, 
per discutere su alcune questioni che sono 
parse particolarmente Importanti. 

PASQUALE PONTONE 
(Casalnuovo- Napoli) 

Seicento brigadieri 
di PS da 14 anni 
sono rimasti 
allo stesso grado 

Caro direttore, 

i circa 600 Brigadieri di P.S. di tutta 
Italia, che neJ lontano anno 1948 frequen 
tarano il corso per Sottufficiali di P S., si 
rivolgono alla sua cortesia perché la loro 
triste situazione sia resa di pubblica ra 
gione. 

Entrati a far parte della schiera dei 
Sottufficiali di P.S.. si illusero, allora, che 
davanti a loro si fosse aperta una digni¬ 
tosa carriera. Nel susseguirsi degli anni 
tutti gli organici dei vari gradi superiori 
sono stati saturati con l'immissione In ruolo 
di elementi fra i più eterogenei. Sono pas¬ 
sati ben diciotlo anni e ancora oggi, coloro 
che si illusero di avere imboccata una 
strada buona, furono soltanto promossi al 
grado di Brigadiere di PS. nel 1952. e 
da allora sono U. fermi, senza che nessuno 
più si occupi e preoccupi del loro caso: 
sono stati gettati nel dimenticatoio. 

A questo triste privilegio, che memoria 
d'uomo non ricorda (14 anni di perma¬ 
nenza nello stesso grado e senza alcun 
demerito). In questo ultimi tempi 1 Briga 
dieri di P S hanno dovuto aggiungere un 
altro vergognoso privilegio. 

A seguito di gratuiti provvedimenti eco 
nomici a favore delle guardie di P.S. e 
degli appuntati di PS (gradi inferiori) i 
Brigadieri di P.S. si sono venuti a trovare 
nella umiliante situazione di dover perce¬ 
pire uno stipendio inferiore a questi — ri¬ 


spettivamente — di circa L. 5.000 e di 
L. 9.000, anche a parità di anni di servizio 
e nonostante che la veste giuridica dei 
sottufficiali di fronte alla Magistratura sia 
molto più impegnativa che non i predetti. 

Da ciò ne deriva che i Brigadieri di P.S 
sono facilmente soggetti a scherni da parte 
dei sottoposti che. senza sostenere un esa 
me. nò tanto meno frequentando un corso, 
si sono visti cadere dal cielo una retribu 
zione superiore a coloro che nel lontano 
anno 19-IB sopportarono, sia per i tempi e 
sia per ie precarie situazioni delle scuole 
di Polizia, tanti e tanti sacrifici. 

Per questo i Brigadieri di P.S., promossi 
nff'attuule grado dal 1952, si rivolgono ti) 
suo giornale perché la loro triste situazione 
sia portata a conoscenza delle Autorità e 
deU'opinione pubblica. 

I BRIGADIERI DI P.S. 

(Napoli) , 

Gli operai avevano 
ragione, ma l’Ispettorato 
ri ha pensato cinque anni 

Cara Unità. 

sono un pittore edile e assieme ad altri 
tre lavoratori. Michele Placidi, Eugenio 
Biagioni e Antonio Celli, ho lavorato per 
alcuni anni alle dipendenze della ditta di 
Adolf Ellemberger. un imprenditore tede¬ 
sco che svolgeva attività nella capitale 

Ne) 1961 sin io. sia gli altri lavoratori, 
non avendo l'imprenditore provveduto a 
versnre i contributi INAM e INPS, abbia 
mo fatto denuncia all'Ispettorato del Invo 
ro. Sono passali cinque anni e nei giorni 
scorsi, finalmente, nbbinmo ricevuto una 
lettera. 

L'ispettorato ha inviato ad ognuno di noi 
una risposta molto circostnnzinta nelln qua 
le sono riportati i periodi del nostro lavoro 
presso la ditta Ellemberger e nelln quale 
si precìsa che « il signor Ellemberger Adolf 
ha fatto presente di non avere provveduto 
a suo tempo ni versamento dei contributi 
INPS e INAM.. ». Dopo questa ammissio 
ne. era lecito attendersi che l'Ispettorato 
avesse provveduto a fare versnre all'eva 
sore gli arretrati, inece « ciò premesso 
— conclude In lettera — non potendo questo 
ufficio proseguire nella competente azione 
penale ai sensi dell art. 157. p 6 del C.P 
si interessa codesto istituto e la sede del- 
l'ENAM per il recupero dei contributi omes 
si. in sede civile.. ». 

E' cosi, mi domando, che gli Istituti prov 
vedono a vigilare sugli interessi dei lavo 
rotori? C'è voluto più di cinque anni per 
svolgere una indagine, e ora questa è 
finita, ed è stata riconosciuta giusta la de 
nuncin dei lavoratori. l'Ispettorato si di 
chiara impotente ad agire perché la denun 
eia è caduta in prescrizione. 

Non hanno nulla da dire ITNPS e l'INAM 
al riguardo? 

LUIGI ALLEVA 
(Roma) 

Nebru e la 
carestia in India 

Cara Unità. 

quando trovo qualche interessante arti¬ 
colo sui vari quotidiani, lo ritaglio e lo 
metto in una raccolta. La mia diligenza è 
stata premiata: sul Giorno del 22 novembre 
1962 era riportata una vecchia pagina di 
Nehru a proposito della carestia in India. 
Ecco che cosa diceva li leader indiano: 
« ...nel 1943 44 (cioè sotto gli inglesi) il 
Bengala, che ha 50 milioni di abitanti, ha 
' perduto un milione e mezzo di vile a causa 
della carestia e delle epidemie conseguen¬ 
ti... La carestia non è stata provocata da 
calamità naturali nè da "blocco nemico"... 
Avrebbe potuto essere prevista ed evitata. 
Le autorità competenti hanno dimostrato 
indifferenza e incompetenza impressionan¬ 
ti... Ogni riferimento alla carestia era sop 
presso dalla censura... Mentre le strade di 
Calcutta erano coperte di cadaveri, la vita 
sociale delle diecimila famiglie della high- 
life cittadina andava avanti secondo il so¬ 
lito, con danze e feste, e lusso... Non c’era 
nemmeno il razionamento. Le corse di co 
valli si svolgevano regolarmente, col solilo 
pubblico elegante. Mancatmno i mezzi per 
il trasporto dei viveri e del cadaveri, ma 
I cavalli da corsa arrivavano su speciali 
vagoni ». 

òli pare che non sia neppure necessario 
un commento. 

MARINO DA REDO 
(Milano) 

Difficile diventare 
<( lavoratori » 

Cara Unità, 

nel 1961 ho lavorato alle dipendenze del 
Comune prima come rilevatore e poi come 
revisore del censimento. Convocato U 
17 febbraio 1962 per una prova orale in 
vista di una eventuale riassunzione come 
impiegato d'ordine, finora nulla bo saputo 
ufficialmente. 

Sono disoccupato da tempo e in coscienza 
le dico che è molto difficile diventare « la 
voratore *. Quello che mi rattrista è che 
nel 1961 la CGIL non ci ha affatto appog¬ 
giati noi del censimento ed anzi ha preteso 
il licenziamento di alcuni di noi. con la 
scusa del lavoro straordinario che doveva 
essere difeso per gli altri capitolini. 

Distinti saluti. 

FRANCO ZANETTI 
(Roma) 


Il sindacato éet dipendenti comunali 
CGIL respinge la sua affemarume. La 
organizzazione sindacale unitaria n è 
sempre battuta per l~abolizione dello 
straordinario. In quanto alle assunzioni 
nel Comune di Roma queste sono avve¬ 
nute tn questi anni sistematicamente, si 
può dire, attraverso raccomandazioni di 
ben determinate parti politiche. In te 
ntà negli uffici capitolini, anche per 
quanto riguarda <1 personale, c'é il 
caos Ero stata approntata una riformo 
organico tabellare che avrebbe dovuto 
portare ordine e funzionalità, ma il mi 
nistero degli Interni e lo Giunta, mal¬ 
grado la richiesta partisse da tutti i 
sindacati e malgrado mi voto pressoché 
unanime del Consiglio comunale, ha 
respinta di fatto la delibera accogliendo 
soltanto alcuni provvedimenti parziali 
Uno di questi 4 l’assunzione ni orga 
nico (nel periodo di set anni, però!) dei 
dipendenti assunti prima del 1961. Quel 
li assunti dopo il 1941 dovranno atten¬ 
dere sei armi poi « fi vedrà » ha detta 
il ministero Contro questa impostano 
ne, per una ripresa della lotta, ti sono 
già dichiarati i sindacati fi centro 
smutra capitolino ha fatto fallimento 
anche per quanto riguarda i dipendenti 
comunali Anche per risolvere questo 
p roblemo importante non soltanto per 
i 24 000 capitolini, ma per la pila stessa 
del comune della capitale {Tltalia. é 
necessaria ima nuora maggioranza, con 
l comunisti, in Campidoglio. 
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L'appassionante « mestiere » dell'archeologo 
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Pieno di sorprese 

e di stimoli 
IVingrato» lavoro 
di laboratorio 


Sigle lunghissime su minuzzoli di ceramica o su 
ossicini di tre centimetri - Una prova di nervi 
Come si dividono i material? - Un gigantesco 
« puzzle » - La ricostruzione degli animali prei* 
storici - Lo studio delle popolazioni antiche « Le 
difficoltà della datazione - Il polline fossile 


Il lavoro di scavo, per quan¬ 
to vivo e interessante, non 
permette all’archeologo di co¬ 
gliere appieno le indicazioni 
relative alle situazioni cultura¬ 
li e ambientali di determinati 
periodi: queste si possono sta¬ 
bilire solo con il lavoro di labo¬ 
ratorio, apparentemente noio¬ 
so. monotono, meticoloso, de¬ 
gno della pazienza di un cer¬ 
tosino, ma in realtà pieno di 
sorprese e di stimoli. 

Quando i materiali dello 
scavo, accuratamente imbal¬ 
lati, sono giunti a destinazio¬ 
ne. tutti i pacchi vanno aperti 
e controllati, per evitare che 
si perdano i cartellini di ideati 
Reazione, i quali hanno la ten¬ 
denza a marcire o a rompersi 
in mille pezzetti o a scompa¬ 
rire del tutto, compresi gli in¬ 
volucri che dovrebbero evita¬ 
re ogni tipo di distruzione. Re¬ 
cuperati cosi tutti gli oggetti, 
bisogna levarli uno per uno per 
liberarli dalla terra e dalle 
concrezioni: in genere basta 
l'acqua ma spesso è necessario 
usare acidi (il comune acido 
muriatica va benissimo) e do- 
sarli con cautela per non far 
dissolvere, oltre alia terra, an¬ 
che i pezzi meravigliosi. Dopo 
il lavaggio, che è sempre una 
fase divertente, perchè si ve¬ 
dono affiorare da sotto la terra 
e la sporcizia le ceramiche 
dipinte o incise.'gli oggetti de¬ 
corati. le armi di osso e selce, 
tutti questi oggetti vanno si¬ 
glati con l’iniziale dello scavo 
e il numero del settore e ta¬ 
glio; capita mollo spesso di do¬ 
ver scrivere sigle lunghissi¬ 
me su minuzzoli di ceramica o 
su ossicini lunghi si e no tre 
centimetri, fatto questo che 
mette a dura prova i nervi 
dell’archeologo, il quale si chie¬ 
de se vale effettivamente la 
pena affannarsi tanto per non 
confondere un osso di topo del 
settore A* taglio 13 bis con uno 
del settore A' taglio 13 bis retti¬ 
fica + frana, e si sente in quel 
momento vagamente inutile di 
fronte alla società e ai suoi 
problemi. Ma quando ha deci¬ 
so di lasciare al loro destino i 
cocci e le ossa di animali va¬ 
ri, ecco che trova che proprio 
su uno di quegli ossi c’è una 
decorazione incisa: eccolo, al¬ 
lora, correre a far vedere la 
meravigliosa scoperta ai colle¬ 
ghi e intavolare lunghe discus¬ 
sioni sul perchè e come « quel» 
pezzo sia presente in quella 
cultura, ecc. 


Un lavoro 
di anni 


Quando tutto è finalmente 
siglato inizia la divisione dei 
materiali: si mettono le cera¬ 
miche da una parte, le selci 
da un’altra, si separano le os 
sa. i campioni di carboni, i se 
dimentì, i metalli da analizza 
re, e ci si dispone ad esamina¬ 
re ì vari oggetti. Questo è un 
lavoro che può durare anni, 
in quanto bisogna tentare di 
ricomporre tutti i frammenti 
dì ceramica per ottener vasi 
più o meno interi e bisogna 
quindi'tener conto dei vari tipi 
di impasti, da quelli di argilla 
più grossolana resa più resi¬ 
stente mediante inclusione di 
granuli di sabbie e miche a 
quelli più fini di argille de¬ 
purate e pareti lucidate, con 
tutte le possibili gradazioni in¬ 
termedie di colori e spessori.- 
Si tratta a volte, anzi, molto 
frequentemente, di migliaia e 
'migliaia di frammenti che van¬ 
no ricomposti come in un gl 
gantesco « puzzle ». Contempo¬ 
raneamente si affrontano gli 
•frumenti di selce, divisibili in 
•inquaata o cento categorie con 


tutte le varianti dovute ai di¬ 
versi tipi di economia delle 
genti che li fabbricavano, le 
armi di osso, e gli oggetti vari, 
come le fuseruole, i pesi da 
telaio, gli ornamenti, gli ogget¬ 
ti d’arte, tutti diversi e carat¬ 
teristici per ogni tipo di cultu¬ 
ra. e infine gli oggetti che non 
si riesce assolutamente a ca¬ 
pire a cosa servissero (e per 
questi si usa molto spesso la 
definizione: oggetto di uso sco¬ 
nosciuto, probabilmente ritua¬ 
le). 


Ossa 

selezionate 


Oltre alla catalogazione dei 
materiali di fabbricazione uma¬ 
na vi sono naturalmente i ma¬ 
teriali relativi alle faune e ai 
sedimenti, e quindi si devono 
esaminare tutti i resti degli 
animali, ridotti al solito in 
frammenti, e stabilire le di¬ 
verse specie: per far questo, 
prima si scartano tutti i fram¬ 
menti indeterminabili e si con¬ 
tano per eventuali calcoli sta¬ 
tistici e si considerano invece 
tutte quelle ossa che conser¬ 
vano. sia pure in parte, le 
articolazioni e si confrontano 
con ossa di animali attuali. 
Questo riguarda un settore 
specializzato, il quale si occu¬ 
pa di recuperare quante più 
ossa possibili, cioè si raccol¬ 
gono tutte le carogne esistenti 
presso imbalsamatori, caccia¬ 
tori. circhi e si fanno marcire 
sotto terra o in acqua o calce 
finché qualcheduno con più co¬ 
raggio e stomaco degli altri 
non le spolpa completamente, 
le disinfetta e le sigla e le 
mette in cassetti con tanto di 
cartellino, ad uso dello studio¬ 
so che non sa decidere se un 
osso era di uno stambecco o di 
un capriolo o di una capra o 
di un essere mitico, incrocio di 
felini e di ovini! 

La determinazione della fau¬ 
na offre, a parte gli inconve¬ 
nienti di procurarsi serie di 
confronto, dati utilissimi per 

10 studio delleconomia delle 
popolazioni antiche: non solo 
si può stabilire se un gruppo 
praticava la caccia o l’alleva¬ 
mento e la pastorizia, ma si 
ricavano dati sul nomadismo 
stagionale, sul clima e sul¬ 
l’ambiente e sugli influssi di 
questi ultimi sulla cultura. Al¬ 
tri dati sulla situazione ambien¬ 
tale e climatica vengono offer¬ 
ti dall’analisi dei sedimenti da 
cui era costituito il deposito 
dello scavo: da questi si può 
stabilire se il terreno si era 
formato in clima freddo o cal¬ 
do. se vi erano particolari 
condizioni ambientali che po^ 
levano influire su queste for¬ 
mazioni e di conseguenza su 
tutto l'ambiente e si possono 
ricavare datazioni se nel de¬ 
posito esistevano ceneri vulca 
niche o croste stalagmitiche. 
Queste datazioni sono abba¬ 
stanza complesse, e ricordiamo 
solo quella oggi più nota, cioè 

11 C14. Si tratta di una con¬ 
quista relativamente recente: 
si calcola il ciclo dì disinte¬ 
grazione del carbonio radioat¬ 
tivo contenuto nei resti orga¬ 
nici e in base a questi calco¬ 
li si possono ottenere datazio¬ 
ni valide per gli ultimi 40.000 
anni con approssimazioni in 
più o meno relativamente mi¬ 
nime. I campioni che si rac¬ 
colgono per queste datazioni 
sono in genere i carboni dei 
vecchi focolari: naturalmente, 
per ottenere una datazione si¬ 
cura, occorre che questi cam¬ 
pioni siano raccolti con infinite 
precauzioni senza toccarli con 
le mani ma solo con strumen¬ 
ti sterili, devono essere conser¬ 


vati in provette sterili e non 
devono venire a contatto con 
oggetti che possano provocare 
inquinamenti, bisogna control¬ 
lare che si tratti di focolari in 
posto e che non vi siano radici, 
infiltrazioni di acque o tane di 
animali: e che. infine, nessuno 
abbia spento la sigaretta pro¬ 
prio sul focolare! Oltre alle 
datazioni con il C14 e altre 
con vari elementi radioattivi, 
si possono avere ulteriori dati 
dall’analisi dei pollini fossili: 
il polline infatti si conserva a 
lungo (per milioni di anni) ed 
è possibile isolarlo e riconosce¬ 
re le specie di appartenenza: 
quindi è possibile ricostruire 
il quadro della vegetazione in 
una determinata zona e l’appa¬ 
rire di vasti boschi in zone 
oggi desertiche o di abeti nelle 
paludi pontine ci può spiegare 
fenomeni culturali possibili in 
passato in determinate condi¬ 
zioni climatiche oggi profonda¬ 
mente mutate. 

A completare il lavoro di 
studio interviene l’antropologo 
che si occupa dello studio e 
della misurazione dei resti 
umani ed eventualmente della 
determinazione dei gruppi san¬ 
guigni delle ossa fossili con un 
procedimento ancora in fase 
sperimentale. E poi interven¬ 
gono i restauratori, i disegna¬ 
tori, i fotografi (quando uno 
non fa tutto da solo, come spes¬ 
so accade) e tutte le persone 
incaute che chiedono per corte¬ 
sia se c’è bisogno di aiuto 
neU’incoIlare, smistare, sposta¬ 
re casse, sfogliare bibliogra¬ 
fie ... 


Visione 

storica 


Ma tutto questo lavoro non 
è che una fase preliminare: 
quando tutti i cocci sono in¬ 
collati. tutte le scici catalo¬ 
gate e tutte le ossa determi¬ 
nate. allora soltanto comincia 
il lavoro vero. Adesso si trat¬ 
ta di coordinare tutti i dati 
offerti dagli studi naturalisti¬ 
ci e di rielaborarli in una vi¬ 
sione storica ben più ampia 
dì quanto non ci si possa at¬ 
tendere da quei frammenti 
senza storia apparente. Adesso 
si tratta di lavorare sui dati 
statistici per ricavare le per¬ 
centuali relative alle faune, ai 
tipi di strumenti e di vasi, 
analizzare i dati climatici e so¬ 
prattutto confrontare con gli 
oggetti delle altre culture. Non 
basta però descrivere gli og¬ 
getti e stabilire le sottili dif¬ 
ferenze che intercorrono tra 
una tazza monoansata della 
cultura X e una ciotola bian- 
sola della cultura Y: bisogna 
cercare di capire perchè quel¬ 
le genti facevano tazze o cio¬ 
tole e in quale mondo viveva¬ 
no e. daH’economia e dagli 
aspetti puramente materiali di 
una cultura, cercare di risali¬ 
re agli aspetti spirituali e cer¬ 
care di ricostruire, sia pure a 
grandi linee, il pensiero di 
queste genti, di cui sappiamo 
quasi tutto, come facevano i 
vasi e come tessevano la lana 
o costruivano le capanne, ma 
di cui in effetti non sappiamo 
niente. Ed è appunto qui il la¬ 
voro vero dell'archeologo, al 
di fuori delle emozioni date dal 
piccone o dalle statistiche e 
analisi chimiche: cercare di in¬ 
terpretare. avvalendosi di tutti 
i procedimenti della tecnica 
moderna, la storia più antica 
dell’uomo e del pensiero 
umano... 

Renata Grifoni 


ARTI FIGURATIVE 


Una statua che si fa risalire a 2000 anni fa, trovata 
nelle acque della famosa Grotta Azzurra di Capri 


Una grande mostra inaugurata ieri a Milano 

Finezza e impeto 
del 

» 

barocco 

boemo 

M m R/ * CARLO SKRÉTA: a Nascita di un santo» (1640), Praga, 

Galleria Nazionale 



SOCIOLOGIA 


Le vivaci lezioni 
di Adorno e Horkheimer 


Nella loro introduzione a que¬ 
ste Lezioni di sociologia, pre¬ 
sentate da Einaudi (Istituto per 
la ricerca sociale di Francofor¬ 
te. Lezioni di sociologia, Tori¬ 
no. 1966. pp. 237. L. 1000), Ador¬ 
no e Horkheimer scrivono: « Il 
lettore non si aspetti... un ma¬ 
nuale tedesco di sociologia, e 
neppure una guida attraverso i 
suoi temi o una introduzione: 
non si mira qui a competere 
con i libri pubblicati a questo 
scopo negli ultimi anni. Non 
presentiamo né una teoria, an¬ 


che solo in compendio, della 
società moderna, né un pano¬ 
rama sicuro delle principali 
sfere parziali della ricerca so¬ 
ciologica contemporanea. Un 
sistema sì troverà qui tanto 
poco quanto una visione com¬ 
pleta della materia, e quel 
tanto di materiali che sono 
entrati nel discorso rimango¬ 
no sotto il segno dell’acciden- 
tabibtà conseguente al modo 
in cui nacquero le prime con¬ 
ferenze. Quel che si presenta 
qui sono materiali e conside¬ 


questa settimana in edicola 








Una cronaca del 1917 
che piacque a Lenin 

Per concessione degli Editori Riuniti l’editore Casini ristampa la 
traduzione dell'opera dedicata alla Rivoluzione d’ottobre da) gior¬ 
nalista americano John Reed, partecipe diretto degli avvenimenti: 
Dieci giorni che sconvolsero il mondo (L. 450); per sottolineare il 
valore di questo libro, basterà ricordare che di esso L«mn scrisse: 
« Lo raccomando vivamente agb operai di tutti i paesi. Vorrei che 
quest’opera fosse diffusa in milioni di esemplari e fosse tradotta 
in tutte le lingue perchè essa dà un quadro esatto e straordinaria¬ 
mente vivo di fatti che hanno tanta importanza per comprendere la 
rivoluzione proletaria, la dittatura del proletariato ». Aggiungiamo 
che in questa ristampa figurano le prefazioni dell’autore e della 
Ivrupskaia per l’edizione russa, e una chiara e molto ben informata 
presentazione dell’autore, che non solo partecipò attivamente alla 
Rivoluzione ma ebbe anche una parte molto importante nell’ambito 
dei movimenti antimilitaristi e democratici americani: tutte le no¬ 
tizie sulla sua figura (mori a soli trentatrè anni) sono state rac¬ 
colte da Lucio VillarL 

Ma, in coincidenza con questa ristampa — come spesso accade 
nel disordine generale di questa produzione economica — ne è ap¬ 
parsa un’altra della medesima opera presso un altro editore; si tratta 
di un'edizione meno convincente, non solo perchè priva di ogni pre¬ 
sentazione ma anche per 1 molti dubbi che lascia la traduzione, tal¬ 
volta sgrammaticata, spesso notevolmente divergente nell'interpreta¬ 
zione testuale da quella degli Editori Riuniti, a incominciare dal 
titolo che già reca una variante di dubbio gusto: 10 giorni che fe¬ 
cero tremare il mondo (Longanesi, L. 350). 

Narrativa e teatro 

Accanto a questa, dobbiamo segnalare altre due opere dello stes¬ 
so editore Casini, curate con una certa dignità, che costituiscono 
sotto molti aspetti un fatto nuovo nella produzione destinata alle 
edicole. Nella serie degli « Autori e capolavori » è comparso il terzo 
numero, dedicato a Balzac, contenente una introduzione su Balzac 
e il suo tempo di Mario Bonfantini. una presentazione dei principali 
personaggi della Commedia umana. La traduzione del Curalo di 
Tours ; seguiranno altri due fascicoli con traduzioni di Elitre opere 
dello stesso autore; ogni fascicolo costa L. 450. Insomma, si tratta 
di un seno tentativo di divulgazione, avallato dal nome di uno spe¬ 
cialista. 

Nell'altra collana inoltre. < Tutto il teatro ». dopo Oscar WUde ci 
viene offerto il teatro di Machiavelli, preceduto da una intelligente 
scelta di lettere e da un’introduzione di Achilie Fiocco, che forse 
avrebbe potuto illustrare più ampiamente la vita e tl pensiero po¬ 
litico dell’autore; così pure troppo sommano ci sembra il commento 
esplicativo, trattandosi di testi non proprio di facilissima lettura, 
che qualche problema d’interpretazione presentano anche a uno 
specialista. Da segnalare infine le illustrazioni molto pertinenti e 
accompagnate da intelligenti didascalie. Anche questo volume è in 
vendita a L. 450. 

La denuncia di Arthur Miller 

Focus è uno dei romanzi più noti dell'americano Arthur ALUer. 
e appartiene ancora agli esordi della sua carriera (1945); il tema 
di fondo è l'anUrazzismo. la condanna dei pregiudizi antiebraici che 
dominano anche nella società americana, ed è svolto in forma pa¬ 
radossale. in modo da esasperare i contrasti che possono agitarsi 
nella coscienza di un individuo; un'opera di polemica, di denuncia, 
come altre di que.-^o scrittore, che poi col passare degli anni ha 
perso molto del suo nerbo e si c avv.aio verso una tormentata pro¬ 
blematica più < privata ». 

I racconti di Hamsun 

Già più di una volta, abbiamo avuto l'occasione di parlare dello 
scrittore nordico Knut Hamsun, il cui come è stato riportato aha 
ribalta da alcune recenti ristampe economiche; dopo il romanzo 
l frutti della terra ristampato da Casini, ecco ora raccolti da San¬ 
soni, con introduzione di Carla Marzi, altri sei racconti o romanzi 
brevi, appartenenti al periodo più felice dello scrittore, coronato dal 
premio Nobel nel 1920 (negli ultimi anni, come già abbiamo ricordato, 
egli, infermo di mente, finirà per collaborare coi nazisti invasori): 
Pan e altri racconti (L. 450). 

• • • 

Gli altri titoli di questa settimana: 

Romanzi e racconti, n. 11 Sansoni, L. 300): contiene racconti brevi 
di Lèrmontov, Moravia, Mann. Poe, France. 

R. Yates. 1 non conformisti (Garzanti, L. 350): un romanzo della 
giovane narrativa americana, dove con ironia si descrive La 
parabola del « non conformismo ». più intenzionale che reale, di 
una giovane coppia. 

L. Napoli Prario. Tre abiti bianchi per Alessandra (Mondadon. « 1 
Record », L. 350): una delle biografie romanzate predilette da 
questa collana, la vita della marchesa Alessandra Carlotti di 
Rudinl. che fu anche amante di D'Annunzio e fini i suoi giorni 
nell’ordine delle carmelitane. 

L. Zilahy, Due prigionieri (Dall’Oglio, L. 450): una delle più note 
opere del romanziere ungherese, scritta nel 1927. 


razioni afferenti a singole no¬ 
zioni e campi specifici e che 
potranno tuttavia dare, nei lo¬ 
ro rapporti d’insieme, una cer¬ 
ta visione del tutto * (p. 8). 

A nostro giudizio, però, i 
meriti del volume sono cer¬ 
tamente maggiori: in realtà, 
la lettura di queste lezioni 
consente di diffondere presso 
un largo pubblico la consape¬ 
volezza della problematica me¬ 
todologica della sociologia e 
di alcuni risultati acquisiti 
dalle ricerche specifiche. E’ 
vero, infatti, che attraverso 
queste Lezioni si sviluppa una 
discussione che mira a denun¬ 
ciare. per un verso, i limiti di 
certa tradizione sociologica 
« oggettivistica » e « positi¬ 
va », e, per un altro, a do¬ 
cumentare la produttività co¬ 
noscitiva di una diversa so¬ 
ciologia. che non si limiti ad 
osservare la dinamica, le ar¬ 
ticolazioni, la configurazione 
di questa o quella situazione, 
ma al contrario intenda la ri¬ 
cerca come guida all’azione 
per modificare la realtà socia¬ 
le. « La sociologia — si legge 
nel capitolo dedicato alla fa¬ 
miglia — non può dispensarsi 
dall’offrire un contributo alla 
soluzione di problemi pratici 
attuali senza perdere la sua 
vitalità come scienza... » (pa¬ 
gina 146). Dunque, un volume, 
questo, che dà un proprio con¬ 
tributo non solo alla divulga¬ 
zione scientifica, ma anche al¬ 
la precisazione dei compiti 
della ricerca sociologica oro- 
prio nella misura in cui. espli¬ 
citamente. si muove nel sen¬ 
so di superare quella scissio¬ 
ne in erudizione, da un lato, 
e tecnicismo, dall’altro, che 
limita ancora pesantemente le 
possibilità scientifiche di que¬ 
sto campo di ricerca (pagi¬ 
ne 20 21). 

Rifiutare la riduzione della 
ricerca sociologica a mera il¬ 
lustrazione di situazioni spe¬ 
cifiche o a « disinteressata » 
discussione metodologica, si¬ 
gnifica anche polemizzare con¬ 
tro quella partizione della ri¬ 
cerca scientifica in generale, 
che si risolve nella frantuma¬ 
zione dell’unitaria realtà so¬ 
ciale e, quindi, nella perdita 
della capacità teorica (e pra¬ 
tica) di determinare quali so¬ 
no i nessi fondamentali su cui 
si basa una costruzione socia¬ 
le. Non è un caso dunque che 
in questo volume si legga: 
« Che poi, finalmente, il mec¬ 
canismo sociale, e soprattutto 
di quelle cosiddette ’’ forme 
di consociazione ” o di ” vita 
associativa ” alle quali ogni 
singolo si vede consegnato im¬ 
potente, dipendano central¬ 
mente da processi economici, 
dalla produzione e dallo scam¬ 
bio. e dallo stato della tecnica 
(sotL mie. S.G.), è qualcosa 
che si può escludere dall’oriz¬ 
zonte della ricerca sodologi¬ 
ca solo grazie alle definizioni 
scolastiche della sodologia 
” pura ’’ » (p. 22). In altre 
parole, una sociologia che ab 
bia effettivo carattere scienti 
fico, non può che mirare a ri 
collegare i singoli settori del 
la realtà sociale, le loro ca¬ 
ratteristiche e le loro artico¬ 
lazioni specifiche, a quel cen¬ 
tro — il mondo della produ¬ 
zione e dello scambio, come si 
è visto — che di essi rappre¬ 
senta la basilare ragion d’es¬ 
sere, e che, quindi, solo offre 
la chiave per determinarne la 
stessa specificità. La sodolo¬ 
gia insomma non si caratte¬ 
rizza come una ricerca scien¬ 
tifica di certi fenomeni soda¬ 
li. « spedfid della sociologia 
non sono gli oggetti (sott. mia. 
S.G.). che appaiono tutti an¬ 
che in... altre sdenze. ma l’ac 
cento che essa conferisce al¬ 
l’oggetto. cioè il rapporto tra 
tutti quegli oggetti e le leggi 
della sodalizzazione, che ap¬ 
punto la sodologia istituisce » 
(p. 52). 

Stafano Garroni 


Si è inaugurata ieri a Mi¬ 
lano l’attesa mostra del ba¬ 
rocco boemo, promossa e rea¬ 
lizzata dall’Ente manifesta¬ 
zioni milanesi in accordo con 
la Galleria Nazionale di Pra¬ 
ga. Si tratta di un'ecceziona¬ 
le rassegna che comprende 
circa seicento opere provenien¬ 
ti da Musei pubblici e rac¬ 
colte arcivescovili di parecchi 
capoluoghi cecoslovacchi: cen¬ 
tocinquanta dipinti, ottanta 
sculture, e disegni, acquefor¬ 
ti, ceramiche, paramenti litur¬ 
gici, oggetti sacri e profani di 
ebanisteria e oreficeria. In 
tal modo, nelle sale di Palaz¬ 
zo Reale, per la prima volta 
nella storia delle relazioni cul¬ 
turali tra l'Europa occidenta¬ 
le e la Boemia, una delle 
espressioni artistiche più ca¬ 
ratteristiche di questa nazio¬ 
ne può finalmente essere co¬ 
nosciuta direttamente e stu¬ 
diata anche in rapporto col 
barocco italiano che ne fu una 
sostanziale premessa. 

Il catalogo della mostra è 
una guida preziosa alla com¬ 
prensione del fenomeno del 
barocco boemo: le introduzio¬ 
ni alle varie materie di Po- 
lisensky, Blazicek, Preiss e 
Hejdovà offrono un panorama 
storico-critico abbastanza cir¬ 
costanziato di questo grande 
movimento artistico che si 
estende dalla seconda metà 
del Seicento alla fine del Set¬ 
tecento. La genesi del baroc¬ 
co non si allaccia in Boemia 
ai lasciti del precedente ma¬ 
nierismo. E’ una genesi quasi 
Improvvisa, che però si veri¬ 
fica con un ritardo di almeno 
mezzo secolo, e che si collega 
alla sconfitta degli Stati gene¬ 
rali boemi da parte degli A- 
sburgo spagnoli ed austriaci, 
avvenuta nel lf>20 nella famo¬ 
sa battaglia della Montagna 
Bianca. 

Il barocco fu portato In 
Boemia dai vincitori, ma il 
suo radicarsi in terra boema 
e il suo sviluppo furono cosi 
rapidi e impetuosi che que¬ 
sta nuova arte, perdendo sem¬ 
pre più i segni della sua ori¬ 
gine straniera, finì per assu¬ 
mere una sua fisionomia, un 
carattere indubbiamente sin¬ 
golare. 

A Praga, una delle città più 
importanti d’Europa, si spa¬ 
lancarono allora le porte ai 
Gesuiti, che vi svolsero una 
intensa attività e contribuiro¬ 
no non poco a diffondere coi 
loro collegi e le loro chiese 
il gusto del barocco italiano; 
e a ciò si devono aggiungere 
i viaggi di studio che i gio¬ 
vani dell'aristocrazia e i figli 
della borghesia ricca faceva¬ 
no in Occidente e particolar¬ 
mente in Italia, viaggi da cui 
ritornavano senza dubbio in¬ 
fluenzati dallo splendore della 
nuova esperienza plastica in 
pieno rigoglio da noi. La si¬ 
tuazione in cui prosperò il ba¬ 
rocco boemo fu dunque quan¬ 
to mai complessa, come del 
resto fu complessa la situa¬ 
zione sociale, politica ed eco¬ 
nomica della società boema. 
Per questo non si può asso la¬ 
tamente dire che l’arte baroc¬ 
ca sia soltanto espressione 




Francesco Corrotti, Giovanni 
Santini, Anselmo Lurago. 

Tra le prime figure di arti¬ 
sti che s'impongono con mag¬ 
gior rilievo intorno al 1630, 
emerge la personalità del pit¬ 
tore Carlo Skréta, un pittore 
la cui presenza fu decisiva per 
gli sviluppi dell’arte boema. 
Costretto a lasciare la patria 
giovanissimo perché di fami¬ 
glia protestante, soggiornò a 
lungo in Italia, da cui, ritor¬ 
nando a Praga, portò un rie¬ 
co bagaglio di esperienze figu¬ 
rative, come si può vedere 
dal gruppo delle sue opere 
esposte, soprattutto dal San 
Carlo Borromeo elio visita gli 
appestati in Milano, una tela 
eseguita nel 1617, dove i mo¬ 
di stilistici richiamano chia- 
tramenle il Cerano e in gene¬ 
re il Seicento lombardo. 

Più libero, più impetuoso e 
drammatico di Skréta, è Pie¬ 
tro Brandt, una artista anti¬ 
conformista, nemico giurato 
della Corporazione dei pittori, 
bevitore impenitente, sempre 
pieno di debili e fortunatissi¬ 
mo con le donne. Brandt ama 
dipingere con franchezza ed 
energia, usando la luce in sen¬ 
so caravaggesco. Un quadro 
come Simeone con il bambino, 
del 1730, può dare subito una 
idea della sua maniera di af¬ 
frontare un soggetto sacro E 
cosi la Guarigione di Tobia o 
La morte dell’eremita Quin¬ 
ti ero. 

Il terzo dei pittori maggiori 
del barocco boemo è Lorenzo 
Reiner, che fin dagli inizi del¬ 
la sua carriera integrò i ri¬ 
sultati di Brandt intervenen¬ 
do nei campi che questi ave¬ 
va trascurato, nell'affresco e 
nel paesaggio. In qualche mo¬ 
do Reiner opera una sintesi 
personale delle esperienze ita¬ 
liane e olandesi, giungendo ad 
una espressione di particolare 
finezza. 

Nella mostra costituisce una 
sorpresa anche la scultura, a 
cominciare da Giovanni Bendi 
che nelle sue statue in legno 
e in pietra rivela, insieme con 
un senso plastico sobrio e 
sicuro, una profonda cono¬ 
scenza del barocco romano 
del primo Seicento. Ma a Pra¬ 
ga, verso la fine del Seicento, 
lavoravano almeno una ven¬ 
tina di botteghe di scultori. 
Fra tutte spiccavano quelle di 
Bernardo Braun e di Massi¬ 
miliano Brnkof, che portarono 
al suo punto più allo la seni- 
tura del barocco boemo Bro- 
kof è uno scultore monumen¬ 
tale, potente e impressionan¬ 
te, come nell’Atlante moro; 
Brami è uno scultore teso, di¬ 
namico; di un realismo ben 
definito Brokof. di una ner¬ 
vosa eloquenza Brami, come 
si può constatare nel suo San 
Giuda Taddeo; uno dei pezzi 
più significativi della mostra. 

Ma sarebbe ingiusto in que¬ 
sta rapida cronaca non fare 
un cenno anche alle arti mi¬ 
nori, all'artigianato barocco, 
che nella rassegna è ampia¬ 
mente documentato, soprattutto 
per quanto riguarda la lavora¬ 
zione del vetro, in cui i boe¬ 
mi sono sommi maestri. Que¬ 
st’arte subì una stasi nel pe- 
| riodo della Guerra dei Trenta 
anni, per riprendere verso il 
16S0 con il perfezionamento 
della composizione del cristal¬ 
lo, che per la sua brillante 
lucentezza si prestava ad un 
trattamento speciale di taglia¬ 
tura e di incisione. Le forme 
originali, le fastose decorazio¬ 
ni e l'alto livello artistico rag¬ 
giunto fecero del cristallo di 
Boemia l'espressione più ca¬ 
ratteristica dell’artigianato di 
questo Paese ed il prodotto 
artistico più ricercato anche 
sui mercati internazionali. 

L'importanza culturale della 
mostra è dunque evidente. Non 
è infatti possibile avere urta 
visione d'insieme del barocco 
europeo senza conoscere il va¬ 
sto contributo che al barocca 
ha dato anche la Boemia. Un 
esame e uno studio della ric¬ 
ca produzione artistica boema 
all’interno di tutta la vicenda 
dell'arte barocca non può quin¬ 
di che essere fruttuoso e sti¬ 
molante. Va quindi valutata 
con un largo consenso l'inizia¬ 
tiva di questa mostra che po¬ 
ne le prime basi specifiche di 
tale conoscenza. Ma l’iniziati¬ 
va è importante anche perché 
pone le basi per un ulteriore 
e proficuo scambio culturale 
tra Italia e Cecoslovacchia an¬ 
che ad altri livelli e su altri 
temi d'uguale interesse, che 
davvero non mancano. 


MATTIA BERNARDO BRAUN: 
a S. Giuda Taddeo » (1712), 

Praga, Galleria Nazionale 

delle forze feudali, poiché an¬ 
che la componente borghese 
della nazione non mancò mai 
d’avere una sua attiva funzio¬ 
ne nella vita culturale e nel¬ 
l'arte del Paese. 

Alla prima fase dell'in¬ 
fluenza italiana, dove sono ben 
riconoscibili le suggestioni ve¬ 
neziane. lombarde e bolognesi, 
segui quella dell'influenza te¬ 
desco olandese. Artisti di lut¬ 
ti questi paesi hanno lavorato 
a lungo in Boemia. Ma. come 
scrive Blazicek, dopo il Set¬ 
tecento, sono soprattutto le 
proposte del barocco italiano 
che « furono sviluppate fino a 
tutte le loro estreme conse¬ 
guenze, portando così a solu¬ 
zioni nuove ed autonome che, 
a loro volta, ebbero poi una 
larga influenza sul tardo ba¬ 
rocco dell'Europa centrale ». 
Fu a quel tempo, continua 
Blazicek, « che squillò in pie¬ 
no in Boemia la polifonia del¬ 
la grande sintesi stilistica ba¬ 
rocca in una consonanza in 
confondibile di tutte le sue 
componenti. Il barocco diven¬ 
tò allora la vivente espres¬ 
sione artistica dell'ambiente 
storico reale, al quale era sta¬ 
to estraneo agli inizi, tanto 
da penetrare poi addirittura 
nell’arte popolare: e con le 
stesse forme di questa suonò 
gli ultimi rintocchi quando, al¬ 
la fine del Settecento, venne 
escluso dalla così detta ” gran 
de arte ", cedendo ai reiterati 
attacchi del neoclassicismo ». 

Purtroppo alla mostra di 
Palazzo Reale non è possibile, 
per ragioni ovvie, farsi una 
idea adeguata dell’architcttu 
ra barocca boema, ed è un 
peccato perché l'argomento è 
senz'altro di capitale impor¬ 
tanza. anche per la costante 
funzione equilibratrice e coor¬ 
dinatrice delle altre branche 
dell'arte che l’architettura ha 
svolto per l’intero periodo del 
barocco. Da principio, in que 
sto campo, sono gli esempi ge 
novesi e lombardi che hanno 
maggior peso, quindi quelli 
romani del Borrnmini insie¬ 
me con altri influssi francesi 
e centro europei. Fra qli ar¬ 
chitetti italiani che lavorano 
a quell'epoca in Boemia c’è 


PIETRO BRANDL: «S. Mari* Maddalena» (1693-1694), chiesa 
di Vancaslao di Mnisak pod Brdy 
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US PARAVENTS»IN SCENA A PARIGI 

t \ , - * 

Pretesto per Genèt 
a guerra d'Algeria 

Nei massacri, nelle violenze e nella tortura l'autore 
vede quasi una riprova della sua concezione del mondo 


L'ANGELO DI FUOCO» FINALMENTE A ROMA 
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Dal nostro inviato 

PARIGI. 22. 

H'Odeon Thóàtre de Frati- 
Lea p oruvents di Jean Ge- 
E’ un grosso avvenimen- 
teatrale, non solo per la 
gione parigina, ma anche 
r quella europea, 
ul palcoscenico, per Ire ore 
ono, quasi quattro, c‘è un 
nde andare e venire di pa 
enti. Coté cour, còte jardin. 
io si dice nel gergo teatra- 
francese: cioè, dai due lati 
Ila scena, seguendo le tas- 
tive indicazioni dell'autore, 
macchinisti trasportano pa¬ 
venti di diverse dimensioni 
un ritmo e una disposizia 
che il regista Roger Rlin 
riuscito a non rendere gre- 
e fastidiosi. Tutto, anzi, prò 
le con una « allure ». in uno 
olgimento serrato e sempre 
o, così che questi diafram- 
mobili assolvono alle loro 
oltepliei funzioni. Dalla più 
mplire, di elementare arti 
anato teatrale, di celare agli 
chi dello spettatore qualche 
ione che vi vien fatta svolge 
dietro, a quella già più com- 
essu di superfìci su cui gli 
tori segnano simboli, profili, 
dicazioni; a quella ancor più 
egnante di mezzi per rappre 
ntare fatti (come nella bel 
sima scena in cui i ribelli 
gerini danno fuoco alle pian 
gioni: le fiamme sono miliz¬ 
ie con certi movimenti di 
risce di carta che si elTettun 
o nH'interno di paraventi spe 
iali a più strati); a quella, 
er cosi dire, drammaturgico 
etafisica di segni scoperti 
he li altro non avviene che 
■atro, e altro non significa 
he un allucinante gioco di ap- 
arenza e realtà. 

Dentro ad un impianto sce- 
ograflco di questo tipo (idea- 
i da Andrò Acquari, autore 
nche dei costumi pluricroma- 
iei. variamente adatti ai di¬ 
ersi personaggi e alle varie 
ituazioni) quale fatto di tea- 
ro avviene, quale proposta si 
fTre, quale vicenda si svilup 
a. quali idee si dibattono? 
es paravents è una tragedia 
su differenti piani, composita 
e intrecciata di vari filoni; e 
soprattutto gonfia (è la paro¬ 
la giusta) di tutta la torbida 
tematica di Jean Genèt. 

Il « luogo dell’azione » è l’Al¬ 
geria nel tempo della guerra 
di liberazione. Questa ambien¬ 
tazione ha fatto pensare, a chi 
si basava soltanto su notizie 
di seconda mano e su una fret¬ 
tolosa lettura dell’opera in 
quel periodo, che Genèt aves¬ 
se voluto prendere posizione, 
partecipare a suo modo alla 
abilitazione dell’* intellighen- 
tia » migliore di Francia a fa¬ 
vore della libertà algerina, 
contro il colonialismo france¬ 
se. Un discorso di questo gene¬ 
re, con Les paravents, ci sem¬ 
bra. invece, totalmente errato: 
la guerra d’Algeria è l’occa¬ 
sione, lo stimolo della trage¬ 
dia in quanto in essa, nei mas¬ 
sacri. nelle violenze e torture. 
“•neU’emergere feroce, in quel¬ 
la terra, delle più torbide 
**! (l’aggettivo ritorna) inclinnzio- 
^ni e disposizioni defi’uotno (da 
entrambe le parti) Genèt vide 
uquasi una riprova della sua 
«concezione del mondo, del suo 
H modo di essere nel mondo, del- 
Sla giustezza, insomma, di ciò 
% che la sua opera precedente 
H aveva portato olla luce. 

H La tragedia comincia con la 
p storia di Said. un giovane ara¬ 
li bo che. all’inizio vediamo an- 
§: dare con la madre a prendere 
.g la sua promessa sposa. Leila. 
«Costei è la più brutta ragazza 
|tdel posto; l'unica che lui ab- 
bia potuto, con i pochi soldi 
H che ha. comperarsi. Said è 
un vile, pronto al furto e al 
tradimento < sapremo presto 
: che « vende > eli algerini ribcl 
*8 li alla polizia francese) Ecco 
dunque la presenza, ciò all'ini 
fi zio. del male; di tutto ciò che 
è « contro » e * fuori » Di 
3 tutto ciò che risulta come la 
dimensione rovesciata deU’uma- 
no. La figura della madre — di 
fortissimo rilievo drammatico 
— che passa e ripassa attra- 
« verso la vicenda, è quella del 
* la portatrice di questo « epos * 
o del male f.e capiterà penino 
S di strangolare un soldato ne¬ 
mico; ma sarà non un cesto di 
lotta, benri un repentino c ca 
sunto inabissarci nella violen 
za. nel ciMo della morte (su 
bito dopo, rinascerà ' n l f i I* 1 
madre, e nbVnerrrà l'uocjsn» 
Tutto il \ diaccio è ostile a 
Said. a sua moglie Leila c al¬ 
la madre, che li respinse som- 
pre più nella loro abiezione. 
Di contro alla figura della ma¬ 
dre c’è quella della vecchia 
Kadidja, una specie di feroce 
eroina, incitante il popolo alla 
guerra, al massacro dei fran 
I cesi Una delle più scomolgen 
tì scene dello spettacolo è quel 
? la in cui. sutv*n dopo esser sta 
ta colpita a morte da un colo 
no Kadirìin sì rianima c chin 
ma a raccolta tutti i fieli del 
villaggio che sì scatenano in 
una danza macabra driegnan 
do sui paraventi segni indican¬ 
ti i colpi mortali portati al 
, nemico (scena 12). 

Suscitata da Kadidja. la ri- 
; *olta dilaga nel villaggio, gli 
arabi danno fuoco alle pianta¬ 


gioni, i cui proprietari sono qui 
descritti con caricature piene 
di un aere, corrosivo humour. 
La rappresentazione di questi 
coloni europei è contrassegna 
ta da un certo didascalismo, 
sorprendente in Genèt. che ar 
riva qui a battute elio richia 
mano l'ironia brechtiana (« Ho 
un figlio * - dice un colono — 
« e per salvare il patrimonio 
di mio figlio sacrificherei mio 
figlio *). C'è addirittura nello 
spettacolo una specie di « pas 
sorella » di questi ridicoli per¬ 
sonaggi, in costume 18*10. a in¬ 
dicare la decrepitezza oscena 
di una casta. Dotata di turgore 
comico (fatto com’è anche del 
gusto un po’ compiaciuto di 
presentare personaggi di omo 
sessuali) è anche tutta la par¬ 
te riguardante i legionari, da 
quel loro tenente sbavante 
militarismo ed equivoci entu 
siasmi per i suoi bei soldati, 
al sergente, suo amante, che 
viene grottescamente ucciso 
mentre fa i suoi bisogni per 
la campagna. 

Le ultime scene si svolgo¬ 
no. principalmente, nel mondo 
dei morti. Ci sono quasi tutti i 
personaggi, arabi, europei, par¬ 
tigiani. parà. Parlano e dico¬ 
no di sé. della loro morte. E 
qui vien fuori il Genèt delle 
prime opere, quello della ne¬ 
crofilia. della putrefazione, del 
la eoprofagia. del tradimento; 
tutti termini, per lui. di una 
dialettica che annichilisce e 
nulla lascia a salvarsi E’ qui 
che vengon fuori tutte le com 
ponenti sostanzialmente roman 
fiche e decadenti di questo 
scrittore di alta qualità, cosi 
legato, qui. ai suoi maestri, 
da Rimbaud ai simbolisti, ai 
« poeti maledetti » del realismo 
anarchico, come Carco e Mac 
Orlan. Romanticismo riscatta 
to da un forte piglio alla Vil- 
lon. empio e senza illusioni 
Nel finale. Said. il ladro, il vi¬ 
le. il traditore, il renitente al 
la leva patriottica — la scena 
si svolge nella realtà — viene 
ucciso dal partigiani. Una mor¬ 
te abbietta che. data da uomi¬ 


ni che da quella abiezione non 
sono lontani, finisce col salva¬ 
re il personaggio. E’ la tesi di 
fondo di Genèt. ancora oggi, 
questa che eguaglia vittime e 
carnelìci. patrioti e oppresso 
ri (non ebbe egli, tra l'altro, 
gran simpatia per Hitler, co 
me escrescenza del male?)., 
residuo, evidentemente, del suo 
modo di vedere le cose, di cui 
— a quanto risulta da certe 
parti dei Paravents — ha in 
atto un superamento. 

Lo spettacolo di Roger Blin 
è il risultato di uno sforzo per 
stare in giusto equilibrio tra 
una esigenza magico rituale 
che la rappresentazione di que¬ 
sto testo tenderebbe ad impor¬ 
re. e una esigenza meno esote¬ 
rica. cioè più aperta e acces¬ 
sibile. nel suo linguaggio, per 
il pubblico dell'Odeon. Le ma¬ 
schere ci sono, ci sono i truc¬ 
chi vistosi sui volti: i costumi 
irreali ed emblematici anche. 
Ci sono tutti i paraventi e i 
giochi su di essi, ma al fondo, 
si sente un freno che ci trat¬ 
tiene nel campo del comunica¬ 
bile. La parola non è soffocata 
e sopraffatta: ed è una parola 
di bella letteratura. 

Anche la recitazione usufrui¬ 
sce di questo equilibrio. Il com¬ 
plesso è ben orchestrato, coe¬ 
rente e senza cedimenti. Qua 
e là si sente uno stridere quan 
do i 4 mostri sacri » come Ma 
deleine Rennud (che è la prò 
stituta anziana) o Maria Cara 
res (che è la madre) tendono 
a dar sfogo ai loro mezzi in 
terprotntivi tradizionali Jean 
Louis Rarrault presta la sua 
voce al personaggio del morto 
Slimane, evocato dalla madre 
in una allucinata scena cimite¬ 
riale. 

Impossibile citare tutti Ci per 
snnaggi sono più di cento) 
L’ultima immagine dello spot 
tacolo — quella del palcosce^ 
nico senza più paraventi, con 
? morti immobili sulle loro pas 
sorelle sopraelevabili — non 
la dimenticheremo facilmente 
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«La religieuse» 
ha il visto per 
andare a Cannes 
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Il governo mantiene il 
veto alla proiezione del 
film al pubblico ed al¬ 
la sua esportazione 
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Suzanne Stmomm, la religieuse 
de Diderot di Jacques Rivette 
potrà essere presentato al Fe¬ 
stival di Cannes: il film ha in¬ 
fatti ricevuto oggi il nulla osta 
straordinario del ministro degli 
alTari culturali. 

Come è noto, il ministero del 
l’infonnazione, che rilascia le li 
cenze di programmazione e — in 
pratica — i visti di censura, 
aveva proibito la diffusione del 
film in Francia e l'invio di a> 
pie all’estero. 

AH'ini7io di questa settimana 
il ministro delle informazioni. 
Bourges. aveva rilasciato una di 
chinrazione che lasciava preve 
dere che il governo avrebbe 
fatto una parziale marcia indie 
tro permettendo la presentazione 
del film al Festival « Un conto 
è permettere la protezione conti 
nuata del film in tutte le sale cine 
matogrufiche del Fae;e — aveva 
dello Bourges — e un conto è 
autorizzare una singola rappre¬ 
sentazione in un ambito cultu 
ra!e » 

Ora che si è saputo che il 
film andrà a Cannes, i cineasti 
e gli uomini dì cultura francesi 
continuano la battaglia perche 
sia tolto ogni ostacolo alla nor 
male programmazione della Re 
baiente in tutto ii Paese. 

Anche la Federazione Italiana 
dei Circoli del Cinema (FICO 
ha invialo alla Federazione 
francv-e dei c-.nehiubs un 
le.egrani’n.i nei qja.e e cte , ;i> 
clic « la Federa? <xie Italiana dei 
Circoli dei C.nema e-finme la 
s-aa solidarietà ai cineasti e aie 
as<oc azioni culturali francesi che 
si battono per liberare dalla con 
«lira il film di Jacques Rivefe 
La rei i mense e che auspica 
una comune az«one affinchè m 
Francia e in Italia sia abolita 
ogni forma di intervento censorio 
sull’attività cinematografica ». 


Marion Brando j 
ha lasciato la clinicaj 
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! .'attivo e.nemairtgr.tf co Mar¬ 
ion Brando ha lasciato oggi la 
clinica londinese dove è stato 
ricoverato per quattro giorni in 
seguito ad acuii dolori addomi¬ 
nali. Un portavoce dell'ospeda- 
k* ha dichiarato che non è stato 
effettuato alcun intervento 




Renata si porta sul rogo 

la risposta a l e prime 
mille «perche» 

M - ”" t ~ a. • * lini) è tutta m chiave di lami 
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L'opera di Prokofiev presentata da Bartoletti e 
da Puecher con risultati teatrali di grande sug¬ 
gestione — Eccellente prova dei cantanti 


LA SECONDA 
TAPPA 
DI ROMINA 


Romina Power (nella foto) 
tornerà per la seconda volta 
sullo schermo in Come imparai 
ad amare le donne, per la regia 
di Luciano Salce. Il film sarà 
Interpretato, tra gli altri, da Ro¬ 
bert Huffman, Michèle Mercler, 
Elsa Martinelli, Nadia Tiller, 
Sylva Koscina e Anita Ekberg. 


L'avventura di Renata — la 
protagonista dell'Aiu/elo di fuo 
co di Prokofiev andato in sce 
na ieri sera al Teatro del 
l'Opera — si è nuovamente 
conclusa: l'Inquisitore ne ha 
ordinato la condanna al rogo, 
dichiarandola rea di strego 
noria, dopo che la sua sola pre 
senza aveva indemoniato tutte 
le suore del convento ove ella 
aveva deciso di cercare ima 
impossibile pace Ma. com'è 
ovvio, questa ennesima concili 
sione della vicenda non ha 
spiegato ancora la vera * chia¬ 
ve » di questo straordinario 
lavoro musicale. Sicché per i 
sette quadri in cui si snoda 11 
lihretto si seguono le traversie 
dell’indemoniata protagonista 
e poi ci si ritrova alla fine a 
porsi infiniti perchè 

H fatto è che la trama non 
aiuta neanche un poco a di 
stricarsi tra questi problemi 
Pensate Un giovane cavalle 
re. Ronald, appena giunto dal 
le lontane Americhe in una Co 
Ionia cinquecentesca, si reca a 
dormire in una sordida Iocan 
da. giusto in tempo per essere 
svegliato dalle grida isteriche 
di una bellissima fanciulla. Re 
naia appunto. La donna gli si 
butta tra le braccia, ma bfoc 
ca ogni suo slancio amoroso j 
dichiarandosi innamorata fin 
dall’infanzia di un * angelo di 
fuoco * a nome Madie!, che el 
la ricerca per mare e per ter 
ra. e che ora ha forse trovato 
sotto le spoglie di un miste 
rioso Conte Enrico. E Ronald, 
rigettando indietro i suoi an 
che troppo ovvii desideri di 
facili avventure, promette di 
starle ricino nella ricerca del 
fantomatico innamorato Ecco 
lo. quindi aiutare la donna a 
comprendere la vera natura di 
Mndiel e a guarire dalla iste 
rica fissazione, acquistando e 
consultando preziosi e olande 
slini trattati di stregoneria, o 
recandosi dal mago Agrippa a 
chiedere lumi: il tutto, dati Ì 
tempi, con grande pericolo per 
la sua incolumità personale 
Ma all’impmwiso Renata di¬ 
chiara di aver incontrato il 
Conte Enrico per una strada e 
di essere stata offesa da luì: 
chiede, quindi, a Ronald di uc 
ciderlo. Ronald bussa alla por 
ta de! palazzo e sfida il Conte 
a duello Avrà finalmente Re 
nata? Nemmeno per idea. Per 
chè la donna si pente presto 
della sua richiesta, anzi si fa 
promettere da Ronald di non 
forcare Enrico Insamma. Ro 
nald si fa ferire senza una 
protesta: tanto commovente il 
suo cesto, da indurre Renata a 
dichiararsi innamorata di lui. 
Una gioia però, che dura assai 
poco Perchè, appena guarito 
Ronald viene di nuovo abban 
donato E stavolta definitiva 
mente: la donna secche infatti 
il convento per cercare la pa¬ 
re Ma non può finire così: Ro 
nald. accomoacnato da un buf 
Innesco Mefistofele — si pro¬ 
prio mirilo del Faust — arsiste 
rà aH’uhimo atto dclln rie^n 
da Che è quello delle ind« 
mnnia’e che ricordavamo a! 
n-inripio 

Come si vede, si tratta di 
un libretto in apparenza abba 
danza sconclusionato Per sal¬ 
vare il quale non basta dire 
rhe nella storia del melodram¬ 
ma ce ne sono di ancora più 
scombinati, pure occasioni per 
avvenimenti drammatici riscat 
tati e spiccati dalla musica 
Anche perchè all’epoca del 
V Angelo di fuoco i tempi era 
no mutati: e poi il librette non 
ora dello stesso Prokofiev^ C'f 
ancora chi ricorda l'assenza ni 
un \ero filo narrativo, di ut. 

« principio i e di una * fine » 
prr rifarsi alle opere della 
grande stagione della musica 
russa, soprattutto al mussorg 
skiano Boris, ove gli interessi 
del librettista compositore so¬ 
no indirizzati verso il ritratto 
del protagonista e i suoi rap¬ 


porti col mondo che lo circon 
da Ma è questa la « chiave » 
por leggere l 'Angelo eh fuoco ? 
Un affresco della Germania 
cinquecentesca, preda di una 
collettiva follia religiosa? 0 
una storia d’amore in chiave 
autobiografica? Lasciamo aper¬ 
to il problema, per segnalare 
che le possibili 4 chiavi » so¬ 
no tutt’altro che esaurite Per¬ 
chè di fronte all’ironia di cer¬ 
te situazioni scenico musicali 
e al rapporto tra 11 < norma¬ 
le » Ronald e l’« anormale * vi¬ 
cenda c’è chi parla di un’iro 
nica partecipazione dell’auto 
re ad una storia vista con mo¬ 
derni occhi demistificatori. E 
chi porta più avanti questo di¬ 
scorso ricordando anche la per¬ 
sonale posizione di Prokofiev 
negli anni di composizione del¬ 
l’opera — ramingo ed in crisi 
nell’Europa degli anni ven¬ 
ti, e in via di decidere del 
suo rientro nell’URSS - e del¬ 
la non meno interessante po¬ 
sizione del poeta russo Briu 
sov. da un romanzo de! qua¬ 
le fu tratto il libretto: un sim¬ 
bolista che presto avrebbe scel¬ 
to la via della lotta politica 
nelle file del Partito di Lenin. 
Da ciò ci si sente autorizzati 
a vedere in ogni singolo qua¬ 
dro dell’opera l’esposizione, de¬ 
mistificata dall’ironia, dei tan¬ 
ti miti sui cui si basa la so¬ 
cietà borghese: dai più grandi 
come 1’isteria religiosa ai me¬ 
no grandi, come quello fau¬ 
stiano. 

Torniamo, dunque, sul palco- 
scenico del massimo teatro ro¬ 
mano. Per segnalare, intanto, 
la regia di Virginio Puecher 
e. insieme. le scene di Lucia 
no Damiani. Queste ultime 
composte di elementi scenici 
appena accennati, in una gri 
già atmosfera di translucidi 
fondati Dove Luna e le altre, 
con te improvvise apparizioni 
di fantasmi bianchi come faz 
zotetti. con le minuscole case 
di una favolosa Colonia, con 
le schiere di scheletri che apro 
no bocca daH’alto di cataste ri! 
libri per smentire il loro pa¬ 
drone Agrippa, con la insistita 
buffoneria di Mefistofele. paio¬ 
no indicare la 4 chiave » di una 
ironica e favolosa partecipa¬ 
zione. Aggiungiamo che regi¬ 
sta e scenografo sembrano 
averla scelta con risultati tea- 
! trali di grande suggestione 
dando vita ad uno sDettaroto 
di rara maestria e di altissi 
mo livello E siccome uno 
spettacolo è fatto anche di j 
protagonisti, diciamo pure su¬ 
bito che va a Floriana Caval¬ 
li — nella parte di Renata - 
il merito di aver conquistato il 
palcoscenico, restandovi in ori- 
mopiano per l'intero arco 
dell’opera, con la classe di una 
attrice eccellente e con mezzi 
vocali che. in rapporto alla 
tessitura ed alla lunghezza dr! 
la parte, soro apparsi straordi¬ 
nari. Di fronte a lei eli altri 
roo hanno affatto sfigurato- e 
ricordiamo tra ì molti Renato 
Cesari neUa parte di Ronald. 
Alvinin Misciano in quella di 
AL-fistofrlr « Paolo Washing 
fon in ou-'lta doUToquisitnre 
Non ha sfigurato nemmeno il 
coro, mns’calmen'e ottimo ma 
anche scenicamente a posto 

Quanto a Rnino Bartoletti. 
cui era affidata l’orchestra, di¬ 
remo che. dopo la positiva prò 
va di Ferirà, ha centrato per 
la seconda volta il bersaelin 
con una direzione esemplare 
della difficile partitura Onestà 
vuole che si aggiunga — ma 
il merito non è for«e del dì 
rettore «labile*’ — che Forche 
«tra è «fata h*-avT««ima a «e 
gii’rrr te indicazioni 

In<ommn uno spettacolo d ee 
cezione Come meravigliarsi 
se è «tato un successo per tutti’’ 

vice 

Nella foto del titolo: una 
scena dell’ultimo atto del¬ 
l’Angelo di fuoco. 


Cinema 
Le stagioni 
del nostro amore 

Vittorio, un giornalista sui 
quarant’anni. è in crisi: Elena, 
la giovane amante, lo ha lascia, 
lo: e, tra le braccia della mo¬ 
glie. il nostro non riesce a prò- 
vare che aridi sussulti erotici. 
Dietro il rovello sentimentale, si 
agitano ricordi e rimorsi d'ai 
tro genere: Vittorio è stato co 
munista. ha lavorato nella stam¬ 
pa di sinistra, ha creduto m 
qualcosa che. pur non signifi¬ 
cando più nulla per lui. lo se¬ 
gue tuttavia come un'ombra. 
Alla ricerca del suo passato, 
Vittorio si reca nella propria 
città natale, Mantova. Ma che 
ne è stato degli amici di allo¬ 
ra? Il compagno disciplinato, 
fedele, tetragona d’un tempo non 
si smentisce: la sua esteriore si¬ 
curezza nasconde però tristi an¬ 
gustie personali (la consorte lo 
cornifica in malo modo); il capo 
brigata partigiano si è ridotto, 
per campare, al mestiere di 
guardia notturna, e invidia la 
brillante carriera di Vittorio 
(della quale, peraltro, non ci 
vien detto nulla); un dirigente 
dì partito, lasciata la milizia 
politica (ma non l’« idea ». come 
egli stesso tiene a precisare), ha 
fatto i soldi vendendo stoffe; la 
donna libera e intellettuale del 
gruppo si è sposata per conve¬ 
nienza, e magari si concederebbe 
una vacanza con Vittorio, che 
la respinge. 

Insomma, il protagonista non 
trova che specchi riflettenti la 
sua immagine. Un tenue con¬ 
forto gli viene dalla memoria, 
nella quale campeggia la figura 
del padre, vecchio combattente 
per la causa del socialismo: 
ma, nel presente, sembra che 
tutti abbiano smesso di lottare. 
Deluso, angosciato. Vittorio sfo¬ 
ga la sua inutile rabbia contro 
alcuni ragazzi che intrecciano 
danze moderne. Poi si allontana, 
verso un futuro incerto. 

Florestano Vancini ha affron¬ 
tato un tema aspro, grave, e a 
tal riguardo la sua nuova ope¬ 
ra fa spicco nel depresso pano¬ 
rama del nostro ultimo cinema. 
Anche la formula produttiva me¬ 
diante la quale Le stagioni del 
nostro amore è stato realizzato 
(basso costo, corresponsabilità 
della troupe, attori compresi) 
menta rispetto. Purtroppo, una 
certa indipendenza finanziaria 
non esclude altri condiziona¬ 


Un simpatico 
spettacolo 
al Forlanini 

Una serata diversa dalle con 
5 ue:e solitamente affidate alle 
proiezioni di film, si è svolta ieri 
nel teatro dell'istituto * Carlo For* 
lanini ». L'iniziativa promossa da 
alcuni degenti dell’istituto, è stata 
disinteressatamente svolta da una 
simpatica schiera di cantanti. 

Garbatamente presentati da En¬ 
rico Urbini. si sono via via alter¬ 
nati al microfono Lucia Picotti, 
una indiavolata, promettente ra¬ 
gazzina. Gualtiero Ciotti. Rita 
Montana, Enr.co Carini. Rodolfo 
Nardi e Anna Coletta, apprezzati 
anche m e«.b : 7iom di canzoni me¬ 
no note. Una punta di personale 
successo è andata a Tony Cic- 
cone brillantissimo imitatore e ad 
Emmy Ecco in alcuni sketche*. 
I! complesso era d.retto dal rr.ae- 
s*ro Mar.o Campo-a. Nello scor- 
c o della aerata hanno scatenato 
Ventu- a-mo dei p ù covarli i 
quattro « z. izze~.it. > del Go'den 
: Bov s. 
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menti I.a «tona (scritta dallo 
-to-.-*! Vancmi e da Elio Barto- 
lini) è tutta m chiave di lamen¬ 
to: un cantico delle speranze 
perdute, dove ogni dialettica 
reale sembra annullata, ogni ten 
sione ideologica dissolta. La Re 
sistenza diventa un mito, una 
« stagione » irripetibile e conclu¬ 
sa: lo ieri e l'oggi non si tocca¬ 
no Tutto ciò sarebbe accettabi¬ 
le. almeno sul piano della rap 
presentazione artistica, se si 
svolgesse nella coscienza del per- 
sonagg.o (se non ambisse ad as 
sumeie. cioè, il vakre d un qua 
dro goneiale. oggettivo, del no 
stro mondo); e se. soprattutto, 
questo personaggio venis.se ana¬ 
lizzato sì, ma anche criticato, 
e non compatito dal principio 
alla fine, ai limiti del vezzeg¬ 
giamento. Se non si volesse, no¬ 
nostante tutto, identificare in lui 
la testimonianza di non si sa 
bene quale « dignità ». di non 
si sa bene quale rifiuto della 
« retorica * e delle « divise ». 

Come regista. Vancini ha i 
suoi momenti migliori in qual¬ 
cuno dei Jlasli-back : come quel¬ 
lo che evoca una dura repres¬ 
sione antioperaia della polizia, 
e nel quale si riconosce in parte 
il vigore c documentario della 
Lunga notte del *43. Enrico 
Maria Salerno è un interprete 
robusto, quantunque non ben 
servito dai dialoghi e dai mo 
nologhi; degli altri, si segnala¬ 
no positivamente Jacqueline 
Sassard. Gianmaria Volontà. 
Gastone Moschin. Incisiva la 
fotografia (bianco e nero) di 
Dario Di Palma. 

ag. sa. 

Operazione 

Goldman 

Un notissimo scienziato atomi¬ 
co. il professor Roony. è scom¬ 
parso da Cape Kennedy, proprio 
quando la capsula « Apollo » sta 
per essere lanciata verso la Luna. 
Appena il razzo vettore si stacca 
dalla piattaforma, non riesce a 
fare pochi metri che si affloscia 
come una candela fusa. Cape Ken¬ 
nedy è in fiamme. Cos'è cosa non 
è. l’agente speciale Harry Sen- 
net. violento, travolgente, dal fa¬ 
scino irresistibile e con licenza 
d'amare e di uccidere, è stato 
già ingaggiato da un «capo» 
(una imprevedibile e sensuale ra 
gazza bruna campionessa di ka¬ 
raté), ed c già sulle tracce della 
misteriosa organizzazione cnnii- 
naie che si cela dietro una fab 
bnca di birra, la « Rete ». Rete 
è anche il nome del folle « orga¬ 
nizzatore » della organizzazione 
che ha fatto precipitare il razzo 
vettore. 

Il « folle » intende lanciare con 
un missile un cannone « laser » 
vjlla I.mia. prima che venga 
r conquistata * dagli Stati Uniti, 
per avere la possibilità di di 
struggere da lassù tutte le citta 
della Terra. Al servizio del * fol¬ 
le » ritroveremo il prof. Roony. 
non ancora ibernato come tante 
altre menti eccelse nella città 
sottomarina, che è il quartiere 
generale del « folle » (il quale, si 
capisce da un particolare che è 
un cinese). Alla fine. Sennet riu¬ 
scirà a far fuori il « folle ». tra¬ 
dito persino dalla lava vulcanica 
(forza motr.ee per la sua città) 
che invade i laboratori sottomari¬ 
ni come succo di pomodoro. 

Il film, diretto dal nostrano An 
thony Davvson e interpretato da 
Anthony Eisley. Wandisa Leigh e 
Folco Lulli. c abbastanza t spet¬ 
tacolare v e colorato per acoen 
dere la fanta« a e l'iaimaSJiazo- 
re dei p.ù poemi Purtroppo, re¬ 
sta il fatto che i loro gen.ton sa 
ranno costretti ad arco ripugnarli. 

vice 


Vecchiaia 
e hobbies 

Abbiamo rinunciato a malin¬ 
cuore, ieri sera, a vedere, sul 
secondo canale, il numero di 
Incontri dedicato a Martin Lu 
ther King perché da parecchio 
tempo non ci accadeva più di 
assistere a una puntata di Vi¬ 
vere insieme: ieri sera, la ru¬ 
brica di Sciascia si occupava 
del dramma dei vecchi, un 
problema scottante e tipico del 
nostro tempo, e, quindi, l'occa¬ 
sione ci sembrava particolar¬ 
mente propizia. 

Diciamo subito che da questa 
sorta di verifica a distanza ab¬ 
biamo tratto l’impressione che 
ormai da Vivere insieme emani 
un forte odor di stantìo. La for¬ 
mula di costruire un « origina¬ 
le * per esporre i termini di un 
problema non ci aveva inai 
persuaso: ma ieri sera la sua 
insufficienza, la sua artificiosità 
ci è sembrata particolarmente 
evidente. Nel quadro di una 
produzione televisiva che, bene 
o male, ha accentuato certe 
tendenze a indagare la realtà 
nel vivo, raccontiti! elementari 
di sapore paesano come quello 
di ieri sera, Una giornata di 
malumore di Giovanni Guaita, 
a dispetto della volonterosità 
degli attori e del regista, co¬ 
minciano a far la figura di pez¬ 
zi archeologici. 

Pensiamo a quanto avrebbe 
« reso » una breve inchiesta 
in un ospizio e a quanto, in¬ 
vece, di schematico, di scon¬ 
tato, di banale c'era nello 
4 originale * di Guaita. In un 
tempo come il nostro, nel 
quale le cronache sono costel¬ 
late di suicidi e di morti so¬ 
litarie di vecchi: in un Paese 
come il nostro dove gli anzia¬ 
ni, con la magra pensione che 
lo Stato 4 concede » loro, strap¬ 
pano la vita con i denti, ci 
siamo trovati dinanzi a un 
protagonista che aveva l'aria 
di un t fissato », la cui carat 
teristicu principale era quella 
di non sapersi trovare un bob 
by per vivere tranquillamente 
come tutti gli altri uomini 
della sua età, contentandosi 
del benessere che, in fondo, 
la sua famiglia gli offriva. 
Ci sono stati, è vero, un paio 
di spunti (il monologo nella 
bottega del sediaio, le battu 
te scambiate col genero nel 
bar): ma si è trattato di bar¬ 
lumi subito spenti e annegati 
dallo stesso autore in uti grò 
viglio di frasi fatte. 

Poi è seguito il « dibattito ». 
Dibattito tra virgolette, per¬ 
ché Ugo Sciascia sceglie qua¬ 
si sempre i suoi « esperti » in 
una cerchia limitata, ideolo 
Oscamente limitata, che non 
va mai oltre certe tendenze 
moderne della sociologia cat¬ 
tolica: e così, la discussione 
si svolge, come è avvenuto 


anche ieri sera, tra posizioni 
nettamente conservatrici (Gio¬ 
vanni Mosca e Antonio Miot¬ 
to) e posizioni certo assai 
più aperte, . serie e intelli¬ 
genti (Bassetti e Atberoni), 
ina pur sempre appartenenti 
al solco del riformismo. Da 
queste ultime posizioni, a dire 
il vero, vengono non di rado 
spunti e considerazioni che 
potrebbero essere utilmente 
approfonditi (ricordiamo, ad 
esempio, che ieri sera Bas¬ 
setti ha affermato che il 
dramma dei vecchi deriva 
« dall'organizzazione della pro¬ 
duzione, della società, della 
famiglia » e Alberoni ha ac¬ 
cennato alla alienazione dello 
operaio di oggi): ma a che 
questo non avvenga provvede 
sempre Sciascia. Il curatore 
della rubrica, infatti, cerca 
costantemente di evitare che 
si vada alla radice dei pro¬ 
blemi. perchè sa che. per que¬ 
sta via. si giungerebbe a met¬ 
tere ni forse le strutture stes¬ 
se dell'attuale società, si giun 
gerebbe a parlare, come ha 
finito per fare ieri sera Al- 
bproni, di rivoluzione. E la 
parola « rivoluzione » Sciascia 
non vuole nemmeno udirla, ne 
ha terrore * e così, preferisce 
che si facciano discorsi gene¬ 
rici come quelli di Mosca sul 
vecchio bambinaio o predicoz¬ 
zi come quello di Miotto, che 
rimprovera all’operaio di non 
avere sufficienti interessi ni 
di fuori del lavoro ('). per 
arrivare, nel suo compiaciu¬ 
to paternalismo, ni cnnsiaUn 
spicciolo, secondo il anale ver 
* rirere insieme ». in definì 
tira, busto « nqqiustarp » qua 
e là qualcosa nel « sistema * 
e i comprendersi meglio ». 


Confermato: 

« Mademoiselle » 
di Richardson 
a Cannes 

PARIGI. 22 

Robert Favre Le Bret. delegato 
generale del Festival di Cannes, 
ha invitato a partecipare al fe¬ 
stival. il film sovietico «Buon¬ 
giorno. sono io ». di Frun/e, e il 
film realizzato in coproduzione 
franco-britannica. « Mademoisel¬ 
le ». di Tony Richardson. con 
Jeanne Moreau. 

Il delegato ha inoltre scelto 
due film presentati dalla Ceco¬ 
slovacchia e dalla Romania: si 
tratta di « Quattro pipe ». del 
regista cecoslovacco Vojtech Ja- 
sny. tratto dal romanzo 4 Tre¬ 
dici pipe » di Ehrenburg, e di 
c Inverno In fiamme ». del regi¬ 
sta romeno Mircea Moresan. 


Hai* l'Unità 

*************** 


IV STUDIO UNO 


*************** 

CONCORSO A PREMI ABBINATO ALLA TRASMISSIONE "STUDIO UN<T 

DEL 23 APRILE 1966 


nome • cognome 


indirizzo 



Ritagliare e incollare se una cartolina postate e spedire ette RAI casette 
postate 400, Torino — —^ 


Net corso fli ciascuna irasmissicne di "STUDIO UNO* verrà eseguile una 
canzone con lesto In italiano nella quale due parole del testo originarlo 
saranno cambiate sostituendole con altre due parole; per partecipare aI 
concorso "Studio Uno Ouiz" I telespettatori dovranno individuare e indi¬ 
care negli appositi spazi di questo tagliando le due parole esatte dei te¬ 
sto originarlo delia canzone. 

I tagliandi, ritagliati e Incottali su cartolina postate, dovranno pervenire 
alla RAI - Cesella Postale 400 * Tonno, entro e non oltre le ore 18 del 

f tovedl successivo alla trasmissione cui si riferiscono 
ra tutti I tagliandi contenenti I esatta Indicazione dr entrambe le parole 
del testo originario che sono state sostrturte verranno estratti a sorte set¬ 
timanalmente una automobile (Alfa Romeo Giulia TI oppure Fiat 1500 op¬ 
pure Landa FuMa 2 C) e 10 premi consistenti ciascuno in un buono del 
valore di L. 150000 per TacQuisto di libri e in un motorscooter (Lam¬ 
bretta 50 oppure Vespa 50) 

Tra tutti I tagliandi contenenti Tesatu indicazione di una sofà Cene due 
parole del testo originano cne sono state sostituite verrà estratta a sorte 
una scorta di prodotti alimentari del va<ore commerca'e di L 700000 
fponu carne di malate magro, uova, olio d oliva, ecc . di produzione nazio¬ 
nale) ta'e da fornire la dispensa del vincitore per us anno 
L'invio Cene cartoline implica la oter.a conoscenia'e i incondizionata accet¬ 
tazione delle norme de> regolamento pubblicate sul n 12 del Radiocor- 
riera-TV A ut Mie. 
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Dopo il pareggio con il Reai affronta la Sampdoria 


COME REAGIRÀ’ L’INTER? 


< 99k 


* '& 
« 


Se i neroazzurri accuseranno il colpo potrà 
riaprirsi il capitolo scudetto (Napoli e Bolo¬ 
gna giocano in casa...) e farsi incandescente 
la lotta per la terza retrocessione 
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Juventus - Milan A Roma i magiari 

c/oi/... ed i cecoslovacchi 


► c-- 

«e» 


Ni /irirhi ancora dell'clini ina¬ 
zione deliInter dalla Coppa dei 
Campioni: se ne parla sopra 
lutto per tentare di indovina- 


o più insidioso del previsto (a 
seconda delle circostanze). E 
teniamo a (/li altri incontri. Cu- 
tania-Varese (che dovrebbe 


re come reagirà la squadra re{} istrare una facile afferma- 


mm 


nero azzurra nei prossimi in¬ 
contri di campionato (a co¬ 
minciare da quello di domani 
con la Sampdoria). 

Perché è ovvio che se l’Inter 


zione dei locali) completa la 
serie delle partite che interes¬ 
sano la zona salvezza sebbene 
relativamente dato il distac- 




avrà l'impennata d’orgoglio che ™ degli etnei. iMzio-Cagliari e 


ÈMPI 


tutti si attendono, non solo ri¬ 
scatterà parzialmente la me 
diocre figura figura fatta con 
tro il ficai Madrid ma fuqhe 


lirescia-lioma invece non han¬ 
no interesse di classifica: c’è 
.solo da vedere se la Lazio riu¬ 
scirà finalmente a tornare at¬ 


ra of/ni residuo dubbio. Se in ! lo vittoria dopo oltre due mesi 
vece i nero azzurri doceswio di diqntno (da notare che la 
(limosi i a re di essere ancora sode di Maininoci può esseie 
sotto choc, le cose potiehbeio legata all esito dell'incontro 


vece i nero azzurri (Incesselo 
dimnstiare di essere ancora 


mettersi male: intanto potici) 
he riaprirsi il capitolo sciulct- 


perchè il C.D. laziale si riuni¬ 
rà due giorni dopo, proprio 


{ to risto che domani Napoli c per decidere la conferma o me- 

Bologna usufruiscono del turno no del tecnico livornese) e c’è 
interno, poi potrebbe farsi più da vedere come si comporterà 
accesa la lotta per la salvezza la Roma sul campo del Bre- 
Dopo la eliminazione dalla coppa Europa ad opera del Reai Madrid Moratti ha confermato o meglio per evitare la terza scia assai avaro di punti con 


Herrerà anche per il prossimo anno, intendendo cosi rincuorare tecnico e giocatori in vista 
dei prossimi impegni di campionato. Nella foto: un momento felice della « vita neroazzurra » 
di Herrera: il « mago » è portato in trionfo da alcuni « fans » Interisti. 


Si temono disordini a Glasgow 


Polizia mobilitata 
per Rangers - Celtic 


Per l'inaugurazione 

Domani 
il C.f.0. 
all'Opera 


Pronte 100 ambulanze • In settori 
separati i tifosi delle due squadre 


e tecnico e giocatori in vista retrocessione. 
lice della « vita neroazzurra » Infatti se la Sampdoria riu- 
leristi. scisse ad ottenere un risulta¬ 

to positivo contro Vlnler a San 

- Siro, potrebbe tenersi pronta a 

sfruttare eventuali passi falsi 
del Foggia (che pioca in casa 
con il coriaceo Lanerossi di 
Vinicio) o dell’Atalanta e della 
Spai (che sono impennate a 
confronto diretto a Berpamn). 
— Ed anche se non ci fossero 

■ 0 _ _ passi falsi delle rivali la Samp- 

doria si sentirebbe ancora au- 
» la tori zzata a sperare. 

■ I ■ B al Non meno interessante abbia¬ 
ti m BlBB BiBB mo detto presenterebbe il 

capitolo scudetto non tanto per 
le consepncnze (Inette che po 
■ a ti ebbe avere a beneficio di 

BjU ^ Napoli e Bologna quanto per- 

■ VlB chè successivamente i nero az- 

■ ^k Hall ■ BB zurri devono recarsi a gioca- 

B g|% re su i campi delle due squa¬ 
dre rivali. Ed anche queste si 
capisce si presenterebbero ai 
confronti diretti con ben diver - 
Lh 7 a Im cotfAri so spirito, intravedendo la pos- 

idiue - m aciiuri sibmtà di baltere un lnter e . 

_||_ J..* _____ventualmente demoralizzata e 
elle due squadre di superarla in classifica. 

Come si vede non esageria- 
sto In coopcrazione e l'aiuto di mo dando la precedenza alla 


le ospiti. 



Domenica interessante per il ciclismo 

In Romagna e a Bruxelles 
«doppietta» dei «nostri»? 


Con un aereo della CSA. pio 
veniente da Praga sono arri 


Ladislav Melici l'nul Kone- 
ehy. Jaroslav Kvapil e Rudolf 


vati ieri a Moina alle ore 11.40 Schejbal apparsi spesso nelle % 
i ciclisti cecoslovacchi che cronache del ciclismo cumpco. { 
partecipeianno al XXI (Iran Saranno insomma i cecoslovac- } 
Premio della Liberazione chi i più pericolosi avversari \ 
Tiofeo Alessandro Vittadello; della pattuglia di Rimedio la I 
più tardi, nel pomeriggio, seni (piale molto probabilmente si 3 
pie a Fiumicino sono giunti troverà in corsa alle stesse j 
anche i ciclisti deH’Unghcriu. condi'/ioni di quella cecoslm ac- , 
La squadra cecoslovacca è ca perchè saio composta da r 
tolse delle ruppi esentativi* un minici o sopii imi' ai sei cui - i 
sti ami iv la sqnadi a più qualili i nidi i e saia m i « Lihcrn/io- S 
cala, olile ad essere la piu ne* elu* alcuni dmtaiino gua- ■ 
iiumeiosa. Ne Ialino parte otto (lagnarsi la maglia a//uria. • 
coi ridori, fra i quali il trainer L'équipe magiara è composta 1 
(Iella squadra nazionale di Ce- di solo quattro elementi, ma ‘ 


totocalcio 


ai . „ sto la coopcrazione e i aiuLo ui "io uunuu m precedenza una 

lìOSiro servizio (incile dell’lrlanda del Nord, da- partita di San Siro: potrebbe 

GLASGOW. 22. to die decine di migliaia di tifosi essere infatti il match chiave 

Cinquecento indizioni c cento suno attesi a Glasgow dalle sei pcr rendere necessario uno 

nbulanze saranno di servizio contee ucH U Sier. sprint finale in testa ed in 

......... nr»«i o nniriniprnn 1 resixmsabili debordine put> r 


ambulanze saranno di servizio 
domani nei pressi e nell'interno 


uumuiii litri mi tool t utti n»n_* uv , ,• _ . i„ 

del ramoso stadio di Hampden bl,co "° n , S1 

p-nk l il ,-ins-i (Il t into silicea- occupazioni per ciò che potrebbe 
rais, ui causa (il tanto spiega- n n>. 


coda. 

In conseguenza passa in se- 


Dopo le riunioni pi 


mento di forze* di iMilizia e sani- «evadere, dato che furono prò- concio piano Juventus-Milan il 

icliminari ilei t rinculiti o di coppa tra prio i tifosi del Celtic a provoca- confronto diretto delle « delti* 

" a \V!™L le due m,. ad,e cittadine, i Ran- re . 'L *e » che avrebbe avuto peral- 


Atalanta-Spal 

Bologna-Torlno 

Brescia-Roma 

Calania-Varese 

Foggia-Vlcenza 

Inter-Sampdorla 

Juvenlus-MIIan 

Lazio-Cagliari 

Napoli-Fiorentina 

Genoa-Venezia 

Pisa-Manfova 

Como-BIellese 

Massesc Arezzo 


Domenica intensa per il cicli- riuscirà a ottenere una vittoria, cosloyacehia designerà 1 sci ti- sono quanto di meglio abbia 1 

smo: sono infatti in programma Merck* vorrà riscattare la sua tolari da iscrivere alla Praga- il ciclismo d'Ungheria, 

il Giro della Romagna e la Pa- fortunata prova nella Parigi-Rou- Varsavia-Berlino. Mentre anche le iscrizioni ; 

rigi-Bruxelles II Giro di Roma- baix e confermare la sua vittoria Perciò i corridori di Ceco dei corridori italiani continua- 

lli^io™ dot calcidarS!' n^oMle! Sfiata ChZ™Bgck?"Mon- correranno il .Li- no agimge™ ranm-roso. «Ini- ! 

può vantare nel suo libro d’oro, ty, Van De Kerkhove, Lelangue, Aerazione > con due obiettivi. • d j 01 ' 1 campione del « 
aperto nel 1910 con il francese Goderroot e Gustave Desmet stan- punteranno alla vittoria in que- mondo Uothcrel ha Tatto sape- , 

Dortignac, nomi prestigiosi come no perfezionando m questi giorni sta corsa prestigiosa per la re che Io accompagneranno 


quelli di Girardengo. Brunero. la loro preparazione e si accin presenza di quasi tutti i mi- 
Binda. Guerra. Coppi, Magni. Mi- gono a disputare una corsa di gliori d’Europa, e si batterai) 


nardi e Baldini- 
Per quanto i risultati abbiano 
quasi sempre risposto alle a-pct 
tative dei tecnici, gli oiganizza 


rilievo. 

Gli italiani, comunque, non sa 
ranno i soli avversari dei belgi 
Gli olandesi, con Janssen, secoli 


non Mahc e Decruax come era ! 
stato deciso in un primo mo- i 


no per conquistare la maglia mento, ma due ben piò qu.ililì- 1 
nazionale per la « Corsa della tati dilettanti di Francia, cioè 


tori della «Ciclistica Baracca» d 0 a Roubaix, Post, Den Hai log 
hanno cercato di rinnovare il cir- Kurstens. De Roo e Ilaast. si pie 


pace ». 

I ciclisti cecoslovacchi sono: 
Jan Smolik campione di Cu 


Devage e Riville: I'importan- j 
za della corsa e la qualificata ! 
partecipazione di italiani cstra- ! 


cuito variando quello ormai ahi- sentano particolarmente agguerrì coslovuccida, vincitore di una nieri ha messo in allarme l'iri- 
luale delie ultime edizioni che ij vi saranno inoltre i tedeschi Varsavia Berlino Praga e terzo dato giovanotto d'oltralpe clic 

pr:i imnnrmnln ctilm rfolln . _ ... .... ° •*. .. 1 


giorni scorsi del Comitato d. coor ^ V ( J- M 
dinamento e studi, i lavori del «.. r ‘h il Celtic 
Comitato internazionale olimpico b 


mercoledì scorso. Il Celtic perse 
in quella occasione 2-0 ed i suoi 


se » che avrebbe avuto peral¬ 
tro tutti i numeri per figurare 


totip 


era imperniato sulla salita della i im .. ' " " “ T v ' rZsi riZr 
Rocca delle Calumate ripetuta U I , C I1 ' i,nn - ^oirshobl, 1 irlanrie 
prima tre. ihh quattro, infine cin- se c uot. gli inglesi Moban. Den 


nel « Liberazione * dell'anno evidentemente viene a Roma 
scorso. Jiri flava vincitore di nori soltanto pcr mostrare la 


sono entrati nel vivo del clima Oltre ai motivi di campanile e ijfosi espressero il loro disappun- come il clou della giornata in¬ 
di preparazione della W* m*>sio straeittadini che possono avere ( 0 e | a | 0 ro delusione usando le siane a Napoli Fiorentina: non 


vi sono stale le riunioni del to rondi* contro un nessun ragiona- |> ar k nt . sono att esi circa 100 . 000 . Jf u » 

notato esecutivo (altK-rgo Excel mento si>ortivo vale. j n tempi meno «caldi* una luna che l altra cercheranno 

sior) e delle Federazioni interna L undici del Rangers con le parl ,t a tra il Celtic e il Rangers di riscattare il deludente cam- 

zionali (Foro Italico), entrami» caracche azzurre, e il portacolori avrebbe richiamato il pienone con pionalo con una affermazione 

conclusesi pi una delle 12 degli ambienti molestanti, mentre 134 otxj spettatori paganti sugli di prestigio. 

[ lavori sono continuati sepa i vidi del Celtic sono i paladini s all deb’Hampden Park. Il ti- ni.: 


Park ne sono attesi circa 100.000. 
In tempi meno « caldi * una 


le due squadre e perchè sia 
l'una che l’altra cercheranno 


TERZA CORSA 


L undici del Rangers con le par „t a tra il Celtic e il Rangers di riscattare il deludente carri- QUARTA CORSA 


conclusesi puma delle 12 I degli ambienti molestanti, mentre | 3 -j 000 spettatori paganti sugli 

l lavori sono continuati sepa I i vidi del Celtic sono i paladini spa |t, dcb’ilampden Park. Il ti¬ 
ratamente nel pomeriggio poi pei I degli immigrati irlandesi, catto- mnre rimanere coinvolti in di- 


di prestigio. 

Chi riuscirà nell’intento pe- 


oggi. è prevista al Foro Italiio bei ed aspri avversari dei prote- 
una riunione congiunta tra coni stanti. 


missione esecutiva e rappre.sen 
tanti delle federazioni inteina/io 
nati. 


f ^ ’’ . - HIUIC «Il I HNdlitlC UiniVMHl M» VII- . « • Z/J *1 ». -| .. . 

.1 ed aspri avversari dei prote- sonimi anche sanguinosi agisce ro ^ aijficuc dire, il Milan 

anti. lierò come motivo cautelante nei appare piuttosto squinternato 

L iniontro è valevole come fina- confronti di un buon numero di tecnicamente ma ha dimostra¬ 
le della coppa di Scozia e ciò. na- tifosi neutrali. to abbondantemente in passato 

(oralmente, olire un motivo mag •••--“ 


QUINTA CORSA 
QUINTA CORSA 


NUMERO SPECIALE 

ANNIVERSARIO DELLA LIBERAZIONE 


piadi estive e invernali del 197*2, a disordini che |M)trebl)ero supe- s«diranno a bordo delle navi 

in cui sono esposti i plastici degli rare iier gravità, quelli accaduti e dei battelli che trasportano le 
impianti da realizzare j>er lo a laverpool due giorni Fa dove rnigliaia di tifosi dalla Irlanda 
svolgimento della grande mani fé piu di cento persone rimasero fe- in Scozia. La stella compagnia 


svolgimento della grande mamfe più di cento pc 
stazione quadriennale, sarà aper- 1 rite c contuse. 
t« al pubblico alle ore 17 di oggi Le autorità s 


«.un.- conrronti di un buon numero ui lecnicamerne ma ria aimosira- ■ T-V» —— i n - u 7 

nti delle federazioni inteina/io le ueiia coppa ui scozia e ciò. na- tifosi neutrali. to abbondantemente in passato Ld ** ITIS ** DdQd i C i- 05 

ili- Umilmente, offre un motivo mag- Locazione «Celtic-Rangers» di sapersi trasformare nealt . A * a Zan “?5 * n . 

La mostra delle città candidate giure di attrito, lnsomma. ogni della polizia scatta questa sera, awunlamenti con le nrandi fHIflCI lìti millAlia tnnn' JrC c^ l l na ‘ a 

la organizzazione delle Olmi particolare pare offrire il destro f , uan do squadre di agenti irlan- ^puntamenti con le grandi, qUOSI Uil HllllUllG sueilo. Sambi. A 

.-■«» s“pe ; desi saliranno a bordo delle navi la Juventus ha un attacco che ^ eerfu , Rodney> ha v|n|o „ Preziosi. Meal!,., 

accaduti e dei battelli che trasportano le segna con il contagocce ma Pr R | aHo corsa Trjs della set- Bmfistfni 

fa dove rn ig|i a i a di tirosi dalla Irlanda anche essa non e inferiore ai ,i mana# precedendo Verchlone e S'-, xw. ’i 

asero te- m Scozia. La stessa compagnia rossoneri in fatto di orgoglio. Owens. Ecco 11 dettaglio: V’oninnJ 


la Juventus ha un attacco che 


di navigazione che gestisce il ser- Potrebbe uscirne insomma I PREMIO RIALTO (lire, 2 mi- 


Le autorità scozzesi hanno chic- V|/IO di traghetto tra le due iso- 
_le ha chiesto l’intervento preventi- 


una bella partita (sempre che ^ m ?L r I l 2t ?? ,: 1} n Chwr ! ul 

__, . . ' Rodney (Ales. Cicognani), scude- 

le due squadre si impennino _ s _ dLjI_ _« «>««><>. 


Tennis: dal 28 la Davis 

Tutto in TV 
Italia-URSS 


le ha chiesto l intervento proventi- R^jney (Ales. Cicognanl). scude- . T- m j „ 

vo della notizia f e due squadre si impegnino • pL,' v ,i vn" 9 - sv Ics. Sensazionale vincitore della 

Nel settembre scorso si ebbero come tutti si attendono c non VerchJone/i) Owens; 4) SpéedJ Parigi Roubaix Felice Gimondi 

dei tafferugli a bordo delle navi si lascino contagiare invece dal ra. N.P.: Fiacco, Cockney, Miss S f 1 ^,h ra a ii , "*f. n 7 ^f, t ,? * J? 0 . r . 


prima ancora che lasciassero Bel clima di smobilitazione in atto). Marsia, Lafont, Villa Glori, 
fa.-t Un mese più tardi, sempre y { ancora su Na Briosco, Idrico, Lamaca Miss 

m occasione di una ennesima par P° ° “ a \ ,c ”™ SH . Motto. Lerido, Hello Hhere. Tot.: 

tita tra le due squadre di Già poli-horentina. i linfa si pre g 3> J5, 14 (335). Combina 

sgovv. i sostenitori delle due coro scoleranno privi di Marrone rione vincente Tris: 12 , 7 , 15. 
lidgim che rientravano in Irlanda, con Broglierà centro avanti e Sempre elevato il moviménto: 
si accapigliarono quando la nave Nuli all’ala, come dire con una olire A3 milioni e quota consl- 
traghetto aveva appena preso il formazione tutta di « babu » stenle per I 5? fortunati vlnci- 
largo. Il comandante decise allo- Per ^ si capjsce che a CQm [ fori: lire 854.845. 
ra di rientrare a Glasgow e n- „- 1n __ Le altre corse sono sfate vinte 


*• r' ^" non sembra intenzionato a dor 

ocaney, Wliss mirc Sl ,g|, allori: intatti, con la 
Vii a Glori, i> an gi-Bruxelles, il ragazzo rii 


salteranno privi di Marrone Iio ^ Vincente Tris: 12, 7, 15. 
con Brugnera centro avanti e Sempre elevato il movimento: 


n -_ li t • _ ... ■ HI I^rui IIXLIII.X. i Ui 

Briosco, Idrico Larnaca Miss Se(irtna pro5C .g lIir;j , a S1IJ « cam 
Motto Ler.d° Hello Hhere. Tot.: pagna dcI norri » chc 5 , ClKltIu 
IS* 14 (335) Combina derà ,, 2 la Liegi- 

rione vincente Tris: 12 7, 15. Ba s,ogne Liegi. 

Sempre elevato il movimento: n . . - , , . r . 

oltre A3 milioni e quota consl- Colm c,e e stato dc 1 fin,l ° da 

stenle per I 52 fortunati vinci- cor ?f d * 


fori: lire 854.845. 


P^usto Coppi » rimette quindi in 


ra di rientrare a Glasgow e ri- ^ ^ ^ Le éffre'consono state vinte g™» fa*™ 

chiedere l’intervento e la prole- fj° .J? -.-*™ -- 6 , ' C f„ da Bessico, Ammone, Monet, *L 


BOLOGNA, 22. 

L* incontro Italia-URSS. valido 
per il primo turno delia zona 
europea di Coppa Davis, in prò 
gramma dal 28 al 30 aprile sui 
campi del Circolo Tennis Bolo 
gna. axrà un ec-cezionale risalto 
continentale. Per le tre giornate 
di gara, è stata predisposta la 


La Beltrame 
in semifinale 


zione della polizia. 

Con questi precedenti e questi 
spìriti vaganti le autorità scozze¬ 
si hanno perciò pensato, di pre¬ 
parare un piano preventivo mobi¬ 
litando quanti più uomini possi¬ 
bile. sia all’intemo dello stadio 
che all'esterno c nelle vicinanze 
del porto 

Con l’intento di riuscire ad evi 


Un forte vento ha ral.enta.o t a rc guai peggiori le autorità di 


gna. avra un eccezionale risalto vapiii i ■»•> ori poriio . | 

continentale. Per le tre giornate , . , , , ~ . Con 1 intento di riuscire ad evi i y* • 0 

di gara, è stata predisposta la Ln forte ven.o ha ral.enta.o t ar c guai peggiori le autonta di D/ll*/)/V/f f/W /A/T 8 E 

ripresa televisiva m «diretta» r ^. q . l, ‘ n “ 1 s, °‘ 1 na '‘* polizia hanno ordinato agli orga MMÌjL Rr'MMMj £ fT \.\§Wr 

^ solo per ntaha ma per alti. torneo interi,azionai - 1 . mzzator, dell’incontro d. segrega j «■ ^ + 

cinque o ve, paes, eurnjiei fnni ' •? '"igolare rc j {lfo ., delle due squadre: , ; 

I» due squadre giungeranno a ' n:n.n..e uu on.ro tra le ita sostenitori del Celtic da una pir- w • m 

Bologna, da Napoli, lunedi y' l.ane IV.t-.iw e t.ord.ij'.in: .«o te e quelli del Hangers dall'altra ri & v jm W 

prossimo. Quella italiana, capi s Pv"o ic.i -e-.a a causa della ■*•11 I M. Lllff/.//.Si mmM. \’TwImu*Rwm 

Ha Vasen Valerio « he Pioggia, c stato ripreso que-ta Geoffrev Miller A. W l'Ul/ll' V* \Mf W 


K Mula iiuuniArui in . , . ^ .. -—. i 

televisiva u, «diretta» n * n, ° usl^r qu.ma g.ornaia milizia hanno ordinato agli orga | 
per l'Italia ma per aitn do1 torneo internazionale -1. nizzaton dell'incontro di segrega , 


ripresa televisiva in «direna» 
non solo per l'Italia ma per aìtn 
cinque o sei paesi eurojiei 
I» due squadre giungeranno a 


tenni' a Napoli ^ol 'ingoiare r{ . j jdq,, delle due squadre: i 
tenrn.n.le I .montro tra le ita sostenitori del Celtic da una pir- 


Unata da Vasco Valeno. die 1 ' tj *° d ^' 1 * 1 

avrà come collaboratori Mano c con sJuso in favore 

Bclardinelli e il medico federale Beltrame che si e cosi 


dottor SantiUi. è composta, co 
m*è noto, da Pietrangeh. Tacchi¬ 
ni. Maioli e Di Maso. l^i comi 
tiva sovietica è formata da! di 
rigente Ozcrov. dal capitano An 
dreiev. dai giocatori l.ejus. Me 
treveii, Likhacex e Ivanov. e dai 


nella Hcltrame che si e cosi 
qualificata per le semifinali. Nel 
primo incontro di semifinale la 
tedesca Nies^en è nusc,ta a eli¬ 
minare facilmente la giovane au¬ 
straliana Krantzcke. 

I risultati’ singolare femminile 
(quarti di finale): Beltrame (It.) 


l’interprete Martedì c mercoledì j ba:ie Gordigi.am (It ) 9 7. 7-5; 
i giocatori delle due squadre po j singolare femminile (semifinale): 
tranno allenarsi s a | campo wn • Niesson ((«er ) batic Kranzike 
frale che sara u*ato per fin (Ausi) G:< f>3. dof'pio nn-ehile 
contro: la prepara/,onc del cam (ottavi di finale). Divirisnn Bovv 
po è stata curata nei nummi dot rry (Ausii battono Bologna Pai 


Geoffrey Miller 

Falsificati a Londra 
i biglietti per 
Clay-Cooper 

LONDR \. 22 

I. organizzatore aigle-e Harr>’ 
l.evene. che mette in cancUooe 
il 21 maggio prossimo a2o stadio 


larsi in definitiva più facile I Tramonto, Él Chebrit/ LaWeno.' ^ p f rti ? ,a r r ?!^- fa 'S revo1 ' 

— ha rilevato Gimondi. — Ho vm- 

_____to il Tour dell"Avvenire, il Giro 

di Francia e, domenica scorsa, 
la classica Parigi Roubaix ». « So- 

Cia| r : nM J: Mr«fli*jl n0 ’ n buona condizione fisica e 

wUI ring Vii fViaaria quindi nutro buone speranze per 

___ - l a Parigi Bruxelles che. anche «e 

dalle caratteristiche diverse n 

__ spetto alla prova di domenica 

W M ^ /-» - _ __ __• scorsa, non è meno dura e pcr- 

Jjossi pareggia con 

mondi nel ntiro di Chantilly. j 

.__ _ m Gb italiani, e non soltanto con 

MM »_ __ /? • Gimondi. ma anche con Adorni. 

m \ mMmMW Wm CfMwM w ~wfR Durante e Pambianco. tutti della 

l/l'f rui/f r li f \sir%Mt Stessa squadra, la «Salvaram*. 

possono quindi sperare in una af¬ 
fermazione nella Parigi Bruxelles. 

BARCELLONA. 22 precisi upper culi. Dalia quarta ^ 011 appuntamento con la vit 
Aurelio Boìsi. campione ita- npresa Bossi rallentava il nt- tor * a azzurn mancano dal 
Iiano dei pesi Welter, ha chiudo mo: ne approfittava Garda per Quando si impose Lo retto 

in parità a Barcellona un conv colpire con alcuni diretti al viso. Petrucci. Questa volta i belgi, at 
battimento sulla distanza delle L'assalto era efficace e Bossi tor" laccati a fondo dagli italiani nel 
d*eci riprese con il cubano Ro nava al suo angolo col volto san- Giro delle Fiandre, non si lasce 
b.n«on Garcia. Il pubblico circa guinante. AI gong il cubano cer- ranno sorprendere tanto tacil 
5 mila persone, ha fischiato la cava di risolvere l'incontro pn mente. Rik Van Looy e ancora 
decis one dell arbitro ritenendo ma del limite, ma si trovava di alla ricerca della sua pr ma gran j 
che Gu’via menta-sc la vrtnrn frome in awcrsar-o che aveva de vittoria stagionale ed e qmnd ! 

I! cubano «vova in ziato d to’!, ancora motte r ^o’-se anche «e intenzionato a recitare una p.«n« , 
battrnt % nto p-itto-'o g.iardinca la settima e la ottava np-esa era di rilievo nella corsa di domo ì 
con l'evolente intenzione di sto no appannagg-o del cubano mea; Eduard Scls. vincitore dei j 

diare i avversano e lLi-,si ne Sovente Bossi si rifugiava nei la sc«arsa edizione della gara, asm 


que volte Per domenica, dunque, son e Wright. gli svizzeri Zoeffel. un giro di Slovacchia, vincito s,, a maglia «arce en ciel * nm 
è stato mutato i) percorso: la bat- Weber e Ruegg e una trentina di re di un giro di Bulgaria e già con impegno serio. ] 

taglia decisiva si svolgerà lungo francesi. Tra questi ultimi, as* affermatosi quest’anno in cor- Porta con se Devage. un 
la salita che da Modigliana por- sen fj Poulidor e Anquetil, Jean se fuori dei suo paese, quinto passista di grandi possibilità 
m r sft 7 -nm’I? irniiìi iti Stablinski sarà il portacolori aven- nel «Liberazione* dell’anno c,lc già si fece ammirane ai 

molto * dura dato che nei qual- do v 'Uto l’edizione del 19(53' scorso Quindi Favel Dolezel. tnondiali dell’anno scorso co- f 

tordici chilometri del SUO 5VÌ- mmmmmmmmmmmmmmmmmmmmmmmmmrni r ' 10 corn P° np tlle il quartetto 
luppo presenterà un tratto di fai- francese per la cento chilome- 

sopiano a metà salita e avrà pra S k tri a squadre: gli sarà di pre¬ 
ttamente un solo chilometro ve J «TVflfnnA nnn/1 TATI? ^ Zioso aiuto per arrivare sulla 

ì NUMERO SPECIALE 5 

Si ha pertanto ragione di rite k Jl _ lt „ , ; 1 .‘ n '- 11 

nere che la competizione risulterà J ANNIVERSARIO DELLA LIBERAZIONE $ SU " co P° 5? bu °n sprinter, 
spettacolare e degna dell’attesa 5 fi blando all esito del Giro del 

dato che è annunciato uno scliie J K * (emonte (dove Rimedio tire- 

ramento imponente quale spie- ^ S rà fuori squadra), non 

cano i nomi di Dancclli, Motta. % ■ MB 19 /ardalo credere che si-inn 

P C | R r° rf - T acc,,ne - Zl 4 K ■ ■ ■ lì (lucrra. manchi. Benfatto Al 

SfWS^a.'‘SU 2 LSTK I ■ I H ---.1 ì M. nona llcun^n j 

suello. Sambi, Armam, Poggiali, 9 19 3 e boave gli uomini clip il C. T. 

Preziosi. Mealli. il rientrante Yen ^ B BHIiH 9 azzurro iscriverà al Gran Pre- 

turelli dopo la squalifica. Massi- fi B 9 mio della Liberazione. In tal 

gnan, Battistmi. Vicentini. Mu- fi W ^B B ■ 9 caso, poiché quasi tutti gli al- 

gnaini Monti. Polidor, Knapp. j ^B f ^B B ■ 9 tri migliori hanno in linea di 

SB T B I 1 rs • d t ,ito * c °« 

E passiamo alla Parigi Bruxcl- 9 9 ^ italiani che vanno per la 

les. Sensazionale vincitore della fi B 9 maggiore ci sarebbero tutti. K 

Parigi Roubaix. Felice Gimondi k B 19 ’° diciamo con la speranza di 

non sembra intenzionato a dor ? B I 9 poter avere alla nostra corsa 

mire sugli con la 9 fi anche Mino Denti il tanto di- 

Pang,Bruxelles. ragazzo ri. 9 fi scusso nuovo prodigio del ci- 

Sedrina proseguirà la sua «cam 1 ■ V ■ B W ^9 ■ ■ I fi clismn itnli-...», b 

pugna del nord » che s, Conclu fi I IIBIbIVB fi « ~ , - 

dcrà i! 2 m«icgio con la Largì- k I ^ H I |H B| ■ ^ premi della cor- 

Bastogne Liegi. fi ■ . ■BIBBI B 9 9 sa s| c arricchito di un’altra 

Colui che c stato definito da ! I k ■ I 9P BBIB 9 c °PI ,a - f’ cr i corridori della 

numerosi tecnici come il «nuovo 9 fl B ^B^ J^B I k zona meridionale è in palio 

Fausto Coppi > rimette quindi in 9 fi la Coppa Pietro Benedetti- > 

gioco il suo prestigio. « Le prove fi g la coppa, messa in palio daf- 

die si svolgono fuori Italia mi fi 9 l’assessore allo sport del co- 

sono particolarmente favorevoli fi fi mimo h; _!_ _ x 

- ha nlevato Gimondi. - Ho vin- fi ** lftA /IVTAfin 9 C ^ mp ? gnano - ™nrà 

to il Tour dell’Avvenire, il Giro 9 Ili »9 III BalUIImlC H . a P n tno corridore 

di Francia e. domenica scorsa, fi fi# \ 0 Miai w della «Zona meridionale sof¬ 
ia classica Parigi Roubaix ». « So- 9 A VIA9TV91EI lff| fi tosviluppata ». 

! A FUNI E M1LV1U S Eugenio Bomboni 

la Parigi Bruxelles che. anche "«fi .. 9 N «ffa foto in alto: l'arrivo «fai \ 

- 1 . 11 — _■>_* _ ^ _ A 11 _ VI _ _ • _ M . Iv * - - _ ! 


doima mDCA -_ ta 587; non si Imita di una ascesa 

x 1 2 molto dura dato che nei quat- 

ccrnunA r-noc* « ' 1 tordici chilometri del suo svi- 

SECONDA CORSA 1 , uppo presentcrà un tralto dl fal . 

T r D7 . rnocA i sopiano a metà salita e avrà pra 

ckam v. i ticamente un solo chilometro ve 

miADTA rrioc a « « ramente ripido con una pendenza 

QUARTA CORSA 1 1 del , 5 1G per ccnto 

ni II NT a rnocA io Si ha Pertanto ragione di rite 

y ' * nere che la competizione risulterà 

ni unta rnoc» « • spettacolare e degna dell’attesa 

U IN A CORSA 1 1 d;do c | ie j. annuncia j 0 uno sehie 

1 x ramento imponente nel quale spic- 
_ . cano i nomi di Dancclli. Molla. 

In ({ Tric |) nflflQ ^e Rosso. Bitossi. Taccone, Zi 
|**"g 1 * lioli. Zandegù. ma che comprcn 
__ * 1 ». de pure Vigna. Balmamion. Pas 

quasi Ull nillionc suello. Sambi. Armam, Poggiali. 

_7_, . „ . . . . „ Preziosi. Mealli. il rientrante Ven 

Ch D e *^ul ^ odney i - ha j V ,i n, ° ! turelli dopo la squalifica. Massi- 
r. Rialto, corsa Tris deh* *«** gnan, Battistmi, Vicentini, Mu¬ 
rrina, precedendo Verchlone e gnajnj Mon „ Po!idon> Knapp> 

PREMIERI alto” mre* 2 mi MarcoIi - fontana, ecc. Un « cast » 
PREMIO RIALTO («re, 2 mi- d] j senza du5bio 

3 „ r \ I * m *' r I l n ChMdul E passiamo alla Parigi Bruxcl- 


IL MIO CUORE 
A PONTE MILVIO 


UGUALI E DIVERSI 

s il eonandanle BULOW 

fi 

fi paragona la guerra dei Vietcong 


ito p' i*.to-*o g.i.inhnco h «ottima e l.i ottava rip-eci era di rilievo nella cor*a di domo ì k 
elenio intenzione di -ni no appannagg-o del cubano nica; Eduard Sels. vincitore dei | k 


dall’ex i ampionc italiano miei*. (It > 60. 60. McManu« delVArrenai l'incontro di campa» j [.fiisuiva nel la se,ai^a ed,zione della gara, asp, 

Phim.or, (USX) Merio ili) h.ntonn iivr mAnH.-i* .r a .1 ‘ tlvrof,Ua ' A mc ” cr0 8 ^ corpo a corpo e perdeva nuova ra _ a confermare il successo con 


Giovanni Palmieri. 


La TV trasmetterà in « diretta » toni 


(lS CaSano 1 (It iSTI don K pn ° una b ' ,,ona ^^'aa/Kine di mente sangue. L'ultima ripi^ quistato nel Giro delle Fiandre 

mfstò^ (Stavi di’ftaaicv GoS ni? eTn «fidlfnie Hen™ S™* d ^stn e smista al volto. Ma dalla doveva riservare una grossa sor- egli, comunque, non s, è ancora 

misto nxiavi ai linaio), oour- i Glay e lo sfidante Henry Cooper, .«rra nnr*»<u» riama nn>nH*va rvr«» tir, iwn ^j: _ «.okiiiin h» ; n ri..,.-.... 


dalle ore 15 alle 17 nella gior pio m. sto) (ottavi d, finale): Gour- Clay e lo sfidante Henry Cooper. S" PS ìSaSdTJS inflCSS 

nata di giovedì e d , .‘^ ab * do ” 1C ^' Ia> Rissen (Ausi.) battono terna- inglese, ha detto oggi che sono l’iniziativa portandosi decisamen- già si portava all'attacco impe- e potrebbe rinunciare a partire, 

tte andrà in onda alle H.30 ve- Manfani (It.) 6-3, 6 _: Melville- stali messi in vendita biglietti t e all'attacco con solidi sinistri gnando duramente l’awersario Willy Planckaert ha sfiorato per 

P^'iftnST 0 ,n CUI 81 d,8pU ' “«rl ^\ rfr Gaspa ' « he <,ueUl ven a ) CTr P°’ L’italiano replicava di costringendolo continuamente voi- due volte il successo, a Gand^e 


alla Resistenza italiana 


Completano il numero di 92 pagine numero*! altri articoli 
e servizi di attualità e le consuete rubriche della scienza e 
tecnica, letteratura, teatro, cinema, fotografia, motori, filatelia, 
moda, arredamento, TV, caccia e pesca, sport, cruciverba. 

la tetta la ad ir ala L. 120 


lerà U doppio. 


am-Chi aie sa (It.) 8-3, 6-2. 


siano stati stampati. 


rimessa e metteva a segno alcuni 1 la difensiva. 


a Roubaix a, un giorno o l’altro, 




hanno pareggiato (2 a 2 ) un I 
match abbastanza combattuto, j 
Presentatasi con una formazione 
assai rinforzata rispetto alla 
squadra travolta dal Tempo 
per 13 a 0. la RAI che si tro¬ 
vava in svantaggio è riusi ita a } 
(ia reggia rc allo scadere del pri- I 
mo tempo passando po- a condur. j 
re in apertura della ripresa Co 
stretta ad un lungo in«cgnin enlo 
VVnuà (che ha sprecato diverse 
; palle goal) ha pareggiato alia 
fine. Bravo come sempre I arbi¬ 
tro Savi, senz’altro il... miglior* 
in campo. Queste le formazioni 

RAI: Liguori. Evangelisti. Mo¬ 
ro, Ameri, Trandafilo. Spinco. Di 
Lorenzo. 

UNITA’: Zaccwo. TmUI. Fre¬ 
si. De Grandis, PreqoM, Dowfc. 
Poggi. 






















! •: > • : "à • : .?;■v.;^f’-^;• *- r ■;' .• >'*?? ? y! " : r- 

r Unità / *«b»to 23 aprile 1966 




• V •, ■ ••'•V/VMiv: <•'•”.■ *»• •• ' - ' -;.v »-;ji • , •> - ...y/ •-• •-• ;• •• • 

pag. 13 / echi e notizie 




.me si svolge una campagna 


letterale che fu strappata con la rivolta 


USA A SANTO DOMINGO: 
ORRUZIONE E ASSASSINII 

allito il tentativo di dividere le forze democra¬ 
tiche - Il 24 aprile anniversario dell’insuerezione 


Vive col cuore di plastica 


Assegnati a Mosca 


el suo viaggio-lampo a Cit¬ 
ai Messico, del 15 aprile, il 


sato viezzo milione di dollari al ! mondo la solidarietà con il po- 


generale gorilla Miguel Rami- 


idenle Johnson ha dichia■ rez, per scatenare una campa 


polo di Santo Domingo. L'anni¬ 
versario ricorrerà il 24 aprile. 


di accettare, in via di gnu di propaganda contro di lui I-o si può celebrare richiamali 


cipio, la proposta di conno- e contro il colonnello Caa- 
ione di una conferenza al mano. 


do la cronaca non di quei gior¬ 
ni gloriosi, ma di oggi. Gli un¬ 


ire tra i paesi delle due in questo clima si svolge la mini che muoiono a Sardo Do 
eriche per la « rivitalizza- campagna elettorale. / tondi mingo, questo piccolo popolo 

re » degli ideali e dei prò dati della destra sono Joarhin r ^ te ancora sa tenore le piazze 
unni della Alleanza per il lìalaquer. saltimbanco corrot- e te strade della sua patria, 

grosso, aggiungendo che gli fo e corruttore, capo del « Par questi militanti costituzionali 

ti Uniti migliano favorire la (ito riformista » che fu presi- s ^> socialcristiani, comunisti 


la della indipendenza no zio- 
, lo sviluppo della derno 
zia, la riforma agraria, la 


dente della Repubblica ai tem¬ 
pi di Trujlln e Rat Floimellp 


sii, socialcristiani, comunisti 
che ancora sanno essere uniti 
nonostante le pressioni infini- 


(che non ha solo il nome da te del nemico e le tentazioni 


mozione sociale delle mas- gangster italo americano degli 
— e chi più ne ha, piu ne (irmi trenta) cairn del -t Pari ito 


dell'avventura , rinnovano l'at¬ 
tualità e la validità dell'inse- 









I premi Lenin ai 
costruttori 
delle cosmonavi 

Anche i matematici in onore - Premia¬ 
to Dubinin, un avversario di Lissenko 


Dalla nostra redazione 

MOSCA. 22. 

1 Premi Lenin per la scienza. 


anni, membro dell'accademia di 
pittura clell’URSS: due attori di 
teatro premiati ix'rò per le loto 
eccellenti interpretazioni cine- 




i ì» » » *, wvnicmi miti invuiMuiu l Hit— 

la tecnica. 1 arte e la cultura, matograllche, Sergio Zakariadzc 
che vengono assegnati ogni anno inte ,-prete del film « Il padre del 
t 21 aprile, giorno anniversario , a Michaj! uUmtov i(1 . 

della nascita di Lenin, hanno ter „ reU? del film « 11 presidente 
riservato quest anno alcune sor- (lel colcos c inlìni . \ma cali- 

,nfa ”‘ / ,,r ( cmi , a T tante lirica. Sariè Dolukanova. 
gnau a fisici, matematici, b.olo NessuI1 SCT j ttoro , regista di cine- 
M. ingegneri, o tecnici i Isix'c- ma 0 ( |j teatro, compositore o 
cimino assai bene i impetuoso r)l .... a 


EHI 

liti 


tta — per ognuna delle re 
blirhe latino americane. 

I nuovo proclama è proba- 


r I 

i 


ridite il segno di una acida l'occasione. L'uno e l'altro 
occupazione per i malumori scorrazzano per l'isola: essi 


liberale evoluzionista » e del giramento che nella scorsa pri HOUSTON. 22. 

■r Movimento d'integrazione ria- mavera ed estate venne dal- Emozione dell'opinione pubblica e interesse 
zinnale », formazioni nate per l’isola, situata a poche centi degli ambienti scientifici circondano il riu- 

l’altro unia di chilometri dalle coste scilo esperimento di innesto di un cuore arll- 


f- 3 

li 


le proteste suscitate Ira i 
orni latino americani dai ri- 
tati della riunione dell'OSA, raffiche di mitra. 

Itasi a Panama a fine mar- Ma la campagna elettorale, 
e nella (piale il rappresali quali (‘he ve siano gli sviluppi 
te degli Stati Uniti ha bine- e l'esito, è già tura vittoria 
o un pur timido tentatil o di delle, forze rivoluzionarie. K 
erire nello Statuto dell'orga non solo perche l'imperialismo 
zaziorte impegni di riforma, aggressore nell'estate del tOtìé 
è soprattutto tuia mauife- dovette impegnarsi a provino 


scorrazzano per l'isola: essi del colosso nordamericano: ficiàte su un malato sessantacinquenne soffe- 
prnmettono manciate di dollari l'imperialismo, non solo nel renie di grave defìcenza mitrale. Un gruppo 


oltre i sicari distribuiscono Vietnam, ma anche a Santo 


h A 

fi 


Domingo, non riesce a passare. 

Renato Sandri 


di chirurghi, solfo la guida del dr. Debakey, 
ha collegato un cuore di plastica della di¬ 


sostruire provvisoriamente II ventricolo si¬ 
nistro. del quale compie il 60 % dell'attività 
che, come si sa, consiste nel pompaggio del 
sangue. In questo modo II ventricolo sinistro 
potrà riposarsi e quindi guarire. 

Le condizioni del paziente, dopo un giorno, 
sono definite soddisfacenti: la pressione, in¬ 
fatti, è normale essendo alimentata contem- 


dell'intervento. In quanto potrebbe ejsersì vigjIja {ÌHIa premiazione con 

registrato il danneggiamento del cervello du- qiia | c h e speranza .li successo nei 

rante la fase critica dell operazione che ha settori della letteratura, del 

conosciuto fasi drammatiche (ad un certo teatro, del cinema, della pub- 

momento la pressione è crollata e si è do blioistiea. della pittura. dell’nr- 
vuti ricorrere al massaggio manuale de' p— | /-hjtettura e della musica, sol- 

scolo cardiaco). __ j tanto cinque sono stati premiati. 

Nelle foto: il chirurgo mentre inserii Duo pittori. Serghiei Cìherassi- 

iihiv. morto due anni fa a 7H 


poraneomente dal cuore artificiale e da quel- i cuore artificiale nel petto del paziente, e u 


mensione di una palla da tennis al sistema j j 0 naturale. L'oporato non ha tuttavia ripreso ! primo piano dell'apparecchio dopo l'innesto .mm, e Allindi Plastov, un vec- 


circolatorio del paziente con la funzione di \ conoscenza, il che rende incerto l'esito finale i nel sistema circolatorio. 


cimino assai bene 1 impetuoso autore llrai „ mat Ì C0 . è stato ri- 
s (eliti licei ed. scientifica tenuto degno del Premio Lenin. 

8 *\, .lo, U>L T a „,f <n ,| lt ' L ‘V.,,. n ì ' J !•»» discussione sui nomi dei 
dlticttanto si può due l>er il c-zuidichiti — è detto nella rela* 
maggior elenco dei premiati nel z iono del presidente del comi- 
campo della cultura e dell arte. Ulto por ; Prenii Lenin nu , Ciim . 

m do t ve la g,ur,a pre,x)sta a -° l>e - po delle lettere e delle arti Ti- 
rat ” konov - è stata particolarmente 

■ersi treata candidati giunti alla attenta e severa poiché alcune 

du- Ufcl i U ? t0 a premiazione con candidature si riferivano ad ope- 

t. sssr z *■ 

er, ° teatro, del cinema, della pub- Ricchissima invece come ab 

blieistiea. della pittura dell’nr- £™ j'RjaS p £ 

1 b. ottura e della musica, sol- , niati nel cam , x , della st .en 7 .a 

— . an, ° c . l !! qiu? •T 0 .. 8 - 3 -' 'T em,an - e della tecnica. Tra questi me- 

Due pittori. Serglue. C-berassm rjtano jn partic0 i ai . 0 ‘ (il 

u.. ,m,v. morto due anni fa a 78 st . gnalati j, j, riipiK) d[ coM . 

anni, e ArUad, Plastov, un vec- , ori c Scienziati die 

(Ino pittoie natili .distico di 7- |, a realizzato le navi spaziali 


diio pittore naturalistico di 72 
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ziorw di cinismo. 


vere le elezioni (fu una delle 


ir 




i guardi a ciò che accade condizioni ' che conclusero 
Santo Domingo, dove gli Sta- l’eroica insurrezione di Santo 
Uniti, forti dell’occupazio Domingo) mentre la successi 
militare dell'isola, non ri- va. indomabile resistenza popo¬ 
lano dai mezzi più repu- lare In ha costretto a mantelle- 
miti nel tentativo di impedì- re {‘impegno. E' una vittoria, 
clic la volontà popolare si soprattutto, perchè tali forze 
infesti in modo operante si presentano sostanzialmente 
Ile elezioni fissate per il I. unite, a differenza da guanto 





ugno. 

1 patrioti costituzionalisti as- 
ssinati dalla fine delle osti 


accadde in passato. 

Nè gli americani nè l’nligar- 
chia indigena hanno trascurato 


V-li 

i. 


f. [■ 


/ I 


à ad oggi, nelle città e nelle di ginrare le loro carte anche 
mpagne. sono più di quattro- sul tavola delle divisioni tra le 
nto. Studenti, ufficiali e sol- forze rivoluzionarie Ma i loro 
ti di Cammino, operai, sono sforzi sono falliti. E’ fallito il 
ati assassinati dalla polizia, tentativo di contrapporre Roseli 
i sicari dell’oligarchia e dei a (’aamann. Il * Movimenta I I 
gorilla ». dalle truppe di oc giugno ». spina dorsale della 
ipazione: in imboscate, du- resistenza alla dittatura mili 
nte manifestazioni popolari, tare, animatore di eroiche e 
dia soglia della propria casa, sfortunate imprese guerriglie- 
Uno degli ultimi fu il nostro re. centro della insurrezione 
mpagnn Rafael Antonio del VJIÌ5. non si è prestato alla 
liès. dirigente sindacale me- trappola implicita in un’offerta 
lmeccanico. E i ragazzi mas- di « seinitegnlità »: appopperà 
aerati dinanzi al * Palazzo anch’esso Vex-presidente. E ro¬ 
tazionale ». E il collaboratore sì faranno i comunisti, co- 
i Boscli, ucciso proprio negli stretti tuttora alla clandestini 
corsi giorni, a freddo, da al tà ma forti di un’antnrità che 
uni sicari in divisa, dinanzi l'insurrezione ha accresciuto. 

soldati nordamericani, non Purtroppo, crediamo, tale pe- 
nterrenuti in una t questione so potrebbe essere ancora 
iterila dominicana ». maggiore se il contrasto non 

Nelle campagne Vintimidazio- fosse calato in profondità nelle 
e, la persecuzione e il terrori- file del comunisti. Non solo 
mo contro tutti i sospettati di perchè da una scissione nacque 
Ice democratiche sono totali, il Movimento nounlare domini 
Ielle ultime settimane a Un rana, che si proclama fautore 
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.quando Lui c Lei sono una cosa sola 




ed ogni giorno ha la freschezza del primo 
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quando colersi bene significa vivere bene 
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ice democratiche sono totali, il Movimento nounlare domini 
Ielle ultime settimane a Un rann. che si proclama fautore 
altana — un piccolo centro di della * lìnea cinese ». ma ati- 


rovincia — la campagna elei 
rale è cominciata con undici 


che perrtìè tale linea è pene 
Irata nelle file del parlilo co 
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rondanti uccisi o feriti in una mtnùsta. oggi travagliato da 
cric di attentati II segretario una acuta lotta in rista del suo 
el Partito socialcristiano ha congresso. In onesto senso, le 
pcrtn la campagna elettorale recenti prese di posizione dei 
ciutnciandn il terrore reazio- comunisti dì Cuba hanno for 



arin che colpisce i contadini nito un grande contributo alla 
^ci di simpatizzare per il suo chiarii'razione: al superameli 


V* 


vivere insieme, felici, spensierati 




quando volersi bene è soprattutto conoscersi.... 




rtito. fn dello sbandamento prndnttn- 

L’altra faccia della medaglia si nelle file dei comunisti do¬ 
pai costituita (Intronerà di minicani, olla moltiplicazione 
orrtizimie. in tutti i sensi, delle forze che si battono per 


ri», a 


sercitata a Santo Domingo dai i l'unità tra i rivoluzionari e per 
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appresenlantì di Washington 
asti ricordare in proposito 
he negli scorsi giorni. Roseli 


fa concretezza delle prnspel 
tire. 

La spore!cria della Con fcren 
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Ha segnalalo i nomi di due za tncontinenfalr de l’Avana 
mudi della finanza ter ava. i ha lanciato un avarilo perchè 


Ugnari Jnnhsfnn e llunt fquel- 
del petrolio) che hanno ver 


Tirll’annirrrsarìn della insurre¬ 
zione dominicana si Ieri nel 
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Il programma estivo 
M Air France 


in 



Lui per^/o vuole NAONIS 


LEI. Un “mondo” fatto di tante cose. 

Saggezza, vanità, sicurezza, femminilità, logica, entusiasmo. 

LUI la conosce. LUI la vuole cosi. 

E, per LEI, vuole ciò ebe è fatto per LEI, nelle piccole e nelle grandi cose. 

Senza imporle nulla, 

ua intuendo ciò che desidera, ciò dì cui ba bisogno. 


Vuskod 1 e Voskod 2 c clic lui 

• •mi».Min.. 11 ■ ■ 111111111111111111111111111111111 é 11 ■ 111111 ii ...... assicurato la prima v pa-'Cggia- 

ta cosmica s> della storia e il 
gruppo di cosi ruttori, scienziati 
e tecnici, che ha realizzato il 
Luna y e il Luna Iti. ai quali 
AT si deve il primo allunaggio dolce 

:> A; N 'r«f della storia e il primo satellite 

*z artificiale della luna. Questi due 
gruppi sono premiati in modo 
anonimo e a titolo collettivo. 

Tra i premi singoli, otto dei 
quali assegnati a scienziati e dieci 
a tecnici, i matematici occultano 
un (tosto di primo piano, a ri¬ 
prova doiraltissimo livello rag¬ 
giunto dalla scienza matematica 
sovietica, una delle più avanzate 
del mondo. N'icolai Efimov. di 
Mosca, è premiato per le sue 
analisi del problema detto ■< del¬ 
lo spazio euclideo a tre gran¬ 
dezze v. Altri tre matematici so¬ 
no premiati nel campo della ci- 
Iternetica e tra questi il trentu¬ 
nenne Yuri Zuravliov, dell'acca¬ 
demia delle scienze siberiana di 
Novosibrsk, iter i suoi lavori 
sulla pratica della pianificazione 
in connessione al calcolo mate¬ 
matico. 

Significativo è il premio asse¬ 
gnato al biologo di 59 anni Ni¬ 
colai Dubinin iter i suoi studi 
sulla teoria dell'ereditarietà. 
Proprio per questi studi Dulti- 
nin era stato iter lunghi anni 
perseguitato daH'accitdemico Lis¬ 
senko e impedito di proseguire 
le sue ricerche con gravissimo 
danno per Io sviluppo di questo 
settore della biologia, rimasta 
alla retroguardia. Il premio a 
Dubinin c quindi non soltanto 
un riconoscimento scientifico ma 
politico, una alTermazione e una 
vittoria della libera ricerca 
scientifica contro il dogmatismo 
della c|toca lissenkiana. 

Questa mattina, nel corso di 
una conferenza stampa, sono sta¬ 
ti presentati ai giornalisti stra¬ 
nieri alcuni dei neo laureati re¬ 
sidenti a Mosca e tra questi Du¬ 
binin. Plastov e l’attore Ulianuv. 

Dubinin ba riferito sui suoi 
lavori nel cam|>o della genetica 
e sulla rigogliosa ripresa della 
ricerca scientifica in questo cani- 
l>o nell'Unione Sovietica. L’atto¬ 
re Ulianov ha detto di lavorare 
attualmente a due opere, una 
di teatro e una cinematografica. 
L’opera teatrale è una versione 
dell’» Armata a cavallo » di Ba- 
bel. che il teatro Vakhtangov 
metterà in scena nei prossimi 
mesi: quella cinematografica — 
t II fulmine freddo» — è una 
coproduzione sovietico - Usi esco 
orientale sulla lotta condotta da 
un gruppo di agenti contro i 
costruttori delle V2 naziste. 

Nel pomeriggio al Palazzo dei 
Congressi, ha avuto luogo la tra¬ 
dizionale cerimonia commemo¬ 
rativa delJ'anniversario della na¬ 
scita di Lenin. \xì relazione è 
stata pronunciata dal primo se¬ 
gretario dell’organizzazione di 
l»artito rii Mosca legorieev. che 
ha sottolineato la continuità le¬ 
ninista della politica interna ed 
estera del PCUS affermata dui 
XXIII congresso. Alla cerimonia 
erano presenti il segretario ge¬ 
nerale del PCUS I.eonid Brez¬ 
nev e i principali dirigenti «e* 
pari ito e del fff verno. 
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R programma estivo di Air 
rance è stato sturi.ato per po- 
■r far fronte alte esigenze della 
bella stagione ». Durante festa 
, ì servizi delia Compagnia 
U'Atlantico del Nord, saliran 
a 106 settimanali, nei due 
^-nsi. e a 1200 1 posti g-.oma- 
ri offerti su: voli Parigi Lon 
a e viceversa. 

* Per Los Angele* le quattro 
sequenze settimanali dirette. 
‘ aerane con partenza da Parigi 
lunedi, mereoie.ii. giovedì e 
enerdi. New York è co,.«-gaia 
©n Parigi con 16 voi; diretti 
ler settimana, più i <erv.zj m 
Jpartenza ria N’iz.za e con : 5 voli 
t'per il Messico cosicché ii tota.e 
■idei collegamenti fra Parigi e 
ls'ew York è rii 23 per settimana 
rete di Air Era noe verso i. 
Continente Nord Americano è 
pietata da: 3 servizi setti 
w nali per Boston, servizi che 
3*er ranno elevati a 5 m agosto 
prolungali fino Washington, in 
stituzione delia attuale linea 
a New York. 

Anche nega aitn settori U 
otenziamento e stato notevole, 
'introduzione di un terzo ser 
zìo verso la Costa ded'Kst del- 
Amenca de! Sari. la linea Pa 
igi-Pomte à P.tre-Bogotà lama 
perante ogni merco.edi che si 
gguinge ai due già esistenti 
’angi L shona-Pointe à Pare 
aracas Qaito Lima Santiago e 
angi-Eort rie France Pomte à 
are. che verrà rj.idoppata nel 
ossinno giugno. 

Da New Yo-k U semzto Air 
rance per Pomi è Pare-Fon 
e France Bardarlo»-Trinidad ope 
rà la domenica fino al 2 apri¬ 
le con ritorno il lunedì e dal 
maggio ii martedì e ritorno U 
mercoiedL 
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L'Estremo Oriente, con scalo 
terni.nu.e Tok:o e collegato per 
la rot'.j rie. Sad v:a Iran. India, 
eco. 5 vo.te alla setumana e per 
la nata polare, via Amburgo e 
Anchorage ogni martedì e ve 
nerrii. con un totale di 7 servizi 
settimanali. 

Con l'Africa tre servizi per 
settimana collegano Parigi a Da 
kar. uno via Las Palmas, uno via 
Bordeaux e ur.o via Marsiglia. 
Per il Madagascar !a linea Pa 
r;g.-Tana nari ve è ora tri settima 
nj.e e d ie servizi supplementa 
ri rinforzeranno !a linea a par 
tire dalla metà di giugno fmo 
au ottobre. 

Per quanto riguarda .a ree 
europea, ver.-o -a Spagna, seni 
pre p.ù frequentata da; turisti 
di ogm paese. 37 sono i coi.ega 
memi settimanali uà Pang. a 
cu. 17 per Madrid. 10 per Bar 
cedona. 7 per Palma e 3 per 
Ma.aga e per il Portogallo t a 
Enea giornai era Parigi-I.isbona 

Rama e Milano sono collega:e 
a Parigi con due servizi giorno 
heri; Venera con i voli setti 
manali p.ù un quarto a part.re 
dal 1. magg.o: Napoli con due 
voli e dai 1. «.agno un terzo 
servizio settimanale. 

t-a Grecia. Turchia e gli altri 
paesi de. Vicino Oriente sono col 
legati a Roma con 19 voli set 
tananai: e con 20 a Milano. 

Numerose nuove frequenze so¬ 
no state create dalla Compagnia 
Air France verso la Svizzera. 
Germania. Europa Orientale. 
Scandinavia. Olanda e Gran Bre¬ 
tagna. come pure sono stati po¬ 
tenziati 1 servizi in partenza da 
Parigi e da e per Nizza, ver.-o 
la Corsica. l’Algeria il Marocco 
e la Tunisia. 


LAVATRICE N AONIS S 45. I ni lavatrice che ha tolto ciò che nu 
donna può desiderare in una lavatrice; 

*'SA CANDEGGIARE”: al termine del bacato è in grado di eseguire 
automaticamente un candeggio perfetto della biancheria lavata. 

SUPER AUTOMATICA - basta avviare il programma e tatto il resto 
lo fa da sola, arrestandosi al termine del lavaggio disinserendo ogni 
contatto elettrico. 

SOLIDA • è collaudata per le condizioni d’uso più gravose. 

EFFICIENTE - per “efficacia di lavaggio” supera ampiamente le 
prestazioni richieste dalITstitnto Italiano del Marchio di Qualità, ed 
è in grado di lavare quantitativi di biancheria inferiori alla capacità 
massima dichiarata, con economia di impiego. 

EI.FGANTE - linea, particolari e colori sono realizzati armonica¬ 
mente da specialisti. 



SICURA - nn sistema di “sicurezze” vigila ed interviene automati¬ 
camente durante il lavaggio in ogni evenienza. 

SPECIALIZZATA-ha veramente un programma di lavaggio per 
ogni tessuto. 

CURATA - ha U vasca di lavaggio completamente smaltata, il mobile 
verniciato anche aHTnterno. il cesto di lavaggio in acciaio inossidabile 
ed un filtro che protegge la pompa di scarico e raccoglie ogni oggetto 
dimenticato nella biancheria. 

SILENZIOSA • durante il lavaggio e le centrifugazioni, grazie alla 
sospensione bilanciata, non si avvertono rumorio vibrazioni fastidiose. 

...e tante altre cose, che ogni Concessionario NAONIS potrà illu¬ 
strarvi ampiamente. 

nella foto: rnod. S 45, ta lavatrice che sa anche candeggiare 


tri 


IMAONIS lavatrici ❖ televisori ❖ frigoriferi * cucine 




Augusto Pancaldì 


Di 96 miliardi 
l'attivo 
dell'ENEL 


R Con-iplio di amministrazio¬ 
ne deU’ENEL ha approvato ieri 
il bilancio ni 31 dicembre 19175 
che chiude, per quanto riguarda 
In gestione ordinaria, con un ri¬ 
sultato attivo di 96 miliardi rii 
lire, in confronto a 92 miliardi di 
lire riell'eseTcizio 1964. 

L’energia prodotta è stata di 
56.213,5 milioni rii kwh con un 
incremento rispetto all’eserdzio 
1964 del fi.R per cento. 

Nel 1965 l'enerv’ia venduta à 
stata di 48.876.124 kwh (incre¬ 
mento rispetto al 1964 del 6.2 r 7> 
con un ricavo di 714 936-384.929 
lirr (incremento rispetto al '64. 
del l.b r '). Nel 1965 sono stati ac¬ 
cantonati: lire 120 miliardi al 
conto < Fondo ammortamento » 
(rispetto a lire 106 miliardi nel 
1964) che ammonta ora a quasi 
1.473 miliardi di lire: lire 6 mi¬ 
liardi al • Fondo svalutazione 
credili > che ammonta ora ad ol¬ 
tre nove miliardi di lire: lire 
1.000.000.000 al * Fondo rischi e 
sopravvenienze passive » che am¬ 
monta ora ad oltre tre miliardi; 
lire 35 miliardi al « Fondo inden¬ 
nità e previdenza al personale » 
che ammonta ora ad oltre 213 mi¬ 
liardi di lire, valore corrispon¬ 
dente all'Intera coper tu ra. 
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PAG. 14 / fatti nel mondo 


Attacco con i mortai alla nuovissima base militare 

FNL incendia 25 aerei USA 


sulle piste 
di Pleiku 

La polizia spara sulla folla a Dalat: tre morti 
E’ stata bombardata la periferia di Saigon 


Washington 

Ciniche 
dichiarazioni 
di Johnson: non 
ci stancheremo 
della guerra 

Il sen. Fullbrighf denun¬ 
cia il preoccupante au¬ 
mento della febbre bel¬ 
licista negli USA 


WASHINGTON. 22. 

TI presidente* USA Johnson ha 
convocato in serata alcuni suoi 
collaboratori e i giornalisti ac¬ 
creditati alla Casa Hinncu * per 
una rassegna della silua/iono in¬ 
terna c intorna/ionalc ». Tutto la¬ 
scia supporre clic la chiacchie¬ 
rata ontani//,ita coi gmm.di'ti 
rientri nella campatola eli Houle 
che ramininistia/ione Johmon 
considera già apeita <si voteià 
infatti in autunno per il iinumo 
parziale del Senato) specialmen¬ 
te dolio che l’operato dell’attuale 
amnlinisira/iono è stato oggetto 
delle.vivaci critiche di vasti set¬ 
tori dello stesso partito demo¬ 
cratico. 

Johnson stasera si è cosi fon¬ 
damentalmente preoccupato di 
< rispondere » ai suoi critici, e 

10 ha fatto accentuando le pre¬ 
cedenti prese di posizione bellici¬ 
ste. Egli ha detto che « presen¬ 
temente non vi sono prospettive 
di una .soluzione negoziata del 
problema del Vietnam » e ha ci 
nleamente affermato che <* si 
-sbagliano * coloro ( x i comuni¬ 
sti >. ha aggiunto) i quali ".spe¬ 
rano che gli americani si stan¬ 
cheranno (Iella glieli a-». Poi ha 
detto che gli US \ «veri anno a 
capo della guerra ». 

Contro questa ormai evidente 
tendenza dell ’ amministrazione 
Johnson ad alimentavo la febbre 
bellicista negli Stati Uniti ave¬ 
va già preso posizione ieri sera 

11 senatore William Fullbriglit. 
presidente della commissione 
esteri del Senato, il quale lui 
dichiarato che l’assenza di ini¬ 
ziative per una soluzione pacifi¬ 
ca nel Vietnam apre la via al 
bellicismo, con conseguenze clic 
non è possibile prevedere. 

In una conferenza alla scuola 
di studi internazionali dell’Uni¬ 
versità John Hopkins il senatore 
ha affermato di non esscie affat¬ 
to sicuro che la « atmosfera rela¬ 
tivamente sana » in cui si svolge 
attualmente il dibattito sul Viet¬ 
nam non proluda ad « una èra di 
maccartismo ». 

« L’espericn/a passata — ha 
detto — fornisce poche ragioni di 
sperare che la ingionevolezza 
possa prevalere in una atmosfera 
di febbre bellicista in aumento... 
in un contrasto tra un falco e 
una colomba, il falco ha un gran¬ 
de vantaggio, non perchè è un 
uccello migliore, ma perchè è 
un uccello più grande con artigli 
mortali e una sviluppatissima vo¬ 
lontà di usarli ». 

« Vi sono momenti nella vita 
pubblica e in quella privata in 
cui si ha il dovere di protestare ». 
ha proseguito il senatore difen¬ 
dendo i diritti di coloro che si 
oppongono all’intervento armato 
in Asia. 

Dopo aver ricordato clic « te 
proteste contro una guerra ne! 
mezzo di una guerra sono uni 
esperienza inconsueta per gli 
americani, e dopo aver definito 
tali proteste « un segno di forza 
e di maturità » l’autorevole sona¬ 
tore ha aggiunto: « Quanto piu a 
lungo si trascinerà la guerra v ict- 
namita senza prospettive di vit- 
tona o di pace negoziata, tanto 
più crescerà la febbre bellicista. 
Alle speranze subentreranno le 
paure, e alla tolleranza e alla 
libertà di discussione subentre¬ 
rà un patriottismo falso e stri¬ 
dulo >. 

Fulbright ha messo in guardia 
contro forme di protesta troppo 
drammatiche, che. a suo avviso, 
potrebbero essere eoniroprodu 
centi. Ha deplorato cosi l’atto di 
bruciare in pubblico le cartoline 
precetto, ma ha aggiunto: « E’ 
comunque stupulo e vendicativo 
punire un gesto del genere come 
un delitto ». 

L'ultimo rapporto sulle forze 
armate americane nel Vietnam 
ammette la perdita di 3 047 sol 
dati americani dal t. gennaio 
1961: le perdite americane pcv 
Irebbero salire a 6.000 uomini 
entro la fine dell'anno se i con» 
battimenti continueranno ad es¬ 
sere così aspri come lo sono at¬ 
tualmente. Secondo il rapinino 
un centinaio di soldati muoiono 
nel Vietnam ogni settimana dal 
l'Inizio del 1966. in tre mesi e 
mezzo. 1.427 soldati sono stati uc¬ 
cisi contro i 1365 per l'intero 
anno 1965. 

Frattanto, il ministro danese. 
Jens Otto Krag. è giunto a Wash¬ 
ington da • New York, dove ha 
conferito con jl segretario delie 
Nazioni Unite, U Thant. Nei suoi 
colloqui di Washington con espo¬ 
stoti del governo americano. 
Krag intende discutere tra le al¬ 
tre anche la questione del Viet- 
‘ nam che solleva, ha detto « enti- 
dt diffuse » nel suo paese. 


Contro il dialogo tra i partiti operai 

«Missione di disturbo» 
di Erhard a Berlino 


SAIGON. 22. 

Un rovescio militare e un 
rovescio politico per pii ame¬ 
ricani hanno caratterizzalo le 
giornate di ieri e di oppi nel 
Vietnam del sud. Il rovescio 
militare essi lo hanno subito a 
Pleiku, sul cui aeroporto mili¬ 
tare una unità del Fronte na¬ 
zionale dì liberazione ha di¬ 
strutto o gravemente danneg- 
piato non meno di 25 aerei. Il 
rovescio politico lo hanno su¬ 
bito con una nuova esplosione 
di manifestazioni anti-governa- 
tive a Daini . dove la polizia 
ha ucciso tre studenti e dove 
oppi ó stata proclamata di 
nuovo la loppe marziale. 

L’attacco all'aeroporto di 
Pleiku è avvenuto alt'alba, se¬ 
condo la lattica ormai consue¬ 
ta. Un'unità del Fronte di li¬ 
berazione è riuscita a portarsi 
fino ai margini della base ae¬ 
rea. dopo aver superato tutti 
i posti fortificati che pii ame¬ 
ricani hanno eretto a protezio¬ 
ne dell'aeroporto, che sorge a 
tre chilometri da Pleiku, ed ù 
nuovissimo, appena fìttilo di co¬ 
struire. Alle prime luci dell'al¬ 
ba. i mortai partipiani hanno 
aperto il fuoco, facendo cade¬ 
re decine di granate sulle pi¬ 
ste e sugli aerei parcheggiati 
ai loro lati. 

Come accade sempre in que¬ 
ste occasioni, le notizie fornite 
dogli americani e dai collabo- 
razionisti sono stole scarse e 
reticenti. Un portavoce di Sai¬ 
gon ha ammesso che « un cer¬ 
to numero di aerei sono rima¬ 
sti danneggiati ». Secondo altre 
fonti, cinque aerei sono andati 
completamente distrutti dalle 
fiamme, mentre Radio Saigon 
si è lasciata sfuggire che « al¬ 
tri quindici aerei sono stati 
gravemente danneggiati ». Se¬ 
condo la Rcuter. gli aerei dan¬ 
neggiati sono stati 23. Quanto 
alle perdite, variano anch'esse 
secondo le fonti: un portavoce 
ha detto che . tra I soldati del¬ 
la XXV divisione di fanteria 
americana e i battaglioni col¬ 
laborazionisti di stanza nella 
base, le perdite sono state leg¬ 
gere. Secondo la Reni or. i fe¬ 
riti sono siati <t parecchi ». Nes¬ 
suna perdita hanno invece su¬ 
bito gli attaccanti. 

F.' possibile che il numero 
degli aerei distrutti sia mollo 
più elevalo. E’ infatti costume 
degli americani minimizzare le 
perdite inflitte loro dai parti- 
piani. Al momento dell’attacco, 
sulle piste erano parcheggiati 
una cinquantina dj aerei. 

Il rovescio politico è invece 
rappresentato dagli avvenimen¬ 
ti di Dalat. dove ieri è esplo¬ 
sa una nuova manifestazione 
anti-governativa alla quale han¬ 
no partecipato migliaia di per¬ 
sone. soprattutto giovani, do¬ 
po che in polizia, scatenata 
dal governo Kg alla caccia dei 
dirigenti delle manifestazioni 
delle scorse settimane, aveva 
selvaggiamente malmenato tre 
studenti. La polizia ha rispo¬ 
sto alla manifestazione aprendo 
il fuoco sulla folla, tra la 
quale si notavano molte ra¬ 
gazze vestite col costume del¬ 
le contadine, e provocando un 
numero imprecisato di morti 
e di feriti. Almeno tre cada¬ 
veri sono stati visti per le 
strade da un civile americano 
che ha comunicalo la notizia 
a Saigon. Anche un poliziotto 
è rimasto ucciso negli scon¬ 
tri coi dimostranti Oggi c 
stata proclamata la legge mar¬ 
ziale. mentre nella città sono 
sfati inviati reparti di truppa 
col compito di affiancare la 
polizia. L’avvenimento, per gli 
americani, è molto grave per¬ 
ché dimostra che la < tregua » 
ottenuta con la promessa di 
elezioni a scadenza ravvicina¬ 
ta è estremamente instabile. 

Ixi situazione è tanto grave 
che il presidente Johnson, se¬ 
condo notizie da Washington, 
ha in animo di richiamare il 
mese prossimo. per consulta¬ 
zioni. l'ambasciatore C a b o t 
Lodge. Costui (che fu l'arte¬ 
fice del rovesciamento di Ngo 
Dmh Dicm. il dittatore assas¬ 
sinato nel 1963) avrebbe in 
tenzione di tornare a Washing¬ 
ton via Roma, dare si pensa 
che egli intenda farsi rice 
vere da Paolo VI. 

Un esempio della gravità 
della situazione è dato da un 
episodio avvenuto stamane al¬ 
le 7.30. quando aerei ameri¬ 
cani hanno attaccalo con rio 
lenza e in rarie ondate una 
zona a 9 chilometri dal cen¬ 
tro di Saigon, vale a dire ai 
margini della città gemella di 
Saigon. Cholon. già sottoposto 
in precedenza a un violento 
fuoco di artiglieria. Le espio 
sioni hanno fatto tremare tut¬ 
ti i vetri di Saigon, mentre 
dai tetti degli edifìci del cen 
tro si poterono cedere le bom¬ 
be cadere verso gli obbiettivi. 
Subito dopo alcuni battaglioni 
collaborazionisti sono stati in¬ 
nati ad effettuare una ope¬ 
razione di « ricerca e distru¬ 
zione » nella zona bombardata. 


Londra: a giudizio il 
rapinatore dal treno 









,v. 






Il Tribunale di Londra ha prolungato lo stato di detenzione di 
James Edward sottoposto a giudizio per l'accusa di avere parteci¬ 
pato alla famosa rapina al treno postale Glasgow-Londra. L'impu¬ 
tato — visibile nella foto mentre esce ammanettato dal tribunale — 
è stato arrestato recentemente dopo tre anni di ricerche. 


Denunciando una manovra USA 


L'Algeria contro 
il Patto islamico 

Attesa per il discorso di Bou- 
medienne a Tiaret, sull’Atlante 


Dal nostro inviato 

TIARE 1. 'il 

Continuando la serie delle sue 
visite m tutte le regioni dell'Al¬ 
geria, il presidente Boumedienne 
c giunto con un seguito di mini¬ 
stri e di giornalisti a fiarct. sugli 
altipiani dell'Atlante. Siamo nel 
cuore geografico e storico della 
nazione algerina. Qui era sotto 
sin dal l\ secolo il regno bei ben» 
dei Kustemirii di Taticrt (Piani 
e una deformazione del nome di 
Talleri, m berbero « l-i leone-' 
•-a >). Qui. nella vera patria del 
cavallo berbero e nella pianura 
circostante, granaio nel! Aleeria. 
il governo ribelle di Abd HI huder 
nel secolo scorso organizzava l.i 
resistenza alITnvasorc francese, 
dando sin da allora la prova 
dell’esistenza di una nazione al¬ 
gerina. unita e pronta a difendere 
la propria indipendenza 

Si attende con interest il di 
scorso di Boumedienne. dopo l’in- 
terv ista da hu concessa a « -leune 
Afrique ». In essa egli riaffer¬ 
mava le scelte dell'Algeria: « S:a- 


Aumenta negli USA 
il costo 
della vita 

WASHINGTON. 22 
L’indice del costo della vita 
negli Stali l’niti ha raggiunto 
in marzo il livello record di 112 
(contro 100 durante gli anni 
1937-’59): lo annuncia il Di 
partimento americano del la 
voro. che afferma di prevedere 
che un nuovo aumento si veri¬ 
ficherà indubbiamente nel me 
so di aprile. 

Nel marzo 1965. l'indice era a 
109. L’aumento dell’indice noi 
mese di marzo scorso è lieve¬ 
mente inferiore a quello di 
febbraio — 0.41 contro 0.61 — 
ma il direttore dell’ufficio sta¬ 
tistico del Dipartimento del la 
voto. Arthur Ross, ritiene elio 
la natura dell'aumento, che 
concerne i prezzi dei prodotti 
alimentari, di certi altri pro¬ 
dotti c di servizi, « sia una 
i causa di preoccupazione ». 


mo anzitutto con l'Afnca rivolu¬ 
zionaria. con i paesi arabi rivo¬ 
luzionari, con I Asia rivoluziona¬ 
ria. Sul piano interno, la nostra 
scelta socialista non sarà mai 
abbandonata ». Boumedienne. do¬ 
lio avere ricono«cioto la funzione 
storica di N'Krumah. notava tut¬ 
tavia gli inconvenienti del «culto 
della personalità ». « Ciò die è 
avvenuto nel Ghana dovrebbe es 
sere una lezione* per tulli i nostri 
paesi L'assenza di una forma 
/ione di quadri politici, il fatto 
die non ci si appoggi abbastanza 
sui contadini, i lavoratori, i mi¬ 
litanti. i rivoluzionari e che 'i 
coitivi il culto della personalità 
e s* glorifichi il potere |XT->onale. 
contribuisce a staccare un regi 
ine dal popolo, ad isolarlo, a pre¬ 
pararne il crollo > Boumedienne 
ha confermato che le elezioni co¬ 
munali verranno tenute in tutto 
il pae^e « probabilmente prima 
della fine dell’anno » 

Il discorso di Tiaret porrà so¬ 
prattutto dei problemi dì politica 
interna. Ma in tema di politica 
generale dobbiamo segnalare la 
torte presa di posinone, questa 
mattina, di un rd:for*ale del « Mu- 
j.ahH ». dove «i condanna in ter¬ 
mini recisi || progetto rii origine 
americana per un co-iddetfo 
« patto i-lamtco » 

* Da qualche rr.O'C — <cn\e il 
giornale, criticando le vane pe 
rcerinnziom del re Fri«al d-\ra 
b*a ncll’nricnfo l'iamiro — Wash 
mnton e Londra innuicte per 
I avvenire della CENTO (forca 
n : Z7.aziore che a-^ocia militar¬ 
mente Iran. Pakistan e Turchia 
aTInchilterra e adì Stati l’niti) 
si «forzano di rilanciarla, allar¬ 
gandola con la formula di un 
patto cosiddetto islamico Questo 
" patto di Bacdad ”, appena ma 
«oberato, non è che uno stru¬ 
mento di divisione della nazione 
araba . !.T<lam non ha nulla a 
che vedere con un patto più o 
meno governato dall’ imperiali¬ 
smo Il cosiddetto natte islamico 
è im’.aMe.anza n.a*a morta Nessun 
dubbio che ad esso sia riservata 
la stessa «erte del patto di Rag 
ri-ad. combattuto e abbattuto dai 
popoli arabi » 

E tl « Mujabid » conclude de 
nunci.ando la manovra americana 
come mirante a risuscitare la 
moribonda CENTO e. soprattutto, 
a coinvolgere i popoli musulmani 
nella politica americana e in par¬ 
ticolare alfagcressione al Vict- 


Loris Gallico 


Il cancelliere vorrebbe 
tentare nuovamente di 
riunire il Bundestag nei 
settori occidentali - Una 
nota dell’agenzia ADN 

Dal nostro corrispondente 

BERLINO, 22. 

Il cancelliere Erhard terrà 
lunedi prossimo una confe¬ 
renza stampa a Berlino ovest. 
Erhard si tratterrà due gior 
ni nei settori occidentali del 
l'ex capitale tedesca — che 
giuridicamente non hanno nul 
la a che fai e con la Gerrna 
ma di Bonn - e tra I altro 
prendeià parte a una seduta 
del gruppo parlamentare del 
la CDU CSU (le due ah della 
DC di Bonn). La puntata del 
cancelliere e dei maggiorenti 
del suo partito a Berlino ovest 
dovrebbe servire a prepararvi 
il terreno per una seduta ple¬ 
naria del Bundestag. Sino ad 
oggi Stati Uniti. Gran Breta 
gna e Francia — cioè le tre 
potenze di occupazione — si 
sono opposti a un'iniziativa del 
genere, memori della crisi che 
provocò la seduta del Blinde 
stag a Berlino ovest, esatta 
mente un anno fa 

Che tra i gruppi dominanti 
di Bonn circoli l’idea di ripe 
tare l’esperimento, è confer¬ 
mato dalle indiscrezioni di 
stampa suH’incontro di ieri di 
Erhard con i rappresentanti 
dei partiti sulla questione te 
desca. Richiamandosi a tali 
indiscrezioni e ai commenti 
che l’accompagnano, la ADN 
— agenzia ufficiale di stampa 
della RDT — scrive che « que¬ 
sta provocazione è meditata 
come un’efficace manovra di 
disturbo contro il dialogo tra 
! partiti operai dei due Stati 
tedeschi ». La CDU CSU. ag¬ 
giunge l’ADN, c vuole arroven¬ 
tare (a Berlino ovest) l’atmo¬ 
sfera di città di frontiera e 
creare gravi tensioni ». 

Lo scambio di lettere tra la 
SED e la SPD (socialdemocra¬ 
zia tedesco occidentale) e la 
prospettiva di comizi con ora 
tori dei due partiti a Karl- 
Marx-Stadt e a Hannover so¬ 
no stati anche oggi al centro 
della vita politica di Bonn. 
In particolare se ne sono oc¬ 
cupate. in sedute separate, le 
presidenze della CDU e della 
FDP (partito liberale di Bonn) 
Mentre la prima ha nuova 
mente ribadito di non volere 
alcun dibattito né con i diri¬ 
genti della SED né con quelli 
della CDU della Germania de¬ 
mocratica, la seconda si è di¬ 
chiarata favorevole alla par¬ 
tecipazione a manifestazioni 
comuni con la LDPD, cioè con 
il partito liberale della RDT. 

Le decisioni della presiden 
za liberale sembrano indicare 
tuttavia che il partito ha com¬ 
piuto un certo passo indietro 
rispetto ai giorni scorsi. Su 
ciò devono avere avuto il lo¬ 
ro peso le pressioni della 
CDU CSU con la quale la FDP 
forma il governo di coalizione 
a Bonn. La presidenza libera¬ 
le. infatti, ha respinto tratta 
live con i dirigenti della 
LDPD. limitandosi a proporre 
contatti « tecnici * per la or¬ 
ganizzazione delle manifesta 
zioni comuni. D altra parte, i! 
portavoce del partito ha di¬ 
chiarato che la presidenza non 
ha ritenuto di occuparsi del¬ 
l'eventuale partecipazione ai 
possibili comizi SED SPD a 
Karl-Marx-Stadt e ad Hanno 
ver perché non ha ricevuto 
alcun invito. Nei giorni scorsi 
invece, dirigenti autorevoli 
del partito avevano affermato 
che la FDP avrebbe <enza dub 
bio partecipato alla manife¬ 
stazione di Hannover e se pos 
sihilc anche a quella di Karl 
Marx StadL 

La CDU CSU c:à tre giorni 
fa aveva fatto sapere che non 
avrebbe fatto la sua compar 
sa in nessuna delle due città 
Il portavoce della SPD ha tut¬ 
tavia lasciato capire che è 
già qualcosa che la presiden 
za della CDU oggi non abbia 
condannato esplicitamente i 
due probabili comizi e che non 
abbia accennato al fatto che 
uno dei tre oratori socialde 
morrà tici dovrebbe essere 
Willy ’ Brandt: questi, oltre 
che presidente delia SPD. è 
anche sindaco di Berlino ovest 
Nei giorni scorsi gli attacchi 
della CDU si erano diretti so¬ 
prattutto contro la possibile 
presenza di Brandt sia a Karl 
Marx Stadt che a Hannover. 

Romolo Caccavaie 


In una lettera 
a Wyszynski 

Paolo VI 
sulla mancata 
visita 
in Polonia 


Paolo VI. ricorrendo oggi la 
festa di SanfAdalberto — uno 
dei protagonisti del « battesimo 
della Polonia ». le cui celebra¬ 
zioni millenarie sono in corso — 
ha inviato al cardinale Stefano 
Wyszynski un messaggio. 

Paolo VI. dopo aver rieoi dato 
la figura di Sunt’Arialberto. seri 
ve: « Da temilo, a nome del cat¬ 
tolico popolo affidato allo vostre 
cure pastorali, tu e gli altri eccel¬ 
lentissimi pi esuli, ci avete espres¬ 
so ripetutamente ed m diverse 
maniere, e lecentemente anche 
con telegramma del 23 marzo 
scoi so. il vivissimo amabile vo 
to di averci in mezzo a voi il 3 
maggio prossimo venturo, inten 
delirio caratterizzare il momento 
culminante della fausta ricorren¬ 
za alln presenza del Vicario di 
Cristo che, con recente lettera 
pontificia, ha riconfermato la sua 
predilizione per la vostra glorio¬ 
sa patria ». 

« Noi eravamo inclini ad a eco 
gliere i vostri desideri, sia per la 
benevolenza che nutriamo verso 
il vostro popolo, sia per la sin 
gnlate impottanza di queste so 
lennità Siamo pertnnto nridolo 
rati di non poter accogliere il 
volo della gerarchia e dei ratto 
bei. che sollecitavano il nostro 
pellegrinaggio ni venerai issimo 
santuario della Vergine di Czesto 
ehnvin: tuttavia non por questo 
siamo spiritualmente lontani da 
voi. an/i ei sentiamo molto vi 
cini a voi nei vincoli di quella 
comunione che scaturisce dalla 
nostra spirituale paternità e dal 
nostro amore per tutti e singoli 
gli abitanti della Polonia, nonché 
dalla vicendevole carità che ha 
sempre unito la Santa Sede e la 
cara nazione polacca ». 


l'Unità / 23 aprile 1966 

DALLA PRIMA PAGINA 


Dal CC del partito 

Approvate a Praga 
le proposte per 
il nuovo piano 
quinquennale 

Dal nostro corrispondente 

PRAGA, 22. 

Una serie di interessanti pro¬ 
poste sono state avanzate dal 
Comitato centrale del Partito co¬ 
munista cecoslovacco nella sua 
riunione di ieri e ieri l'altro cir¬ 
ca le linee fondamentali di svi¬ 
luppo del piano quinquennale 
1966 70 e il nuovo sistema di di¬ 
rezione dell’econcinia. Tali pro¬ 
poste costituiranno la base per 
ia dichiarazione in materia di 
economia al XIII congresso del 
Partito, che è stato fissato per 
il maggio prossimo. La relazione 
introduttiva a) Comitato centrale 
è stata tenuta dal vice-presiden¬ 
te ministro Oldrich Cernik. Nel 
corso della discussione ha preso 
la parola anche il primo segre¬ 
tario del Partito. Antonio No- 
votny. 

Dette in breve, le proposte in 
questione prevedono che l'incre¬ 
mento dell'economia nazionale nel 
periodo indicato debba essere 
realizzato mediante l'aumento del 
la produttività sociale del lavoro. 
Viene preventivata per il prossi¬ 
mo piano quinquennale, una cre¬ 
scita del reddito nazionale del 
22-24 per cento, da realizzarsi 
per i tre quarti nell’industria, 
mentre contemporaneamente do 
vrà essere assicurato un armo¬ 
nico sviluppo deH'agricoltura. 
Entro il 1970 l’orario di lavoro 
dovrà ridasi a 40 ore settima 
nali per i lavori pesanti e nocivi, 
a 42 quelli normali. 

E' previsto un aumento del 
tenore di vita della popolazione 
e in relazione a ciò s'intendono 
costruire 460.000 alloggi entro il 
1970. c in seguito, ogni anno, da 
105 a 115 000. Un complesso rii 
provvedimenti dovrà inoltre ga¬ 
rantire un più « efficiente colle¬ 
gamento tra il mercato di consu¬ 
mo e il piano ». Quest'ultimo con 
tinuerà comunque ad essere stni 
mento fondamentale della dire 
zinne economica socialista. 

Una «cne di misure «ono poi 
proi^te t>cr ottenere il miglior 
impiego delle risene ricll’econo 
mia nazionale fiale a dire mano 
d’opera, materie prime, macelli 
ne. attrezzature, ecc.. male o 
insufficientemente utilizzate): in 
primo luogo, la creazione delle 
condizioni per la rapida mtro 
dazione del nuovo sistema rii di¬ 
rezione economica: la riduzione 
del periodo di tempo previsto 
per mettere in atto il nuovo si¬ 
stema dei prezzi (vincolanti, se¬ 
nni incoinoti e liberi) e del fi¬ 
nanziamento desìi investimenti; 
la più stretta conre««ione fra la 
produzione e il mercato interno 
e quello estero, introduzione di 
contributi unificati doniti dalle 
imprc-se allo Stato: lo «viluppo 
dell’iniziativa dei lavoratori: »o 
sviluppo della ricerca scientifica, 
la più efficiente partecipazione 
dell economia nazionale alla di¬ 
visione intemazionale del lavoro. 

Queste proposte sembrano in 
dicare che sta prevalendo l'opi¬ 
nione secondo la quale é indi 
spensabiie l’applicazione, quanto 
più rapida possibile c su vasta 
scala, del nuovo sistema di dire¬ 
zione. specie per quanto concer¬ 
ne prezzi e investimenti, come 
mezzo necessario per superare 
la stasi e assicurare U passaggio 
dell attuale fase di economia 
estensiva (che ha portato alla 
stasi stessa) a quella intensiva. 

Il Comitato centrale ha ap¬ 
provato anche alcune proposte 
di modifica allo statuto del par¬ 
tito (tra cui I abolizione della 
candidatura, la possibilità delle 
dimissioni dei membri dal par¬ 
tito). 

I f. z. 


Gromiko 

terc politico più generale. Grò- 
miko ha esposto nei dettagli 
la posizione del governo sovie¬ 
tico su una serie di questioni 
solì ormandosi in modo parti 
colare sulla esigenza del disar 
mo e della sicurezza europea 
Da parte italiana è stato rico 
nosciuto che al fondo della 
esposizione del ministro degli 
Esteri deU'URSS vi è stata la 
volontà di fai appuzzare ai 
suoi interlocutori l’importanza 
decisiva che l'URSS annette al 
mantenimento della pace e al¬ 
la ripresa di un processo di di¬ 
stensione. Gromiko è stato fran¬ 
co. leale, aperto. Nel rispetto 
delle « scelte » del governo 
italiano il ministro dogli Este¬ 
ri deU'URSS Ita tenuto a sot¬ 
tolineare l'esigenza che nes¬ 
sun passo venga compiuto, da 
una parte come dall'altra, nel 
senso di aggravare la situazio¬ 
ne già così carica di pericoli. 
Una volta accettata, nella pra¬ 
tica. tale impostazione, nsul 
torà evidentemente più nueio 
le procedei e a misme dilette 
ad eliminare gli ostacoli che 
si frappongono lungo la stra¬ 
da di una autentica, duratura 
e sostanziale distensione dei 
rapporti internazionali. L’URSS 
per suo conto, è fermamente 
decisa a procedere su questa 
strada, e in particolare per 
quanto concerne il disarmo e la 
sicurezza europea. Particolar¬ 
mente elllcnce Gromiko è stato 
nell'esporre la volontà e l'inte¬ 
resse del governo e dei popoli 
deU'URSS a tare tutto quanto 
è necessario por arrestare la 
corsa al riarmo e a creare le 
condizioni favorevoli al disar¬ 
mo atomico. Da tutta la espo 
si/ione del ministro degli Este¬ 
ri deU’URSS è risultato evi¬ 
dente. anche se non esplicito, 
l’invito al governo italiano ad 
adoperarsi perché non si crei 
una situazione per cui la Ger¬ 
mania di Bonn arrivi al pos¬ 
sesso, diretto o indiretto, del- 
le armi nucleari. E questo ci 
sembra il problema principale 
sul quale i suoi interlocutori 
sono stati invitati a rifletto 
ic seriamente, anche perchè 
il ministro degli Esteri dcl- 
l’URSS ha richiamato con fer¬ 
mezza la terribile os|>erien/n 
vissuta dnU'URSS nel corso di 
due guerre mondiali. 

Il ministro degli Ettori ita 
liano ha dal canto suo espo¬ 
sto la linea del governo che 
egli rappresenta. Il tono ò sta¬ 
to sobrio ma il contenuto ab¬ 
bastanza sfuggente. In sostan¬ 
za Fanfani si è limitato a ri¬ 
badire la volontà di pace del 
governo italiano e ad assicu 
rare che esso intende dare un 
contributo positivo alla ricer¬ 
ca di solidi accordi interna¬ 
zionali. Particolare interesse 
egli ha mostrato per la tratta¬ 
tiva sol disarmo di Ginevra 
sottolineando l'esigenza che si 
arrivi rapidamente a conclu¬ 
sioni, anche solo parziali, che 
aprano la strada ad accordi 
più ampi. In questo quadro 
Fanfani ha richiamato ia pro¬ 
posta avanzata a suo tempo, 
relativa all’impegno che do 
vrebbero assumere i paesi che 
non posseggono armi nucleari. 
Fanfani ha infine insistito sul¬ 
la utilità di scambi di opinio¬ 
ni tra paesi dell’est e del¬ 
l’ovest ed ha citato quello in 
corso come un esempio felice. 

Le conversazioni sono finite 
verso le tredici dopo di che 
Fanfani è stato ospite di Gro¬ 
miko all’ambasciata sovietica. 
Alla colazione è intervenuto an¬ 
che Moro, il quale, al brindisi, 
ha toccato brevemente i terni 
del disarmo, affermando an¬ 
ch’egli l'interesse dell'Italia al¬ 
la pace e allo svilupjx) di ami¬ 
chevoli relazioni con tutti i 
popoli. Nel pomeriggio il 
ministro degli Esteri deU'URSS 
ha reso una visita «di cortesia» 
al presidente del Consiglio. 

II colloquio è stato cor¬ 
diale e ha riguardalo snprat 
tutto la sicurezza europea, la 
pace in Asia e i problemi del 
disarmo. E’ stata riconosciuta 
l'utilità dei contatti « in una 
prospettiva di migliore intesa 
tra est e ovest » e bilaterale, 
e si è insistito sul « comune in¬ 
tento di pace e di collaborazio¬ 
ne ». I portavoce hanno parlato 
di «amichevole franchezza, ma 
senza alcuna polemica, come si 
addice a due governi che desi¬ 
derano sviluppare una cordiale 
comprensione tra loro, consa 
pevoli dei sistemi diversi ai 
quali appartengono ». 

Al termine si è appre 
*-o clic Gromiko ha invi¬ 
tato Fanfani a Mosca. L’invito 
è stalo accettato. Successiva¬ 
mente il ministro degli Esteri 
deU’URSS ha reso visita al 
vice presidente Nertni. il quale, 
a proposito del Vietnam, ha 
inopportunamente, ci sembra, 
richiamato le posizioni di Wil¬ 
son per la c-onvoca/ione della 
conferenza di Ginevra, ed ha 
anche accennato ai problemi 
posti da De Gaulle alla Nato. 

Nella serata I ambasciatole 
deU'URSS. Kozym-v. ha ofTcr 
to un ricevimento a Villa Aba- 
melek Stamani è previsto un 
nuovo incontro tra i due mini¬ 
stri degli Esteri — assistiti da 
gli ambasciatori nelle rispetti 
ve capitali — nel corso del qua¬ 
le saranno approfonditi i temi 
di politica generale affrontati 
nell'incontro di ieri. Subito do¬ 
po Gromiko sarà ricevuto dal 
Capo dello Stato. 

L’atmosfera generale di que¬ 
sta seconda giornata di collo 
qui romani di Gromiko è stata 
francamente cordiale. Anche 
su un piano clic può apparire 
soltanto formale non si è man¬ 
cato di rilevare episodi signi¬ 
ficativi. Tra di essi il fatto che 
il presidente del Consiglio ab¬ 
bia tenuto ad essere presente 
sia al ricevimento a Villa Ma¬ 
dama sia a quello a Villa Aba- 
molek e che in tutte c due le 
occasioni si è lungamente in¬ 
trattenuto eun l'ospite sovic 
tico. 


Camera 


il licenziamento determinato in 
modo diretto o indiretto da mo¬ 
tivi. ecc. ». La dillerenza è evi¬ 
dente. E infatti ieri PUCCI e 
GON'ELLA hanno sostenuto che 
la legge — giusta giuridicamen¬ 
te. hunno detto — ha U difetto 
politico di « limitare eccessiva 
mente la libettà dell'imprendi¬ 
tore» con la dizione « restrittiva 
contenuta nell'articolo 4 nel te¬ 
sto della commissione ». 

Una efficace risposta a queste 
tesi non è certo venuta — pur¬ 
troppo — dal discorso del demo 
cristiano cislino SINESIO che ha 
sozzato più di una freccia con¬ 
tro la legge giudicata ancora una 
volta « mutile ». lesiva della au¬ 
tonomia sindacale. « doppione 
superfluo » degli accordi inter 
confederali. Secondo Sinesio la 
nuova legge, lungi dal rendere 
impossibili gli arbitrari licen¬ 
ziamenti per motivi eh rappresa¬ 
glia. «ne rendeià soltanto più 
difficoltosa l’esecuzione » E c'è 
eia dire che se anche solo que¬ 
sto si fosse ottenuto sarebbe 
certo poco, ma comunque sa 
reblie un passo avanti 

MOSCA e stato molto netto 
nel suo discor-o - la leggo aiuta 
I azione sindacale clic* non si 
farà coito ingabbiale da essa. 
Non saia più possibile licenzia¬ 
re i lavoratori « con un semplice 
cunno del cupo o con una lette¬ 
rina burocratica ». Del resto, ha 
ricordato Mosca alla CISL. il 
recente accordo interconferierale 
che riguardava appunto la giu¬ 
sta causa nei licenziamenti, ha 
forse impedito che questi avve¬ 
nissero nelle consuete forme di 
arbitrio e con il consueto obiet¬ 
tivo di scoraggiare Cattività sin¬ 
dacale? Non c’è da aspettarsi 
miracoli da una legge, e la lotta 
sindacale dovrà ancoia essere 
dina e tenace perché coito i pa 
di om studici anno tutti i modi pei 
aggirali* il nuovo ostacolo, peto 
lo strumento legislativo nuovo 
'ara un arma ultenme nelle ina 
ni dei lavoratori Nulla di meglio, 
d’altio canto che un incontro (ci¬ 
tile fra libera contiattaziono e 
legislazione del lavoro Mosca 
ha difeso ili particolare il testo 
della commissione per quanto ri 
guarda l’aiticolo -I e ha cuticato 
invece il limite di efficacia della 
legge (per le aziende superiori 
ai 35 addetti) previsto da un 
testo. Mosca — cosi come del re¬ 
sto aveva fatto Tognoni — ha 
dato una piena adesione alla 
critica fatta dal parlamentari 
della CISL circa la carente con 
stillazione dei sindacati attuata 
dal governo. Se è tx*r questo, 
ha detto Mosca, clic ì sindacalisti 
della C1S1 criticano In legista 
zinne governativa in materia sin 
dacale. noi siamo al loto fianco, 
anzi siamo alla avanguardia. Ma 
la posizione del sindacato di 
Storti appai e invece « equivoca- 
quando essa passa a una critica 
di principio contro il diritto do¬ 
vere del Parlamento a interve¬ 
nire nel settore dei diritti del 
cittadino lavoratore, sanciti dalla 
Costituzione. Mosca ha anche 
difeso in questo quadro la pro¬ 
messa legge sullo « statuto dei 
lavoratori » e l'art. 39 della Co¬ 
stituzione. 

E’ importante d'altro canto che 
ieri la presidenza delle ACL1. in 
aperta polemica con la CISL. 
abbia sposato quasi alla lettera 
— come riferiamo a parte — 
queste posizioni dei comunisti e 
dei socialisti (infine della CGIL) 
die mentre accettano la legge 
governativa ne criticano i limi¬ 
tati contenuti e avvertono i la- 
’ voratori della necessità, per il 
Hit uro. di aspre lotte per ren¬ 
derla operante. 

In apertura di seduta. Ieri, si 
sono discusse alcune interroga¬ 
zioni di particolare interesse. 
Una si riferiva proprio alla ma¬ 
teria dei licenziamenti arbitrari 
operati, per di più. dalle azien¬ 
de di Stato. Il caso riguardava 
l'E.NEL toscana: la onorevole 
MEZZA, sottosegretario all'In- 
dustna. ha letto il consueto mat¬ 
tinale padronale e ha cosi prm 
locato una energica reazione di 
insoddisfaz.ione da parte del 
compagno RAFFAELLI e di 
PIGNI (PSIUP). Il compagno 
GOMBI si è detto del tutto in¬ 
soddisfatto per ta risposta avuta 
circa il mancato rimborso ai 
comuni delle somme perdute per 
effetto dell’abolizione dell'impo¬ 
sta di consumo sul vino. I) sot¬ 
tosegretario GIOIA ha detto in 
proposito die il governo « è 
consapevole * di essere in colpa 
in quanto non ha rimborsato le 
somme (cosi come doveva per 
legge) dal 1963: c si farà il pos¬ 
sibile ». è stata la inadeguata 
assicurazione. Non basta con¬ 
fessare il peccato, ha replicato 
Gomhi, nel momento in cui i 
comuni italiani attraversano una 
spaventosa crisi finanziaria, bi¬ 
sogna invece provvedere con ra¬ 
pidità a sanare il debbo dello 
Stato. Altre interrogazioni svol¬ 
le erano state presentate dai com¬ 
pagni MARRAS e Francesco 
MALFATTI (sulle autonomie fun 
z.ionah dei porti) e dal compa 
gno (ìlAClUNI sulle rivendica 
/ioni delle aziende dei mezzi 
meccanici dei porti di Savona, 
la Spezia. Livorno. Cagliari c 
\nrona Gli m’c-rroganti «i sono 
detti tutti in'oddi'fatti delle n- 
sxj'te governative. 


retto per chiedere un accordo 
sul tipo di quello stipulato a Co¬ 
senza, che evita all’assistito di 
tiagare direttamente il medico. 
L’INAM non ha accolto la richie¬ 
sta. ignorando « raggravarsi del 
disagio dei lavoratori » prospet¬ 
tatogli dalla organizzazione sin¬ 
dacale unitaria. 

A Ernia venti medici sono com¬ 
parsi davanti al pletore sotto la 
accusa dj stilibativa continuata 
ed aggravata di atti di un 
pubblico sei vizio» per avete 
puilecipato allo sciopero della 
categoria del marzo scorso L’ac¬ 
cusa è appesantita dalle aggra¬ 
vanti della continuità del nume¬ 
ro elei concorrenti al reato e del¬ 
la convergenza dei due reati pei 
un unico (ine. 

1 professionisti (diciotto di En 
ria e due di Caltamssetta) sono 
difesi da un numeroso collegio 
nominato dalla FNOOMM. 1 te¬ 
sti sono ottantotto, eh cui ses- 
santnsei citati dalla difesa. 

L’interesso specifico del pro¬ 
cesso sta nel fatto che si dovrà 
stabilire se il medico abbia di¬ 
ritto alla libertà di sciopero in 
quanto » di|x*iulente » di un ente 
mutualistico o se. come piote.*»- 
sionista esercente un pubblico 
sei vizio, egli sia vincolato al do¬ 
veri* della coll'inulta della sua 
od *ra 

Nell uilien/a di ieri gli im¬ 
putati Hanno alleluiato di os¬ 
sei e intervenuti in tutti i casi 
di necessità durante i giorni del¬ 
lo sciopero. E così pure vari diri¬ 
genti di Enti mutualistici hanno 
confermato clic nei giorni della 
agitazione non si è registrato 
alcun turbamento del servizio sa¬ 
nitario. 


Arrestati 


Medici 


Bosco è stato rivolto anche alla 
Alleanza dei Contadini. 

Nel Paese, intanto, prosegue* 
no le manifestazioni per il supe¬ 
ramento delta vertenza, che crea 
un fortiss.mo disagio fra i lavo¬ 
ratori cd i cittadini, e per la 
riforma di tutto il sistema av 
sisTc-n/iale le cui invecchiate 
strutture non «ono più in grado di 
tenere il passo con ì tempi. Ieri 
i' \ssemh!ca regionale siciliana 
Ha approvato una mozione pre¬ 
sentata dai deputati sindacalisti, 
m cui si rileva, tra l'altro, che 
la controversia medici Mutue « ha 
ictermmato una 'ituaz.one di 
estrema gravità per i cittadini ». 
mettendo « in luce la crisi profon¬ 
da del sistema mutuah«tico vi 
gente, provocata dall'eccessivo nu¬ 
mero di Enti. daH'eciessivo buro¬ 
cratismo. nonché dall arretratez- 
7a legislativa che regola la mate¬ 
ria sanitaria in Italia». I.a mozio¬ 
ne « auspica una rapida sohi 
/ione per la controversia in cor 
so e l’eliminazione delle molte 
phei competenze di diversi mi 
nisteri. nonché il trasferimento 
ad un un,co dicastero di tutta la 
materia ». 

Il documento « chiede altresì 
una riforma dell'assistenza ba¬ 
sata su un unico servizio sani 
tario nazionale ed impegna il 
governo a promuovere incontri 
in tutte le province fra I sin¬ 
dacati dei lavoratori ed I me 
dici ». 

A Taranto la Camera del La 
voro ha inviato ieri mattina un 
fonogramma alTINAM ed ad pre 


fabbrica t I 5t>0 operai della 
S. Eustachio. 

A VARESE oci oggi sono 
previsti M-iopen alla SlAX, 
Ternatei. Muchi Cuscinetti. 

A TURISI) pro^einie con suc¬ 
cesso t azione articolata alla 
Olivetti ('•cuculi Electric men 
tre gli operai del reparto « tur- 
nene cilmdii x, della FIAT con¬ 
ti minivi nella loro lotta contro 
due trasferimenti di rappre¬ 
saglia. 

L’azione articolata prosegue 
anche nelle aziende metalmec¬ 
caniche di VENEZIA . MON- 
FALCONE e TREVISO (una 
manifestazione ha avuto luogo 
ieri a CASTELFRANCO VE¬ 
NETO) 

A BERGAMO hanno avuto 
luogo ieri nuovi scioperi, una 
manifestazione ha avuto luogo 
alla SACE dove i metallurgici 
fintino bloccato l'arteria che da 
Bergamo porta alla Volle 
Br e albana 

A REGGIO EMILIA nel cor¬ 
so di uno sciopero proclamato 
per le aziende di Fabbrico ha 
avuto luogo una manifestazio 
ne unitaria. 

A GENOVA i metalmeccanici 
dell’Ansaldo hanno percorso in 
corteo oltre sei chilometri, si 
no al centro della citta per 
rivendicare il nuovo contratto 
e contro lo scorporo della Se 
zinne grandi e medi molali 
decisa dall’IRI. E' sfata una 
manifestazione « calda ». un 
momento estremamente sigili 
ficativo. una eloquente lesti 
molliamo dell'alto spirito coiti 
battivo che anima i metallurgi¬ 
ci. niente affatto fiaccali da 
oltre tre mesi di lotta, ma 
più che mai decisi ad infralì 
gere il « muro » padronale dei 
* no *. del blocco contrattuale 
c salariale voluto dalla Confiti- 
dustria, dell'intransigenza del- 
Tlntersind aggiogata al varrà 
padronale. Oltre che all’Ansal¬ 
do Meccanico, si è scioperato 
ieri all'Ansaldo San Giorgio, 
al cantiere e alla fonderia An¬ 
saldo, al CMI e nella quasi 
totalità delle piccole e medie 
fabbriche. Complessivamente 
hanno disertato le fabbriche 
25 mila metallurgici. 

A ROMA la seconda giornata 
di lotta dei 20 mila metallur¬ 
gici, che due giorni fa hanno 
dato vita a una forte manife¬ 
stazione dinanzi alla Confivdu 
stria, è riuscita con altissime 
percentuali di astensione Solo 
alla Fiorentini lo sciopero noti 
è riuscito, a causa delle pe¬ 
santi intimidazioni e minacce 
di licenziamento del padrone. 

A NAPOLI le aziende metal¬ 
meccaniche sono rimaste fer¬ 
me tre ore. Queste le percen 
filali: Aerfer HO per cento. Ar¬ 
co Finsider 00. Alfa Romeo 
85, Cone CGE 100. Magnaghi 
95, Ocren 90. Sue 98. Olivet¬ 
ti 95. 
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Nel secondo turno di votazioni 


Alle urne domani gli 
artigiani di Lecce 


I Lunedì a Potenza 


Assemblea Rione CEP 

regionale detto Paradiso: 
dei comunisti _. - 

• . un inferno 

IWUIII CattamlU narrnna uiuann tei AnniiliUnn dì 


BRINDISI 


FOGGIA 


Violate le norme nella 
formazione dei collegi 
elettorali degli artigiani 


Dal nostro corrispondente 

• FOGGIA. 22. 

Si sta concludendo l'invio nei 
Comuni della provincia dei cer¬ 
tificati elettorali degli artigiani 
per Tele/ione della Cassa Mu¬ 
tua e della Commissione pia 
vinciale |>er l'artigianato che 
avrà luogo domenica. 

Si è appreso che i dirigenti 
«Iella Cassa mutua nella forma¬ 
zione dei collegi hanno adottato 
un metodo per limitare il più 
possibile ('esercizio del voto degli 
artigiani della Capitanata e la 
rappresentanza minoritaria in se¬ 
no alla assemblea dei delegati 
della Cassa mutua. Ciò spiega 
la frantumazione dei collegi clct 
forali die i dirigenti della mutua 
hanno voluto venendo meno a 
precise disiwsiz.ioni ministeriali. 

Questo metodo antidemocratico 
dei dirigenti della Cassa mutua 
è ispirato dnll'ACAI e dal de 
on. La Forgia che in questi gior 
ni ò tutto preso per assicurare 
alla sua lista un maggior nume¬ 
ro di suffragi. Questa miriade 
di collegi inoltre crea enorme 
difficoltà alle organizzazioni sin¬ 
dacali nell’indicazione dei nomi¬ 
nativi dei candidati e poi crea 
anche una dispersione notevole 
di voti. Ad esempio la formazio¬ 
ne di un collegio con 249 eletto¬ 
ri esclude categoricamente la 
rappresentanza minoritaria in 
quanto la legge prevede por 
ogni cento iscritti un delegato. 
Quindi un collegio di 249 iscritti 
ha diritto a due delegati e i re¬ 
stanti 49 voti saranno dispersi. 

Le norme ministeriali indicano 
molto chiaramente che nel fra¬ 


zionamento dei Comuni con mag 
gjoil iscritti i collegi da formarsi 
devono avere un numero di de¬ 
legati da eleggere pari a tre. 
ciò allo sco|K) di consentire alla 
minoranza di poter essere rap¬ 
presentata in ciascun collegio. 
Tutte queste norme sono state 
ai librariamente violale dalla 
Cassa mutua che sta conducendo 
un'azione antidemocratica con¬ 
tro gli interessi della categoria 
artigiana. 

In questo senso una grande 
battaglia democratica sta condii 
cendo l’Unione provinciale arti¬ 
giani aderente alla Confedcrnzio 
ne nazionale dell'artigianato pre¬ 
sente in questa consultazione con 
la lista n. 5. che in numerose 
assemblee di categoria ha illu¬ 
strato il suo programma di rin¬ 
novamento sia per la Cassa mu¬ 
tua sia per la commissione pro¬ 
vinciale per l'artigianato 

r. c. 


Conferenza del 
prof. Berlinguer 
domani a Taranto 

TARANTO. 22 

Domani, domenica, alle ore 10 
al cinema Rex. sala B. il com¬ 
pagno prof. Giovanni Beriinguer, 
docente all'Università di Roma, 
terrà una conferenza indetta dal 
Comitato Cittadino del PCI, sul 
tema: «Crisi del sistema sani¬ 
tario ». 


schermi 
e ribalte 


LA SPEZIA 

ASTRA 

Setti* dollari sul rosso 

CIVICO 

Umi donna senza volto 

COZZANI 

008 operazione sterminio 

DIANA 

Mark (lonen, agente 0? 
MARCONI 

Pattuglia Invisibile - Agente 
segreto 777 operazione mistero 

SMERALDO 

Cinque tombe per un medium 
IV M IH) 

MONTEVERDI 

Alle 15.30 e 21,30 Casco d'oro 
con Caterina Caselli c Gli 
; Amici 

ODEON 

Prima vittoria 

ASTORIA 

line maliosi contro Al Capone 

AUGUSTUS 

Scandalo in società 

ARSENALE 

« Scusa me to presti tuo marito? 

PERUGIA 

LILLI 

L armata Itrancaieone 
TURRENO 

I a grande corsa 

LUX 

Castelli di sabbia 
' MIGNON 
j IHango 
| MODERNO 

| La legge del più torte 

TERNI 

FIAMMA 

L’uomn da uccidere 
MODERNISSIMO 

Agente 007. missione Gotdfto- 
ger 

POLITEAMA 

Iljango <VM 18) 

VERDI 

Adulterio all’italiana 
PIEMONTE 

La grande arena 

LUX 

Kindar l'Invulnerabile 


ARISTON 
I due toreri 

IRIS 

Vento Infuocato dot Texas 

AVEZZANO 

MARCONI 

La meravigliosa Angelica 
VALENTINO 

Madamigella de Maupin 
IMPERO 

Operazione Crosshow 

FOGGIA 

ARISTON 

I nove di tlryfork City 
FLAGELLA 

Adulterio all’Italiana 
CICOLELLA 

James ioni, operazione DUE 
GALLERIA 

lialeuri. operazione oro 

GARIBALDI 

tlerliuo appuntamento per le 
spie 

DANTE 

Per una manciata d’oro 

SAN SEVERO 

PATRUNO 

(tingo nei Nebraska 
EXCELStOR 

117 colpo er««ii a Los Angeles 

CERIGNOLA 

CORSO 

La guerra segreta 

ROMA 

l.a spia che venne dal freddo 

MATERA 

OUNI 

Da un momento all’altro 
QUINTO 

I. armata Itrancaieone 
IMPERO 
Judith 


CATANIA 


ORVIETO 

[palazzo 

I Signore e signori 
CORSO 

La grande corsa 

ANCONA 

GOLDONI 

MI vedrai tornare 
METROPOLITAN 

Mail licita. tl silenziatore 
MARCHETTI 

Dieci piccoli Indiani 
SUPERCINEMA COPPI 

I rnorttnr! 

ALHAMBRA 

fili eroi di Telemark 
ITALIA 

Fn Manciù A*3 operazione 
tigre 

ASCOLI PICENO 

SUPERCINEMA 

MC codice diamanti 

FILARMONICI 

la morir vene da Manila 

VENDITIO BASSO 
Detective'» «tory 
PICENO 

Colorado Charlle 

OLIMPIA 

II silenziatore 

POMA 

Per qaalehe dollaro In più 


PESARO 


DUSE 
Lord Jim 
MODERNO 

Centomila dollari per I.asslter 
MUOVO FIORE 
Judith 
ASTRA 

My fair lady 


ARISTON 

Missione In Manclurla 

DIANA 

Sene monaci d'oro 

LO PO' 

Svegliati e uccidi 
METROPOLITAN 
Dciectlve's story 

REALE 

Matt Itelm 11 silenziatore 
TRINACRIA 

Da un momento all’altro 

OLIMPIA 

ino mila dollari per (Ungo 
ESPERIA 

Patio a tre - Sette contro la 
morie 

CAGLIARI 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

ALFIERI 

Gli uomini dal passo pesante 
ARISTON 
Ssegltatl e occldl 
EDEN 

Pistole roventi 

FIAMMA 

Una questione d’onore 
NUOVO CINE 

I nove di Dryfork City 

OLIMPIA 

Ischia operazione amore 

SECONDE VISIONI 

AORIANO 

II ritorni' di Rlngo 
ASTORIA 

Tom e Jerrv discoli volanti 
CORALLO 
Lord Jim 
DUE PALME 
I due paras 
OOEON 

la meravigliosa Angelica 
QUATTRO FONTANE 
Iat furia degli apatite* 


Dal nostro corrispondente 

LECCE. 22 

Gli artigiani di Lecce e della 
provincia che domenica pros¬ 
sima saranno chiamati a vo¬ 
tare per il rinnovo della Com¬ 
missione provinciale e per la 
elezione dei nuovi delegati al 
Consiglio d‘ amministrazione 
della Cassa Mutua, sono circa 
sedieimila. 

Basta il numero per com¬ 
prendere subito quale impor¬ 
tanza sociale e quale peso eco¬ 
nomico riveste la categoria ar¬ 
tigiana nel contesto produttivo 
della provincia salentina. Ma 
questo non ha impedito, tutta 
via. che negli anni trascorsi 
tale importante categoria di 
lavoratori abbia dovuto subire 
ad opera dei suoi rappresen 
tanti dell’ACAI e dell’. Arti 
gianato Snlentino * una gretta 
politica di immobilismo, di 
clientele, di favoritismi, che 
ne hanno impedito In sviluppo 
eri anzi hanno mortificato e 
scoraggiato le migliori energie. 

E quando si consideri che 
tale politica paternalistica e 
clientelare si è andata ad in 
serire in un contesto generale 
di legislazioni e di norme sul- 
l’artieianato già di per sé assai 
precario e antipopolare, si com 
prende appieno la situazione di 
estrema difficoltà in cui versa 
la categoria Oggi la miriade 
di piccole imprese che opera 
no a Lecce e nella provincia 
si dibatte in un situazione di 
crisi che non é solo enntingen 
te ma strutturale; gli artigia¬ 
ni vengono sottoposti al paga 
mento continuo di tasse, tri 
bufi e sunertributi: la classiti 
en7inne delle imprese nelle va¬ 
rie « categorie » avviene auto 
ritariamenfe. senza tenere con¬ 
to della effettiva entità delle 
aziende; alle esorbitanti impo 
sizioni fiscali, del tutto spro¬ 
porzionate alla consistenza 
aziendale, si aggiunge un nu¬ 
mero itrmrecisato di supercon- 
tribuzioni. di tasse a vario ti¬ 
tolo. di imposte « camerali » 

Un altro grave e sentito pro¬ 
blema degli artigiani è quello 
dell'assistenza e della sicurezza 
sociale: ormai da tempo è sai 
tato il rapporto del 60 per 
conto sullo Stato e del 40 Der 
cento stilla categoria in ordine 
alla ripartizione degli oneri 
previdenziali, sicché oggi gra¬ 
vano in misura onerosissima 
sugli artigiani, mentre immu¬ 
tata è rimasta la quota a ca¬ 
rico dello Stato. Gli artigiani 
— è noto — non godono ancora 
di assistenza medica generica 
nè di quella farmaceutica; l’età 
pensionabile è ancora quella di 
65 «anni per gli uomini e di 
00 per le donne, mentre i mi 
nimi — cui per altro si ha 
diritto solo dopo un lungo pe 
riodo di alte contribuzioni — 
sono ancora scandalosamente 
bassi 

A tutto questo si aggiunge 
poi una serie di problemi di 
carattere locale; la difficoltà 
delle piccole botteghe artigia¬ 
ne ad ottenere stanziamenti per 
rinnovare le attrezzature: le 
interminabili trafile burocrati 
che: il mistero che circonda i 
hilnnei della Gassa Mutua: le 
quote « volontarie * imposte 
agli artigiani per sostenere 
l'onere di lina nuova costru 
zione. cce. Tutto questo men 
tre fior dì quattrini vengono 
elargiti ad industriali che *ut 
tavin figurano nella categoria 
artigiana non si sa bene in 
base a quale criterio. 

Alle prossime elezioni di do 
menica la Confederazione Na¬ 
zionale dell’Artigianato è prc 
sente con una propria lista II 
programma della CNà esprime 
una serie di richieste molto 
sentito dalla categoria, e che 
sono state ribadite in un riu¬ 
scito convegno svoltosi nella 
sala della « Società Operaia ». 

Al centro del programma vi 
sono le seguenti richieste: l'mi- 
mento del fondo deir.Artigian 
Cassa da portare a 250 miliardi 
nel corso di un quinquennio: la 
riforma della legge 800 c il 
finanziamento autonomo delle 
Commissioni Provinciali del- 
r.Artigianato: il ripristino per 
le Casse del rapporto nella ri- 
partizione degli oneri nella mi¬ 
sura del 00 per cento allo Stato 
e del ner cento alla c.Vego 
ria. nonché il pagamento dei 
contributi IN ATT. a carico dtilo 
Stato E poi ancora la corre 
sponsinne di un trattamento in 
tpgratìvo della pensione base 
in modo che i minimi siano al 
meno di 18 000 lire mensili, 
nonché la riduzione dell’età 
pensionabile: la clasrificnzinre 
in categoria C-l delle minori 
imprese con la revisione delle 
relative aliquote, e il raddon 
pio della qouta esente da im 
poste fino a portarla a 960 0f)0 

Fra le altre richieste vi é 
poi ouella molto importante che 
rivendica la presenza deeli ar 
tìgiani all'interno del Comitato 
regionale della nroerammaz'o 
ne. e della istituzione di una 
sede staccata degli organismi 
rappresentativi nella zona del 
Bas«o Salento Vi è infine la 
richiesta che gli artigiani pns 
sano beneficiare dei pubblici 
investimenti in ordine alla co 
stnirione di case economiche e 
popolari, cosa da cui ancora 
oggi sono ingiustificatamente 
esclusi 

Questa la lista della Confo 
dcra7>onc Nazionale dell’Arti 
gianato alle elezioni dì dome 
nira prossima- Il Cappello 
Litici: 21 Colucri Giovanni: 
81 Domine Vincenzo: 41 Giur 
gola Antonio: 51 Vadnicci An¬ 
tonio; 61 Velia Giuseppe. 

Eugenio Manca 



Settemila persone vivono in condizione di 
grave disagio: mancano le fogne, ia luce, 
le strade, l'acqua, i collegamenti coi centro 


POTENZA. 22. 

Cento delegati eletti dai Co¬ 
mitati Federali delle Federa¬ 
zioni Comuniste di Potenza, 
Matera e Melfi parteciperanno 
il 25 aprile all'assemblea re¬ 
gionale del comunisti lucani, 
che si svolgerà a Potenza. 

I lavori dell'assemblea avran¬ 
no luogo sul tema « Compiti at¬ 
tuati del comunisti lucani » e 
saranno introdotti dalla rela¬ 
zione del compagno Donato 
Scutari, membro del Comitato 
Centrale e segretario regiona¬ 
le del PCI, e si concluderanno 
con la elezione del Comitato 
Regionale del Partito. 

Presiederà I' assemblea II 
compagno Alfredo Reichlln, 
della Direzione del PCI. 


Dibattito a 
S. Stefano Magra 
sulla Resistenza 
vista dai giovani 

LA SPEZIA. 22. 
Domani sera sabato 23 apri¬ 
le alle ore 20,30 nella sala del 
Consiglio comunale di Santo 
Stefano Magra, si svolgerà 
una tavola rotonda sul tema: 
a La Resistenza vista dai gio¬ 
vani ». Parteciperanno I rap¬ 
presentanti dei movimenti gio¬ 
vanili e antifascisti. 

L'iniziativa è stata presa da 
un comitato formato dall'am¬ 
ministrazione comunale di San¬ 
to Stefano, dalle associazioni 
ANPI e ANCR. dai partiti so¬ 
cialista, socialdemocratico, co¬ 
munista e democristiano. Se¬ 
guirà un dibattile. 


Dal nostro corrispondente 

BRINDISI. 22 

« Dovevamo andare al ” Pa¬ 
radiso " e invece ci troviamo 
all'inferno ». 

Chi ci parla in questo modo 
sono gli abitanti del quartiere 
CEP nel rione Paradiso di Brin¬ 
disi. Cittadini che sono venuti 
ad abitare qui perché le auto 
rità comunali della nostra cit¬ 
tà avevano solennemente affer 
mato che il CEP sarebbe stato 
veramente un angolo di para¬ 
diso in omaggio appunto a! no¬ 
me del rione. Basta invece una 
breve visita per rendersi conto 
della vera e propria beffa che 
le autorità comunali, quelle del 
la maggioranza assoluta de pri 
ma e del centro-sinistra ora. 
hanno consumato e continuano 
a consumare nei confronti di 
oltre 7 000 cittadini brindisini, 
tanti sono a lutt'oggi gli abi¬ 
tanti del quartiere 

Sembra di stare in una delle 
zone più vecchie e abbandonate 
della città ed invece si tratta 
di quel quartiere che doveva 
essere, avevano affermato i 
propagandisti de alla ricerca 
del voto dello scudo crociato 
nelle ultime elezioni ammirò 
strative. il non plus ultra della 
modernità e deH’autosufficion- 
za. un anticipo della Brindisi 
del futuro. 

Infatti come vivono questi 
settemila brindisini che do¬ 
vrebbero considerarsi dei for¬ 
tunati in quanto hanno ottenuto 
l'assegnazione di un apparta¬ 
mento e che invece si espri¬ 
mono così come abbiamo scritto 
all’inizio del nostro servizio? 
Non parliamo dello stato delle 
palazzine a distanza di appena 
qualche anno dalla ultimazione 
e della consegna. Ritorneremo 
successivamente su questa si¬ 
tuazione e su altre allorché ci 
occuperemo della GESCAL e 
di uno dei più potenti feudi 
della DC di Brindisi. l’Istitu¬ 
to Autonomo delle Case Popo- 
i lari attorno a cui violentissima 
è oggi la lotta dei rappresen¬ 
tanti del centro-sinistra per la 
conquista dei posti di comando. 

Parliamo invece di quelle che 
dovrebbero essere le infrastrut¬ 
ture primari che autorità vera¬ 
mente responsabili dovrebbero 
assicurare a tutti i rioni ed in 
maniera particolare a quelli 
che sorgono, come nel caso del 
CEP. all’insegna della funzio¬ 
nalità e del modernismo. Tn 
tendiamo cioè riferirci alle fo- 


giuochi 


DAMA 


Il Maestro Nunzio Franco Pi* 
sciottaro ci propone tre delle 
sue costruzioni che lasciano il 
ricordo. Ottimo tema il primo 
in cui il primo tratto è ben na¬ 
scosto dalla presenza di una 
dama nera in presa che ha 
questo solo scopo ma costitui¬ 
sce il cardine del procedimento 
risolutivo congegnato con tec¬ 
nica ammirevole: 



zione può dare molto filo da 
torcere ad esperti solutori in 
gara perché, anche dopo aver 
individuato il primo tratto, tro¬ 
veranno difficile la ricerca dei 
successivi per venire a capo di 
una fase finale molto brillante 
in cui due pezzi bianchi hanno 
ragione del Nero ancora intat¬ 
to riducendolo a mal partito 
con due tiri consecutivi e con¬ 
catenati e con il blocco degli 
ultimi superstiti: 


sinfonia rimasta incompiuta per 
una sola nota mancata in ca¬ 
sella 3. 

Un vero peccato perché la 
magnifica forma non avrebbe 
tolto proprio nulla alla sostan¬ 
za tecnica del procedimento ri¬ 
solutivo che, dopo alcune mos¬ 
se di preparazione, esplode in 
due tiri affidati allo stesso pez¬ 
zo, consecutivi e concatenati 
in modo veramente brillante: 


il Bianco muove e vince 
in cinque mosse 

Al secondo diagramma del 
Maestro Pisciottaro è mancata 
la simmetria per l'assenza di 
un pezzo m casella 7 oppure 
per la indispensabile presenza 
della pedina in 21 che fà la fun¬ 
zione di collegamento nel tiro 
finale. 

Si tratta come vedrete di un 
magnifico « solitario * che esce 
daìf’ordinario per la tematica 
sorprendente e per la conces¬ 
sione al Nero di scegliere a 
piacere qualche sua presa sen¬ 
za con questo cambiare l'esito 
della dinamica manovra risolu¬ 
tiva: 

ÌPlitì Milite} 

isti - 1 55 ,,. ma.... 




il Bianco muove e vince 
in otto mosse 

Esauriamo la numerosa scor¬ 
ta di problemi fornitici da Ar¬ 
mido Mcncacci proponendovi 
gli ultimi due ai quali non 
manca la consueta punta di 
umorismo che questo costrut¬ 
tore accompagna ai suoi temi 
senza diminuirne il valore. 

Nel primo suo problema di 
oggi ci offre la visione di una 
sala da bailo in cui le dame 
sedute intorno alle pareti sono 
in attesa di un imito per par¬ 
tecipare alla quadriglia e sa¬ 
crificarsi alla conquista dei 
«matador» sul fatale esagono 
che vede spesso le finali tem¬ 
peste della damiera. Vera tra¬ 
gedia in quattro atti. 


il Bianco muove e vince 
in sei mosse 

Nel terzo diagramma di Pi- 
seiottaro una simmetria di bel¬ 
la linea e di grande estensione 
che nulla sacrifica alla tecnica 
per il raggiungimento della for¬ 
ma. La lunga e laboriosa solu- 



Q \ TJ \ Concludendo per opposizione il 

dibattito all'Assemblea regionale 

Motivato da Sotgiu 
il voto tontrarìo del PCI 


gnature. alla luce elettrica, al¬ 
le strade, all'acqua, ai giar¬ 
dini. ai collegamenti col cen¬ 
tro cittadino, eco. 

Perché sono queste le cose 
che mancano o che presentano 
delle gravissime lacune. Per 
la rete fognante che doveva es 
sere tra le prime infrastrutture 
da realizzare le autorità comu 
nali hanno candidamente affa¬ 
mato che si, è vero, c’è stato 
un certo ritardo nia che i cit 
tadini non si preoccupino per¬ 
ché finalmente il progetto tec¬ 
nico è stato approvato, così 
come pure è stata approvata 
la pratica di finanziamento per 
la costruzione della fognatura 
in quella zona. In parole po 
vere, ed anche per l’aria di 
contenimento della spesa che 
tira oggi in Italia, non è diffi¬ 
cile prevedere che passerà pa¬ 
recchia acqua sotto i ponti pri 
ma di vedere le palazzine del 
rione collegate con la rete fo¬ 
gnante. 

Altra perla sono le strade 
del quartiere che ad eccezione 
di qualcuna, non esistono nel 
vero senso della parola e che 
costringono gli abitanti, spe¬ 
cialmente quando manca la lu¬ 
ce. e questo avviene spessissi 
mo. a sottoporsi a delle vere 
c proprie acrobazie soprattutto 
nel periodo invernale. 

Per l'acqua è come adden 
trarsi in uno dei problemi più 
complessi della tecnica. Essa 
viene a mancare quasi sem¬ 
pre non solo perché questo av¬ 
viene in tutta la città perché 
così vuole l’Acquedotto Puglie¬ 
se. ma essenzialmente perché 
nella zona e’è un impianto di 
sollevamento che naturalmente 
è alimentato dall'energia elet¬ 
trica. Per cui tutte le volte che 
la luce manca, viene automa¬ 
ticamente a interrompersi l'ero 
gazione dell’acqua. A ciò si ag¬ 
giunge il servizio dei trasporti 
urbani che dovrebbero colle¬ 
gare il Paradiso (che dista cir¬ 
ca tre Km. dalla città") con il 
centro urbano. Ed anche qui se 
la situazione è grave per quan¬ 
to riguarda il servizio del cen¬ 
tro essa risulta notevolmente 
aggravata qui al Paradiso do¬ 
ve bisogna attendere addirittu¬ 
ra delle ore prima di vedere 
spuntare il pullman. 

Sono quindi in condizioni as 
solutamente insopportabili e 
che richiedono immediati inter¬ 
venti da parte delle autorità. 

Eugenio Sarti 
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Una manifestazione di contadini e pastori a Buddusò, In provincia di Sassari. In tutta la 
Sardegna, soprattutto nel Nuorese, hanno avuto luogo in queste settimane, e sono ancora in 
corso imponenti manifestazioni popolari unitarie per imporre la revisione radicate del pro¬ 
gramma quinquennale presentato dalla precedente giunta Corrlas e che II nuovo presidente 
on, Dettori ha fatto suo 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI, 22 

Il vice-presidente deil'A.ssem. 
bica legionnle, compagno Giro 
lamo Sotgiu, chiudendo per la 
opposizione di sinistra il dibattito 
sulle dichiarazioni programmati- 
che del Presidente della Giunta 
on. Dettori. ha motivato il voto 
contrario eie] gruppo comunista 
sostenendo che il centro sinistra 
ript opone in Sardegna la politica 
del passato, con tutte le sue con 
traddr/iom. Non sono mutati gli 
uomini (lo stesso on. Dettori si 
presenta come alterno dell'on.le 


Corrias), non è modificato il pro¬ 
gramma e non è modificata la 
formula di governo. Per volontà 
della DC le forze |X)litielle sono 
costrette ad abbandonare la ri 
cerca per superare la ersii eco 
nomico sociale dell’isola. Di fat¬ 
to. l'intero areo del centro sin! 
stia si occupa dei problemi del 
la DC. I partiti alleati minor- 
devono ro-ù accettare program 
mi e responsabilità che sono es¬ 
senzialmente del partito mag¬ 
giore. 

1 sardisti riconoscono la [xisst- 
bilità di realizzare in Sardegna 
l'unità di forze politiche che non 


CALABRIA 


Comitato per lo sviluppo 
delle forme associative 


Dal nostro corrispondente 

CATANZARO. 22 

Si .sono rmnài a Catanzaro 
presso la sede dell'Alleanza prò 
vmciaie dei contadini, i rappro 
.sentami deH'Allenn/a provincia 
le contadini, della Federazione 
provinciale del.e cooperative e 
mutue, delle Federbraccianti prò 
emendi di Co-enza. Catanzaro 
Crotcne e Regg o Calabria per 
discutere i problemi dell'agricol 
tura calabrese con particola-e 
riguardo alla proposta di legge 
per ia creazione delle associarlo 
ni dei produttori agricoli e al 
rinnovo de. Piano Verde. 

Dopo aver valutato positiva 
men:e /esperienza realizzata dal 
Comitato nazionale di coordina 
mento per lo sviluppo delle for 
me associative, in questa prima 
fase d; lavori relativi allo svi 
luppo d: questa attività, alia 
unanimità i presenti alia riunio¬ 
ne hanno deciso di costituire li 
comitato razionale calabrese per 
lo sviluppo delie forme as«a 
dative e cooperative Tjle co 
notato dovrei)!*- proporre in 
nanzifitto la realizzazione nella 
regione calabrese di un coosor 
z.o di o'.ivicol'ori. lei quale g'a 
nella riunione di ieri s: saio 
gettate le basi e che costruisce 
uno dei problemi fondamentali 
de'J'eeononva calabrese. Infatti 


duecen'omiia ettari sono coiti 
vati ad olive, per un totale di 
vaiti milioni di piante e per una 
ricchezza di circa 30 miliardi, 
che vede la partecipazione di 
decine di migliaia di piccoli prò 
prietari. coloni, fittavoli, com 
partecipanti, assegnatari della 
OVS. braccianti raccoglitrici, 
frantoiani. Di detto comitato fan 
no parte !e presidenze delie Al 
leanze comodine ca'abresi. le 
segretere delle F’ederbraccianti 
n-ovucia-i ir presidenze delle 
edera/.K-o’ provncinli delle eoo 
pera ti ve e mutue. II comitato ha 
partecipato con una sua delega 
zone regionale a! convegno na 
zonale sulle forme associative 
che si é svolta ieri a Roma 
I-a riunione ha inoltre posto 
l'attenzione su altre produzioni 
quali i prodotti vitivinicoli e 
agrumicoli, anche questo p-odo:io 
fondamentale per t’eeonom.a del¬ 
ia reg.one calabrese. Si è di 
scusso sulla difesa delle forme 
associative già e.sis'enti. create 
dall'OVS tra gu assegna’ari e che 
investalo i problemi e ì'ecorx» 
mia di m : g!ia-a «li asspcna’ari 
attraverso consorzi per il iat*e e 
la sua lavorazione, cooperarne 
vinicole, i fran'oi sociali, coope 
rative di servizj e mutue per il 
bestiame. 


Gli studenti di Castroregio 

Non possono più frequentare 
fa Media distante 19 km. 


il Bianco muove e vince 
in quattro mosso 

Nel secondo diagramma di 
Mencacci si intuisce la fatica 
di Annido nel comporre una 


il Bianco muove e vince 
in sei mosse 

Notiziario 

Domenica scorsa si è svolto 
a Prato ij Campionato provin 
ciale fiorentino in preparazione 
al Campionato Regionale To 
scano che si svolgerà a Firen 
ze domenica 8 maggio. In pre 
visione della grande affluenza 
di giocatori toscani a questo 
loro simposio damistico che ha 
sempre risonanza in campo na¬ 
zionale. per iniziativa di Rossi. 
Innocenti e Baldini verrà pub¬ 
blicato un numero unico dedi¬ 
cato alla bella manifestazione. 
Delle due gare e dei risultati 
parleremo lungamente. 

Soluzione dei temi 
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Il patronato ha ridotto la somma stanziata per 
noleggiare un pullman per il trasporto degli alunni 

Da! nostro corrispondente i cie [ c ‘ a cuore ,a questione e prò- 

* ! tPstflrp uprc/r I/» 


COSENZA. 22 

Gli studenti di Castroregio. una 
cinquantina in tutto, rischiano di 
perdere I anno pei rol[>a dei Pa¬ 
tronato .scolastico provinciale e 
della locale amministrazione co¬ 
munale democristiana 
Castroregio e un piccolo co¬ 
mune della provincia di Cosenza, 
uno dei più sperduti e lontani 
dal capoluogo (dista oltre 120 
chilometri). Non ha una scuola 
media di completamento dell'ob- 
bligo per cui gli studenti appe 
na terminata la quinta classe 
elementare, per continuare gli 
studi sono costretti ad andare 
a scuoia ad Amendolara. di¬ 
stante da Castroregio 19 chilo¬ 
metri. Finora per assicurare agli 
studenti di Castroregio una re 
colare frequenza il Patronato 
scolastico provinciale ha messo 
ocni anno a disposizione la som¬ 
ma di un milione e mezzo che è 
servita a noleggiare un pullman 
per il trasporto quotidiano degli 
studenti ad Amendolara. Que¬ 
st'anno però, nel mese di marzo, 
il Patronato scolastico improvvi¬ 
samente (e misteriosamente) ha 
deciso di ridurre d’un terzo la 
somma per cui la ditta che fi 
nora aveva fornito il pullman ha 
ritenuto di sciogliere il contratto 
e sospendere ia corsa per gli 
studenti. Dal 2h marzo quindi 
gli studenti di Castroregio non 
possono più recarsi a scuoia 
Ciò ha prodotto malcontento e in 
dignazione tra i genitori, tra gli 
studenti che vedono seriamente 
compromesso il frutto di un anno 
di studi e di sacrifici. L’ammini¬ 
strazione comunale, che più di 
ogni altro avrebbe dovuto pren¬ 


dere a cuore la questione e pro¬ 
testare energicamente verso le 
autorità scolastiche per la gra 
ve situazione creata da! Pa 
tronato scolastico finora non ha 
mosso un dito ed ha ignorato com¬ 
pletamente la faccenda. Solo 1 
comunisti di Castroregio si sono 
vivamente interessati del prò 
blema. ne hanno discusso in se 
zione e hanno rivolto un calo 
roso appello all'Unità perché at¬ 
traverso il nostro giornale l'opi¬ 
nione pubblica e le massime au 
tontà provinciali vengano mes- 
«e a conoscenza della situazin 
ne 

Olofernf» Camino 


Salvata dai voti 
del MSI la 
Giunta de di Gela 

MESSINA. 22. 

Ea giunta monocolore de di 
Gela — importante città indu¬ 
striale della provincia di Cal- 
tanissetta — è stata salvata dai 
voti del gruppo fascista. Una 
mozione di sfiducia presentata 
dal PCI e dal PSI è «tata respin 
ta dai dorotei e con i voti deter 
minanti dei consiglieri del MSI 
In segno di protesta con le 
posizioni della maggioranza otto 
consiglieri democristiani aveva 
no infatti abbandonato l'aula al 
momento del voto per non essere 
costretti a pronunciarsi contro 
la mozione dell'opposizione di si¬ 
nistra. 


e peschile realizzare sul piano 
nazionale ed i socialisti confer¬ 
mano il proixisito di non pei [net¬ 
terò che il oro partito sia frase, 
nato «u posizioni anticomuniste, 
ma poi entrambi consentono alla 
DC di aprire la crisi ne! mo 
monto da ossa proferito o per 
motivi intorni 

Soffermandosi sugli .livellimeli 
ti sardi degli ultimi anni, il coni 
pugno Sotgiu ha ricordato le ra 
gioni delia caduta della giunta 
di destra presieduta dall'on.ie 
Brotzu. osservando che dallo 
slancio unitario di quo! periodo 
è venuta la approvazione della 
legge nazionale per il Piano di 
rinascita In seguito !‘on Cor 
rlns. da elemento di stimolo si 
è trasformato in elemento di fre 
no: l'on. Dettori aveva dal caldo 
suo consentito questa involti? o 
ne. dovuta sostanzialmente a'ie 
modificazioni intervenute nella 
economia ed alle rinunce del 
PSDA c del PSD1. Ora l'avvi 
cendamento dell'on Dettori al- 
l'on. Corrias non rnnpiesenta (co 
me quello dell'on. Corrias aU'on. 
Brotzu) una rottura nella conti 
muta ma una continu'tà -va 
za rotture. 

La ricomposizione della unità 
della DC — ha aggiunto Sotgiu - 
è avvenuta su iKisiziom dorotee 
e conservatrici. Questa DC non 
offre spazio ad una «nizintiva 
del P.SI o del PSD \ ner reali/, 
zare la rinascita: offre spazio 
soltanto alla contmun/moe della 
po’’t’Cn di sempre 

Passando ad esanimare il t>m 
gromma della giunta Sotgiu ha 
denunciato le misti! e inadegua 
te che vengono proposte da! 
contro sinistra. La DC insiste sul 
piano quinquennale ma non si 
comprende che interesse abbiano 
i sardisti e i socialisti a lifcn 
dere quel p : ano che anch'ess, 
avevano criticato La verità è 
che sotto il paravento de! prò 
gramma quinquennale si voglio 
no confermare indirizzi di pa 
litica economica che ; snrd «t- e 
t socialisti hanno sempre diclini 
rato di respingere e che invece 
sono voluti dalla DC L'industria 
di Stato risulta margnalizz.tta, 
viene meno perfino una certa 
propensione de, gruppi continen¬ 
tali ad installarsi in Sardegna. 
Si accetta invece un progressivo 
processo di disgregazione della 
economia isolana. 

Per quanto riguarda i rapporti 
col governo rentrale l'on. Dot¬ 
tori annuncia una azione di con 
trstazione. ma non specifica con 
quali forze «mesta battaglia de¬ 
ve essere condotta, preferendo 
rivolgersi genericamente all'in 
tera assemblea. La difesa della 
autonomia si fa con quanti cre¬ 
dono in essa e la vogliono rea'iz- 
7are e non sj può fare anche con 
: liberal, e con >1 MSI che non 
rinnegano le toro tradizioni anti- 
’‘rgiona! ,:: te. 

infine quando s, pone al 
centro della lotta unitaria la n 
vendicazione della agguintività 
degli investimenti statali in Sar¬ 
degna rispetto ai fond* «traordi 
nari del Piano di rinascita si 
resta a! dj qua delle possibilità 

Cioè l'on. Dettori deve chia¬ 
ramente indicare i fini del/unl 
tà. al di là delle garanzìe della 
aggiuntività. Occorre una scelta 
delle cose che si intendono fare 
per sapere con quali gruppi e 
con quali forze s, può e si deve 
andare avanti. I passi avanti 
reali si sono avuti quando la 
g ; unta non ha esdato ad ap¬ 
poggiarsi al mov mento popo a 
re. Le vicende della legge per 
la rinascita e q iel’e recenti di 
Garhonia confermano questi giu 
d,zl. 

Nella riunione tenutasi l'altro 
ieri a Roma per Carboni* è 
emerso eh egli on. Corrias e Me- 
I:s sapevano che ai minatori, 
dopo il passaggio all’ENEL. non 
sarebbe stato esteso il tratta¬ 
mento degii elettrici Solo quan¬ 
do si è ricomposta l’unità, il 
governo (come ha fatto nella 
riunione di Roma per bocca del 
ministro Andreotti) ha accettato 
fina'mente le rivend cazioni del¬ 
la Reg.or.e 

l! compagno So’giu na con¬ 
cluso ribadendo con forza che 
l'appello de! PCI ad una nuova 
unì f à non so'o non è fuo-i della 
realtà, ma dà frutti quotidiana¬ 
mente. I comunisti non cesse¬ 
ranno di lavorare per la nuova 
unità: perciò votano contro le 
dichiarazioni programmatiche. 

Per il compagno Catte capa 
grappo del PSI. 13 soluzione da¬ 
ta alla crisi non poteva andare 
meglio: le diverse parti confer¬ 
mano le posizioni assunte nel 
passato 1 

N'eH'analjs, del capogruppo sa 
cialista sono rimasti fuori i pro¬ 
blemi gravissimi delle zone ,n 
terne, la lotta delle pqpo’azioni 
del nuorese. la battaglia ancora 
m atto per un diverso Piano di 
rinascita Egli è arrivato a dire 
che raggravarsi della situazione 
economica non può essere im 
putata in alcun modo al contro 
sinistra. 


«’ P’ 
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| Promossa dalle CCdL della regione | 

I I 

i Oggi ad Ancona la | 

I Conferenza agraria | 

■ Il dibattito sarà concluso da Scheda durante una pubblica manifestazione I 


~i Ancona 


Perugia 


Forse il V Maggio 
riapertura della 
galleria Risorgimento 


Dalla nostra redazione 

ANCONA. 22 


visita-sopralluogo dell’ingegnei* 
Risano, per conto dell’autorità 
giudiziaria, interessata per lo 


Dalla nostra redazione 

ANCONA, 22 

Promossa dalle Camere 
Confederali del Lavoro del¬ 
le Marche, domani avrà luo¬ 
go la Conferenza agraria 
regionale alla quale parteci¬ 
peranno l’Alleanza dei con¬ 
tadini e la Cooperazione 
agricola marchigiana. Le 
conclusioni saranno tenute 
dal compagno Luciano Sche¬ 
da — segretario nazionale 
della CGIL — in un pub¬ 
blico comizio che avverrà 
domenica 24 alle ore 10,20 
in piazza Roma. 

La Conferenza agraria, si 
svolgerà nel Salone della 
Fiera della Pesca nella 
giornata di sabato. La di¬ 
scussione verterà sui se¬ 
guenti temi: il rafforza¬ 
mento dell’unità dei conta¬ 
dini e di tutti i lavoratori; 


la necessità dello sviluppo 
delle forme associative coo¬ 
perativistiche con l’interven¬ 
to dell’Ente regionale di svi¬ 
luppo agricolo, per una de¬ 
mocratica trasformazione 
dell’attuale assetto produt¬ 
tivo, fondiario e per un mag¬ 
gior potere contrattuale dei 
coltivatori nei confronti del¬ 
l’industria di trasformazione 
e della Federconsorzi: ade¬ 
guati provvedimenti per un 
concreto avvio di una rifor¬ 
ma agraria unicamente ha 
sata sullo sviluppo della pro¬ 
prietà contadina singola ed 
associata, tecnicamente e 
finanziariamente assistita 
dallo Stato: riforme del 
credito agrario, modifica del 
Piano Verde n. 2. immedia¬ 
ta trasformazione dei siste¬ 
mi: contributivo, pensioni¬ 
stico e mutualistico, aggra¬ 


vati dalla politica di Bo- 
nomi. 

La manifestazione di do¬ 
menica, oltre ad essere la 
conclusione della Conferen¬ 
za agraria, sarà nello stesso 
tempo una manifestazione 
di tutte le categorie di la¬ 
voratori. 

Il programma sarà il se¬ 
guente: ore 9.20. concen¬ 
tramento dei lavoratori in 
piazza della Repubblica, 
quindi corteo per le vie cit¬ 
tadine. fino a Piazza Roma, 
dove il compagno Scheda 
parlerà sullo sviluppo del 
movimento rivendicativo nel¬ 
le campagne e nelle fabbri¬ 
che e sulla programmazione 
regionale basata sulla rifor¬ 
ma agraria e sull’industria- 
Iizzazione. per realizzare la 
piena occupazione e una giu¬ 
sta remunerazione del la- 


I Forse il P maggio avverrà accertamento delle eventuali 
1 la riapertura della galleria del responsabilità della ditta co- 
| Risorgimento, chiusa per la struttrice della galleria. Una 
I caduta di un pezzo della calot- vicenda che va, quindi, verso 
| ta circa un anni fa. In questi la sua soluzione, almeno sui 
I giorni, infatti, diversi sopralluo- piano della viabilità, mentre 
■ ghi sono stati effettuati dall’in- por quello che riguarda le re- 
I gegner Foglia (nominato col- sponsabilità, ancora le cose an- 
laudatore dal Provveditorato dranno per le lunghe. Intanto, 
I alle OO.PP. per le Marche), il l’autorità giudiziaria ha posto 
quale dovr àaccertare se i la- | sotto sequestro i beni immobili 


1 quale dovr àaccertare se i la- 

I vori eseguiti hanno dato defi¬ 
nitiva stabilità al manufatto. 

I Comunque, in ambienti mol¬ 
to bene informati si dà quasi 

I per certo che la riapertura av¬ 
verrà il giorno della Festa dei 

I Lavoratori, in quanto il collau¬ 
datore avrebbe emesso il suo 
parere favorevole per la ria- 
• pertura al traffico dell’impor- 
1 tante tunnel, senza l’utilizza- 

I zione del quale la città risul¬ 
ta spezzata in due tronconi, 
i provocando notevoli difficoltà 


dell'impresa costruttrice del 
complesso viario. 


In breve 


FANO. 22 

Lunedì 25 aprile il Consiglio 
comunale di Fano si riunirà in 
seduta solenne per commemora¬ 
re il ventennale dell'insediamen- 
to del primo Consiglio munici¬ 
pale dopo la Liberazione. Sa- 


Iniziando una serie di manifestazioni 


Carovana della pace domani 
lungo i centri del Pesarese 


sia al traffico cittadino sia al- ranno presenti alla cerimonia 
l’economia dei molti operatori tutti gli ex sindaci e c-onsiglie- 
Giorni or sono vi è stata la ri eletti dal 1946. ai quali ver¬ 
rà donata, a ricordo del venten¬ 
nale. una riproduzione dell’an¬ 
tica moneta fanese « il picciolo ». 
* * ♦ 

ANCONA. 22 

Oggi 2.4 aprile alle ore 15.20 
nella Sede del Sindacato Portua¬ 
li di Ancona avr àluogo il Con¬ 
gresso provinciale del Sindacato 
pensionati. I lavori del congres¬ 
so. che saranno accentrati sulla 
riforma pensionistica, termine¬ 
ranno con l’intervento del com¬ 
pagno Nazzareno Ruschi, meni 
bro del Comitato direttivo della 
Federazione italiana pensionati. 


In tutta la regione 


Contraddittorio atteggiamento delle forze politi¬ 
che e sindacali che si richiamano al cattolicesimo 


Ancona: al circolo culturale 
« Resistenza » di Ancona avrà 
luogo oggi 23 aprile un dibattito 
sul tema « L'obiezione di coscien¬ 
za ». Interverranno Mario Rar- 
bani (anarchico). Marco Pannel- 
la (radicale), Pier Francesco Ne- 
grotto (cattolico). 


40 mila artigiani 
domenica alle urne 


PESARO TP 

Dal nostro corrispondente , s | riprendono i temi, tutt’altro II Sindacato panettieri dì Pe- 

che pacifisti, dell’ormai famo- saro ha inviato alla Prefettura 
PESARO, 22. so manifesto bonomiano. M n -""" 


PESARO, 22. 

La lotta per la pace nel 


l ì uiaimcoiu uuuuiiiiauu. I di Pesaro-Urbino ed allo Ispetto- 

Noi certamente non crediamo rato del Lavoro la seguente let- 


Vietnam, nelle prossime setti- che tutti quanti i cattolici della tera 


Sciopero olla 
SAVIP per 
i salari 
arretrati 


PERUGIA. 22. 

I dipendenti della SAVIP dì 
Perugia (fabbrica più nota nel¬ 
la città con il semplice nome 
di « valigeria ») sono in scio¬ 
pero da ieri sera, per recla¬ 
mare il pagamento dei salari 
arretrati di alcuni mesi. 

L’azienda sembra stia attra¬ 
versando un difficile periodo 
dal punto di vista economico, 
tanto da minacciare la coni 
piota chiusura. Si profila, frat¬ 
tanto, il tentativo padronale 
di risolvere la questione con 
la cessione del terreno su cui 
sorge lo stabilimento alla vi- 
j cina università. L'area sareb¬ 
be adibita a parcheggio. 

A questo proposito, nei gior¬ 
ni scorsi si ù svolta una riu¬ 
nione a tre ( nella quale, pe¬ 
rò, non è stato raggiunto al¬ 
cun accordo) fra rappresen¬ 
tanti dell’azienda, dell’univer¬ 
sità e deH’amministrazione co¬ 
munale (quest’ultima. infatti, 
cedette uH'a/icudn il terreno 
per permettere la nascita del¬ 
l’azienda). 

La passata amministrazione 
comunale, dato che la questio¬ 
ne si pone ormai da alcuni 
anni, adottò una linea che ten¬ 
deva a ottenere garanzie da 
parte doR’azienda per il man 
lenimento dei livelli di occupa¬ 
zione. In pratica, si richiedeva 
che ia Savip costruisse in al¬ 
tro luogo un nuovo stnhilimcii 
to investendo la somma perce¬ 
pita dall’operazione. Si richie¬ 
deva in pratica l’acquisto del 
terreno a questo scopo. Anche 
l’attuale amministrazione sem 
bra muoversi sullo stesso piano. 


Ricordo del 
partigiano 
Paolo Schiavetti 


« In seguito a lamentele mani¬ 
festate da numerosi lavoratori 


Dalla nostra redazione 

ANCONA, 22 


Domenica 24. circa 40 mila orriiai da anni > ma mai ma “te 
artigiani marchigiani si rcche- n H!. 0 ' 


■ ■ mane, sara al centro dell’inte- nostra provincia condividono la « -dì» mmero* la v oratori 

fili* ■■•■HA rCSSe ncl,a nostra P ro . vincia Jesi ebonomiana» sul proble- ncl U corso ‘ di u na as¬ 
ili Ha BBaj can una sene di manifesta- ma vietnamita e nemmeno semblea sindacale, siamo costret- 

BBw zioni organizzate dal cumitato pretendiamo da loro atteggia- d ancora una volta rivolgerci 

provinciale per la pace nel menti simili a quelli dei frati alle S.V. per sollecitarvi aci in- 
!..mollo hac-un nrnmo C «:o Vietnam. Manifestazioni che francescani della rivista Frè- tervenire nei confronti di diver- 
(che sono Mi semnre^eTtessf avran no inizio domani, dome- res da monde, ma vorremmo se ditte di panificio affinché ccs. 
Lmai dai nica. con una «carovana» dì che finalmente assumessero un »n °le h'? 1 ?*'”"’ della leg8e sul ' 

nule d ° 1 automezzi che toccherà i mag- comportamento autonomo e al- 1 ora ™ d ‘ f , 

nuic - __ mono mncptfnonto «Ilo ni» me « Presso quaicne torno iavo- 


tornello basato su promesse 


artigiani marcmg.am si recne- , a c0mDclÌ7Ì0ne giori centri della zona, 

ranno alle urne per il rinnovo V. ™ » . , npeu/.ione intenzione del comitato 

delle commissioni per la tenuta dcl,a C ^A con.ro la .ilogover- p romotore portare a conoscen¬ 
dogli albi artigiani e per la no- na MY a . associazione generale JJ delle p^larioni defiazo- 

mina dei rappresentanti in se- art igiani apre la fiducia ad un -j dramma vietnamita e la 

no «Ile mutue. successo proprio per quella se- tMtimnni "™ d „ 


centri della zona. meno conseguente alle ultime 

intenzione del comitato posizioni ufficiali della Chiesa, 
tore nortare a conoscen- Siamo altresì convinti che. 


rano addirittura solo apprendisti 
i quali sono costretti ad effettua¬ 
re un orario di lavoro dj 9-10 ore 


degli albi artigiani e per la no- 1 '«"Y* ; ?_ r j...:* za delle popolazioni della zo- sebbene i cattolici «ufficiali» con inizio dalle due. Comunque 

mina dei rappresentanti in se- aru8U,ni a l ,re ia naucia aa un ng -j dramma vietnamita e la non abbiano aderito alle mani- per questo caso specifico ci ri- 

no alle mutue. successo proprio per quella se- testimonianza dì un impegno festazioni pacifiste. moltissimi serviamo di avanzare regolare 

La campagna per tale tornata fì l , ela . ® democraticità con cui clje vede unite ancora una vo j. operai e contadini veramente denuncia sottoscritta dagli inte- 

elettorale è in pieno svolgimcn- ha intrapresa. Non demagogia ta le forze p j d avanzate del cattolici, aderiranno senza ri- cessati, 

to e non vi manca certamente ™. a tam - v*“esta ia parola d or- mov i mento op0 raio e della cui- serve di sorta per testimonia¬ 


to e non vi manca certamente ,a paro,a d or * movimento'operaio e della cui- serve di sorta per testimonia- op^siJione'def TaTO U ratóT°sia 

il paternalismo della Associa- p® fatti 1 «monuelli elio ven tura * A,,a manife stazione han- re la loro profonda convinzione s K rario di i av0 ro estivo che 

zione Generale Artigiana, di ^ Iaui S01 R u . 11 . S an ' no aderita: il Circolo culturale che la Chiesa non e dalla parte a j manca to riposo settimanale 

ispirazione confindustriale, che ,r J f,uesu giorni acnun- € Antonio Gramsci ». il Circolo degli aggressori ma sempre c ,ò anche in relazione ad una 

è tornata a ripetere il solito ri- cia ti, attraverso comizi e ma- culturale «Luglio '60 ». la Ca- con chi soffre e con chi è recente vertenza della Corte di 


[Ancona 


1 Vivo interesse 

U i 

! per la 
I conferenza 
'i dell'on. Sandri 


• • , • A . . : WU.VV11UIV » uv *I su v/l* 

nifesti. A Macerata associazio- mera confederale del lavoro aggredito 
ne « tambroniana » e associa- pudL l’Alleanza Contadini, il | 
zione industriali coabitano nello p ar tit 0 comunista italiano, il 
stesso palazzo. A Pesaro se ter- Partito socialista italiano di 
mate il numero telefonico della unità proletaria e le Federa¬ 
stessa associazione sentirete ri- z j on j giovanili del PCI e del 
spondere « Pronto? Associazio- psRJP 

ne artigiani e industriali ». Dall'elenco delle adesioni, ol- 
Qumdi non solo stesso palazzo e t re c he l’assenza di significa- 
stesso telefono, ma anche stes- tj ve forze politiche della no- 


Alberfo Ridolfi 


Cassazione che rende irrinun¬ 
ciabile il riposo settimanale dopo 
sei giorni di lavoro ». 


Ascoli Piceno 


so personale impiegatizio. 


stra provincia che si richia- 


ANCONA. 22 

Proseguendo nell'attività di 
orientamento e di stimolo alla 
discussione sui problemi inter¬ 
nazionali. nazionali e locali, si 


Questi sono soltanto casi Iam* mano al socialismo, si nota 
panti cui gli artigiani ormai ancora una volta la totale as¬ 
conoscono e che condanneran- senza del movimento cattolico, 
no. Mentre casi resi possibili a proposito dì quest’ultimo è 
dalla « fine » interpretazione di veramente sconfortante rileva- 
una arcaica legge in materia di re che le uniche posizioni sul 
elezioni per artigiani. lasciano problema della guerra si siano 
alquanto perplessi e debbono limitate a semplici manifesti, 
far meditare gli ancora ignari i cui contenuti si rifanno alle 
artigiani. posizioni minoritarie e conser- 


Petizione degli abitanti 
di Monticelli per l'acqua 



discussione sui problemi inter- ard ? l .’ , , n |*. , posizioni minoritarie e consci*- 

M nazionali, nazionali e locali, si . Ad ^ rb,n0 ( ^ saro) ’ ad eSe ™' 'atrio del loro movimento. 

m è svolta ieri sera al circolo P{° ; d °ve nell ultima torna a mentre da oeni parte m Italia 

#« Gramsci » una conferenza di- litorale il CNA ha ottenuta le forze politiche e sindacali 


battito tenuta dal compagno 
yg on. Renato Sandri. 

L’uditorio ha mostrato ani- 
pio interesse alla chiara ed 
esauriente esposizione del com- 
pagno Sandri. die ha posto 
;J3 airattcnzione dei presenti gli 
elementi principali della que- 
stione. « Il feudalesimo agrario 
|| — ha detto l'oratore — la pre- 
H senza sempre più asfissiante 
» dell'imperialismo USA e Io 
S Stato socialista di Cuba sono 
W i tre dementi base che. legati 
gj alle contraddizioni che si iden- 
m tificano: nella decomposizione 
’ del feudo, che accentua il fe 
nomeno dell’urbanesimo delle 

A masse; l'oppressione deU’im 
periaiismo sulla borghesia na- 

Ì zionale. che vorrebbe crescere 
cd è impedita: la diminuzione 
dei prezzi delle materie prime, 
che abbondano negli Stati la¬ 
tino americani e l'aumento di 
quelli dei prodotti finiti pro- 
\enicnti dagli Stati Uniti, por¬ 
tano alla conclusione che Io 
sviluppo dei paesi sud america¬ 
ni viene contorto e deformato. 


ASCOLI PICENO, 22. 
Quatlrocentodieci cittadini di 
Monticelli (una grossa frazio¬ 
ne del Comune di Ascoli) han¬ 
no firmato una petizione per 
chiedere, ai competenti organi 
comunali, che sia finalmente 
risolto il grosso problema del¬ 
l'acqua. 

L'indignazione degli abitanti 
si è fatta sempre più viva 

rniTAvmrA ne ® U ulUmi te mpi a causa del 

♦ ♦ k a * ANON A. -X diradarsi del servizio dì auto- 

E stato bandito un concorso « * _ _-_ , , 

per n. 12 aUoggi della GESCAL h? 11 ’ *; be rifornisce del pre¬ 
in costruzione nel Comune Hi Ci- z,os O liquido la frazione. A 


Concorso per 

elettorale il CNA ha ottenuta le forze politiche e sindacali 1 # 

una schiacciante affermazione che si richiamano alla dottrina QlloCIQI 

(oltre il 75 % dei voti) è stato cattolica non hanno esitato, *13 

istituito un solo seggio con 5 sullo stesso problema, a pren- uiAilAlliri 

candidati (4 per la maggioran- dere una coraggiosa posizio- pOpOlHII 

za ed uno per la minoranza), ne: ma I cattolici di Pesaro J II A I 

A Pesaro, ove è prevista una fingono ancora una volta di QGllfl vGSCQl 

vittoria delia CNA. sono stati non conoscerle. 

istituti 7 seggi di 2 candidati Non basta certo invitare la CIVITANOVA. 22. 

ognuno <2 alla maggioranza ed cittadinanza alla preghiera per E' stato bandito un concorso 

uno alla minoranza ». Mentre a far cessare la guerra nei Viet- t* 11- n - . aI1<>8 £‘, ”” la z j 0 so liauido la frazione*” A 

Fano, ove è prevista la vittoria nam . h. fallo recente- ", fi^nde* gSficSe di qS .rat- 

della « tambroniana ». sono sta- mente 1 Azione Cattolica, per p reno t az ione dovranno essere pre- ientamento » si era risposto 


ti istituti 3 seggi con 4 candì- sentirsi la coscienza, tranquil- «enlate entro il 17 giugno aU’Ùf- che l’angustia delle strade di 
dati (3 alla maggioranza cd uno ' a * invece per sentirsela tor- ficio Provinciale del Lavoro, pres- comunicazione non consentiva 
alla minoranza). montata è sufficiente pubblica- so il quale si troveranno gli ap- un servizio celere In più al 

Antonio Presesi r ?-. comc ha fa,to il comitato positi moduli e le informazioni cunc zone delIa fratone’non 
ricaupi civico, un manifesto nel quale —- 


re. come ha fatto il comitato positi moduli e le informazioni 
civico, un manifesto nel quale necessarie. 


MARCHE - sport 


Dalla nostra redazione 

ANCONA. 22 

Lo sport della palla volo in¬ 
dubbiamente fa parte di una del¬ 
le poche discipline sportive rima 


Pallavolo: squadra di 
serie A senza campo 


o ai comuni per ottenere < in pre¬ 
stito » i campetti —se esistenti 
— alVintcmo dei campi di calcio. 


erano neanche toccate, sem¬ 
pre per la « scarsità delle stra¬ 
de ». come se ciò potesse in 
qualche modo giustificare il 
Comune anziché stimolare un 
suo sollecito interessamento in 
materia. Su queste stesse stra¬ 
de, inoltre, gli incidenti sono 
frequentissimi, come pure i 
feriti. 

Nella loro petizione, gli abi¬ 
tanti di Monticelli hanno chic- 


nonostante le reali passibilità reTO dilettantismo. Sport - p.rndor Ancona (promo*i cono e di una d t Falconara, una 

ed esigenze e che lo Stato ri- Mio. anche avvincente, che r ‘ e l\ Garibaldina Ancona (prò- palestra scolastica. Ma è anche 


ed esigenze e che lo Stato ri- 1 anche avvincente, che 

mane debole, in conseguenza aiuta, inoltre, la formazione sia 
della classe dominante, che si del fisico che del morale. Vie 
rivela sempre più il braccio re discretamente praticato nel- 
Hr-oii it<;.\ » le scuole 


Comunque è vero che nel corso sto l’immediato ripristino del 
di quest'anno è stata messa a di- servizio di autobotti. la sua 
sposizìone di due squadre di An- intensificazione specie in pre- 

visione del periodo estivo, sol- 

pdlr5jr(i Aid c ofìchc i/v'ìt«. i* » »•* . 

r era rhe n»e<i n ni* r. lecitando altresì 1 installazione 


mozione ì. Queste le formazioni rpw chc Que<la $ stajQ fJ tentando altresì rinstallazione 
maschili. Poi ci sono la Pro Po- j lU j a j a p er n prossimo torneo «a d ‘ tentane e di lavatoi, al fine 
Ina Ancona e la Stella Maria eli causa _ é staJo deìto _ deUa di eliminare una deficienza 
r alconara. femminili, militanti pente che porta all'interno del- così grave e addirittura incon- 
in sene B. le palare pernii infettivi peri- cepibile. se si pensa che Mon- 


socoldrf 1 desìi l-SA i 5CU(MC . p * pcnir cnc pona qii inirrno oct- —- »- « Mivuir 

Il movimenio nolitìro rho ln P rorincia d > Ancona esisto- ,n * ene “* le palestre germi infettivi peri- cepibile. se si pensa che Mon- 

1 . 1 . ^ t,f ì 0 c ,. no 13 squadre pallavohste in Per ultima abbiamo lasciato. c olosi e nocin alla salute dei (icelli è a soli Dochi chilometri 

questi paesi esprimono e molto oitirifd di servizio, ma pochi so- di proposito, la Virtus di Falco- ragazzi che ranno poi a fare da j ca noluòeo 

debole e la presenza di nuovi , !0 coloro che conoscono e seguo- nara. la quale ha ottenuto nel educazione fisica ». 1 s 

partiti de. che vanno sorgendo i no tale sport. Di chi la colpa di campionato testé terminato, una A questo punto sorge il dub- 

un po’ dovunque, fanno prove- questo disinteresse delle masse brillantissima affermazione che bìo che per il prossimo cam- 

dere un peggioramento della si- sporti re? Noi crediamo sia del- l'ha condotta aOa promozione al- pionato la neopromossa Virtus 

tuazione. a meno che - ha [ a noncuranza degli amministra. , a TOawima serie A _ Ebbene, di * n< ™ 


c» _ , - .. i tori co 77i u ti oli 6 provinciali, non- . . .. _ «u ^uu uuuttu ««zim vtuu u 

osservato Sandn — tra questi de j COSI, che non hanno ^ società soltanto ue q Uan ; 0 meno ad Ancona: «Gio- 

parliti non sorgano nuove for- fatto quasi nulla per dare una (*) possono contare stabilmente cheranno a Pesaro » (distante 50 

ze capaci di assimilare lo slan- 1 «sistemata» ni carentissimi im- su di una palestra. Sono le due chilometri), hanno detto persone 

ciò delle masse popolari, chc ! pianti sportivi della provincia. jesine, che hanno un impianto influenti in materia sportiva. .Ma 


la sua attività nella *uo Città o 


le porti assieme alle forze di 
sinistra e al Partito Comunista 
a modificare il rapporto di 
forze esistenti, che permetta 
di effettuare quel «cambio» 
che le masse popolari atten¬ 
dono. 


Vediamo quali sono le palla- proprio. Le altre? Debbono an- 


volisi e della provincia: Stella 
Maris (militante in serie C): Vi- 


dare mendicando una palestra 


ciò è giusto? 

Non sarebbe invece più op- 


o un campetto aWaperto (i cam- portuno avere un jnteressamen- 


Giovani cantanti 
al teatro Rossini 

CIVITANOVA. 22. 

E’ iniziata ieri sera la quinta 
edizione del «Dilettantismo Show», 
con la partecipazione dj 49 gio- 


pilj del Fuoco Maggi-Ancona pionati di questa specialità si to da parte degli enti locali e vani cantanti. Si esibiranno in 

(serie C). Olimpia Ancona (serie svolgono, tuttavia „ quasi csclu- dello stesso COSI per sollevare due serate al teatro Annibai Caro 

C): Aurora Irsi (militante in sivamenie durante la stagione le sorti di tale sport? e gli undici prescelti partecipe- 

promozione); Osimo (promozio- autunno invernale), alle presi- « n ranno alla finalissima il 30 aprile 


nc); Sporting Ancona (promozio-1 denze de t vari istituti scolastici , 


al teatro Rossini. 


SPOLETO. 22 

Il 25 aprile ricorre il ventidue¬ 
simo anniversario delia eroica 
morte dello studente universita¬ 
rio Paolo Schiavetti Arcangeli 
che a venti anni si immolò per 
la causa della liliertà. Da Spo¬ 
leto, aH'indomani dell'invasione na¬ 
zista. Paolo Schiavetti Arcangeli, 
che nutrì sempre sentimenti anti¬ 
fascisti. raggiunge le bande par- 
tigiane sulle montagne del Nur- 
sino e si distinse in numerose 
azioni di guerriglia. La mattina 
del 25 aprile 1944 il suo reparto 
si scontrò, nei pressi di t’astel- 
iuccio di Norcia, con grosse forze 
nazifasciste. Ferito, il giovane 
studente spotetino fu finito dai 
brigatisti neri dopo aver rifiutato 
di rivelare notizie sulla eroica 
formazione partigiana alla quale 
apparteneva. La medaglia d oro 
al Valor militare alla memoria 
fu concessa a Paolo Schiavetti Ar¬ 
cangeli in segno di riconoscimen¬ 
to per il suo olocausto. 

NeU’anniversario della Libera¬ 
zione che coincide con quello del 
suo sacrificio, onoriamo in Lui 
tutti i Caduti spoletini della Re¬ 
sistenza. 


Le cerimonie 
del 25 aprile 
a Terni 
e Piediluco 

TERNI. 22 

Anche quest'anno l’annivcrca- 
rio della Liberazione sarà cele¬ 
brato con una serie d’iniziative 
promosse dal Comune della no¬ 
stra città. 

Lunedi mattina alle ore 10..40. 
avrà luogo il raduno delle auto¬ 
rità e rappresentanze delle for¬ 
ze democratiche in piazza della 
Repubblica dove sarà deporta 
una corona d'alloro. Altre coro¬ 
ne d’alloro saranno deposte a 
ponte Garibaldi ed al monumen¬ 
to ai caduti. 

La manifestazione proseguirà 
nel pomeriggio a Piediluco dove 
avrà luogo un incontro tra la po¬ 
polazione ed ex partigiani. Il 
compagno Ilvano Rasimeli!, pre 
sidente della provincia di Pe¬ 
rugia, a chiusura della giornata, 
terrà un comizio alla popol.t- 
i zione. 


Scrivala («tiara bravi, 
con II vostre nomo, co¬ 
gnome a Indirizzo. Pre¬ 
cisate ee non volete che 
la firma eia pubblica¬ 
ta . INDIRIZZATE A; 
LETTERE ALL'UNITA’ 
VIA OEI TAURINI, 19 
ROMA. ! 


n 


LETTERE 

uiUnità 


Lanci spaziali 
americani 
e informazioni 
giornalistiche 

Cara Unità. 

lo stesso giorno (9 aprile sia l'Unità sia 
La Nazione hanno fornito informazioni su 
lanci spaziali americani, valutandoli però 
diversamente. I! nostro giornale ha scritto: 

« li Ccntaur fallisce la prova ». il quoti¬ 
diano fiorentino: « In orbita un osservatorio 
americano ». 

Alcuni amici, con i quali ho discusso del¬ 
la cosa, mi hanno pregato di chiederti di 
chiarire questa differenza di giudizio, pre¬ 
cisando se si trattava di uno o due lanci, 
se vi è stato fallimento, ecc. Il mio parere 
è che v i sia stato un lancio soltanto. 
Cordiali saluti. 

RANIERI TINAGLI 
(Figline Valdarno - Firenze) 

Precidiamo subito che quel giorno 
si ebbero due luna da Cupe Kennedy: 
il primi) (che chiameremo del Cen¬ 
tauri per immettere un satellite-mo¬ 
dello in una orbita immaginaria della 
Luna, d secondo per piazzare in una 
orbita terrestre un « osservatorio ». / 
due lanci avvennero ad una distanza 
di molte ore l'imo dall’altro, e di essi 
pervennero ai giornali notizie in pe¬ 
rniili di tempo diversi. Del primo si 
ebbero informazioni nel tardo pome¬ 
riggio, del secondo a notte inoltrata. 

La necessità di giungere per tempo 
in località distanti non 200-250 elido 
metri da Iloma (come è Figline), ma 
anche di mille circa (come le estreme 
propaggini della Sicilia), impone che 
il nostro giornate sia stampato con 
molto anticipo rispetto ai quotidiani 
locali. Questo spiega, come nel caso 
in argomento, la mancanza o tu limi¬ 
tatezza di certe informazioni, le gua¬ 
ti. tuttavia, a seconda dell'importanza, 
noi i/prendiamo, sviluppandole, il gior¬ 
no dopo. 

Fatta questa necessaria premessa, 
accorte due della diversità di va luta¬ 
zione. Non v è dubbio clic il quoti¬ 
diana fiorentino, potendo disporre di 
due notizie (runa negativa, l'ultra po¬ 
sitiva) ha creduto furbescamente di 
optare per (/nella positiva, mettendo 
in secondo piano quello della prova 
fallita, che era però, da un punto di 
vista scientifico, e per ammissione de¬ 
gli stessi dirigenti della NASA, la più 
importante. Difatti, t/uella del Ceti- 
tour nei piani della NASA doveva es¬ 
sere la prova generale di un lancio, 
fissato per maggio — e che ora dovrà 
essere rinviato — con il (/naie oli 
americani si prefiggono di far a alla 
tiare » il satellite Survcyor (prova già 
realizzata con successo dagli scien¬ 
ziati sovietici). In sostanza si tratta 
di mettere satellite e razzo in una 
orbita terrestre, dalla quale, poi. il 
satellite dovrà essere lanciato nello 
spazio extraterrestre, verso la Luna. 

Dna prova impegnativa, dunque, chc 
la NASA Ita già tentato più volte, pur 
troppo senza riuscirvi. Nessuno — ed 
in primo luwio il nostro giornale — 
pioi.scc di un fallimento, americano o 
sovietico che sia, di una o l'altra pro¬ 
va in questa esaltante corsa della 
scienza verso lo spazio. Ma l'opinione 
pubblica non deve essere imbottita 
soltanto di notizie positive, deve avere 
coscienza delle difficoltà che queste 
ricerche comportano. Molti giornali, 
cosiddetti di informazione o indipen¬ 
denti. sono più suscettibili degli scien¬ 
ziati interessati, e credono di fare 
come lo struzzo, nascondendo la testa 
nel terreno. E rendono un cattivo ser¬ 
vigio ai loro lettori (cosa che avviene 
non solo per le informazioni scientifi¬ 
che). Di qui la necessità che i com 
/lagni non si stanchino mai di pro¬ 
pagandare e diffondere il nostro gior¬ 
nale, perché ovunque esso giunga 
orienti giustamente militanti c sim¬ 
patizzanti del Partito, e li informi 
correttamente. 

Un importante 
dibattito fra giovani 
di Casalnuovo 

Cara Unità. 

sono un compagno, diffusore, e mi occupo 
del lavoro fra i giovani. Recentemente nel 
cinema del mio paese. Cnsalnunvo. le orga¬ 
nizzazioni giovanili della FGCI. del PSDI. 
della DC hanno invitato i giovani a discu¬ 
tere sulle questioni politiche attuali. Man¬ 
cava. purtropim. alla conferenza dibattito, 
la rappresentanza del PSI. Crediamo tut¬ 
tavia sia stata solo una mancanza di orga¬ 
nizzazione. e speriamo che al prossimo 
dibattito che organizzeremo, perché, dopo 
avere discusso per ore ed ore. non tutte 
le questioni hanno potuto trovare adeguata 
trattazione, i giovani socialisti vorranno 
partecipare. 

Era la prima volta clic a Casalnuovo 
tanti giovani si trovavano riuniti per discu¬ 
tere e questo è già un fatto positivo, al di 
ià delle conclusioni chc si sono potute tirare 
per ii lavoro pratico. Comunque, tutti i 
giovani hanno deciso di riunirsi ancora, 
l>cr discutere su alcune questioni che sono 
parse particolarmente importanti. 

PASQUALE PONTONE 
(Casalnuovo- Napoli) 

Seicento brigadieri 
di PS da 1 1 anni 
sono rimasti 
allo stesso grado 

Caro direttore. 

i circa 600 Brigadieri di P.S. di tutta 
Italia, che nel lontano anno 1948 frequen 
tarono il corso per Sottufficiali di P.S.. si 
rivolgono alla sua cortesia perché la loro 
triste situazione sia resa di pubblica ra¬ 
gione. 

Entrati a far parte della schiera dei 
Sottulficiaii di P.S.. si illusero, allora, chc 
davanti a loro si fosse aperta una digni 
tosa carriera. Nel susseguirsi degli anni 
tutti gii organici dei vari gradi superiori 
sono stati saturati con l'immissione in ruolo 
di elementi fra i più eterogenei. Sono pas¬ 
sati ben diciotto anni e ancora oggi, coloro 
che si illusero di avere imboccata una 
strada buona, furono soltanto promossi al 
grado di Brigadiere di P.S, nel 1952, e 
da allora sono li. fermi, senza che ne*ssuno 
più si occupi e preoccupi del loro caso: 
sono stati gettati nel dimenticatoio. 

A questo triste privilegio, che memoria 
d'uomo non ricorda (14 anni di perma¬ 
nenza nello stesso grado e senza alcun 
demerito), in questo ultimi tempi i Briga¬ 
dieri di P.S. hanno dovuto aggiungere un 
altro vergognoso privilegio. 

A seguito di gratuiti provvedimenti eco¬ 
nomici a favore delle guardie di P.S. e 
degii appuntati di P.S. (gradi inferiori) i 
Brigadieri di P.S. si sono venuti a trovare 
nella umiliante situazione di dover perce¬ 
pire uno stipendio inferiore a questi — ri- 


L_ 


spettivamente — di circa L. 5.000 e di 
L. 9.000, anche a parità di anni di servizio 
v nonostante clic la veste giuridica dei 
sottufficiali di fronte alia Magistratura sia 
molto più impegnativa che non i predetti. 

Da ciò ne deriva che i Brigadieri di P.S. 
sono facilmente soggetti a scherni da parte 
dei sottoposti che, senza sostenere un esa¬ 
me. nè tanto meno frequentando un corso, 
si sono visti cadere dal cielo una retribu¬ 
zione superiore a coloro che nel lontano 
anno 1948 sopportarono, sia per i tempi e 
sia per le precarie situazioni delle scuole 
di Polizia, tanti e tanti sacrifici. 

Per questo i Brigadieri di P.S., promossi 
aU'attiiale grado dal 1952. si rivolgono al 
suo giornale perché la loro triste situazione 
sia portata a conoscenza delle Autorità e 
dell’opinione pubblica. 

I BRIGADIERI DI P.S. 

(Napoli) 

Gli operai avevano 
ragione, ma l’Ispettoralo 
fi ha pensato cinque anni 

Cara Unità, 

sono un pittore edile e assieme ad altri 
tre lavoratori. Michele Placidi, Eugenio 
Biagioni e Antonio Celli, ho lavorato per 
alcuni anni alle dipendenze della ditta di 
Adolf Ellemberger, un imprenditore tede¬ 
sco che svolgeva attività nella capitale. 

Nel 1961 sia io. sia gli altri lavoratori, 
non avendo l’imprenditore provveduto a 
versare i contributi INAM e INPS. abbia¬ 
mo fatto denuncia all’Ispettorato del lavo¬ 
ro. Sono passati cinque anni e nei giorni 
scorsi, finalmente, abbiamo ricevuto una 
lettera. 

L’ispettorato ha inviato ad ognuno di noi 
ima risposta molto circostanziata nella qua 
le sono riportati i periodi del nostro lavoro 
presso la ditta Ellemberger e nella quale 
si precisa che « il signor Ellemberger Adolf 
ha fatto presente di non avere prov veduto 
a suo tempo al versamento dei contributi 
INPS e INANI... ». Dopo questa ammissio¬ 
ne. era lecito attendersi che rispettando 
avesse provveduto a fare versare all’eva- 
sore gli arretrati, meco « ciò premesso 
— conclude la lettera — non potendo questo 
ullieìo proseguire nella competente azione 
penale ai sensi defi’art. 157, p. 6 del C.P. 
si interessa codesto istituto e la sede del- 
l’INAM per ii recupero dei contributi omes¬ 
si. ui sede civile... ». 

E’ così, mi domando, che gli istituti prov¬ 
vedono a vigilare sugli interessi dei lavo 
latori? C’è voluto più di cinque anni por 
svolgere una indagine, e ora questa è 
finita, ed è stata riconosciuta giusta la de¬ 
nuncia dei lavoratori, l’Ispettorato si di¬ 
chiara impotente ad agire perché la denun¬ 
cia è caduta in prescrizione. 

Non hanno nulla da dire l’INPS e l’INAM 
al riguardo? 

LUIGI ALLEVA 
(Roma) 

Neliru e la 
carestia in India 

Cara Unità. 

quando trovo qualche interessante arti¬ 
colo sili vari quotidiani, lo ritaglio e lo 
inetto in una raccolta. La mia diligenza è 
stata premiata: sul Giorno del 22 novembre 
1962 era riportata una vecchia pagina di 
Nehru a proposito delia carestia in India. 
Ecco che cosa diceva il leader indiano: 

« ...nel 1913-44 (cioè sotto gli inglesi) il 
Bengala, che ha 50 milioni di abitanti, ha 
perduto un milione e mezzo di vile a causa 
della carestia e delle epidemie conscguen¬ 
ti... La carestia non è stata provocata da 
calamità naturali nè da ”blocco nemico”... 
Avrebbe potuto essere prevista ed evitata. 
Le autorità competenti hanno dimostrato 
indifferenza e incompetenza impressionan¬ 
ti... Ogni riferimento alla carestia era sop¬ 
presso dalla censura... Mentre le strade di 
Calcutta erano coperte di cadaveri, la vita 
sociale delle diecimila famiglie della high- 
life cittadina andava avanti secondo il so¬ 
lito, con danze e feste, e lusso... Non c'era 
nemmeno il razionamento. Le corse di ca¬ 
valli si svolgevano regolarmente, col solito 
pubblico elegante. Mancavano j mezzi per 
il trasporto dei viveri e dei cadaveri, ma 
i cavalli da corsa arrivavano su speciali 
vagoni ». 

Mi pare che non sia neppure necessario 
un commento. 

MARINO DA REDO 
(Milano) 

Difficile diventare 
« lavoratori » 

Cara Unità. 

nel 1961 ho lavorato alle dipendenze del 
Comune prima come rilevatore e poi come 
revisore del censimento. Convocato ii 
17 febbraio 1%2 per una prova orale in 
vista di una eventuale riassunzione come 
impiegato d’ordine, (inora nulla ho saputo 
ufficialmente. 

Sono disoccupato da tempo c in coscienza 
le dico che è molto difficile diventare « la- 
v oratore ». Quello che mi rattrista è che 
nel 1961 ia CGIL non ci ha affatto appog¬ 
giati noi del censimento eri anzi ha preteso 
il licenziamento di alcuni di noi. con la 
scusa del lavoro straordinario chi* doveva 
essere difeso per gli altri capitolini. 

Distinti saluti. 

FRANCO ZANETTI 
(Roma) 

Il sindacato dei dipendenti comunali 
(G1L respinge la sua affermazione. l*a 
organizzazione sindacale unitaria si è 
sempre battuta per l'afzoUziono dello 
straordinario. In quanto alle assunzioni 
nel Comune di Roma queste sono avve¬ 
nute in questi anni sistematicamente, si 
può dire, attraverso raccomandazioni di 
ben determinate parti politiche. In ve¬ 
rità negli uffici capitolini, anche per 
quanto riguarda il personale, c’è il 
caos. Era stata approntata una riforma 
organico tabellare che avrebbe dovuto 
portare ordine e funzionalità, ma il mi¬ 
nistero degli Interni e lo Giunta, mal¬ 
grado la richiesta partisse da tutti i 
sindacati e malgrado un voto pressoché 
unanime del Consiglio comunale, ha 
respinto di fatto la delibera accogliendo 
soltanto alcuni provvedimenti parziali. 

Uno di questi è l’assunzione in orga¬ 
nico (nel periodo di sei anni, però!) dei 
dipendenti assunti prima del 1961. Quel¬ 
li assunti dopo il 1961 dovranno atten¬ 
dere .sei anni poi « si vedrà » ha detto 
il ministero. Contro questa impostazio¬ 
ne. per ma ripresa della lotta, si sono 
già dichiarati i sindacati. Il centro- 
sinistra capitolino ha fatto fallimento 
anche per quanto riguarda i dipendenti 
comunali. Anche per risolvere questo 
problema importante non soltanto per 
i 24.000 capitolini, ma per la vita stessa 
del comune della capitale d'Italia, è 
necessaria una nuova maggioranza, con 
i comunisti, in Campidoglio. 


















